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Kriscna Menon destituito 
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In un discorso al Cremlino nel 45° della Rivoluzione 

Krusciov : o la coesistenza 


I nemici 
della pace 

E ’ ASSAI significativo che, nello stesso giorno, due 
dei giornali piu reazionari che si stampino nel nostro 
paese, 24 Ore e 11 giornale d’Italia, abbiano compiuto 
nuovamente una sortita contro gli intellettuali ita¬ 
liani che, durante la crisi cubana e, ora, prendendo 
le mosse da quella crisi, hanno creduto di dover poi- 
tare il loro autonomo contributo a promuovere, nella 
opinione pubblica italiana, una concreta azione di 
pace. La polemica è abbassata, soprattutto da 24 Ore , 
ad un livello tale, che potrebbe darci solo l’occasione 
di ricordare a noi stessi come — neo-capitalismo o 
n0 — i gruppi dirigenti del capitalismo italiano siano 
sempre fra i più ottusi, rozzi e canaglieschi del civi¬ 
lissimo Occidente. Impresa davvero superflua appare 
intatti cercare di far comprendere a questi signori 
che prendendo oggi partito, nell’era atomica, a favore 
della pace, la cultura non prende partito per questo 
o quel movimento politico, o per questa o quella posi¬ 
zione ideale, ma prende partito per se stessa, per la 
cultura in quanto tale. 

Purtroppo, però, a tali attacchi rabbiosi, e d’una 
rabbia livida e cieca, che si alzano dalle roccaforti 
della reazione italiana, non si può rispondere solo 
con il silenzio sprezzante ch’essi meriterebbero. E 
questo per due ragioni fondamentali. In primo luogo, 
perché tali attacchi testimoniano su quali posizioni 
di irragionevole oltranzismo siano ancora attestate 
le nostre classi dominanti. In secondo luogo, per¬ 
ché per sferrare tali attacchi esse si possono far 
forti — fino al punto da mediarne il linguaggio — 
delle posizioni elle ostinatamente continuano a man¬ 
tenere, in politica estera, i partiti governativi. 

O CHE PREOCCUPA, infatti, nell’atteggia¬ 
mento dei partiti del centro-sinistra non è solo e 
non è tanto l’atteggiamento mantenuto dal governo 
nei giorni cruciali della crisi cubana, quanto il fatto 
che non sembra si possa onestamente dire, almeno 
a stare agli articoli e ai discorsi dei loro dirigenti, 
ch’essi abbiano tratto dalla crisi cubana un insegna¬ 
mento sia pur minimo. Sembra che la principale 
preoccupazione di tutti costoro sia quella di trarre 
dalla crisi cubana spunti più o meno di buon gusto 
per la loro (o quanto strumentale!) polemica anti¬ 
comunista. Il fatto che il nostro partito abbia denun¬ 
ciato il carattere aggressivo dell’avventura tentata 
da Kennedy a Cuba, il fatto che il nostro partito 
abbia continuato ad insistere ed insista sull’esigenza 
che gli impegni americani nei confronti di Cuba 
si traducano (com’è già avvenuto per gli impegni 
assunti dall’Unione Sovietica) in atti concreti, ci ha 
fatto improvvisamente diventare degli «stalinisti», 
invecchiati perfino rispetto agli attuali orientamenti 
dei comunisti sovietici, i quali (a sentire costoro) 
avrebbero invece salutato l’impresa di Kennedy nei 
Caraibi come una pacifica passeggiata domenicale 
e non si sognerebbero neppure di insistere perché 
le garanzie per Cuba diventino reali. 

In verità, ciò che ostinatamente i partiti del 
centro-sinistra, sotto il ricatto delle posizioni oltran¬ 
ziste proprie della grande borghesia capitalistica 
italiana, si rifiutano di comprendere è che la crisi 
di Cuba ha mostrato con chiarezza due cose: 1) che 
l’Unione Sovietica ha confermato d’essere sempre 
pronta a scendere — come ha detto ieri l’altro Kos- 
sighin — sul terreno delle « concessioni alla pace e 
alla ragione»; 2) che se l’imperialismo non scenderà 
rapidamente sul terreno della trattativa per cer¬ 
care di gettare le basi d*un regime di pacifica coe¬ 
sistenza — come ha detto ieri Krusciov — la minac¬ 
cia d’una catastrofe atomica continuerà ad incom¬ 
bere sulla testa dell’umanità. E pacifica coesistenza 
— ed è a questo punto che noi desidereremmo 
che anche il discorso dei nostri compagni socialisti 
fosse più chiaro e netto — non comporta soltanto, 
da parte dell’imperialismo, la rinuncia a considerare 
oggetto d’un possibile confronto militare il diritto 
del mondo socialista a vivere e svilupparsi in pace 
e a non subire discriminazioni di nessun genere nei 
rapporti internazionali. Non comporta soltanto la 
rinuncia, da parte dell’asse Parigi-Bonn, delle posi¬ 
zioni revansciste nei confronti della Repubblica 
democratica tedesca e della Polonia. Comporta anche 
la possibilità di un paese, in qualsiasi parte del 
mondo esso sia situato, di avviarsi a un regime 
diverso da quello capitalistico senza aver bisogno 
dei missili per difendere questo suo diritto- Di qui 
l’eccezionale importanza che Cuba, dopo che la 
Unione Sovietica — come «concessione alla pace 
c alla ragione » — ha ritirato da quell’isola i suoi 
missili, abbia tutte le garanzie di veder ripristinata 
la propria indipendenza e sovranità. Di qui l’urgenza 
che il discorso dei missili sovietici a Cuba si allarghi 
ai missili americani che stringono d’assedio il mondo 
socialista, e che purtroppo hanno proprio sul terri¬ 
torio italiano una delle loro basi più potenti. Di qui 
la necessità che si arrivi al più presto ad un accordo 
sulla tregua atomica e sul disarmo. 

Sono questi i temi sui quali i partiti del centro- 
sinistra, ed essi lo sanno bene, debbono prendere 
posizione. Non s’illudano di sfuggire a questa richie¬ 
sta pressante — che è nelle cose e che ogni giorno di 
più è destinata a diventare azione consapevole di 
masse di popolo sempre più larghe — continuando a 
spacciar bugie sulla linea di politica estera del nostro 
partito e prestando la mano al giuoco pericoloso 
che anche nel nostro paese cercano di sviluppare i 
nemici della pace. 

Mario Alleata 


o la strage atomica 


La crisi degli ospedali 


Corteo a Roma 
di 1000 medici 



I medici ospedalieri hanno manifestato Ieri nelle vie del centro di Roma per ri¬ 
chiamare l’attenzione dell’opinione pubblica sulla lotta In corso da tempo. Primari 
e assistenti chiedono una radicale riforma dell’organizzazione sanitaria. Nella foto: 
i « camici bianchi » venuti da tutte le città durante la sfilata. 
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Entro il 20 novembre fine delle 
prove H sovietiche - Già ritirati 
da Cuba i missili - Tocca ora a 
Kennedy mantenere la parola 
data - L'URSS non prevede un 
vertice a breve scadenza 

Dalla nostra redazione 


Per il disarmo e la pace 


Adesioni all'appello 
contro le basi in Italia 

Intellettuali di ogni tendenza sollecitano una 
iniziativa autonoma del governo 


L'appello d. pace, per In 
fine delie basi missilistiche 
in Italia, l.incia’o da un 
gruppo di insigni esponenti 
della cultura italiana — 
Carlo Amaudi. Carlo Bo. Al¬ 
do Capitini. Renato Guttuso. 
Carlo Levi. Giacomo Manzìi. 
Alberto Moravia. Cesare Mu¬ 
satti. Salvatore Quasimodo. 
Beniamino Segre, Mario Sol¬ 
dati, Elio Vittorini — sta 
raccogliendo nuove, signifi¬ 
cative adesioni 
Eccone un primo elenco, 
tra le molte che continuano 
a pervenire presso la rivista 
Nuovi Argomenti (via degli 
Arsini. 34 . Roma): Sergio 
AMIDE1. Rosario ASSUN¬ 
TO. Ugo ATTARDI Carlo 
AY MONI NO. Anna RAS TI. 
Luigi BARTOLIM, Maria 
RELLONCI, Carlo BER- 
NARI. Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLA Libero BI¬ 
GI ARETTI. Fausta e Giulia 
BEER. Cesare BRANDI. 
Edith BRUCK, Luca CA¬ 
NALI, Giacinto CARDOSA , 
Bebbe CAPOGROSSI. Al¬ 
berto CAROCCI, Dario CEC- 
CHI. Marcello CINI. Alberto 
CORTINA, Ennio CA.LA- 
BRIA. Fiorenzo CARPI, Pia 
D'ALESSANDRI A, Giacomo 


DE BENEDETTI. Galvano 
DELLA VOLPE. Liria DE 
STEFANI. Paola DELLA 
PERGOLA. Vittorio DE SE¬ 
TA. Pasquale FESTA-CAM¬ 
PANILE, Augusto FRASSI¬ 
NETI. Franco FORTINI. 
Giansiro FERRATA. Nicolò 
GALLO. Anna GAROFALO. 
SUvana GIORGETTI, Alberto 
GIANQUINTO. Cario LIZ¬ 
ZANI. Afino MACCA Kf, Ma¬ 
rino MAZZACURATI, Lui¬ 
gi MONTANARINI, Lorenza 
MAZZETTI , Carlo MUSCET- 
TA, Raphael MAFAI, Mario 
MISSIROLI, Enzo PACI. Vi¬ 
to PANDOLFI. Pier Paolo 
PASOLINI. Guido PIOVE- 
NE. Dario PUCCINI. Ugo 
PIRRO. Gianni PUCCINI, 
Elio PETRI, Anna SALVATO¬ 
RE. Antonio SCARDIA, Ma¬ 
ria SAVINIO, Alberto SU¬ 
GHI. Mario SOCRATE , Car¬ 
lo SAUNARI. Saverio STRA¬ 
TI. Carmelo SAMONA’, Er¬ 
nesto TRECCANI. Giulio 
TURCATO. Lorenza TRUC¬ 
CHI. Giuseppe UNGARETTI, 
Renzo VESPIGNANI, Gian¬ 
carlo VIGORELLI, Federico 
ZARDI. Cesare ZAVATTIN1. 
Tono ZANCANARO. 

•L’appello, di cui abbiamo 
dato pubblicazione integrale 


martedì scor.-o. s'.lut.i con 
soddisfazione :1 superamento 
della grave crisi provocata 
dal blocco americano a Cuba 
e la vittoria delle forze del¬ 
la ragione fu quelle della 
distruzione, l'efficacia delia 
azione popolare e l'interven¬ 
to di uomini .rtie Bertrand 
RiMKelJ. l'accordo realizzato 
anche in ItaLa tra popolo e 
Intellettuali 

I firmatari solfe* itano quin¬ 
di il governo itali. no a farsi 
promotore, con spirito auto¬ 
nomo e aperto, di tutte le 
azioni e proposte atte a fa¬ 
vorire e ad imporre la solu¬ 
zione ■ pacifica delle contro¬ 
versie intemazionali, nel ri¬ 
spetto della libertà e dell’in¬ 
dipendenza di ogni nazione: 
a promuovere il disarmo ge¬ 
nerale. cominciando dagli 
ordigni atomici c. in ogni ca¬ 
so. a provvedere, con libera 
iniziativa che venga a tutti 
di esempio, a che tl tre¬ 
mendo pericolo derivante per 
noi e per gli altri dalla inu- 
itilo presenza dei missili in 
•territorio nazionale sia defi¬ 
nitivamente allontanato dal¬ 
l’Italia. 


MOSCA. 7. 

Krusciov ha annunciato 
stasera che fUniotie Sovieti¬ 
ca concluderà la serie di pro¬ 
vo nucleari m corso (molto 
più limitata ili quella ameri¬ 
cana). il prossimo 20 novem¬ 
bre; che i 40 missili sovietici 
di media portata installati a 
Cuba sono già sulla via del 
ritorno, e che il governo del- 
l’UKSS aspetta da Kennedy, 
ora, il mantenimento delle 
sue promesse. 

Il Presidente degli Stati 
Uniti non può rimangiarsi la 
parola data davanti al mon¬ 
do. Se lo facesse, la situa¬ 
zione ricadrebbe nello stato 
di tensione di una settimana 
fa e allora si ripiesonteieb¬ 
bero davanti al mondo gli 
stessi rischi di guerra appena 
superati. 

11 discorso di Krusciov, con¬ 
tenuto nei limiti • ristretti di 
un brindisi pronunciato al 
ricevimento offerto dal go¬ 
verno sovietico in occasione 
ilei 45. anniversario della Ri¬ 
voluzione (l’Ottobre, è diven¬ 
talo il centro della giornata 
politica internazionale. 

Dall’inizio della crisi cu¬ 
bana. si era atteso un inter¬ 
vento pubblico del Presiden¬ 
te del Consiglio sovietico. 
Stasera, davanti al corpo di¬ 
plomatico e a centinaia «li 
invitati sovietici nella sala 
dei banchetti del Palazzo «lei 
congressi, Krusciov ha rotti» 
il ghiaccio e ha improvvisato 
un discorso diretto agli am¬ 
basciatori presenti e perso¬ 
nalmente ni nuovo ambascia¬ 
tore americano. Kohler. 

Il primo ministro sovietico 
aveva già pronunciato tre al¬ 
tri brindisi, uno al popolo 
sovietico, uno alla Rivoluzio¬ 
ne socialista e uno alla gio¬ 
ventù deirURSS, quando si 
c avvicinato ni microfoni» e 
ha detto: « Vorrei ora fare 
questo brindisi alPainici/ia 
tra i popoli di tutti i paesi 
del mondo, ni rappresentanti 
degli Stati, agli ambasciatori 
Signori, compagni, noi vivili 
rno in un’epoca splendida, la 
epoca in cui l’uomo ha aper¬ 
to nuovi orizzonti al sapere, 
ha creato macchine meravi¬ 
gliose, sta sondando il cosmo 
e dominando le forze della 
natura. Ma questo è solo un 
aspetto della realtà di questa 
epoca. C’é anche un aspetto 
diverso e preoccupante. La 
diffidenza tra gli Stati ha 
portato l’uomo a costruire ar¬ 
mi tremende di distruzione, 
armi da 100 milioni di me¬ 
gaton, cento milioni in una 
bomba sola, e tutto ciò con¬ 
tro gli uomini. Gli Stati U- 
niti hanno annunciato di a- 
verc concluso l’attuale serie 
di esperimenti atomici. An¬ 
che noi finiremo la nostra 
serie prossimamente, verso 
il 20 novembre. Ma ciò non 
vuol dire che le prove sono 
finite per sempre. Quandi* 
Kennedy annuncia che gli 
Stati Uniti hanno concluso 
una serie di esperimenti ato¬ 
mici. ciò non rallegra nessu¬ 
no perchè tutti sanno che do¬ 
po un certo periodo o magari 
domani stesso le prove ri¬ 
prenderanno. Il processo con¬ 
tinua, le armi atomiche ven¬ 
gono continuamente perfe¬ 
zionate ». 

< Che cosa si potrebbe fare 
perchè tutto finisca veramen- 
te? Se mi chiedeste una ri¬ 
cetta, vi risponderci franca¬ 
mente : Liquidare il capi¬ 
talismo. passare 11 potere nel¬ 
le mani dei lavoratori. Cosi 
non ci sarebbero pili guerre. 
Ma non vi chiedo, signori 
ambasciatori, di far finta di 
approvarmi su questo argo¬ 
mento. perchè so che non lo 
potete. La questione della 
soppressione del capitalismo 
è questione che riguarda i 
popoli di ciascun paese. Se 
il governo sovietico interve¬ 
nisse per favorire negli altri 
paesi l’abbattimento del ca¬ 
pitalismo, ciò sai ebbe in con¬ 
trasto con i nostri principi, 


non ci sarebbe più coesi¬ 
stenza pacifico, e sarebbe la 
guerra * 

Krusciov poi ilice: « Cosa 
è, alla line dei conti, la coe¬ 
sistenza? E’ un compromesso 
fatto perché gli nomini pos¬ 
sano vivere. Se vogliamo In 
pace, bisogna edificare que¬ 
sto compromesso nel quale è 
implicita la esistenza di due 
diversi sistemi soeinli nutn-, 
gollisti. La coesistenza 6 una 
confessione reciproca, è il 
compiomesso nel quale tutti 
attualmente viviamo. Certo, 

Augusto Pancaldi 

(Segue in uh inni pagina) 


Il voto negli USA 


Kennedy 

vinte ma non I 
si rafforza 


Accordo 
per le ispezioni 
sulle navi 


NEW YORK, B (mattimi) 
Un accordo di massima 
per la Ispezione delle navi 
sovietiche o noleggiate dal* 
l’URSS sulle rotte cubane è 
stato raggiunto ieri sera nel¬ 
l’ambito delle Nazioni Unite. 

L’annuncio ufficiale è sta¬ 
to dato da Stevenson. L’ac¬ 
cordo prevede di affidare II 
controllo sulle navi prove¬ 
nienti da Cuba o dirette al 
suol porti alla Croce Rossa 
internazionale. 

Secondo il portavoce uffi¬ 
ciale del Pentagono, invece, 
il controllo sulle navi che 
lasciano l’Isola dovrebbe es¬ 
sere effettuato direttamente 
dalla marina americana. Su 
questa nuova richiesta statu¬ 
nitense non si è avuto sino¬ 
ra alcun commento sovie¬ 
tico. 


(A pagina 12 le notizie) 

Comunicato della 
Segreteria del PCI 

Urgente il contrattacco 
delie forze democratiche 


L.i Si'^riieria del IMM. 
rìrliì.im.i rutlciuiiuio del¬ 
le ur|uiii(ci 2 Ìniii del Par¬ 
lilo, dei lavar,ilari e del- 
l'apiniane pubblica sulle 
gravi inadempienze nella 
iillunziaiie del programma 
governativa. L* in corso 
una sfacciala manovra per 
rinviare ancora mia volta 
l'islilii/ione delle Regioni. 
Nessuna delle lesini agra¬ 
rie. necessarie per la li- 
qnida/inne della mezza¬ 
dria. per la riforma con- 
iralinale, per l'istituzione 
di enti di .sviluppo dipeli- 
«lenii dallo Regioni o do¬ 
lati di poteri di intervento 
nelle similare. « siala au¬ 
rora presentala. Ritardala 
è l'approvazione della leg* 
tir di ua/iouali/r.i/ioiip 
dell’iudusiria eleUriea. die 
• la subendo un |*cggi«*ra- 
menlo al Celialo. Compie- 
r.imetile acrarilonatR sono 
le iniziative ricuard.inii le 
filler là dei diritti operai, 
mi fere riferimento fon. 
r.mfani all’ano della pre- 
«riila/ione del governo. Il 
drappo dirigente democri¬ 
stiano rondare una aper¬ 
ta azione per accantonare 
o deformare gli elementi 
positivi contenuti nel pro¬ 
gramma presentato a mar¬ 
zo; ciò si è visto anche 
nel rampo della polilira 
estera e nella discussione 
sulla riforma della legge 
di Pubblica sicurezza. 

Onesta linea politica de. 
morristiana contrasta acu¬ 
tamente con |o al!r*c su¬ 
scitale dalla politica di 
reniro*inÌ-ira e soprattut¬ 
to con la spinta clic viene 
dal mondo del lavoro e 
«Iella cultura e con le ini- 
ri.uivr unitarie in corso 
nel Paese. Usualmente 
grave è la tendenza 8 ma¬ 
scherare Pabbandono di 
impegni fondamentali del 
programma governativo at¬ 
traverso la pre>?«ita*inne 
di alcune leggi e poi il 
loro pratico insabbiamen¬ 
to nel Parlamento, conti¬ 
nuando il malcostume dei 
passati governi crntristi. 

Su tutti questi problemi 
è ncrcssario aprire -in di¬ 
battito nclfopinionr pub¬ 
blica e trj le forze demo- 
rratiche, combattendo l'n- 
firmamento dei dirigenti 
rrpnhhlirani r socialde- 
mocratici’ alla rapitolazio- 
ne e spiegando quanto 
precaria e illusoria sia la 
speranza dei dirigenti so¬ 
cialisti di evitare una in¬ 
voluzione della situazione 
con manovre di vertice c 
con l’acquiescenza verso 
la D.C, l.’atlnalc linea «lei 
gruppo dirìgente democri¬ 


stiano può essere rimira- 
stala e rovesciata solo at¬ 
traverso una battaglia po¬ 
litica n un contrattacco 
delle forze democratiche, 
elio riesca nella prossime 
settimane ad estendere c 
mi intensificare la presso», 
ne r le lolle unitarie delle 
masse popolari. 

Deve essere rafforzata la 
ratti paglia politica |>erch«: 
siano approvate prima di 
tutto la legge elettorale e 
la legar finanziaria, nrrcs. 
sarie per consentire alle 
Regioni di camminare e 
funzionare. Onesta riven¬ 
dicazione sarà riproposta 
dai comunisti alla riaper¬ 
tura della Camera; deve 
essere presentala in tulle 
le assemblee elettive h*- 
rali: lieve essere rollega- 
la ai temi della rasa, del- 
l’assetto «lolle città, dei 
servizi, tirila scuola, tirila 
agricoltura, sui quali una 
programmazione naziona¬ 
le democratica, articolata 
a livello regionale, è chia¬ 
mala a intervenire. Orcor- 
re estendere la lotta «Ielle 
masse |*er le locai agrarie, 
per lil»ertà e «{trilli ite¬ 
rai, rotilro le violenze del¬ 
la polizia. |H*r I’insiaura- 
rione «li nuovi rapporti tra 
il cittadino e io Stato. De- 
ve continuare l’azione in 
difesa della pare e per la 
indipendenza «lì Culti, per 
l'apertura di tm negoziato D 
generale ira L*t e Dve*i, 
per la sospensione di lutti 
gli esperimenti ammiri, 
per trattative ni accorili 
clic portino all'eliminazio¬ 
ne «ielle ita«ì mi*<ili«lirhe 
straniere nrl tm-tro terri¬ 
torio. 

I,c prossimi* settimane 
«arannn «li grande impor¬ 
tanza per lo sviluppo del¬ 
la battaglia sul program¬ 
ma govemativ«». Il Partito 
deve mnovcr-i con urgen¬ 
za. agendo con largo spi¬ 
rito unitario, dando il suo 
appoggio alle lotte fiven- 
dir.itive immr«li.»te «fri la¬ 
voratori e «lei ceto medio, 
lavorando per una esten¬ 
sione «li tutto il movimen¬ 
to politico generale per 
ima svolta a sinistra, per 
fé riforme di struttura, per 
una nnnva unità. Il «libat- 
tilo e la preparazione pre¬ 
congressuali «Irvono svi¬ 
lupparsi in strelln rappor¬ 
to con questi compiti, ve¬ 
rificando alla |or«* Iure la 
nostra finca politica r ri- 
cavanibme una spinta alla 
iniziativa r all’azione. 
Roma, ? novembre 1962 


la Segreteria 
del P.C.I. 


Non sono decisivi 
gii spostamenti al 
Congresso e al Se¬ 
nato - Clamorosa 
sconfitta di Nixon 
Un positivo giudi¬ 
zio della « Tass » 


WASHINGTON, 7. 

/ democratici hanno con¬ 
servato la nuunitoranza «t/hi 
Camera dei rappresentanti c 
al Senato, eoiupiistandn allo 
stesso tempo oltre In metà 
dei 39 governatorati in pu- 
lio. In serata i rari seppi han¬ 
no fornito i sconcati risultali: 
sai 39 seppi in palio al Se¬ 
nato 25 sono andati ai demo, 
aratici e 14 ai repubblicani 
(fra i 61 senatori rimasti in 
carica 43 sono democratici «• 
IS repubblicani, sicché il .SY- 
nato risulta ora formato da 
OS democratici e da 32 repub¬ 
blicani. mentre finora era co¬ 
stituito da 64 deforrutiei e 
36 repubblicani). In tal modo 
il partito democratico ha au¬ 
mentato di 4 il numero dei 
suoi senatori 

Il conteggio dei roti per le 
elezioni dei 435 deputati del¬ 
la Camera dei rappresentanti 
(cioè (lelVUiìeraÌ2amcra) non 
è ancora terminato. Finora 
risultano eletti 249 deputali 
democratici «• 176 deputati 
repubblicani. Mancano, ipiin- 
di . i risultati retatici a 10 de¬ 
putati, ma negli scrutini in 
corso sono in testa soltanto i 
candidati democratici. L” pre¬ 
vedibile, pertanto, che in 
nuora Camera dei rappresen¬ 
tanti urrà 259 deputati demo¬ 
cratici «• I7<> repubblicani. 

Governatori : democratici 
19; repubblicani 13 (per i 
seppi ancora da scrutinare 
fra i 35 in palio i democra¬ 
tici erano in testa per 2 con¬ 
tro un repubblicano). 

Il presidenti' Kennedy si è 
detto « soddisfatto » dei risul¬ 
tati e * incorappinto per far 
fronte nei prossimi anni a 
pravi responsabilità » che a 
suo arriso il Conpresso « sa- 
prà affrontare in modo tanto 
•impressiro (pianto cncrpico ». 

In un «hspumo da New 
York l'agenzia sovietica Tns$ 
nf ferma stasera, che nelle 
«•foglimi jt«-r jl oonpn'.ssn * hi 
reazione americana ha subito 
un prave rovescio ». In ipte- 
jsfo, che è tl prttrto rotritTirti- 
to sovietico alle elezioni sta¬ 
tunitensi. il corrispondente 
della T.iss esprime mi purft- 
colare compiacimento per la 
sconfitta di Richard Nixon 
tt«*ff«* clcz ioti* alla canea di 
governatore della California. 

« .Yt.roti — afferma r! oiorna- 
ìista sovietico —- aveva cen¬ 
trata la sua campagne, elet¬ 
torale sul pernicioso dogma 
delVanticomunismo. FpH in¬ 
vocava misure piu aggressive 
contro Cuba e chiedeva la 
adozione di ulteriori provve¬ 
dimenti repressivi in Cali¬ 
fornia, prorredimenti che se 
erano esplicitamente diretti 
contro * comunisti avevano 
tu realtà per bersaglio tutti ; 
(/ruppi «• gli individui pro¬ 
gressisti » 

I pochi candidati demo¬ 
cratici di stretta osservanza 
kennedr/ana che nell’Indiana, 
nel Minnesota, nel Wiscon¬ 
sin. nel Nebraska, nella 
Florida e nel Massachusetts 
hanno scondito t loro arrc~- 
sar’ repiibbl'caru per il Se~ 
nato, non bilanciano tuttavia 
hi salda permanenza, in seno 
al Congresso, del gruppo dei 
50 cosiddetti < sudisti > de¬ 
mocratici. che hanno per¬ 
messo. con il loro roto, di 
bloccare in questi due anni 
ogni progetto anche se solo 
larvatamente riformatore, del 
presidente. Cno di coloro 
che certo dnromio il loro in¬ 
condizionato appoggio al 
Kennedy presidente è il Ken¬ 
nedy senatore: F.iheard. di 30 
anni . eletto nel Massachu¬ 
setts. per il quale lo stesso 
nresidente ntvra filtro cam¬ 
pagna F2 il forco doliti nf- 
tuale generazione dei Ken¬ 
nedy che entra nella r»o?i- 
tica 

Lo schieramento della 
nuova Camera ifoj rnppro- 
scntanti non muterà in 
modo apprezzabile rispetto 
alla precedente. Ciò com¬ 
porta elle l’alleanza de) re¬ 
pubblicani con 1 democra- 

(Segue in ultima jxigina) 
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IKennedy 


ENEL: nuovo colpo agli accordi di centro-sinistra 


Montecatini Terme 


Le belle 
famiglie 


Non c’è due senza tre. 
)opo John Kennedy, Pre¬ 
ndente degli Stati Uniti 

Robert Kennedy mini- 
tro della giustizia, abbia. 
io ora anche il senatore 
Edward Kennedy. Un 
uarto fratello, morto in 
verrà, ha dovuto accon- 
entarsi del nome su un 
neroelatore. In compenso 
i sono vari nipoti e cit¬ 
imi che aspettano il fur¬ 
to, oltre alla piccola Ca¬ 
olino che sta compiendo 
odcvolì sforzi per ere- 
cere in fretta. Una bella 
amlglia così unita è una 
•insolazione per il cuore. 
.'oi, certo, non commette, 
emmo mai la scnrrettez- 
a del Corriere il (piale 
ommenta « l’America ai 
iennedy », come se i pa¬ 
cati del presidente tos¬ 
erò intenti a dividersi 
ina torta invece di sacri- 
ìcarsi per lo Stato. 

Diciamolo francamente: 
ma simile scorrettezza è 
tupefaccntc da varte del. 
’organo dei Crespi . Il 
ungo servizio fascista de. 
ie aver provocato in nuo¬ 
ta gente una mclanconi- 
•a deformazione prnfcs- 
ionaìc. Si possono forse 
laragonare { Kennedy a 
ina famiglia siciliana, rie¬ 
ri di nomini (l’onore, che 
nanda un figlio in Parla- 
nento, un altro in mani- 
ìtratura e un terzo nella 
jolizia per mettersi al si¬ 
luro da ogni sorpresa? 
Evidentemente non si 
iuò, tanto più che il pre¬ 
ndente. come ha rivelato 
agli stesso, discende da 


una buona famiglia vene¬ 
ziana e con il meridione 
noti ha niente a che ve¬ 
dere. 

Ma, anche a voler igno¬ 
rare questo particolare (c 
conia lo può il Corriere?) 
è evidente che l'America 
di oggi è un paese che 
non ha proprio niente a 
che vedere col sistemi ar. 
tlgianali della mafia sici¬ 
liana. La lupara casalin¬ 
ga. la sparatoria per l’ap¬ 
palto della diga, la busta¬ 
rella passata dal cugino 
del cugino al cugino mi¬ 
nisteriale so» cose da far 
ridere oltreatlantico. Là 
ormai si lavora all'ingrns. 
so: i banditi non assalta¬ 
no una diligenza ma il 
paese confinante: al posto 
della doppietta hanno gli 
U2, le corazzate c maga¬ 
ri le atomiche; orologi e 
portafogli non li Interes¬ 
sano, ma soltanto le con¬ 
cessioni petrolifere. le 
piantagioni di zucchero e, 
magari magari, i pacchet¬ 
ti azionari. 

Per questo ì ladri, in 
America, diventan sem¬ 
pre piti rari. Perchè j la¬ 
dri sono del poveracci da 
iscrivere nel casellario 
giudiziario. I grandi no¬ 
mi, invece, intascano una 
azienda. »» paese, una na¬ 
zione intera, e vengono 
iscritti sui libri di storia. 
O, in attesa, li fanno ca¬ 
valieri del lavoro e sena¬ 
tori. Senza allusione, s’in. 
tende. 

Tedeschi 


Connubio DC-destre: miliardi Am . mlni . st . razione 

—- - -——————— m crisi per 

• Al|g T V - nei 

di « baroni MM #. # . . 


ai ^uaium u t. j . . _ # 

Moro moie ai socialisti 
elettrici ^ «confluenza senza riserve>■ 


in crisi per 
contrasti nel PSI 

Mozione di sfiducia nei confronti della 
Giunta popolare - Il PCI per una solu¬ 
zione democratica e unitaria 


Comunisti e socialisti votano in¬ 
sieme in Commissione contro lo 
emendamento alTart. 9 


Saragat approva la linea degli autonomisti - Ma- 
lagodi invita repubblicani e socialdemocratici a 
«cambiare osteria» - Fanfani ricevuto da Segni 

Un discorso difensivo, tuttot collaborazione con il I’SI » ò 1 di ò compilo della DC llberar- 
proteso a rassicurare Pelei- vista « neii’intento di rende-1 si delle «ipoteche conserva¬ 


to. con rnppoKHio detenni- esponendola moine a nuove ha pronunciato uri alla TV --, . 

nnnte dei fascisti, dei tuo- manovre ed a nuovi colpi di fon. Moro. «Chiodiamo coni- c ? “j’*’ 1 ( !‘ * -«priro una nuova utopistico «.Solo a queste con- 

nnrollici e dei liberali, un mano delle destro o della prensione e confusi — e«ii slrafla - onVt,,,,, ° mu > Piattafor- dizioni il PSI potrà aspirare a 

emendamento all'al t. fi della maggioranza democristiana. j, a ,| L>tto _ „„„ „ er C ;iml,T;i- ma schhd laminiti? demoerati- far parte di « un'articolazione 

legge sullo nazionalizzazione che non ha indugiato ieii al ma pur ant | ;irt . avanti sulla ca all ’ a/lont ‘ d(il 1> SL aprendo di governo ancor piu organi- 

dell’industria elettrica clic Senato a rovesciare le al- ........... «ttr-ifl-i » Moro In noi u . lla Prospettiva di partecipa- ca di quella attuale». 

regala decine di miliardi ni leanzo di governo e a solle- confermato la continuità della ziont ‘ al potere democratico a 

gruppi elettrici I socialisti cltme pappoggio determi- DCcheha se.npie.lestesse i ,U \ 0 u Pera, ° V Mor ° , ha MALAGODI E MICHELINI 

af comunlsU? ™ na "!f d! monarchici, missini preoccupazioni e lo stesse spe- ^ oblc ^ a $ “domani®,'e che I! leader liberale (che si è ri- 

L'emendamento aU’art. 9 e mènda n è n fo F I n vd so f ni so" iorT» là iJGèil bahiardo^on- “ pc „ r real5zzarsi ri . chicde una volto all’, amico ascoltatore, 

favorisce la fusione — dopo 1 ro il comuniSmo 1 suoi nr£- confuenza senza riserve, sen- e « a Lei, Signora ») ha rumo 

la nazionalizzazione - tra le c, ° Istl ’ . .. . - Sno ouàlli di ? sSm- *? . timidezze del PSI su pò- vaio la sua polemica contro il 

società già elettriche e altre II compagno Lombardi ha '. B ° no J ."nove .con slzioni P° ll,lch0 che inquadri- centro-sinistra «che mira a 

società, esentando il capitale concluso confidando nell un- P re * no liberatrice e di un’Italia fatta tutta di pro- 

risultnnte dalla fusione (an- pegno «esplicito» preso dal '<> stessa ispirazione, con in «j llsl j z j a j n una rea le garan- letari », mentre noi — ha det- 

che tpialora fosse triplicato) Gruppo democristiano .li non ^ lGSSl1 . . v . slono ’,.. ( . 0 , M , zia della vita democratica con- to Malagodi « vogliamo un’Ila- 

dairimposto di registro. Ol- ritardare ulteriormente l’iter *«°in ^ tro le minacce del disordine ». lia fatta tutta di proprietari ». 

tre n rappresentare, come per 1 approvazione della leg- carntteriMato la sua azione in jj S0gre t ar i 0 dc ha poi di- In questa Italia può fiorire an- 

abblamo detto, un regalo sec- ^e. Comunque, a causa degli |J“ e . stl ■’.-JH, 1 ?® , ? J chiarato che la «confluenza che lo «spirito religioso» ha 

co di decine di miliardi al emendamenti essa dovrà certa ha esclamato Mro senza riserve* del PSI deve ass |curato Malagodi. Il seguito 

«baroni» deirelettricUù, io tornare, dopo 1 approvazione non siamo> diventati un par- concre ^ ars | anc h e «in una d cl suo intervento è stato nel- 

ememinmento aeevoln la co- da P ar,e del Senato, allestì- tito marxista e collettivista». hieft af i e ,i onP a lma nn i» V e, .. suo intervento e stato nei- 
MI IVnT di nuovi notanti me della Camera, dove sa- Dopo queste premesse Moro ?? b,C X J ! SS^ linea del piu tradizionale n- 


et 11 minnn rii nitrttri nnlonli (IC1IU (.limerà. UOVO SII- UODU IIUC31C irL'Illl'Sbi: muru , • „ ..... ' „ MW. p.M 

firuppl finanziari, cho rnp- ranno possibili nino mano- ha (letto cho .la sporimenla- j. en(e alle alleanze eonsaerate chiamo ai principi della delira 

presenteranno nuovi perico- vre delle destre. zione di talune possibilità di ( , al VQto popo | are e ferma . economica, contro ogni forma 

tosi centri di potere del mo- mente rivolte ad obiettivi di di programmazione. Malagodi 


ienatc 


Dibattito 

sulla «cedolare» 

Il compagno Pesenti propone al¬ 
cuni miglioramenti alla legge 


nnpolio nell'economia ita- —■ 
liana. 

I senatori comunisti Mon- AlTamb 

tagnam Marcili, Bertolj e 
Fortunati hanno sottolineato 
la gravità dell’emendamento _ 

ed hanno denunciato il dop- K m • • 

pio gioco della DC. la quale B 

lia convinto i socialisti a vo- JL wJLV/\^ ▼ M 
tare alcuni emendamenti alla 
legge di nazionalizzazione 
dando a erodere di volere un 

accordo con i soli partiti del jC f* 

centro-sinistra, ma poi non 
lia esitato ad accordarsi con 
le destre (il cui voto è stato 
determinante) per imporre 
emendamenti rifiutati dai 
suoi alleati nella maggio- 

cuni miglioramenti alia legge r,, A n " che „ scn Porr , (|1S „ 

hn affermato che per princi- 

. . .. , ... pio bisogna — piuttosto che 

11 Senato ha ieri comincia- vcdimento, elle c un passo f „,, 

i l’esame della legge clic avanti nella direzione del «e- ^vorue - ostacolare ,a fu- 
tituisce la * cedolare ». cioè perimento dei capitali niobi- s, °ue delle società, che con¬ 
ia ritenuta del 15 per cento liari. che oggi sfuggono in sent,ra ,a creazione eli mio- 
ìgli utili distribuiti dalle so- larghissima misura al fisco, ve potenze finanziarie, il mi¬ 
eta per azioni, considerata La legge, tuttavia, r.ono- *ì!^ tro trabucchi ba invece 
ime un acconto del contri- stante i miglioramenti intro- d « eso 1 emendamento con 
lente sull’ammontare della dotti dalla commissione Fi- alcune gravi dichiarazioni, 
riposta complementare. nanze e Tesoro, presenta sostenendo che volontà del 
La legge venne presentata molti punti deboli. Per ren- governo è proprio quella di 
il governo di centro-sinistra derla davvero efficace occor- favorire la ricostituzione di 
•1 luglio scorso cd è stata a rcva ergere a un rigoroso forti società, per non «sco- 
mgo discussa nella commis- nc ^ rtaaiei ? t ? ponessi raggiare » i gruppi colpiti 

one Finanze e Tesoro del °. na ‘ ! dlv,dondi d | dalla nazionalizzazione e in- 
enato dove sono stati in- °® n - 1 a tro valoie mobiliare, ciurli a riprendere il proprio 

odotti numerosi emenda- forzamento della nominati- posto nel * economia italiana, 
enti, alcuni su proposta del lleì titoli azionari e del- La commissione speciale 
tuppo comunista. cedole e In registrazione concluso Tesarne della 

Oltre agli utili delle socie- dei passaggi di proprietà e che dovrebbe giunge- 

. per azioni vengono colpiti di altri tipi di contrattazione re all’esame dell'aula del Se- 
alla « cedolare » anche quel- di Borsa. Ciò è stato fatto nato il 13 novembre nrossi- 
delle società in accomandi- ormai in quasi tutti gli nitri mo. Quindi la legge dovrà 
i per azioni e a responsabi- Paesi occidentali. tornare alla Camera, 

tà limitata e delle coopera- Ma proprio in questo cani- L’on. Riccardo Lombardi, 
ve (con capitale superiore P° >1 provvedimento compie della Direzione del PSI ha 

10 milioni). l, . ci pa * si indietro, poiché jeri fntto n j clme dichiarazio- 

T , ,, . . abroga le norme del famoso . . .. .. „ ,u 

L importo della « cedolare * art attenuando cosi la ni al ffi°riinlisti, per afTer- 

errà detratto dall’ammon- nominatività «intermedia*: mare clic gli emendamenti 
ire dell’imposta complemen- viene infatti abolito l’obbli- approvati dalla commissione 
ire dovuta dai soci delle di- go delia denuncia del pas- d<d Senato sono di scarso 
erse società. Non vengono saggio dì proprietà dei titoli P e ^°- ad eccezione di quello 

olpiti i soci die non sono tra una assemblea e i’r.ltra all art. 7. A proposito di que- l/ambascialore a Roma 
scritti nei ruoli della coni- delle società per azioni. In f to - Lombardi riconosce clic cleil’l'RSS. Srmen Kozy- 

ilementare, mentre verranno questo intermezzo saranno » testo approvato dalla Ca- rev. in occasione del -13. au- 

imborsati dall’Erario i soci dunque possibili le più gra- mera presentava alcuni pun- niversario della rivoluzione 

>er i quali l’ammontare del- vi evasioni. ti deboli, riconcndo n un sovietica ha offerto ieri 

e ritenute risulti superiore I comunisti proporranno «criterio empirico» per la s ** r a- nella sede della rap- 
ill’ammontare della compie- pertanto degli emendamenti definizione di piccolo ozio- presentane» diplomatica un 

nentare. ■ diretti a sostituire l’art. 17 nista (il quale dev'essere fa- ricevimento al quale sono 

La ritenuta sugli utili delie d <-*Ua legge tributaria Tre- vorito con , a S0S|illl210n ‘ intervenuti numerosi espo- 

locietà per azioni non vorrà metto,,, con nuove, norme. dc|)e “ ' 'nK,'"" della politica della 


All'ambasciata sovietica 


Ricevimento 


per il 45° 



m 


pace nella sicurezza ». Se que- si è congratulato con la poll- 
sto è il problema di domani, zia che ha avuto « un ammire- 
oggi, ha detto Moro, « il nostro volo senso di misura e respon- 
impegno comune è minore » e sabilità » sulle piazze di To- 
il « cauto esperimento » dei pino. Bari e Milano, e ha poi 
contatti con il PSI « è per noi affermato che UIL e CISL sono 
un atto di buona volontà e a i rimorchio della CGIL. A te- 
speranza » che « non contrad- stimonianza della fondatezza 
dice la politica tradizionale dei de u e critiche liberali che iden- 

nrnmotfif»oro=^ 1 °^ tdìcan ° nel programma del 
mcntaU de! paese ». Qui Moro centro-sinistra « un programma 
ha accennato alla nazionali- comunista ». il segretario del 
zazione solo per ricordare che p LI ha citato gli analoghi giu- 
« essà non modifica la nostra dizi di Sceiba, Paolo Rossi e 
costante direttiva che pone a Pacciardi, che tuttavia benché 
base dello sviluppo la Ubera . uom i n i eminenti » sono « pri- 
impresa». L’accenno alla na- gionicri deg ii apparati dei loro 
zionalizzazione è stato il solo 6 .... . _ 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI, 7. 

Nella larda serata di ieri, 
il Consiglio comunale di 
Montecatini Terme (Pistoia) 
ha approvalo con 12 voti la¬ 
vo re voli. 9 contrari e 4 aste¬ 
nuti una mozione di sfiducia 
verso l’uinininislruziuiw, pre¬ 
sentala dal gruppo di mi¬ 
noranza della D.C. 

La maggioranza è compo¬ 
sta da 1Ò comunisti, 5 socia¬ 
listi, un indipendente eletto 
nella Usui de' PSI; fanno 
parte detta minoranza LO de. 
2 socialdemocratici, 2 mis¬ 
sini. 

Erano presenti alla vota¬ 
zione 25 consiglieri (assen¬ 
ti , tra gli altri, tre consiglie¬ 
ri comunisti per malattia o 
per altri impegni); hanno 
votato a favore della mozio¬ 
ne di sfiducia 9 d.c., 2 social- 
democratici, 1 socialista; 
hanno votato contro 7 co¬ 
munisti e due socialisti; si 
sono astenuti 3 socialisti (tra 
cui il consigliere Indipen¬ 
dente) e un missino. 

Al voto si è giunti dopo 
che nella prima parte della 
seduta si erano avute alcu¬ 
ne avvisaglie sulla non com¬ 
pattezza del gruppo sociali¬ 
sta; quindi, il consigliere in¬ 
dipendente eletto nella lista 
del PSI annunciava di ri¬ 
prendere la sua libertà di 
azione nei confronti della 
maggioranza. Dopo la vota¬ 
zione, il sindaco Bar ni, so¬ 
cialista, ha preso atto della 
nuova situazione ed ha an¬ 
nunciato le dimissioni della 
giunta. 

Si è così aperta la crisi 
al comune di Montecatini. 
Nessun partito si è fino ad 
ora pronunciato c non è quin¬ 
di possibile prevedere quali 
saranno gli sviluppi della si¬ 
tuazione. Tuttavia, questa 
crisi non si configura attual¬ 
mente come una crisi di fin¬ 


ltura politica, provocata cioè 
— come la stampa locale 
vuol fare intendere — da 
contrasti tra i dar partiti 
(PSI e PCI) che compongo¬ 
no l’attuale maggioranza. 

Nel corso di recenti riu¬ 
nioni (l’ultima risale al 2 no¬ 
vembre scorso), comunisti e 
socialisti riaffermarono in¬ 
fatti la piena validità del¬ 
l'attuale maggioranza. I mo¬ 
tivi ranno quindi ricercati 
avi contrasti insorti nell’in¬ 
terno del gruppo socialista, 
che ha cercato, senza riu¬ 
scirvi, di sostituire il sinda¬ 
co e un assessore (entrambi 
socialisti). 

A (piesto proposito, i co¬ 
munisti, pur facendo notare 
l’Inopportunità di procedere 
in questo momento alla sosti¬ 
tuzione del sindaco, sottoli¬ 
neavano che essi non avreb¬ 
bero posto ostacoli al desi¬ 
derio dei socialisti e che 
quindi avrebbero esaminato 
eventuali proposte. I con¬ 
trasti tra i socialisti, però — 
come abbiamo riferito — so¬ 
no pubblicamente esplosi 
nella seduta di lunedì in se¬ 
de di discussione di unti in¬ 
terpellanza d.c. e il gruppo 
d.c. vi si è inserito, ieri se¬ 
ra, presentando tinti mozione 
sul cui voto si sono avuti i 
risultati già detti. 

Il rischio maggiore — si 
rilevava oggi a Montecatini, 
non appena conosciuta la no- 
\tiziu — è che per sostituire 
un sindaco socialista con un 
altro, si finisca per ritrovar¬ 
si un sindaco democristiano. 
Si avverte perciò l’esigenza 
che, sulla base del pro¬ 
gramma c del mandato po¬ 
polare, si superino i contra¬ 
sti per ridare alla città una 
amministrazione efficiente, 
che abbia la sua base nella 
nlleanza dei due partiti dei 
lavoratori. 

Oreste Marcelli 


che Moro ha dedicato agli im 
pegni programmatici. La pa 


partiti i quali gli permettono 
di parlare ma non di agire ». 



■atta (come prevedeva il te- capaci di rafforzare la nomi- . . , ...pv,., -, »••!»•«••■-»«■■« ... ■»- 

Ito governativo) all’atto del natività dei titoli, di abolire ... nell toNt-L). .Ma anche inondo economico. Fra 
loro pagamento, bensì auto- »* segreto bancario e di por- d «Jf tema introdotto da DC gii altri erano presenti il 
maticamente due volte all’an- re dei limiti alle vendite allo e ibi, con 1 emendamento sottosegretario agli affari 
no (20 gennaio e 20 luglio) su scoperto - ali’art. 7 al Senato, è « em- esterion.Russo.gliamb.i- 

tulti i dividendi dei quali sia II socialista RODA ha pirico », secondo Lombardi, sciatori degli USA. di Gran 
Ltato deliberato il pagamento, svolto considerazioni ir. par- Pertanto — anche se si rico- Bretagna, del Pakistan. 
[ Secondo calcoli approssi- te analoghe, preannunciando noscesse che il testo del Se- de,,a Svizzera, della Ccco- 
znativi, si ritiene che la « ce- emendamenti anche da parte na t Q £ lievemente migliore slovacchia. di gran parte 
dolare» potrà dare un getti- d<d 1sua gruppo. H de MEN- 0ue ]j 0 de n a Camera co- dei P- 1esl a fro asiatici, i 

to di circa 30 miliardi aU’an- a frore delle’coò 0 me astiene Lombardi.’ ma ministri di Polonia cd Un¬ 
no. Essi serviranno, tra lai- esenzioni a ia\ore delie eoo- . , . gheria. 

tro. alla copertura degli one- P^ive, mentre il de CE- come non e dimostrato (poi- Fri , c prrsonaIila poU . 
ri derivanti dai migliorameli- NINI ha difeso il testo ap- che non e vero che le ri- ti che italiano erano il rom- 


cii , nenti (!e i| a politica, della 

. l co " obb,, * a - diplomazia della cultura c 


Importante sessione 

i 

Oggi Consiglio 
delia pace 

Relazioni del senatore Spano 
e del prof. Favilli 


roJn « Regione » non è stata Malagodi ha poi riaffermato la 
neppure pronunciata, cosi possibilità di una « alternati- 
come neppure un accenno di va liberale * alla DC, e ha in- 
sfuegita è stato dedicato agli vitato gli elettori socialdemo- 
altri impegni programmatici crat j c i e repubblicani a vota- 
dei governo e della DC. re pe j. jj py i < cambiando 

INTERVENTO DI SARAGAT • Michelini, dopo aver esor- 

II leader del PSDI, nel suo d j t0 affermando che « Trieste 
intervento, si è collocato a p come Berlino », ha afferma- 

r, ÌS i r c a , d !”^L a J , fn[ ,C l? to la necessità di «un plebi- 

tori a rafforzare il suo°partito, sclto dl no . ’ con pri U i^ t ven«!a C 
eminentemente condizionatore d ? ,,a re J ,( J ae Fr,u ! 1 y enez a . 
sia del « destrismo » d.c. che Giulia. Egli ha poi, m modi 
del « sinistrismo » del PSI. Sa- diversi, ripetuto l’ineitamento 
ragat, dopo essersi proclamato a votare per il MSI « unico 
per l’atlantismo, ha elencato partito di cattolici sieuramen- 
i provvedimenti « sociali » del f e nazionale c sicuramente an- 
governo e ha affermato che, tj m arxista ». 
tra i problemi di cui il PSDI 

chiederà la soluzione, esistono . . rr . f , riirimnCA 
« f problemi dell’agricoltura e LA LKIjI jILlNiIUjA Ieri 
quelli del decentramento am- Fanfani (che si è incontrato 
ministrativo ». Saragat ha poi anche con Moro) è stato rice- 
affermato che i maggiori osta* vuto da Segni, il quale cosi ha 
coli al centro-sinistra sono le completato un giro di orizzonte 
« ipoteche ritardatrici * che con i principali leaders politi- 
gravano sulla DC c le « uto- ci delln maggioranza. Tali con¬ 
pie totalitarie » che gravano stillazioni hanno dato adito, 
sul PSI, « la cui maggioranza nei giorni scorsi, a supposizio- 
si è posta su una strada giu- ni su progetti di crisi. Ieri am- 
sta ». Bisogna andare avanti bienti governativi davano per 
« non ad occhi chiusi » e quin- « veridica » una informazione 

della Stampa secondo la qua- 

-— le Fanfani avrebbe detto che 

in caso di voto contrario del 
. Consiglio Nazionale de al suo 

rtante sessione programma, « egli ne avrebbe 

■ . -- ■ - tratto le conseguenze ». Nei 

giorni scorsi sono riprese a; 
circolare voci di anticipato 
• _ scioglimento delle Camere. Di 

questo argomento Segni avreb- 
he parlato ieri con Fanfani. 

• e nei giorni scorsi, anche con 

Saragat. Sempre ieri Segni ha 
ricevuto anche l’on. Malagodi. 

HPUlifr m. f. 


Il Co:n.;;.u nazionale dellaIdibattito. 

! pace si riunisce oggi aiie oreì Aile nrniieio-c* 
i 15.30 ntll.. Sala Azzurra dì Pa- ; ancsioni. d: cu. 


qualificate! 
bbiamo già' 


IL 10 NOVEMBRE Sl INAUGURA A ROMA LA GRANDIOSA 

GALLERIA D’ARTE D’URSO 

Centinaia di opere di celebri autori dal XV secolo ad oggi 
tra i quali: Bassano, Vignon, Rubens, Murillo, Lega, Fattori, 
Ciardi, Segantini, Irolli, Mancini, Signorini, Sironi, Caso* 
rati, Carré, De Pisis, Campigli, De Chirico, Boccioni, Tosi, 
Cantatore, Birolli, Rosai, Tornea, Soldati, Guttuso. 


esponenti del mondo cultu 
rale. lo scrittore Carlo l.e 
vi. Flora Volpini, il regi 
sta Rlasctti. Frano presen 


Sempre ieri il Presiden¬ 
te della Repubblica on. Se¬ 
gni ha inviato al compa¬ 
gno Leonida Breznev, Prc- 


Lo polizia 
denuncia 
il presidente 
di Nuova 
Resistenza 


MODENA, 7. 

Alberto Scendono, l Drr^i- 


Fon. Santi ed alcuni coni- p uv. j Bottonelh sindaco di Mar/abot. ■ 

ponenti della segreteria L'.i'.::i i'.o >css:ono dei Con- io. on avv. Guido Bernardi di ■_ • __ 

della CGIL. Notati, fra gli signo nei.., pace — i cui lavori Milano, on Gelasio AdamoU. J. II||A||M 

csnonenti del mondo cultu- proseguiranno anche nella on, Lgo Bartesaghi. dottor ing ili P|||DV|| 

L giornata di domani - si an- Ugo Bartalir.i sindaco di Siena. mm 

a iti vii , ,, 1 . mine:.} particolarmente impor- membro del Consiglio direttivo 

vi. Mora volpini, il regi- tante dopo gli avvenimenti di della I ederazione internaziona - ^ ^ 

sta Blasetti. Frano presen- Cuba e gli sviluppi che si sono le delle città gemellate. groLes- ICgC|C1'finVfl 

ti anche numerosi prelati aperti all’azione del Movimen- sor Benedetto Rainaldi di Fi- liwiWIVlIAil 

partecipanti al Concilio to in seguito allo scongiurato ronzo prof Licia Chersovani 

ecumenico. pericolo di un conflitto ato- dell'Università di Firenze, prò- MODENA. 7. 

Sempre ieri il Preslden-- mi »'° fessoreesa Anna Maria Zanonl Alberto Scandone. 1 Drrsi- 

RAHiihhlii.i nn La prima relazione sarà svol- d; Milano, professor Angelo dente nazionale del movimen- 

»c nella .-epunnuca on. se- u d Jpn Ve|io spano sul Macchia di Roma. Ferruecia t n - Nuova Resistenza . e sta. 
gnt na invialo ai rompa- tPn nv -Il rafforzamento del Cappi Bentivegna. prof. Ga-ito denunciato dai funzionar, 
gno Leonida Hreznev, Frc- Morimrnro nello sriluppo del- sparo Santangeio delì'Univer-1della questura (•. Modena ; ei 
sidente del Presidium del riniciotiro nniforia per la eoe- sità di I’alermo. prof Raffaele vilipendio alle forze deH’ordi 
Soviet Supremo dell’Unto- tisfcium e la pace Seguirà una Monti di Bordishera. ing. Ma- ne. L.a denuncia della questu. 
ne Repubbliche Socialiste seconda relazione, che sarà te- rio Levi di Tonno, prof. Amo- ra modenese prende spunto da 
Snvletirhf» un teledramma nula dal prof. Giovanni Favil- deo Gaetano di Cuneo, profes- un discorso pronunciato Saba. 
Molla foto- l’amhacrlatn * **. deH’Università di Bologna, sor Emilio Amoroso di Foggia, to da Alberto Scandone nel 

acim ioro. i «mnasciaio- siti tema: -La scienza per la Parteciperà inoltre, come os- corso di una manifestazione! 
re Itozyrev siringe la ma- pncc a j( a *,jcc del recente con- servntorr. il dottor Valerio O- commemorativa della morte 
no al sottosegretario ono- presso di Pugwash *. Sulle due chetto. del Comitato per U dl- del partigiano modenese San-' 
rcvole Rusm. relazioni si aprirà un ampio sarmo nucleare dl Milano. dro Cabassi 1 


re vote Rusm. 


I relazioni si aprirà un ampio sarmo nucleare di Milano. 


idro Cabassi 


IN BREVE 


Nidi-asilo: interrogazione del PCI 

Si riunirà u Ginevra per iniziativa de.» UrgaiK/.za/.ione 
Mondiale della S.iiutà. un. commissione di esperti di lincimi 
paesi per discute"»* :J tema: ■•Situazione e bBooni affila!} di 
giardini d'infanzia z altre istituzioni per if benessere quotidiano 
de: bimbi le cui madri lavorano In merito, un gruppo di 
deputate (i- smisti.i (Ai.gioia Minella. Anna Malora. Alari .--1 
Itodauo. Luciana V:\ienii ha presentato una interrogazione al 
ministro della San tà per sapere <■ se l'Italia è stata chiamata 
a partecipare direttamente a tali lavori -. e. in oem caso. - giia'r 
sostegno il governo italiano intenda dare all'iniziativa del- 
l'OMS c gitale contr:b,ito ai suoi lavori, onde trarre stimolo 
a che il problema venga affrontato sollecitamente e adegua¬ 
tamente incile nel nostro Paese - 

Rimini: plauso alPURSS 

Comunisti, t-oci: 1.; :i, dcir.oci :st:an: e .-oc..iidc:nocr.it.c. eie! 
Cons.gdo comunale di ILm.ni hanno piaudito alle dec.smn. 
sovietiche •• che hanno avviato a eduzione la cr.si di Cuba - 
contribuendo dia salvaguardia della pace e dell’indipendenza 
delia repubblica dei Caraibi 

I:i un documento, si auspica inoltre - un incontro d.retto 
fra gli statisti sovietici e statunitensi, per la ricerca di solu¬ 
zioni paciLche delie controversie -.nternazionah e per .1 d.snr. 
mo. tei rispetto della sovranità dei popoli -. 

A propesi.o dodi scontr- alla frontiera India-C.na i; docu¬ 
mento deplor,» il ricorso rtile armi e invita ;1 governo italiano 
a favorire r.unini-.-.or.e delle Cina nli'ONt'. 

ENI: nominato il direttore generale 

L’mg. Raffaele Girotti è stato nominato direttore generalo 
delt’ENI. Nato a Falconara Marittima (Ancona) il 13 luglio 
1018, conseguì la laurea in ingegneria idraulica nel IfMO presso 
l’Università di Bologna. Alla fine della guerra fu assunto 
come impiegato alla SNAM divenendone nei g;rn di tro anni 
direttore generate. Il 15 aprile 1959 venne nominato vico 
direttore generate deU’ENI. carica che ricopriva un tamente 
alla presidenza di numerose società del Gruppo ENI. 

Sicilia: manovre contro Tento minerario 

In Sicilia i. j rog» tto d. legge per la ;s: turione de. razionò.» 
reg.on.ile chimico-m:ner..r.. e ormai a’, centro di uno scontro 
politico ben precido Sui piano parlamentari-, ancor,, si e ;o!- 
ta-.to allo prime avv -:rl;e Ma ail’ecterr.o s. avverte già una 
notevole pressione da p-,r*c della destra politica ed economica 
per impedire che ì’imz at.va vada in porto. Sul giornale del 
mafino di Palermo •* ..pparsa ieri una rrn'.i neiia qual® l'.niz o 
della discussione s'ill’i-nte minerario, benché corr.sponda ad 
ui precis>> impegno del governo, v .er.e d.pioto come un» 
impos.z.oae corca "..sia. I.., concia-ione e eh®, a parte .1 merito 
cid provvedimento 'che alienerebbe gli .nve-timent. priva’, 
in S.cibai la maggior: r.z.i dovrebbe sopras-edore e pagsare 
sub.v» ;*.li (l.scus.-‘»»:ie ac. b.lane.** 

D i parte suo. il aeput.-.to d c Bombonati h,a presentato i;r. 
ordine del gicr-io che .mpitc.tamentc mira a', mede-.mo scopo. 

Roma: carri gastronomici 

Le ditte precìuttr.ci ,i. generi aliment ir. =•(*:.u r.’i'ot:-. -.-.v 
Poste sotto .accusa cella sconerta .» e. tena deli-* sjf;;:.eaz.or.i. 
voz.iono d.mostrare — io ii’itnminenz.» de.le feste r,.»:a..z e — 
che esistono dille ecccz.»•:,.. Per il 25 novembre h.inno indetto. 
:*i Roma. ;L primo ccr.corso nazionale de; carri g istroromio. 
con mostra dei prodott. alimentar, ed affini. La man.festa- 
zione — dice un c*miun cote — si presenti di -.ngolare inte¬ 
resse turistico rer le sue forme spettacolari, ma soprattutto 
intende offrire * ima tor.gib.le e conv.ncer.te dimostraz.one 
delle ejruteri.it.che degne di r.ot.a che contraddist.nguono i.t 
nostra industr.a pLmertarc-. Il patroc.nio è st.a-o affidato 
all’Ente Turismo di Roma, sotto gì: ausp.c. del m.nistro del 
Tur.smo on. Fc.iehi e l.a presidenza onoriri.» del sottosegretario 
.aUTndustr.a e al Commi rcio on Ccrvone. 

Vietata conferenza sindacalista URSS 

La questura spezzina ha vietato, con uno ;j ec-.o-o prete* o 
.1 cui non può sfuggire grave s gn.ficaio ro..uco al vie - 
.•'-pon-abile dei Cons.centrale d». -n.i..,.it. sov.i t. u. 
Beris-ov Kon«trnt:n. di n-« "tero p.ede ne. terr.tor o del.a pri¬ 
vine.a. Borissov Konst tr*t.u. osp.te de.la CGiL. dona., -.onere 
domani sera, alla -Sai.» Dante- un.* eo.-.terer.z» >-u..’at:jv .tà 
dei sindacati sov.etica e sulla loro funz.ono nello stato soci*® 
usta. Il grave «livicto »• stato motivato col fatto che .1 nostro 
ministero degl: Esteri r.r.*, ha concesso al s.nd.aeal.sta sovietico 
lo speciale pernu-ro necessario per consentire agli stran.®n 
momentaneamente rt -i.it r.ti in Italia di parlare ìq pubblico 
Borissov Konstant r*. inoltre non potrebbe sostare nella nostra 
provincia a causa delle installazioni militari qui esistenti. 


I? 
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Ieri a New York 


E' morta 
Eleonora 
Roosevelt 


Una vita impegnata - L'incontro col »< grande pre¬ 
sidente » e la sua collaborazione ai progetti del 
New Deal - Con la Spagna repubblicana 


La nostra inchiesta sugli ospedali 


Vendono sangue 
per 2000 lire 

Altrettanto va ai mediatori — In Basilicata 
peggio che in Turchia 


Italiani siamo tutti, da 
Capo Passero alla Vetta 
d’Italia. Tutti perciò sof- 
Jriamo di certe arretratezze 
che ott anfanili di regno e. 
tre lustri di Repubblica non 
hanno ancora sanato. Tutta¬ 
via. parafrasando un detto 
celebre, si può ben dire che. 
dei 50 milioni di abitanti 
della penisola, circa la metà 
è composta di italiuni più 
italiani degli altri, poiché 
soffrono di più e vengono 
mantenuti in uno sfato di 
maggiore arretratezza. 

La linea di demarcazione 
passa, all’ingrasso, per Ro¬ 
ma. Sotto di essa comincia 
un altro mondo di cui il 
buon cittadino milanese, il 
più settentrionale dei set¬ 
tentrionali, non ha neppure 
idea. Reco un esempio, of¬ 
fertomi dal prof. Palermo, 
illustre clinico napoletano: 

* Viene da me un vec¬ 
chietto, pieno di acciacchi 
rari che hanno la loro fonte 
evidentemente in uno stato 
di esaurimento generale. Lo 
visito e gli chiedo: — Che 
mestiere fate? 

— Ah professore — ri¬ 
sponde — un mestiere mol¬ 
to strapazzoso: il calzolaio. 

— Non è tanto strapazzo¬ 
so — osservo. — Ve ne state 
seduto tranquillo a fare le 
vostre scarpe. Che stra¬ 
pazzo c? 

— Professore mio, quat¬ 
tro {dorili sto seduto a fare 
le scarpe, ma {di altri tre 
'levo girare la città e la 
campagna per venderle e ri¬ 
tirare le rate! ». 

Questa è Napoli: il centro 
di un'economia commercia¬ 
le basata sulla rata settima¬ 
nale da cento lire; una me¬ 
ravigliosa facciata di pa¬ 
lazzi sui lungomare incante¬ 
vole. dietro a cui premono 
i bassi puzzolenti le (pii 
dicci persone vivono ili una 
stanza e 200 mila si alzano 
ogni mattina chiedendosi 
come mungeranno durante 
la giornata). Ma Napoli è 
ancora ricca in confronto 
al resta del Sud. 

E’ possibile clic, in tali 
condizioni, hi salute gene¬ 
rale sia fiorente, tanto da 
escludere perfino la neces¬ 
sità della presenza medica'.' 
E' difficile crederlo . Le 
nude cifre ci dicono che nel 
Sud si muore come nel 
Nord. che. anzi, in questa 
mortalità la miseria ha no¬ 
tevole parte. 

I posti letto 

Base della medicina, co¬ 
me abbiamo detto più vol¬ 
te, è l’ospedale. In tuffo il 
territorio nazionale, ri è 
una forte carenza di posti 
letto. Ma anche questa in¬ 
sufficienza è diversamente 
distribuita: nel settentrione 
esistono, secondo un calco¬ 
lo ottimistico, sei posti per 
mille abitanti negli ospeda¬ 
li < per acuti ». nel meri¬ 
dione soltanto due e mezzo. 
Ma. persino la miseria del 
Sud ha le sue differenze: la 
Campania c la Sicilia stan¬ 
no un poco meglio, mentre 
gli Abruzzi, la Puglia, la 
Basilicata e la Calabria non 
hanno neppure un solo 
ospedale di prima categoria 
in quattro. 

Basterebbero questi cen¬ 
ni per dimostrare una situa¬ 
zione disastrosa. Ma pur¬ 
troppo, basta approfondire 
un poco l'analisi, per accor¬ 
gersi che non abbiamo an¬ 
cora toccato il fondo. Sinora 
abbiamo parlato di < letti »; 
l'ospedale, però, non è for¬ 
mato unicamente di mate¬ 
rassi c lenzuola. E’ fatto 
soprattutto di attrezzature, 
di. medici e infermieri. Se 


esaminiamo gli istituti pub¬ 
blici del Sud da questo pun¬ 
to di vista, ci accorgiamo 
subito che un terzo di essi 
è costituito da ospedali di 
terza categoria c infcrme¬ 
rìe. Da edifici, cioè, che non 
sono soltanto piccoli, ma 
per la maggior parte privi 
di .strumenti, di laboratori, 
di tutto ciò, in una parola, 
che costituisce la reale ga¬ 
ranzia di cura. 

Forse il meridionale è 
diverso da un settentriona¬ 
le'.' E’ sperabile che in Ita¬ 
lia. nonostante le campa¬ 
gne a sfondo razzistico di 
giornali tipo La Stampa, 
nessuno voglia sostenere un 
simile punto di vista. Ma, 
nella pratica, quando un 
meridionale si ammala, ha 
meno della metà dei letti 
del settentrionale a sua di¬ 
sposizione. 

Le campagne 

Sinora abbiamo parlato 
di ospedali e mi rendo con¬ 
to della difficoltà a cui va 
incontro il mio bravo con¬ 
cittadino milanese, vivente 
all'ombra dei grattacieli, a 
immaginare un simile stato 
di cose. Eppure debbo av¬ 
vertirlo che. se noi lascia¬ 
mo i centri maggiori del 
Sud per addentrarci nelle 
campagne, il quadro sarà 
ancora più allucinante: 2600 
paesi senza ambulatorio co¬ 
munale, un medico ogni 
1600 abitanti in provincia 
di Bari e, spesso, un po¬ 
vero medico condotto, iso¬ 
lato dal mondo, come Carlo 
Bovary o il medico di Ebo- 
li, descritto da Carlo Levi. 

Ma perche sfogliare la 
letteratura? Allargando le 
braccia il dott. Ceraci ci 
descrive in quattro frasi la 
vita delle 600 fumiglic di 
Palma Montechiaro: « Cin¬ 
que persone per stanza, due 
per letto. 5 mila animali 
coabitanti con 3 mila abi¬ 
tanti. 5 40 aborti, mille bam¬ 
bini morti in un anno c tut¬ 
ti i sopravvissuti malati ». 
Anche questa è Italia! 

Rimettiamoci in macchi¬ 
na e risaliamo la penisola, 
soffermandoci magari a da¬ 
re un’occhiata ai desolati 
puesi della Calabria dove le 
donne in nero lavorano i 
campi perche tutti i giova¬ 
ni sono emigrati. Fermia¬ 
moci di nuovo a Napoli do¬ 
ve c'è un altro fenomeno 
interessante da considera¬ 
re. Un fenomeno inevitabi¬ 
le: lo sfruttamento della 
miseria. Non c'c povero cosi 
povero che non abbia qual¬ 
cosa da vendere: se stesso. 

A Napoli si vende il san¬ 
gue. Ogni mattina, al rico¬ 
vero del Divino amore, il 
dormitorio pubblico, si met¬ 
tono in moto i mediatori 
che reclutano i donatori vo¬ 
lontari. < Duemila lire non 
le trovate per terra tutti i 
giorni »; è la frase sacra¬ 
mentale. Duemila lire è il 
compenso che si ottiene al 
centro trasfusionale per 
mezzo litro di sangue. Al¬ 
trettanto va ai mediatori: 
500 al « primo procurato¬ 
re » che è anche l'organiz¬ 
zatore del traffico e 1500 ni 
« trasportatori > che con¬ 
ducono i rolonfari in mac¬ 
china al centro. Il centro 
vende poi il sangue al¬ 
l'ospedale per 9 mila lire. 
C'è quindi un largo maroi¬ 
ne dì profitto per tutti. 

Su questa base affaristi¬ 
ca funziona in gran parte 
l'organizzazione sanitaria 
napoletana. Il medico certo 
è onesto, ma l'organizzazio¬ 
ne non lo è. Gli ospedali, 
gravati da deficit paurosi, 
vendono le proprietà: tal¬ 
volta per colmare i vuoti 


del bilancio e talvolta per 
costruire palazzine in cui 
alloggiano funzionari di 
prefettura o dì questura . 
Non esistono centri ostetri¬ 
ci, ma c’è una casa di cura 
dove le partorienti hanno 
paura di andare perché , di¬ 
cono, « fanno a tutte il ta¬ 
glio cesareo per farsi pa¬ 
gare l'intervento ». Manca¬ 
vo i cronicari, ma il nuovo 
centro degli Incurabili ap¬ 
pena costruito viene tra¬ 
sformato in scuola perchè 
Valloni sindaco Lauro deve 
dimostrare agli elettori il 
suo amore per l'infanzia. 

La politica si mescola agli 
affari. Salvo un ospedale 
in cui la situazione è stata 
sunata ila qualche settima¬ 
na, in tatti gli altri la De¬ 
mocrazia cristiana ha impo¬ 
sto propri commissari 
straordinari in sostituzione 
delle normali amministra¬ 
zioni elettive. Sono posti ec- 
cellcnti come piattaforma 
elettorale. Lo sa il prof. 
Monaldi, già senatore, poi 
caduto nelle elezioni del ’5 3 
e tornato trionfalmente i" 
Senato nel '58. dopo la no¬ 
mina a commissario degli 
Ospedali Riuniti (carica che 
ricoperse per alcuni anni). 
Meglio ancora lo sa la fa¬ 
miglia Leone che conserva 
addirittura la gestione 
.< straordinaria > dell’Ospe¬ 
dale Ascalesi per diritto 
ereditario. Un fatto di que¬ 
sto genere credo sia unico 
perfino in Italia: nel 1950 
l’avvocato Mauro Leone 
(padre dello stimatissimo 
presidente della Camera) 
ebbe l’incarico; universal¬ 
mente compianto decedette 
nel ’56 c al suo posto di 
commissario venne nomina¬ 
to il figlio Carlo tuttora re¬ 
gnante. I napoletani mali¬ 
gni dicono che non c’c da 
preoccuparsi perchè, nella 
peggiore delle ipotesi, c'è 
già un nipotino che cresce. 

Il governo 

Questo è Napoli c questo 
è il Sud. Non staro a rac¬ 
contarvi la storia di quella 
clinica privata per tuber¬ 
colotici, situata quasi nel 
fondo dello stivale, dove gli 
occasionali deceduti vengo¬ 
no tenuti in frigorifero per 
conservarli vivi agli effetti 
amministrativi. 

Lasciamola da parte c ve¬ 
diamo. per concludere, che 
cosa promette il governo 
per sanare una simile si¬ 
tuazione. Dopo infinite di¬ 
scussioni, il Consiglio dei 
ministri ha finalmente de¬ 
ciso il varo di un piano de¬ 
cennale con un contributo 
statale, per il primo quin¬ 
quennio, di 150 miliardi. 
Per ora si tratta, però, sol¬ 
tanto di un progetto le cui 
lince concrete dovranno es¬ 
sere elaborate da una com¬ 
missione entro tre mesi. Il 
che significa che. in prati¬ 
ca. il tutto terrà rinviato 
alla prossima legislatura. 

Per l'oggi rimane soltan¬ 
to la promessa di venti mi¬ 
liardi da € spendersi soprat¬ 
tutto nel sud ». Una cifra 
irrisoria « per avvitire a so¬ 
luzione il problema ». se¬ 
condo le parole del ministro 
Jcrvolino. Nel sud — co¬ 
me dice H dott. Gcraci — 
siamo abituati alle promes¬ 
se c abbiamo anche un 
proverbio sempre valido: 
« Scrusciu di carta c cub- 
baita nenti » che significa: 
fruscio di carta e niente tor¬ 
rone. Speriamo che, questa 
volta, sia sbagliato. 

Rubens Tedeschi 

I precedenti articoli sono 

tftnt; pubblicati il 28 otto¬ 
bre. ii 1. • il 3 novembre. 


Anche i modici sono dovu-' 
ti scendere nelle strade per 
chiedere un miglioramento 
delle proprie condizioni di 
lavoro e por denunciare la 
decrepitezza della organiz¬ 
zazione ospedaliera. K’ la 
prima volta che si verifica 
una cosa del genere: quasi 
mille < camici bianchi », in 
rappresentanza di decine di 
città, sono sfilati in corteo 
nelle vie del centro per far 
conoscere alla popolazione i 
motivi deH’agitnzione. 

< Siamo siati costretti a 
questa manifestazione per¬ 
ché praticamente nessuno ha 
ancora preso in seria consi¬ 
derazione ì problemi dei me¬ 
dici ospedalieri. Problemi 
che sono riassumibili in una 
sola formula: trasformazio¬ 
ne radicale deU’organizza- 
zione degli ospedali ». Que¬ 
sta dichiarazione del profes¬ 
sor Pariavecchio, primario 
del « Policlinico », puntua¬ 
lizza la situazione cd è con¬ 
divisa dalla quasi totalità dei 
primari, aiuti e assistenti. 


Lo sciopero continuerà fino 
al 17 novembie. 

Il corteo non ha potuto 
raggiungere Montecitorio co¬ 
llie era nei programmi degli 
organizzatori e una delega¬ 
zione di medici non è stata 
ricevuta a Palazzo Chigi. Nel 
primo caso si è trattato d’un 
rifiuto opposto dalla Que¬ 
stura nel disperato tentati¬ 
vo di diminuire la risonanza 
(Iella manifestazione mentre 
nel secondo si e trattato di 
una palese dimostrazione di 
insofferenza. 11 sottosegreta¬ 
rio Delle Fave ha aperta¬ 
mente dichiarato ili non vo¬ 
ler concedere un colloquio 
ai rappresentanti dei medi¬ 
ci perché costoro avevano 
insistito nella decisione di 
manifestare malgrado la di¬ 
sapprovazione del governo. 

1 medici, le ostetriche, i 
farmacisti ospedalieri, i rap¬ 
presentanti sindacali degli 
infermieri c delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori degli 
ospedali hanno cominciato 
ad affluire in piazza del Col- 
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Alciini componenti la commissione dei medici mentre 
si rera a Palazzo Chigi 


Caos nell'Ateneo romano 

Le cliniche universi¬ 
tarie investite 
dallo sciopero 


Dr.po i medici, e la \olta 
degli infermieri c di tutto :1 
personale amministrativo del¬ 
l’Università di Roma che do- 
man.. venerdì, manifesteranno 
per le vie della città e da¬ 
vanti al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. Allo sciopero 
di 43 ore. concluso ieri, se¬ 
guirà un'altra astensione di 
due giorni (venerdì e sabato». 
Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne de'.!'l'n:ver:s*a •> '.'operato 
oersonale del Rettore professor 
P.tpi rono eoe i c i a - 

morosamente in causa insie¬ 
me agli organi di vigilanza 
governativi da una agitazione 
che ha la sua origine nel caos 
amministrativo dell'Ateneo ro¬ 
mano e delle cliniche dipen¬ 
denti, una causa particolare 
che si aggiunge a quelle di 
ordine generale ed alle quali 
risale la crisi di tutta l'orga¬ 
nizzazione ospedaliera. 

Il personale dell’Università 
ha riassunto in 14 punti le ra¬ 
gioni dell’agitazione. Vengono 
denunciati una serie di fatti 
gravi anche presi ognuno a 
sé stanti, ma che collegati in- 
f:eme forniscono l’ind;caz.on<* 
di una liner, I dipendenti non 
vengono pagati regolarmente: 
straordinario, competenze ac¬ 
cessorie. indennità vengono pa¬ 
gati con tré-quattro mesi di 
ritardo a dipendenti che non 
riescono a guadagnare 50.00C 
lire mensili. 


A giustificazione, come cau¬ 
sa immediata l'Amministra¬ 
zione universitaria non può 
portare chi- ; . sua inefficienza, 
il suo disordine. Come causa 
generale c'è quella delle diffi¬ 
cili condizioni m cui navigane 
le gestioni ospedaliere, ma t 
questo un pr-,ulema che inve¬ 
ste appunto la responsabilità 
degli amministratori e degli 
organi di vigilanza. per i quali 
è troppo con.odo scaricare le 
conseguenze ri; difficoltà gene¬ 
rali sulle spalle dei dipendenti 

Forte malcontento esiste pei 
la ripartizione dei proventi di 
ufficio e dei proventi di cli¬ 
nica. Per i proventi d'ufficio, 
oltre ai privilegi goduti dai 
funzionari, vi è una disparità 
(di uno a tre» fra personale 
amministrativo e tecnico. Nel¬ 
le cliniche i proventi di pre¬ 
stazioni a terzi e degenze dan¬ 
no luogo a sperequazioni, spes¬ 
so neppure confortate da una 
parvenza di motivazione. Una 
circolare del ministero della 
P. I., che invitava a una pro¬ 
fonda revisione dei criteri di 
riparto, è stata ignorata al¬ 
l'Ateneo romano. 

Quello di non applicare le 
leggi « scomode » sembra un 
cr.torio diffuso neH’Ammini- 
strazione universitaria. Dal 1° 
luglio 1962 è in vigore una leg¬ 
ge che dà diritto a un regolare 
inquadramento delle centinaia 
di dipendenti che figurano «ad¬ 
detti alle sostituzioni «. 


logio Romano \oiso lo 10.30. 
Accanto ai giovani assisten¬ 
ti erano autorevoli primari, 
alenili dei nomi più illustri 
della medicina come tinelli 
dei professori Moraldi. Spac¬ 
ci! rolli, Zito. Russo. Tripodi, 
Artillani dandolo o Putitili 
Decine di cartelli indicava¬ 
no la provenienza delle tic- 
legazioni giunte da Beneven¬ 
to. Brescia, Firenze, Cosen¬ 
za. Lucca. CI rossetti. Ales¬ 
sandria. Terni. Bologna. Pia¬ 
cenza. Padova e Napoli. 

Una folla di curiosi si è 
rapidamente raccolta attui¬ 
no ai « camici bianchi »: cia¬ 
no anche presenti numerosi 
medici liberi professionisti, 
il compagno Barbieri in rap¬ 
presentanza del gruppo par¬ 
lamentare comunista e il se¬ 
natore democristiano lrolli. 

Alle 11 il corteo, precedu¬ 
to da un lungo striscione sul 
quale era scritto « si chiede 
una vera riforma ospedalie¬ 
ra ». si è mosso dirigendosi 
verso il Corso. Il traffico, 
sempre molto intenso nella 
zona, è rimasto a lungo pa¬ 
ralizzato: nessuno ha perù 
suonato il clacson o dato 
qualche altro segno ili fasti¬ 
dio perche l'insolito spetta¬ 
colo iruna manifestazione di 
« camici bianchi > era tale da 
ammutolire chiunque. Molti 
cittadini vedendo sfilare in 
silenzio e ordinamento i mil¬ 
le medici hanno pensato por 
qualche minuto alle diffi¬ 
coltà incontrate quando han¬ 
no avuto bisogno di farsi n- 
coverare in ospedale, alle 
partorienti costrette a sop¬ 
portare in piedi le doglie per 
mancanza di posti-letto, alle 
frequenti disavventure di 
cui (làmio notizia ì giornali 
per denunciale le carenze 
deirorgam/z.a/iono ospeda¬ 
liera. 

Il corteo o proseguito poi- 
via SS. Apostoli e m e fer¬ 
mato nella piazza omonima 
occupandola in tutta la sua 
lunghezza. I medici sono n 
masti fenili con i loro cami¬ 
ci, i cartelli e gli striscioni 
aspettando clic la delegazio¬ 
ne — composta dal prima! io 
prof. Spaccargli!, il dottor 
dentile, il dott. Tono, il dot¬ 
tor Ferolla e la lignota Sal¬ 
vato in rappresentanza del¬ 
le ostetriche — tornasse da 
Palazzo Chigi. Come abbia¬ 
mo già detto, ne Fanfani ne 
il sottosegretario Delle Fave 
hanno ricevuto i medici; mu¬ 
tili sono stati gli sforzi com¬ 
piuti dal sen. Barbicii e dal 
democristiano Irolli per cou-i 
vincere i rappresentanti del 
governo a recedere dal- 
1' inconiprcnsibile atteggia¬ 
mento. 

Nell a serata di teli la stes¬ 
sa delegazione si è recala in 
Senato ove e stata ricevuta 
dal vice-presidente Tibaldi: 
questi ha ascoltato i motivi 
deiragitii/.ioiie e ila assicu¬ 
rato il proprio appoggio. 11 
gruppo comunista della Ca¬ 
llida ha promesso ai dili¬ 
genti sindacali il massimo 
impegno per la prossima 
settimana (piando la Com¬ 
missione per la Sanila discu¬ 
terà i progetti di legge pre¬ 
sentati da («lardimi e dal 
compagno I-ongo. 

I/Associa/ione pio\ mela¬ 
le dei medici ospedalieri di 
Roma Ila ribadito ieri sera, 
al termine (l'ima affollata 
assemblea. le seguenti ii- 
chieste: ritiro del disegno di 
legge governativo sugli ospe¬ 
dali; immediata entrata in 
funzione della commissione 
per la programmazione eco¬ 
nomica dei «piano bianco»; 
sospensione di qualsiasi li¬ 
cenziamento del personale 
sanitario fino all'età di 70 
anni per i primari e 65 per 
gli aiuti, assistenti e ostri li¬ 
die: ripristino di tutti i di¬ 
ritti dei primari 

Silverio Corvisieri 


Trattative per 
gli ospedalieri 

I.e trattative per gli ospe¬ 
dalieri civil. — in corso al mi¬ 
nistero del Lavoro — sono 
giunte alla definizione di im¬ 
portanti punti: aumento di 40 
m:Ia l.re annue graduab.l; dal 
I. gennaio; estens.one dei mi¬ 
glioramenti che saranno con¬ 
cessi agli statali; elevazione 
dell'indennità di prof.lassi Re¬ 
stano ora da discutere ì pro¬ 
blemi della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro e deU’indenmtà 
notturna. Le p.,rt. eont.mir- 
Iranno in tal senso 1.» d.scus- 
sione. 


M!\V Y( >HK. 1? ( mattina ) 

Ulc.mor Roosevelt, moglie 
del defunto Presidente degli 
Stati Uniti. Ui.inklin 1). 
Roosevelt e morta questa 
notte. 

Fleanor Roosevelt aveva 
76 anni. Il 26 settembre ora 
stata ricoverata nel Colum¬ 
bia prcsbyterinit medicai 
era ter per un attacco ili ane¬ 
mia o di congestione polmo¬ 
nare. Nonostante le cure dei 
s.uutaii. le sue condizioni di 
saluto ciano rimaste stazio¬ 
nane e il 16 ottobre era sta¬ 
ta dimessa e tiasfeiita nella 
sua abitazione. Il male, ag¬ 
gravatosi noU’uHima setti¬ 
mana. l'ha poi uccisa. 

11 presidente Kemiedv ha 
fatto pei venire le condo¬ 
glianze alla famiglia. 


Di Eleonora Roosevelt — 
morta a 78 anni ili età — 
si lieve dire subito ch'ella 
non rolli' mai essere nè la 
tirsi lady, quantio il grande 
Eninklyn Debuto sedera alla 
Casa Bianca, nè la vedova 
del presidente, quando la 
morte del manto Inscio ruo¬ 
to il suo cuore * di donna e 
di americana ». La signora 
Roosevelt e stata durante 
tutta la sua esistenza diret¬ 
tamente c personalmente im¬ 
pennata nelle vicende politi¬ 
che della sua patria e del 
inondo intero, (’onfcrcnzicrti. 
scrittrice, giornalista acuta 
(come tcstiinoiliuno anche i 
suoi i>in recenti sentii, quel¬ 
li suirURSS, di appena cin¬ 
que anni arsami) incaricata 
ili missioni diplomatiche, 
componente di commissioni 
sociali e umanitarie delle Nii 
zumi Unite, la stipuliti Roo¬ 
sevelt ebbe iin'attirità sem¬ 
pre vivacissima. 

I circuii democratici altie¬ 
ri cani e di tutto il mollilo 
perdono una figura di primo 
piano e di grande prestigio. 
Eleonora Roosevelt, sensibi¬ 
lissima ai problemi $o viali 
degl/ Stati Uniti, fu anche 
e soprattutto un'antifascista 
e una pacifista. Nel 1936 si 
schiero a fianco della causa 
della Repubblica spagliala, 
nel '40-41 sostenne quanti 
vollero (a cominciare dal 
manto presidente ) che gli 
USA si schierassero a fianco 
della democrazia contro ri na¬ 
zifascismo. 

Dopo la guerra /irose più 
volte jmstzionc contro la rot¬ 
tura del fronte untiluscistu 
e contro la politica d> riar¬ 
mo accelerato pcrsci/uitii da¬ 
gli Stati Uniti 

Visito alcune volte VI IlSS 
e del suo ultimo viaggio — 
compiuto nel 19.57 e durante 
il (piale incontro il premier 
Krusciov — seppe ilarvi ar¬ 
ticoli di estn ino interesse. In 
lino di essi si disse portavoce 
delle parole che Krusciov gli 
aveva affidato: « Dite agli a- 
nierivani che e'e necessità di 

JlllVI' » 

Tutta la sita rifu segue un 
arco di coerenza nella lede 
nel progresso sonale e nella 
flave, pur se da ini punto di 
vnta non marxista. Questa 
sua attinta — spene nei 12 
anni m cui fu alla Casa Bian¬ 
ca — suscito scandalo jircs- 
■ o i reazionari: ma basta unì 
lineano pur sommano albi j 
>i in hwgndin per capire 
quanto oiiist’fìcato sia il rini- 
puinto che la sua morte la¬ 
scia negli ambienti jvu armi- 
zati della società americana. 

Eleonora Roosevelt nanpic 
a Neir York VII ottobre 
ISSI. Seguì un corso nor¬ 
male di studi negli Siati U ni¬ 
fi dopodiché si trasferì in In¬ 
ghilterra per compiervi una 
piu sereni educazione intel¬ 
lettuale presso rane univer¬ 
sità Rimase orfana di padre 
e di madre in g’orannsmia 
etri, e questo —— ehhe a ili- 
chiurarc ella stessa più vol¬ 
te — le lascio una fortissima 
(lisfxistzinnc ad occuparsi 
detta rifu dei suoi sunti i. nel 
tentativo di allenare il filò 
{vissi Iute le altrui sofferenze. 

Ando sfiosa a Franklyn Do¬ 
lano Roosevelt nel 191)5. Fu 
un incontro e un matrimo¬ 
nio decisivo per la sua defi¬ 
nitiva formazione morale e 
politica; seppe assistere il ma¬ 
rito nei lunghissimo periodo 
della sua malattia c nello 
stesso tcmfx) seppe persegui¬ 
re con tatto e fermezza lo 
obbiettivo di aiutare il ma¬ 
ri lo a inserirsi nella vita po¬ 
litica. 

Nonostante le pesanti cure 
della famiglia — i coniugi 1 
Roosevelt ebbero infatti cin¬ 
que figli: (piatirò maschi e 
una /cmmimi — si appassio¬ 
nò a tuffi i problemi politi¬ 


ci e sociali dell' America 
ìhirtieolarinente a,-uh anni 
20. (ili unni del « benesse¬ 
re all'angolo della si nula ► . 
ma die in realtà doremno 
chiudersi con la catastrofe 
della crisi del 1929. il suo 
contributo agli studi e ni pro¬ 
grammi del nutrito fu derisi¬ 
vo. Ella partecipo alla el.i- 
horuzione dei punti del New 
Deal, con cui Roosevelt sep¬ 
pe dal 1932 bloccare la crisi 
e tur progredire VAmerica. 

La flussione per hi politica 
Viivcru acquisita in famiglia 
Roosevelt era infatti anche il 
su o nome di ragazza; il vec¬ 
chio presidente Theodor era 
su o zio. E Franklyn Urlano, 
suo i plinto cugino, doveva 
poi diventare il marito. 

Tra gli incarichi ufficiali 
clic ella ricoperse vanno ci¬ 
tati: la presidenza della de¬ 
putazione incaricata di que¬ 
stioni di p articolare interes¬ 
se temminile al comitato pro¬ 
getti del Partito democrati¬ 
co tei te le valse gli attacchi 
dell'ala reazionaria del par¬ 
tito) e l'incarico presso /a 
commissione sociale uuiaui- 
faria e culturale all’ONU 

Ita scritto numerose ope¬ 
re ili carattere sociale e ili 
letteratura infantile. Il suo 
diario di « moglie del presi¬ 
dente \ < My day > (il mio 
giorno) ebbe una vasta no¬ 
torietà. 
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Eleonora Roosevelt 
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Per l'affare.Spiegel 


Tempesta al 
Buadestag 


Per due volte il presidente ha minac¬ 
ciato di sospendere la seduta - Il can¬ 
celliere Àdenauer sarà denunciato per 
diffamazione dalla rivista 


Nostro corrispondente 

BURLINO, 7. 

I responsabili della rivi¬ 
sta ainbiirglie.se Dcr Spiegel 
hanno annunciato questa se¬ 
ra di voler presentare una 
istanza al Tribunale per in¬ 
terdire ad Àdenauer l’ulte¬ 
riore diffusione di alenile af¬ 
fermazioni offensive nei con¬ 
fronti del settimanale, fatte 
lial Cancelliere durante la tu¬ 
multuosa ceduta di oggi al 
Bundestag. L’« ora delle in¬ 
terrogazioni » di questa mat¬ 
tina si e tiasforinata infatti 
ni un vero dibattito sull’affa- 
re Spiegel. Essa si e svol¬ 
ta in un clima tempestoso, 
fi a gli evviva della maggio¬ 
ranza donine: istiana e i fi¬ 
schi e le ili l.i e le proteste 
dei socialileinociatici. Ber 
due volte il piesulcnto delia 
Cameia. Gerstcmna:cr, ha 
minacciato di sospendere la 
seduta. Ber quattro volte il 
cancelliere Àdenauer si e in¬ 
serito nella discussione, orai 
con parole di scherno verso! 
i .socialdemocratici, ora por 
tessere l'elogio della polizia, 
e ora per pronunciare lui 
stesso un verdetto contro :1 
Dcr Spiegel e il suo diret¬ 
tore. 

Fra gli applausi dei siici 
seguaci domanda il canccl- 
lieie: « E chi e. insemina, 
questo signor Augstein? Uno 
cric guadagna con il tradi¬ 
mento della patria (e io tro¬ 
vo questo una bassezza). Ma 
lui guadagna anche facendo 
dell’istigazione contro i par¬ 
titi della coalizione, e questo 
fa piacere a voi ». Urla dei 
socialdemocratici. .Àdenauer 
continua: « Ber conto mio 
posso assicurarvi che ai miei 
occhi non gode considerazio¬ 
ne la gente che si abbona 
allo Spiegel e quella che fa 
inserzioni su di esso ». 

(Ber queste* triviali affer¬ 
mazioni i legali ilei settima¬ 
nale stanno esaminando le 
modalità di una denuncia 
per diffamazione). 

Nuove proteste dei social- 
democratici; « Anche il Mi¬ 
nistero della difesa fa inser¬ 


zioni sullo Spiegel per la 
Bimdeswehr! ». .Ancora una 
volta — sentendo insistere 
il grido: < Giustizia di ven¬ 
detta! Giustizia vendicati¬ 
va! » dai banchi socialdemo¬ 
cratici — il cancelliere elo¬ 
gia a tutto spiano l’operato 
della polizia e della procura. 

Il cancelliere deride poi 
coloro che chiedono spiega¬ 
zioni sul caso Ahlers. cioè 
sull'arresto a Malaga ili un 
giornalista dello Spiegel ad 
opera della polizia spagnola. 
Il caso Ahlers costituisce un 
momento a parte del mise¬ 
rando, ma preoccupante spet¬ 
tacolo che offre in queste 
settimane il gruppo dirigen¬ 
te foderale. Uhi ha ordinato 
l'ai resto del giornalista? Mu¬ 
di id accusa Borni. Bonn ac¬ 
cusa Madrid, Karlsruhe non 
s.i nulla. l'Interpol spagnola 
scarica su quella tedesca e 
quest'ultima, dall’utlicio di 
Wiobaden. smentisce. AJe- 
nauer: «Che sia stato arre¬ 
stato a Malaga o ad Ambur¬ 
go, ii*. per me. non me ne 
inquieto ». Nuove urla de: 
socialdemocratici. 

11 ministro della G.ustizia. 
St.immerberg. liberale, il 
quale avi ebbe dovuto rispon¬ 
dere alle d.ciotto interroga¬ 
zioni, non e comparso in 
aula: ha mandato un certifi¬ 
cato medico, dal quale risul¬ 
ta che questa notte ha avuto 
una crisi nervosa, tardiva 
manifestazione di un inci¬ 
dente d’auto di molti mesi 
fa. Stammerberg non era 
stato informato dell’azione 
preparata contro lo Spiegel 
e aveva minacciato di dimet¬ 
tersi per essere stato ingan¬ 
nato dal suo segretario di 
Stato democristiano. Soddi¬ 
sfatto della rimozione del 
segretario, e di quello alla 
difesa. Stammerberg non si 
e però sentito abbastanza 
corazzato da recarsi in Par¬ 
lamento a difendere un’ope¬ 
razione politico - poliziesco- 
giudi/inria ordita f» sua insa- 
, puta e di cui. in tin dei conti, 
e responsabile. 

1 Giuseppe Conato 
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i llarme per il ri 



della proposta Medici 


lungo nei 




statali 
rispondono no 

Cavissimo il problema dei trasporti e delle mense - « Voglio¬ 
no fare prima il tetto poi le fondamenta » 


Sulla via Olimpica 


gli uffici dei ministeri non 
aria d'altra. Orario unico 
Mimmi» corta? Il dilemma, j 
‘ accadde qualche mese fa 
i bancari, sta sollevando 
ts5ionl a non finire. E* sta. 

1 ministro Medici ad ac¬ 
are a un rivoluzionamento 1 
vita degli uffici statali, 
mesi fa, nel corso di una 
vista, prospettò infatti la| 
bilitli di una totale Equi¬ 
ne dell'orario unico, in vi- 
dal 1035, e della sua sosti¬ 
ne con un nuovo orario 
dovrebbe andnre dalle 0,30 
17,30, con un intervallo di 
a per il pranzo. Il inag- 
aggravio giornaliero do- 
be essere compensato, so¬ 
lo il ministro della riforma 
cratica. da due giorni di 
, il sabato c In domenica, 
questi giorni c’è stato un 
nclo » di queste proposte 
mente affacciate, c le rea¬ 
no n sono mancato. La ri-1 
a degli statali è un -no». 

, chiaro, che non lascia 
i. La Fcdcrstntnll, tra l'al¬ 
ia invitato Medici ad osa¬ 
re una questione di tale 
lata nel quadro della pro¬ 


gettata riforma tbli'.inimin.- 
Mrazione statate: ad ogm de¬ 
cisione affrettata presa a ta¬ 
volino (c» la sterna della no¬ 
stra burocrazia e fatta proprio 
di queste impennate >• mini¬ 
steriali). si risponderà con la 
lotta sindacale Ieri sera, con 
una brevissima nota di agen¬ 
zia. il governo ha cercato di 
gettare un po' d'acqua sul fuo¬ 
co, affermando che il piohlema 
dell’orai'io deve essere ancora 
discusso. Resta il fatto però 
ohe Medici si <• espresso m un 
certo senso, facendo sapere m 
giro cito • intenderebbe attuare 
H suo progetto nei prossimi due 
o tre anni. 

« Non so — et ha detto un 
impiegato del Tesoro — come 
stanno le cose nelle piccole cit¬ 
ili di provincia. Può darsi ehi* 
in certi uffici statali (pochi, pe¬ 
lò) il progetto Modici possa 
essere ben accolto. Ma per noi 
che abitiamo a Roma non ci 
sono dubbi. Io impiego pi fi di 
un’ora, la mattina, per andare 
in ufficio: parto poco prima 
delle sette ed arrivo alle otto 
precise, quando il filobus non 
subisce qualche ritardo. Torno 


a casa alle 15 stanco morto, un 
po' per l'ufficio e un po' per il 
viaggio. L'orario spezzato un 
costringerebbe » stare tutto il 
giorno lontano da casa, e a 
spendere cinque o seicento lire 
per il pranzo nell'ora d'inter¬ 
vallo. 11 ministro ha parlato 
delle mense: ma dove sono? 
Sono mosche bianche. Il no¬ 
vanta per cento dei nostri uf¬ 
fici non le hanno mai viste. 
Dove ci sono, funzionano in 
modo sconfortante-. 


le donne 


Edile a Portuense 


Ucciso 
dalla trave 

caduta 
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Jna nuova vittima in un 

F tiere edile. Un ferraiolo di 
anni è stato schiacciato da 
trave d: legno precipitata 
rrowisamente dal piani su¬ 
dori di una palazzina ;n co¬ 
azione. in via Giorgio Pnl- 

I icint al Portuense. E’ docc¬ 
io mentre lo .trasport ivano 
San Camillo. 

riuaeppe Piendibcne. questo 
nome della vittima, abitava 
la moglie in piazza della 
la 20.- Ieri pomeriggio, ver- 
le 15. stava assicurando al 
ro di una gru un traliccio 
ferro per cemento armato 
iprowisanv*nto- — ha nar¬ 
ra alla polizia l'operaio Do- 
>nIco Rossi, che lo stava ain- 
sdo — dall'alto, non so da 
ale piano- è piombato giù un 
stagnolo", una trave lunga 
metri e del diametro <u 20 
itimetri. Si è abbattuta sul 
endibenc, che non si • ra ar¬ 
to di nulla. Lui è caduto g ii 
è rimasto in terra, con la 
^ve sul collo ». 

Altri operai del cantiere, che 
H proprietà della società S: 1 - 
sono accorsi in suo aiuto 
jseppe Piendibcne. è sfato 
iglato su un'auto che si è 
ptta a tutta velocità \vr«o il 
tino osnedal» 1 . Qui t med e: 
In hanno purtroppo po'uto far 
|lla per lui. 

Ili agenti del commina*-'-Uo 
Irtuense - hanno :r, ’' , rrn ]" :o 
terosi operai d»’ f, zr t:»*"'■ 
nessuno di ess' ha • conto 
legare da dove sia caduta la 
ive. 

(Nella foto: il luogo dove è 

•m»sl« la sciagura e, in 
•Ita, la vittima). 



IL GIORNO 

I— OgRl Rtovrrtl 8 n«\fmtiTf (112- 

'5.11. (.«('mastico: Goffredo II fole 
sorge .lite 7.11 i' tramonta alle )7 
Luna piena IMI 

IBOLLETTIN! 

— Ocmogratlro. Nati* m.oahi 111 
femmine UH Morti* maschi 3t 
fomento** io. <U-i quali i minori i 

! di 7 aulii Matrimoni 210. 

— Meteorologico. I.»> temperature 
<ti ieri minima 15. ni.uHm.i 22.] 

MOSTRA 

1 — «PC», odia Galleria «Il Se¬ 
nno » vi i Cap" te C.ui' t - >1 
Inaugura una mostra dot pittore 
Inan Miro 

[AUTOEMOTECA 

— Oggi pomeriggio, l'autoemo¬ 
teca ilei Centro trasfusioni delta 
CRI soMerà in vta Cola dt Rienzo 
per raccogliere sangue per gU 
ospedali. 

[CONFERENZA 

— Romani alle 18. nella sala de] 
nrltish enunci! m via Ouattro 
Fontine 20. la poetessa inglese 
Kctfileen H.lnc terrà una confo, 
reni» sut tema «William tllnke». 

ANNIVERSARIO 

— Ad un anno dalla scomparsa, 
la famiglia e 1 compagni della 
sezione Indovini ricordane it 
compagno Michele Funghi che 
aderì al Partite fin dalla sua 
fondazione e fu tenace combat¬ 
tente per gl) Ideali socialisti fino 
atta motte. 


K’ il'cilindro tracciato (In uno 
dei cinquantamila statali ro¬ 
mani, ma potrebbe essere mol¬ 
tiplicato a piacere, li traffico, 
i trasporti che funzionano male 
rendono ancor più snervante 
una giornata di lavoro. E le 
domi»*? Con l'orario unico, alla 
meglio, riescono a dividere il 
loro tempo tra la casa e l'uf¬ 
ficio. in unn giostra di pra¬ 
tiche burocratiche « di bucati, 
di impegni di lavoro e di fac¬ 
cende casalinghe: ma che cosa 
accadrebbe con l'orario spez¬ 
zato? Molte dovrebbero licen¬ 
ziarsi. SI sa che la rete delle 
scuole materne e degli «sili- 
nido non è tale da rendere pos¬ 
sibile. a unn madre, il lavoro 
in ufficio. Per ehi abita più lon¬ 
tano -- i salariati, per esem¬ 
pio, clic sono diecimila cd han¬ 
no delle paghe elio certo non 
permettono loro di pagare i fit¬ 
ti proibitivi dei quartieri più 
vicini al posti di Invaro — le 
coso si complicano, i viaggi di¬ 
ventano interminabili e ancor 
più pesanti le spese sugli au¬ 
tobus e sui tram: c'ò chi gua¬ 
dagna appena 52 mila lire al 
mese, più gli assegni familiari 
e gli straordinari, e che devo 
contare con cura, nel «uo bi¬ 
lancio, anche i biglietti del- 
l'ATAC. 

•• La settimana corta? — ci ha 
detto uno statale —. Sarebbe 
una bella cosa. Ma io raggiun¬ 
go appena appena, con lo sti¬ 
pendio. il minimo vitale; se 
non mi arrangiassi facondo più 
ore di straordinario che posso, 
mi indebiterei fin sopra i ca¬ 
pelli. Altro che - week-end! « 
Se chiudessero gli uffici II sn- 
bnto. sarei costretto a starme¬ 
ne In casa ad nspottnre il ritor¬ 
no dei figli du scuola». 

In America, però... In Sve¬ 
zia... In Inghilterra... Anche i 
•* riformatori-- della burocrazia 
italiana hanno preso il vezzo 
di citare ad esempio le tre o 
quattro nazioni economicamen¬ 
te più evolute dell’Occidente, 
Iter avvalorare le loro teorie 
con qualche robusta pezza d'ap¬ 
poggio. Il sabato degli inglesi 
e proverbialo, c non dn oggi; 
le scampagnate di fine setti¬ 
mana degli americani sono una 
sorta di istituzione; per l'im¬ 
piegato statale italiano, però, i 
problemi sono di tutt’altro tipo: 
basterebbe fare un confronto 
delle buste-paga per accorger¬ 
sene. 

A qualche esperto dell'-* en¬ 
tourage» del ministro Medici 
pub esser Incile scambiare Ro¬ 
ma per Stoccolma, t vecchi, 
massicci edifici ministeriali per 
funzionali uffici forniti di ta¬ 
vole calde con » self service» 
ecc. eec.. ma la realtà rimane 
quella che è. Sarebbe come vo¬ 
ler costringere una carrozzella 
dell’Ottocento (l'organizzazione 
statale di tipo sabaudo che ab¬ 
biamo) a correre secondo il rit¬ 
mo delle autostrade di oggi. E 
allora? Un sindacalista ieri 
commentava cosi le voci sulle 
intenzioni del ministro Medici: 

» Si vuole l'orario spezzato per 
eliminare gli straordinari e farei 
in modo che alle 17.30 in punto 
gii uffici statali possano chiu¬ 
dere i battenti? Benissimo. Al¬ 
lora si deve tener conto che lo 
straordinario è diventato ormai 
una norma, quindi bisogna 
provvedere, prima di tutto, a un 
adeguato aumento degli stipen¬ 
di. Poi si deve pensare alle 
mense aziendali, agli asili e a 
tutto il resto. Soltanto dopo si 
potrà discutere della settimana 
corta; ma ne occorreranno di 
anni... Medici, invece, vorrebbe 
bruciare le tappe a nostre spe¬ 
se, costruendo prima il tetto, 
poi le fondamenta -. 

Gli straordinari 

Gli straordinari costringono 
già oggi migliaia di statali al- 
l'orar.o spezzato Andando in 
ufficio due o tre ore nel pome¬ 
riggio ss arrotonda lo stipen¬ 
dio. Chi non pub farne a meno, 
poi. si cerca anche un secondo 
lavoro: ramministrazione di un 
condominio, di una serie d* ne¬ 
gozi; qualche lavoro artigia¬ 
nale; c. per chi è laureato, lo 
insegnamento in una scuola pri¬ 
vata. Non si tratta di segreti. 
Anche i dirigenti degli uffici 
tollerano questa specie di 
» mezzadria », perché sanno be¬ 
ne che con settanta o ottanta 
mila lire al mese non si pub 
vivere. 

Come cambiare le cose? L'o¬ 
rario è solo la superficie. Die¬ 
tro c'è un viluppo di problemi 
ncancremti. Se s* vuol comin¬ 
ciare veramente dalle fonda¬ 
menta, si deve metter mano a 
uba vera riforma che prima di 
tutto si proponga di cambiare 
la condizione del dipendente 
statale, da - travet» a funzio¬ 
nario moderno. 


Il camion 
sdraiato 


t 4 ili 



I rapinatori di Fùrst 


"Speriamo thè 
si tradiscano,. 

La sconsolata dichiarazione degli investigatori 
sul colpo da settanta milioni in via Veneto 


Autotreno sdraiato Ieri alle 13,30 sulla via Olimpica, aU'angoto con via " Grego¬ 
rio VII- Guidato dal ventiquattrenne Luciano Santucci, li pesante automezzo ha 
sbandato paurosamente finendo contro io spigolo di un edificio in costruzione. Su¬ 
bito dopo la motrice si è rovesciata su un fianco, precipitando in un fossato. Molto 
spavento, gravi danni al camion ma fortunatamente nessun ferito. (Nella foto: 
l’autotreno sdraiato nel fossato). 


Gli audacissimi banditi, prò. 
tagonisti del clamoroso assai, 
tu alla gioielleria Furst, non 
hanno ancora nè un nome nò 
un volto. Al^re quarantotto ore 
di indagini afTanno.se non han¬ 
no (iato nessun risultato; duci, 
ne e decine di fermi, spossanti 
interrogatori, perquisizioni e 
ricerche negli ambienti del ri¬ 
cettatori, numerosi posti eli 
blocco sulle strade consolari 
non hanno fornito una traccia, 
un indizio qualsiasi agli inve¬ 
stigatoti. Un forte pessimismo 
regna alla Mobile. 

• Siamo ancora m alto mare 
— non hanno esitato sul «im¬ 
mettere sconsolatamente i fun. 
zinnali di polizia — non pos¬ 
siamo far altro che sperare 
che 1 benditi si tradiscano, 
compiano qualche passo falso 
nel "piazzare” 1 collier da 70 
milioni. L'esecuzione del col¬ 
po è stata perfetta, rivela una 
tecnica perfetta, da autentici 
specialisti. Non hanno com¬ 
messo neanche un piccolo er¬ 
rore. Nonostante tutto, noi 
non disperiamo: stiamo lavo¬ 
rando sodo... -. 

E* vero, gli investigatori, in 
questi tre giorni di indagini, 
non si sono concessi soste. 
Tutto l'ambiente della • ma- 
la » è stato setacciato: una 
ventina di ladri di grosso ca¬ 
libro sono stati fermati, ac¬ 
compagnati alla Mobile, inter¬ 
rogati a lungo. Nello stesso 
tempo, numerosi agenti sono 
stati sguinzagliati tra i ùeet- 
tatori: sono tutti fomiti delle 
foto delle collane. Centinaia di 
auto sono state bloccate sulle 
strade nazionali: i passeggeri 
degli aeroporti e die princi¬ 
pali porti sono stati control¬ 
lati accuratamente Ma tutto 
questo immenso lavoro non ha 
dato sinora frutti. 

Anche le indagini a Torino, 
dove si trova, come è noto, la 
sede centrale dell’organizza. 
zionc Furst, non hanno dato 
risultntl. La « mente », che 
avrebbe diretto i banditi se¬ 
gnalando loro al momento 
giusto l’arrivo dei due colliers, 
è sempre sconosciuta. Lo ri¬ 
marrà per sempre, insieme ai 
suoi complici? Al punto come 
stanno le indagini, non si può 
essere che pessimisti. 

Una gioielleria di via Tibttr- 
tlna è stata svaligiata dai la¬ 
dri ieri in pieno giorno, men¬ 
tre i proprietari si trovavano 
nel retrobottega. Il grisbi. in 
brillanti e bracciali in oro, è 
di un milione e mezzo. Dopo 
il colpo i ladri si sono dite- 


Due arresti 


Hascisch 
nella toilette 
a Fiumicino 


Filtro 

d'amore alla 
simpamina 

Filtro d’amore alla simpami- 
n.i. Ieri a mezzogiorno nella 
trattoria - D.i Vittorio» d; via¬ 
le Eritrea, un agente lia visto 
un giovane che di nascosto ver¬ 
sava una polverina bianca nel 
bicchiere pieno di vino di una 
ragazza clic assieme ad un'al¬ 
tra soderai al suo tavolo. Il 
poliziotto è subito intervenuto, 
- Cos’è quella polverina. Stu¬ 
pefacenti. vero? ». E prima che 
il giovane trovasse le parole 
per rispondere, il poliziotto ha 
preso il b.cchiere consegnan¬ 
dolo all'oste: po; si è precipita¬ 
to a telefonare in Questura. 

Nel frattempo, il giovane ha 
strappato dallo mani del bari¬ 
sta il bicchiere e lo ha rove¬ 
sciato: poi ha affrontato Vagen¬ 
te. scalciando e menando pu¬ 
gni. E‘ stato arrestato. Si chia¬ 
ma Fra 'co Pistoiesi, ha 36 anni, 
abita in via Appio Nuova 3ó.° 
Ha confessato che la polverina 
era s.mpannna 


il partito 


Congressi 


S. dosarmi, «>ro 20. con N an¬ 
nuirà. Alberane, ere 20. con Fa¬ 
velli Appio, ore 18.30, con Fati- 
durai Ostia l.tdo. ere 19.30. con 
Maestre))!. Mar/tni, oro 20. con 
Andreozrt. Vricovlo. ore 20. con 
Fusco. Appio Latino, ore 20. cel¬ 
lula CaffarcRa, con Angetucct. 
Monti, ore 20. cellule IV, V, VI 
femminile. C*vallegger(, ore 20. 
cellule VI o VII. Olevano, ore 20. 
con Rtcct. Casati, con Cirillo. 
Campoltmpidn. con Ptsu-Clrillo 

Comizi elettorali 

Albano, ore 19. con Luciano 
Barca Cecehlna, ore 18. con l’on. 
Claudio Cianca. 


Manifestazioni 

RovUno, ore 18. celebrazione 
detta Rivoluzione d’ottobre, con 
Capasse. 


l’n chilogrammo di haselrih v 
stalo rinvenuto ieri dal cara¬ 
binieri del Nucleo di polizia 
«indiziar-a in otta toilette del- 
l'.ieroporfo intercontinentale «L 
Fiumicino L : , droga, che è sta¬ 
ta sequestrata, era «avvolto in 
un tessuto eh, aveva impresso 
Io stemmo dell ■ Repubblica li¬ 
banese Contemporaneamente 
gii stesai ear.il> meri del Nucleo 
hanno arrestato a Como dm* 
uomini, uno de; qual* aveva in¬ 
vano tentato ri ritirare ì’ha- 
sci'h air.iernporto I! tulio nel 
quadro di un* operazione por 
stroncare definitivamente H 
traffico d stupefacenti che da 
tempo si svolge tra i! Libano. 
TI;.di i «• ;.i -Svizzera e cb t . due 
mesi fa ha g.a portato :i!!\>rre- 
sto d*. altre due persone. 

I due uomini. Achille Vo¬ 
lontario. d; 27 anni, «abitante 
a Como, e G.orgio C.imbian¬ 
ca. di 34 anni, da Bell.rizona, 
sono stati sorpresi insieme 
La -merce - acni volta veniva 
r.tirata d.*i Volontario, che. 
tornando po. a Como, la pas¬ 
sava ni Camb:an:ca. Questi, in 
un secondo tempo. la trasferi¬ 
va in Svizzera per farla -pre¬ 
parare -• per io «mercto Le si¬ 
garette di droza torrasano 
quindi in Italia per essere 
spacciate nelle principali città 

I carabinieri hanno preferito 
lasciare I.bcro T Volontari.», 
quando quest; «i è presentato 
iH'aeroporto per ritirare il 
pacco, e seguirlo poi (ino a 
Como per irretirlo insieme al 
complice. L'uomo non ha na¬ 
turalmente trovato la -mer¬ 
ce- nella to. ietto ed è im¬ 
mediatamente ripulito per la 
città lombarda per raggiungere 
ed avvertire :! Cambianica I 
due si erano appena incontrati 
quando sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri ad ammanettarli So¬ 
no stati immediatamente per¬ 
quisiti e poi trasferiti a Roma 
L’arresto dei due ha permesso 
di sequestrare anche un lieve 
quantitativo di sigarette già 
confezionate e pronte allo 
smercio 

Dalle indag.ni svolte e ri¬ 
sultato che l'arresto dei due 
giovani ha fatto soltanto sal¬ 
tare altri due anelli di una ca¬ 
tena di spacciatori internazio¬ 
nali. Le indagini dei earabi 
nieri continuano, perciò, per 
stroncare alla radice tutta la 
organizzazione. 


Ladro e pirata 


Contro la moto 




l'auto 


appena rubata 


Ladro pirata dell i strada ieri 
pomeriggio al Qu idruro Mez¬ 
z'ora dopo aver rubato una 
- 600 -, un giovane sconosciuto 
ha travolto un motociclista, 
scaraventandolo iti terra: poi. 
senza curarsi di soccorrerlo, è 
fuggito a tutto *:.is. Poco più 
tardi, ha abbandoniti l'utili¬ 
taria e si è allori’ malo a piedi 
Ne-suno dei passami, degli au¬ 
tomobilisti di passaggio, che 
avevano assistito all'investi¬ 
mento. aveva tcntit.» di inse¬ 
guirlo. -i erano tur*: preoc¬ 
cupati dt MH'eorrare .1 ferito, 
il ventjsettonne remando Dol¬ 
ci. Accompagnato al S Gio¬ 
vanni. quest’ultimo <*• -tato g.u- 
dica’o uuaribib' in un., set- 
t.io ina 

11 grave episodio s : e veri¬ 
ficato pochi minuti dopo le li 
11 ladro aveva rubilo poco 
primi la -600». targata Ro¬ 
ma 4£h*K*»2. ohe la proprieta¬ 
ria. la signora Ann t Maria 
Faltfucci. aveva lisciato in so¬ 
sta sotto la sua eblt izione. in 


via del Fulvi 47 La donna si 
era accorta subito del furto 
ed era corsa a denunciarlo «ai 
carabinieri della zona. 

Lo sconosciuto ha imboccalo 
via degli Arsali da via Quinto 
Ortensio Procedeva a velocità 
piuttosto sostenuta ed ha preso 
in pieno Fernando Dolci, che 
abita in via Cincinnato 4? e 
che stava viaggiando sul suo 
» zigoio ■*. L’investito, sbalzato 
di sella. ."* ricaduto pesante¬ 
mente sull'nsfnl’o. ad alcun: 
metri di distanzi 

Il ladro non ha nemiche fre¬ 
nato. ha cambiato marcia ed è 
ripartito a gran velocità Al¬ 
cuni passanti hanno fatto in 
tempo lo stesso a rilevare il 
numero di targa dell'utilitaria 
I carabinieri (tanno cosi po¬ 
tuto accertare sub.ta che Pau¬ 
lo. rhe un’ora dopo e stai:, 
rinvenuta abbandonata in v : a 
dei Quintili, era stata rubata 
Essi stanno ora indagando per 
identificare il crim.nale auto¬ 
mobilista 


guati indisturbati; la polizia 
sta ancora cercando di rin¬ 
tracciarli. 

Il temerai io furto è stato 
perpetrato verso le 13.30 nel 
negozio del signor Michele 
Campunali. al numero 439 del. 
la frequentatissima via. Tutto 
si è svolto io pochi secondi. 1 
ladri ni eolio infilati silenzio¬ 
samente nei negozio mentre i 
proprietari stavano riponendo 
alenile casse nel letrobottcga. 
Hanno fatto scorrere :1 cri¬ 
stallo della vetrina ed hanno 
acciiifTato tutto quanto è loro 
capitato sotto le mani. 

Nessuno è stato testimone 
«■(1 fatto. La Mobile, piombata 
su] posto quando dei Incisi non 
c’era più nessuna traccia, sta 
svolgendo le indagini. 

11 negozio di abbigliarmiito 


di Giuseppe Franciolini in via 
Frattina è stato visitato dai 
ladri durante la chiusura po¬ 
meridiana di ieri. Il bottino 
consta di 23 impermeabili e di 
Ib' vestiti d« donna: m tutto 
mez/n milione. I enrabinicn 
di San Salvatore in Lueina 
stanno svolgendo le indagini. 

Altri ladri hanno comple¬ 
tamente svuotato il furgon¬ 
cino di un rappresentante dt 
commercio: sono sparite for¬ 
me di formaggio, panetti di 
burro e scatolame per trecen¬ 
to mila lue. Il furio è avve¬ 
nuto uhi in via Francesco 
Maurolico 26. sotto l'abitazio¬ 
ne del rappresentante. Ales¬ 
sandro Rizzo di 36 anni. An¬ 
che per questo furto sono In¬ 
tervenuti i carabinieri, ma 
dei ladri nessuna traccia. 


Traffico stroncato 


"Squillo,, 
per T ripoli 

L'irruzione in via Valdarno 
Arrestata la padrona di casa 


L’inizio di una vera e pro¬ 
pria tratta delle bianche è 
stato stroncato sui nascere 
dalla polizia dei costumi clic 
l’altra ciotte ha fatto irruzione 
in un elegante appartamento 
di via Valdarno. a -Monte 
Sacro, dove si celava da tem¬ 
po una « casa squillo ». E’ sta¬ 
ta arrestata una giovane e 
bella donila che è n] centro 
del losco traffico: Antonietta 
Squadrilo, di 23 anni, origina¬ 
ria di Tripoli, separata d«*il 
marito c convivente eco Gof¬ 
fredo Musetti, un generico di 
Cinecittà, recentemente com¬ 
primano nej colosso cinema¬ 
tografico • Cleopatra ». 

Nell’appartamento, in com¬ 
pagnia di uomini, sono state 
trovate due giovani donne: 
una di 26 anni, anch’essa se¬ 
parata dal marito e madre di 
un bimbo, l’altra di 23 anni, 
figlia di un impiegato. Una 
terza donna, ventenne, è giun¬ 
ta neU’appartamcnto poco do¬ 
po l’arrivo della polizia. Ave¬ 
va un appuntamento. 

Ma ij giro delle « squillo » 
noH’appnrtamento di via Val¬ 
liamo 3. interno 1. secondo 
gli accertamenti della squa¬ 
dra dei costumi era molto più 
vasto. La Squadrito è stata 
trovata in possesso di una vo¬ 
luminosa agenda telefonica, 
contenente i nomi dei suoi 
clienti e di numerose ragazze, 
alcune di età giovanissima. 
La giovane donna era solita 
convocarle ad ogni ora del 
giorno e della notte, poi tele¬ 
fonava ai clienti i quali otte¬ 
nevano che la porta dell'ap¬ 
partamento si spalancasse do¬ 
po avere pronunciato una fra¬ 
se convenzionale. Questa: « Mi 
manda Nando... ». 

Le ragazze che frequenta¬ 
vano la casa ricevevano dai 
loro amanti occasionali dalle 
5 alle 20 mila lire. Ne dove¬ 
vano però consegnare metà 
alla Squadrito, la quale, ogni 
tanto, sì accompagnava anche 
essa con i clienti di maggior 
riguardo. Da quattro mesi, 
però. In donna era in stato 
interessante. 

La polizia da diversi giorni 
teneva sotto sorveglianza la 
casa, finché l'altra sera ha 
deciso di porre fine agli indù, 
gì e di fare irruzione nc'l’ap- 
La decisione 


stata presa quando il dottor 
Napolitano, che dirige la squa¬ 
dra dei costumi, c venuto a 
conoscenza che una delle fie- 
qucntatrici della casa ila Rio. 
van c donna sposata c madre 
di un bimbo) aveva richiesto 
il passaporto per la Libia. 
Tratta delle bianche, ha subi- 


Altre 12 ore 
di sciopero 
da Zeppieri 


La • Zeppieri » sarà nuova¬ 
mente paralizzata domani 
dalle dodici a mezzanotte per 
lo sciopero dei dipendenti. 

La seconda «rione di lotta 
è stata decisa unitariamente 
dai sindacati provinciali del 
la categoria dopo aver pre¬ 
so atto che l’azienda conti 
nua a mantenere un irre¬ 
sponsabile silenzio sulle ri¬ 
chieste del lavoratori. 

In un comunicato sono state 
annunciate le modalità dello 
sciopero. Tutti i pullman che 
alle ore dodici si troveranno 
in linea dovranno raggiunge¬ 
re ;i capolinea per poi rien¬ 
trare — fuori servizio — al¬ 
ia stazione di partenza. Le 
vetture che si troveranno 
nelle autorimesse dovranno 
rientrare — fuori servizio — 
al capolinea di appartenenza. 


Protestano 
• • 
i vigili 

del fuoco 


i 


vigili del fuoco sospende ! 
ranno i servizi di vigilanza nei 
cinema e nei teatri? Li minnc-i 
eia è stata avanzata dall'orga-| 
nizzazione sindacale della cate-i 
gori.i perchè le attività straor¬ 
dinarie non vengono mai paga¬ 
te puntualmente tanto che i vi¬ 
gili attendono ancora di rice¬ 
vere la retr.buzione che avreb¬ 
bero dovuto percepire nel mese 
di agosto. 

I vigili del fuoco, terminato 
il turno normale di lavoro, so¬ 
no obbligati dal regolamento a 
prestare servizio nel cinema e 
nei teatri; ij regolamento non 
è egualmente categorico per 
quanto riguarda il compenso 
dei servizi stessi perchè se i 
proprietari dei cinema e dei 
teatri ritardano noU'ofTettuarc i 
versamenti nella cassa del Cor¬ 
po gli straordinari non ven¬ 
gono pagati- 


Trattative 

alla 

Gentiimi 


to pensato i] dott. Napolitano 
o ha dato ordine ai suoi nomi, 
ni di intervenire e condurre in 
questura tutti coloro che si 
trovavano nell’appartamento 

La ragazza che a giorni 
avrebbe dovuto imbarcarsi 
per la Libia, ha ammesso che 
la Squadrito voleva inviarla 
presso alcun! amici di Tripoli 
per Lirle proseguire là la sua 
attività. Altre ragazze avreb¬ 
bero dovuto seguirla in un se¬ 
condo tempo. 

NeH’appartamento di Mon¬ 
te Sacro la polizia ha seque¬ 
strato oltre alla rubrica tele¬ 
fonica, numerose riviste por¬ 
nografiche c alcune lettere: la 
corrispondenza della Squadri¬ 
to con i suol amici di Tripoli. 


Calendario 
iniziative 
della libreria 
Rinascita 


Il calendario delle manife¬ 
stazioni che la libreria -Rina¬ 
scita» organizza per il mese 
di novembre, secondo un in¬ 
tenso programma culturale, 
comprende alcuni dibattiti di 
particolare interesse e attua¬ 
lità. 

Domani gli Editori Riuniti 
presenteranno una cartella con¬ 
tenente 24 disegni di Attardi. 
Farulli. Guecione. Guttuso, Ca¬ 
labria. Guerreschi. Gianquinto 
e Vespignani. Introdurranno il 
dibattito A. del Guercio, D. Mi. 
cachi. D. Morosini e P. P. Pa¬ 
solini che è anche l'autore del¬ 
le 12 ballate che illustrano i 
disegni. 

Venerdì 16. Eugenio Scalfari 
e Vincenzo Vitello introdurran¬ 
no :1 dibattito SU « Problemi 

portamento. La decisione c| d £ Ua Pjamficazione sovietiw ». 
K - - 'che «ara diretto da P. Silos La- 


Dopo sette giorni di scio¬ 
pero sono iniziate ieri le trat¬ 
tative tra la « Gentilini » c i 
rappresentanti dei lavoratori. 

La lunga agitazione sembra 
avviarsi verso un soddisfacen¬ 
te accordo. 

Le richieste dei dipendenti 
del biscottificio concernono il 
premio di produzione, il pa¬ 
gamento degli arretrati per il 
lavoro straordinario, l'equlpa-i man! 
razione del trattamento eco¬ 
nomico a parità di lavoro c 
altri benefici economici. 

Prosegue invece lo sciopero 
dei lavoratori della Coca Coln. 

La direzione della società 
americana per stroncare l’a¬ 
gitazione. ha minacciato di 
licenziamento .alcuni dipen¬ 
denti. 



b.n., I-a d.«=oiiss:otie avrà come 
punto d. partenza i volumi d: 
M Dobb. - Teoria economica 
e «uc.nl.snio » d, Strumibn. 
- L‘economia sovietica ». pub¬ 
blicati dagl; Editori Riuniti, e 
il saggio d; E. Scalfari - Il po¬ 
tere economico in URSS*», edi¬ 
to da Laterza, frutto di un re¬ 
cente viaggio nell’Unione So¬ 
vietica. . 

Venerdì 23. A. Garose;. F. 
Nilti e G. Pajetta introdurran¬ 
no il dibattito su - Recenti li¬ 
bri sulla Spagna-, in occasio¬ 
ne della pubblicazione, che av¬ 
viene contemporaneamente :n 
tre diversi paesi, delle -Me¬ 
morie d*. una r*voluz.onaria -. 
jdi Dolores Ibarruri. la popo¬ 
lare - Pasionnria » della guerra 
di Spagna. 

Infine Umberto Terracini pre¬ 
senterà :1 30 novembre, il sag¬ 
gio di Paimiro Togliatti - La 
formazione del groppo d.r- 
gcnte del PCI-, di cui gli Edi ¬ 
tori Riuniti hanno curato la 
pubblicazione tn volume- Por¬ 
teranno la loro testimonianza 
al dibattito alcuni dirigenti del 
PCI che ebbero in quegl- anni 
un ruolo di p r,maria impor¬ 
tanza 

Sempre nelle prossime setti- 
è previsti, la presenta¬ 
zione del volume, edito dagli 
Ed.tori Riuniti, su -1 bolsce- 
v.chi e la Rivoluzione d’otto¬ 
bre - che tanto interesse ha 
suso.tato fra storici e politic.. 

Seguirà un dibattito su l»u- 
kacs. il filosofo ungherese d 
cui pensiero, in corso di revi¬ 
sione e di approfondimento, 
ha dato anche di recenti luogo 
a polemiche. 
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Il 27-28-29 novembre 


Dai testimoni al processo delia talidomide a Liegi 


Perchè 


scioperano il veleno per la bambina 

• • J* • 

i giudici 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Perché i magistrati han 
ieciso lo sciopero naziona- 
c, per la prima volta nella 
oro storia? La risposta può 
essere riassunta in poche 
'rasi: perché il governo, ed 
ii particolare il ministro 
Iella Giustizia Bosco. lum¬ 
ie agito nei loro confronti 
:omo dei professionisti deile 
re tavolette, hanno cioè 
•onciuso un accordo, violan¬ 
dolo poi con ipocrita spudo¬ 
ratezza. 

Cerchiamo di ricostruire 
a vicenda. Come il nostro 
giornale ha ripetutamente 
•piegato, le rivendicazioni 
lei magistrati sono d’un <hi- 
ilice ordine; costituzionale 
•d economico. Essi infatti 
chiedono in primo luogo che 
'attuale ordinamento giudi* 
’.iario, eredità del periodo 
ascista, venga abrogato e 
■■(istituito con un nuovo or- 
linamento, come la Costitu- 
’ione prescriveva fin dal ton¬ 
ano 1948. Il sistema in vi¬ 
gore infatti è gerarchico- 
•'erticale, per cui il giudice 
:he vuol far « carriera », dc- 
,’e salire di grado in grado 
alitando da un ufficio all’nl- 
:ro e soprattutto affrontan¬ 
do esami il cui esito dipen¬ 
de praticamente dai superio¬ 
ri. Di qui una serie di gra¬ 
vissimi inconvenienti. 

Di qui la richiesta della 
stragrande maggioranza dei 
snudici che l’orciinnrncnto 
verticale venga sostituito da 
un ordinamento orizzontale 
dove, come prescrive la Co¬ 
stituzione, i giudici non si di¬ 
stinguano per gradi, ma solo 
per funzioni, e siano sotto¬ 
messi non ai superiori, ma 
solo alla legge. Tale richiesta 
è contrastata unicamente 
dalla Cassazione e « pour 
cause », rappresentando que- 
st’ultima il vertice della pi¬ 
ramide, il gruppo privilegia- 


Difeso il medico che fornì 


Calciatore belga 


Trattenuto 
mentre cade 
dall'aereo 


PLYMOUTH (Inghilterra). 7. 
Ieri notte un giovane calcia¬ 
re è sfuggito per puro mira¬ 
lo alla morte, durante il volo 
trasferimento della nazionale 
ovanilc belga da Bruxelles a 
lymouth. per rincontro con la 
izionalc britannica. 

Solo stasera si e avuta noti- 
a della emozionante avventu- 
:. per bocca del direttore toc¬ 
co della squadra Lewis Vcr- 
iven. Durante il volo, ha rac- 
intato Verboven. la mezz'ala 
?stra Dcurwaerdcr sentì, ad 
a certo punto, bisogno di una 
>ccata d'aria. - Sedeva accan- 
i al finestrino. Levò il braccio 
?r azionare quella che cre¬ 
ava fosse la manopola per la 
[‘ntilazione, mentre si tratta- 
a invece, della leva per il 
artello di emergenza, t'dim- 
io un gran frastuono dovuto 
[ risucchio d'aria provocato 
alla caduta del portello. For¬ 
matamente per Deurewaerder 
nostro allenatore Raymond 
oethals. che gli sedeva ac¬ 
uito. allungò fulmineamente 
braccio, afferrò il giocatore 
lo trasse in salvo 


tu e piu reazionario di tutto 
routine giudiziario. 

Ma i magistrati invocano 
anche miglioramenti econo¬ 
mici che garantiscano il pre¬ 
stigio e l’indipendenza indi¬ 
spensabili alla loro delicatis¬ 
sima funzione: si pensi che i 
giudizi coinvolgono spesso 
vite umane, interessi politici, 
sociali, economici enormi. 
Nel 1951. una legge detrat¬ 
toci» ministio Piccioni parve 
riconoscere tale necessità, 
sganciando la Magistratura 
dalla burocrazia e garanten¬ 
do alla prima un trattamen¬ 
to superiore alla seconda. Se- 
nonche tale legge si ritorse 
contro i giudici, poiché men¬ 
tre le altre categorie otte¬ 
nevano aumenti, la loro ri¬ 
maneva praticamente anco¬ 
rata alle vecchie tariffe. 

I magistrati dunque, fin 
dall a promulgazione della 
Carta Costituzionale, comin¬ 
ciarono a battersi sia per il 
nuovo ordinamento sia per 
la questione economica. Nel 
1948 si ebbero astensioni dal 
lavoro in diverse città, nel 
’56 un esperimento di « non 
collaborazione » e prima, do¬ 
po e durante, tutta una serie 
di appelli e di moniti rivol¬ 
ti ai successivi governi de¬ 
mocristiani, che tranquilla¬ 
mente se ne infischiarono. 
Finalmente, furono depo¬ 
sitati in Parlamento tre pro¬ 
getti; uno socialista delt’on. 
Amadei, appoggiato anche 
dal nostro Partito, che acco¬ 
glieva in pieno la rivendica¬ 
zione dei magistrati, preve¬ 
dendo l’adozione d’un ordi¬ 
namento giudiziario orizzon¬ 
tale; uno liberale dell’on. 
Bozzi, più limitato ma accet¬ 
tabile; ed infine uno demo¬ 
cristiano dell’on. Concila, 
che non mutava — se addi¬ 
rittura non peggiorava — la 
situazione esistente. 

Su questi progetti si di¬ 
scusse a lungo senza giunge¬ 
re ad una soluzione; e nel 
luglio scorso, i magistrati 
lanciarono un estremo av¬ 
vertimento. minacciando ap¬ 
punto lo sciopero e le di¬ 
missioni in massa. Ed ecco 
ncU’autunno. il ministro Bo¬ 
sco proporre un incontro 
con dirigenti dell’organismo 
unitario della categoria, la 
Associazione nazionale magi¬ 
strati, per arrivare ad un 
accordo. Le trattative finali 
si protrassero dal 12 al 19 ot¬ 
tobre scorsi e si conclusero 
con un compromesso per il 
quale i rappresentanti dei 
magistrati riducevano al mi¬ 
nimo le loro richieste (tan¬ 
to da suscitare le proteste di 
molti iscritti), al solo scopo 
di ottenere qualcosa prima 
dello fine dell’attuale legi¬ 
slatura. Naturalmente, essi 
non pretesero la firma del 
ministro, fidandosi della sua 
parola. Ebbero torto. 

Infatti, subito dopo Fon. 
Bosco, senza neppur consul¬ 
tare i suoi interlocutori, fe¬ 
ce presentare da un relato¬ 
re — l'onorevole democri¬ 
stiano Bisantis — tanti c 
tali emendamenti da capo¬ 
volgere letteralmente l’accor¬ 
do raggiunto! 

Di qui lo sdegno dei magi¬ 
strati e la proclamazione del¬ 
lo sciopero per i giorni 28. 
29 c 30 novembre: sciopero 
cui ha già aderito la Corte 
de; Conti e aderiranno pro¬ 
babilmente il Consiglio dì 
Stato e l’Avvocatoura dì 
Stato 


Pier Luigi Gandini 


mal di testa ? 

reumatismi 
mal di denti 
nevralgie ? 
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La piccola sarebbe rimasta un 
mostriciattolo per tutta la vita 
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Nostro servizio 




LIEGI — Simulile Vandcpnt piange 
di ieri 


durante l’mlien/.a 

(Telefoto) 


Milano 


Uccide 
coltellate 
la moglie 


MALE Al CUORE 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 ; 

Il dramma della mancanza di 
una abitazione è aH’origme di 
lina sanguinosa tragedia coniu¬ 
gale esplosa questa sera, su 
una scarpata ferroviaria, fuori 
Porta lìom:at:i. dove ari uomo 
ha massacrato a coltellate la 
giovane moglie. I/uxoricida ha 
abbandonato la donna con far¬ 
ina piantata nella gola ed è 
corso a costituirsi alla poh/..a. 

Protagonisti della drammati¬ 
ca vicenda sono stati Gennaro 
Caravaggio, di 28 anni, da Pa¬ 
gliate (Chicti). domicil.ato 
presso l’albergo popolare di via 
Marco D'Oggiono. e la moglie 
Carmela D'Angelo, pure di 28 
armi, alloggiata presso i fra¬ 
telli Tragelli. n via Rogorcdo 
ri 20. dove era anche occupata 
conte aiutante ,» un negozio d. 
frutta c verdura 

Alte ore 10.20 i due -i sono 
incontrar, m p.azz.i Bologna, 
dove s. erano fissati un appun¬ 
tamento fin dal mattino, e *i 
sono dirett. verso la scarpata 
della ferrovia sotto H ponte d 
v.alp Puglie, dove orano «o’,.t. 
avere i loro convegni d'.onori, 
la «era de; g.orn fcr.al- 

La donna s; e r.f ut.da di 
concedersi al mnr.to. d:ch. .niti¬ 
do.?! stanca Infonda*: so-p.'t*. 
s sono in quei momento affol¬ 
la*. alla morve del mariov a'.e. 
ce ha accus ito 1 i mogi e di 
avere una rclaZ on<> con infil¬ 
tra perdona Carmela D'Auge! > 
ha resp.nto l'accusa del mar.to 
ma gli ha sub.to ribad.to !*.ri¬ 
tenzione d. troncare ogn. rap¬ 
porto con lu. se non -»ve«s. 
trovato una v a d- use ta alla 
loro insopportabile «.tua/ one 
Gennaro Caravaggio, a ijue-*o 
punto. .i perdu'o .1 limi" della 
rae.one. ha estratto d: tasca un 
coltello a serraman.c.» e hi col- 
p.to selvagg.aniente 1 i donna 
aP'addome. .«I volto >■ .«Ita gola, 
staccandole qu.vi .1 capo dal 
corpo. Po., con 1,- m..n- -nsi.n- 
guinate. h.» ragg unto la s'rali 
e s e d.rct’o .n p.a7/a 
vetto Qu. è en'ra’o in un bar 
ha acquistato un C< ttone. ha 
tentato d: telefonare all, - vo¬ 
lante-. ni < non e r.usc.*,» ,a 
comporre numero po oh- .-• 
man. gl. treni •vano Allora ha 
pregato un v.gi’.e urbano d 
a.ut a rio -Ho aiuma/z ito m.rs 
mogi.e — hi de’to — vorrei 
avveri.re la poj.z.a - Poch nu¬ 
mi*.: dopo due macchine della 
-volante - s: sono d.rette verso 
;] luogo del debito I,n '*es=o 
Caravagg.o. preso n consegna 
dagli agoni.. ha aceompagna'o 
gli mvest.gatori sulla scarpata 
dove aveva .abbandonato il cor¬ 
po esan.mp della moglie. - Non 
volevo perderla — ha esclamato 
p.angendo — e so che se fosse 
perdurato questo stato d. cose, 
ogni cosa sarebbe finita ben 
presto tra no;! -. 

Dinanzi a: funz.onar. della 
Squadra mob.le il manovale ha 
rifatto la storia del suo .nfeli- 
ee matrimonio Gennaro Cara¬ 
vaggio e Carmela D'Angelo s. 
sposarono nej 1355 s, stabi¬ 
lirono per qualche anno a Lan¬ 
ciano. in provincia di Chiet. 
laggiù nacquero i due Egli- 
Maria e Angelo, che ora hanno 
rispettivamente 0 e 3 anni, e 


che in >n \n>»n<» .meni,, con 
genitoi. lì buib.» •* .rifatti r. 
eoverato in un pieventoi.o ari 
titubercolare di Celano m pro- 
vuifia d. L'Aquila e la bandi.- 
ria è ospite dell".-t.trito • Pine¬ 
ta • di Pescara 

Da *emp>> .1 C irav.igg.o an¬ 
dava care/ruido l’.dea <1. tra¬ 
sferirsi al Nord, nell i gr inde 
M.l.mo Kia - curo che qu 
avrebbe r.ipid.uuetve n.-oho il 
problema’ del lavoro e subito 
dopo anche quello della casa. 
Il proge’to app We anche alla 
mogi.e come l'Unica -oluz.one 
I due g’ov.m. «po-.. un.i volta 
-isternati co! lavoro. - rudero 
alla r cerca d, una ah t.iz.oiie 
K «pi s. trovarono d nan/i '» 
un muro jire--oche ìn-orinont i- 
hile. con : loro mugr. salar. 

I due g.ov mi .dilli//' - '' s. -orni 
trov.it. nel! i mpo.--.h.l t.i d 
avere un allogg.o Come dm 
f.dariz <’.n. - ve.b-volio il 

meriggio del! i ,i mieti e ., 
et ndo lunghe p is-egg.a*. 
camp igri i. per lo p.u -en/ 
lon'anars- .1 •!’. > !>' r fer < e 

*a.l li i 

Angelo Matacchiera 


Chiesti 
30 anni per 
l'omicida 
I. Sacro 


po 
f l- 
.11 
al - 


Pi r c.r. 
r.-n*l'im *i* 

in • Ha. 1 
qm S* • m 
Cesale Pr-v .*. 
V.',nV. I *• ' 

le. e li r* qu s 

‘ ’*■: Pl-qi.ale V- I. 
E or- i .. . ' . , 


q i..";o o: i . q p 

.lupi." b .e. Ma - - .- 

arti hi asco.t .tu 
na le .,rr.righe d. 
.*. G.ii-epp,- Hoc. 

o {. •: *e c vi- 
ir i ih-, i.Vor 
Putiti..co M - 
ii.-tero. i ») i té- h. ch.e-'o par 
lu. 1 i e m i imi i a No -nr,. d 
recbis.ore- j • r borii; \.i o d 
Gemma Allegr n 

Di dvnvti.. li p«roli j t--er.. 
alla d.fe-a. che h , un c .riip.'o 
d.fiic i • Ne* 1"1 **.o ri. 
M i-o. n.» Hdli'-arr mf •** . 
poch "Mi i gb .ép" ancora 
ri . eh.ar re Kg., conoblie Ceni 
ma Abegr.n « : un .ci’olvis 
Fra : .Ine <. n'recco un'.iin.- 
c /. i. dalla quale la loi.n >. sola 
e ormai «uba e.nquant.n i. cr r- 
cò d. r.cavare un po' d'amore 
Il B ild.iss ,rr . .nvece, icccttò 
bavventurt -ol* m'o r > Ha spe¬ 
ranza che l’Abegr.n. g. r«v re”, 
he trovavo un lavoro, o. forse, 
por ucc.derli < r..p ri irla 

I i nife del 2H ofolire 1MR 
.1 g.ovane ucc a colp. d. bot- 
tigl.a c d. cobi-ilo l'attempata 
amica, che lo aveva .licitato a 
una cena .nt.ma mi suo .app.ar, 
tanunto d. Monte Sacro Tor¬ 
nato a c.i-.i con : a.o.e’.l; e le 
pellicce dell i vbt.nia. .1 Raldas- 
sarri contcf-ò il deb"o .alia mo¬ 
glie. la quale. 1 i rnatt.na suc¬ 
cess,va. impegnò : g.o.elli in 
un istituto d. eredbo 

II processo «.prende questa 
mattina. 


LIEGI. 7. 

Il senso ili ungoscia e gli 
interi ogutivi elle hanno tur- 
montato tutti i protagonisti 
del ilrnrmp.ltieo * piocosso 
dolili talidoniido >. conio Hia 
hattoz/ato l’opiniono pubbli¬ 
ca. si sono rinnovati stani.ino 
con la iloposi/.iono della mo¬ 
llile dot dotto- Jacques Cn- 
stors, il modico della fami- cessnali 
glia Yaniloput. accusato dì piofos-or 
avere prese litio i barbiti!- incarico 
nn elio, messi nel poppatoio condotti 
della piccola ('orinile Yan- cbuitma 
depiit dalla madie Su/aiine. tal: 
ne provocarono la morte. Tcsfi 

In un silenzio impressili- nm> .inalisi 
minte, nonostante le centi- eonchisunn 
naia di persone che imene Yaiuicptit i 
oggi gremivano l’aula della tettamenh 
Corte d* Assise, la signoia 
Louise Caste'-, una donna 
minuta di 2H anni che il pal¬ 
lore del volto faceva appa¬ 
rile ancor p u smunta, ha 
(atto una ai rotata deposi¬ 
zione che ha suscitato viva 
commozione La i presenti. 

Raccontando le drammati¬ 
che discussioni avute col ma¬ 
rito dopo la Mchiesta della 
famiglia Vftndeput ili « fare 
qualcosa », la donna ha di¬ 
chiarato: « P issammo delle 
ore angosciose, terribili, si¬ 
gnor presidente 1! 29 mag¬ 
gio, poco dopo la nascita del¬ 
la bimba, i \ aiuleput ven¬ 
nero a casa nostra- La non¬ 
na. signora Fernando Coipel. 
entrò mentre la signora Yan- 
doput ed il marito rimasero 
fuori nella vettura assieme 
alla bimba, l i signora Coi- 
pel si recò nello studio di mio 
marito: pai lanino assieme 
per una me/' oia. Quando se 
ne fu andata, tinvai mio ma¬ 
nto che passeggiava nel sog¬ 
giorno. Faa agitatissimo: an¬ 
dava avanti e indietro e 
quando mi vale, dopo aver¬ 
mi spiegato la natura della 
visita della signora Coipel. 
mi disse: < Che cosa devo fo¬ 
ie? Clic cosa devo fare? ». 

Gli dissi: «Regolati come 
se fosse nostro figlio Filippo 
e non un bimbo di altri ». K 
Ini: « Non posso fare nulla, 
non posso fare nulla. Le 
braccia non cresceranno, è 
come por tua sorella... ». 

« Una delle mie sorelle — 
lui continuato la testimone — 
era stata colpita dalla polio¬ 
mielite ed aveva avuto le 
braccia paralizzate. Mio ma¬ 
rito mi spiegò clic era diver¬ 
so. Nel caso della bimba del¬ 
la signora Ynndeput non c’e 
rn nulla da fare. Sarebbe ri¬ 
masta un mostriciattolo per 
tutta la vita. L’agita/ione ili 
mio marito prese anche 
me. Mi iendevo conto del 
terribile di anima ili quella 
madre elle aveva tanto desi¬ 
derato un f.giìo, il suo primo 
figlio e che aveva avuto una 
crisi isterie.i quando lo ave¬ 
va visto. 

* Fu una notte di tormen¬ 
to. sigimi presidente. E’ fa¬ 
cile comprendere quello che 
passammo quando uno ama i 
bambini e mio marito li ado¬ 
ra. Andammo a letto con que¬ 
sto dramma nel cuore, ma 
non rm-t un no a dormile per 
tutta la nofc ». 

/’resn/f»if%•- « Che cosa di¬ 
ceste a vostro figlio quando 
vostri, malto verme arre¬ 
stato'.’ ». 

7es ir: t Filippo ha cinque 
ami., signor presidente. Gli 
dissi che suo padre era stato 
: nove: alo .n ospedale. Inve¬ 
ir s. jiov.iv i in carcere per¬ 
che mosso da pu-ta per una 
svenili;ata mamma. Due vol¬ 
te F.lrppo •.■•mie a casa e mi 
disse; « Ma: ima i miei amici 
ni, hanno o-tto che papa e 
•n prigione ». Che potevo la¬ 
te. sigilo: p esiliente? Gli ri¬ 
sposi; t Non e vero... sole, i 
malfatto!, vanno in pri¬ 
gione ». 

A (presto punto della de- 
posizione della signora Ca¬ 
ste: s-, ; 1 medico ha cercato d: 
nasconde:e la propria com- 
ino/ion-. mentre nell'aula 
molle donne non riuscivano 
a t:attene:«• le lacrime. Su- 


l 

* Rimas. pi ((fondamente col- | 
pilo dalla umanità e dalla! 
delicate//.i del dottor (’a- 
ster.s Tutte le persone con 
fi* quali ho parlato di lui| 
Ihanno sempre avuto nei suoi 
confiditi paiole di viva am-J 
mira.Mdie come niellici* e co¬ 
me uonio » 

Meno emot:\ a per il pub¬ 
blico, ma foise pm sostan¬ 
ziale dal punto di vista pio- 
la deposizione del 
Paul Dtviy che pet 
della Procura ha 
ima pen/ia psi- 
siii cinque impti- 


Sulla base delle 
som. venuto alla 
che Su/, lime 
mia donna per¬ 
no) male. piena¬ 
mente iesponsabile dei suoi 
atti, anche se di tempera¬ 
mento facile alle emozioni. 
La madie. Femande Coipel. 
e donna enei giva, auto! itami 
pienamente lesponsalult* co¬ 
me la figlia La stguota Mo¬ 
nique De La March ha un 
cui attere meno torte di quel¬ 
lo della sorella, forse incline 
ni atteggiamenti ossessivi. 
Comunque, anche lei piena¬ 
mente lespoiis.dille delle sue 
azioni. Jean Noci Yamleput 
(marito di Su/anne) e un es 
seie timorato, lo deliniiei un 
me bastonato, succube del¬ 
le tre donile della sua fallit¬ 
ila. Siimi incline a ritenere 
che dal punto di vista psi 
eologico la sua responsabi¬ 
lità sia minore degli aliti*. 

La simpatia del pubblico 
per gli imputati ha provo¬ 
cato nella udienza d(‘l po- 
meiiggio l’incidente che era 
già nell’aria da qualche tem¬ 
po. Infatti, quando il tir. ller- 
pin ielidendo la propria de¬ 
posizione ha dichiarato: « Se 
fossi stato sicuro che la fa¬ 
miglia Yamleput non aveva 
parlato con altre persone, a- 
vrci firmato un certificato di 
morte naturale di Cariime 
Ynndeput ati/iclu* un certi¬ 
ficato di morte v iolenta ». uri 
vibrante applauso si è levato 
da tutti i piesenti. Il presi¬ 
dente Trousse, il quale aveva 
già minacciato nelle udienze 
precedenti di far sgomberare 
l’aula se il pubblico avesse 
m qualche modo manifestato 
h* pi opra» emo/ioni. ha attua¬ 
to la minaccia ordinando alla 
polizia ili allontanate i pre¬ 
senti 

Fred Chevai 


clell'A. P. 


Sofìa 
è volata 
in clinica 
da Ponti 


zanne Ynndeput. la madre e 
la -.orell.. non hanno fatto 
nulla per n.e-condore la loro 
o:m»/.one Jean Ynndeput. il 
ma'il>> dell'accusata, s: e na- 
,»v*o i! volto fra le mani 
Qualcuno che gli era vicino 
Io ha ud.'.o esclamare: « Che 
tragedia, che tragedia! ». 

Sono stati chiamati quindi 
altri testimoni a discarico, 
rn’infemviera ha detto del 
dottor Casters: « Tutti gli vo¬ 
levano bene Enn volta pre¬ 
sto una con-ulerevolo somma 
di danaro ad un paziente rhe 
doveva essere operato c non 
aveva mezzi ». 

l'n sacerdote, il reverendo 
Abhe Rouchoppe. chiamato 
-libito dopo lia detto: « Il dot¬ 
tor Casters veniva raramente 
:n chiesa. Ma ebbi modo 
(di conoscerlo in circostanze 
drammatiche quando venni 
chiamato a celebrare un ma¬ 
trimonio di una ragazza di 
24 anni in nimi» - 


Dopo la morte del bandito Tandeddi 

Tutti uccisi 
i «traditori» 
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ORGOSOI.O — Carabinieri in assetto di guerra pattugliano le vie del paese 





Da! nostro invialo 

ORGOSOI.O. 7 

Nono tre pii nomini che hi ivridethr 
docci li n>li>irc per hi morte iti Pasquale 
Ttimh'ihlu, ucciso — a quanto pure — 
non d«i mnihinirri uri corso di un 
conflitto a fuoco, ma dar suoi stessi 
eompliri. i tirisi ed ili lotta fra /oro- - al¬ 
enili per fa infilili di cinque rutti orti, altri 
eou In spcrunru di farla franca con In tep¬ 
pe. altri ancora perche stanchi delle san- 
(/niuose rendette c della rila sul Supra- 
/norife. 

Tre nomini, abbiamo detti): uno fun¬ 
ai in Trancili e fu ucciso — .secondo le 
notizie piunte qui — nel corso ili limi 
lotta; un altro è scomparso un anno fa 
eri il suo corpo non è mai sfato trova¬ 
to; i! terzo è uno ilei due ricercati tra 
enti uccisi in questi plorili a dicci vili- 
lo moiri ita Lococ. In cattata «foce sono 
siati assassinati i 7’onirteq, i due turi- 
iti inplcsi. 

Il conto torna 

li conto tornii. Le * leppi » del codice 
Imrhaneino. del quale abbiamo partalo 
ampiamente, affermano che per l'omi¬ 
cidio non esiste jirescrizionc. I r no dei 
due ricercati trorati morti quutebe piar¬ 
mi fa sarchhc sfato quindi ucciso a di¬ 
stanza di farit' anni da qualcuno clic 
conoscer à fa vera storia delta marie di 
Tandcddti e che ha rotati) vendicare 
* su Udiente ». //inchiesta ufficiale for¬ 
se non confermerà mai t/iicstc rovi, per¬ 
che il confermarle spinificherebbe am¬ 
mettere che la teppe, da queste parti, 
contratta, rende e compra la rila di un 
essere umano: Inimlitn. ricercato o as¬ 
sassino rhe sai. Ma T'pnten che le eo--e 
siano andate lenimenti' covi, a pensnr- 
•t beni', relitte: reiji/e. perchè da queste 
parti, iioii riuscendo o non colendo a)- 
frotitarr rn modo odeqnnfo r problemi 
della litlrbapia. si r sempre coluto itilo- 
(lenire la forza. >1 mitra. •I confino. 

ì.n cita non è facile /ter nessuno, q ir. 
K la Union rutena ih delitti sta a dimo¬ 
strare ette pii odir ih frazione e le ria- 
morose « di-nmisfode ». eh,- hanno di¬ 
strutto intere fniiMplie, e,',l<>iii> ancora. 
nonostante fili sfnrz’ ih tanta parte 
della popolazione orpofe-e. che pare G 
balte in condizioni internali per mettere 
fine a questa situazione Iranica che ha —- 
roi/ltnmo ripeterlo ancora — radici remo¬ 
ti' e profonde l.'tnlerniih' macchimi cerr- 
dicatira. messa in innUt in un mondo 
•incora reqnlato da U'i/ii : nuLcbr, siine, 
hn camminato in certi periodi con in¬ 
certezza. ina ha r'pnso p-e senza sosta 
•i mietere vinone. r>a/irenilo soniti ran¬ 
cori rii nllarqando nuoci r-nillìtti. che 
sembravano dimenticai’. Tandeddu e fa 
<na morte, ficco, quindi. Ferrate a qucl.-i 
morte, le altri• Quelle del Melina e del 
1 fallii fi ora Vuccis’one dii due fari >*> 
•nr/teG. forse cadili) '» mezzo a quid- 
che * repolamenfo il: c.mf' * — o. yen 
verosìmilmente littori.- ih un raji’unf*. 
re — e quella dei due ricercai ’. dir"-: 
•iella cita da un odio protondo e r'a- 


uih ncpli ultimi istanti della loro trn-| 
caphafis-una età. ha forse riaperto U 
strada ad altri delitti. 

fi' difficile sepuire la « topica » delle 
vendetta barbarieina, ma rmjliamo prò 
rare io stesso a tornare a Tandeddu 
uno dei piu noti banditi ornatesi d 
questi ultimi anni per capire. Anzi, è 
necessario rifarsi al dopoguerra, quandi 
molli oriiolcst. come tanti altri italiani 
tornavano a ri cedere hi toro qciite dopi 
anni dt guerra e dr peregrinazioni per 
la penisola. Nono quelli —- la storia U 
ha sempre puntualmente confermalo 
t periodi iliti brutti nella storia di tinti 
nazione. Anni dt violenze e di sangui! 
hanno trasformato pii uomini che han¬ 
no appena smesso di essere soldati. Essi 
tornano a casa più poveri di prima t 
cedono, n poco a po co, che molte spe¬ 
ranze sono rimaste e rimarranno tal 
e che niente è cambiato. Ed ecco il ban¬ 
ditismo. i ricatti, le grassazioni, gli omi¬ 
cidi. E* solo una violenta ripresa, aiutate 
dalle condizioni ambientali, perché i 
banditismo, qui, ha — come abbiami 
risto — radici molto più vecchie. Et 
> ero lo Sialo che interviene, e dura 
mente. (Ili scontri a fuoco con i bandi/ 
sono continui. Sei clima ili perquisizio- 
.ni. di arresti, ili delitti, oltre al terrori 
ili esser,- irrititi al confino di polizia , 
cioè ancora una volta lontani da casa 
si inserisce l'elemento delle taglie. Alla 
fiorerà gente di Orgosoto si fanno vede¬ 
re i milioni: sono li a disposizione ptfr 
etri consegnerà i banditi alla giustizia 
Alenai cedono e burattano la vita di 
altri orgolcs- — perdali per la socie/ÒJ 
ma forse ancora uomini recuperabili —H 
per aver,- i milioni. Iniziano cosi le ued4 
.-ioni dei banditi in < scontri a fuoco coni 
i carabinieri - e iniziano 'netto stessei 
temilo le remlette: ninno mi ngginn-l 
t/ersi a tutte le altre portate a terininft 
e * qnisttUcntc » dal codice barfiaricinol 
e che risalgono ar primari!* detta rifili 
in liiirhngiil 

Altri delitti?! 

Su! Supnimonte. neon > /,landra e, 

/Us’cme con lui moli’ tètri, tra cui Pit- 
- tinnii * Tandeddu. che diverrà piu tardi 
un < capo ». / milioni delle tughe hanno 
ilià d’vioo i band'tr. /.lamini finisce in 
carcere. Tandeddu, fini tardi, viene uc¬ 
ciso da ir,- de suoi nomini l)et tre. 
‘•(liti nessuno è piu rivo: ['ultimo e stato 
trovato cadavere accanto ad un altro 
neereato Poch’ </i>»rni p rima, erano 
Gai. (riddati a i cnntu<r inglesi. 

Quc-ti infimi dcf’ff' — -v re ne era bi- 
<oqno dopo r«mre:d'o del commerciante 
frusta e dr alfr- fatr* ii* sangue cì ••* 
arenano tgn r’ticeeso il china clic q»ir 
cl'-amano dr < th^am'.-tiide > — riaggra¬ 
vano tra la iiente ih Org,isolo ìe prcoc- 
eupazion» per le nuore rendette Ora 
(i sono nnotamente due gruppi che si 
fronteggiano: «»no quid!.’ <*• qual: ap- 
par tenera no Mesi un e Matta. A Orpo- 
w.’o s* e sic irt rhe inni è finita qui. 


Wladimiro Settimelli 


ET ACCADUTO 


Sofìa Loren si è precipitata 
in volo dalla Svizzera, preoc¬ 
cupata e contrariata dall’in¬ 
cidente aereo capitato a Car¬ 
lo Ponti. Prima tappa nella 
capitale italiana: la clinica 
» Villa Carla -, dove la sera 
precedente era stato ricove¬ 
rato <1 produttore. 

La diva, elegantissima nel 
completo invernale accesso¬ 
riato in cincillà, ha conso¬ 
lato per due ore il produt¬ 
tore. 

In realtà Carlo Ponti ha 
riportato solo lievi ferite al 
capo che ha sbattuto tul sof¬ 
fitto dell’aereo quando il ve¬ 
livolo, nel cielo di Pisa, ha 
incontrato un vuoto d’aria. 


Salvata al volo 

Teresa Dcll.i V•• .-* ," i 
«.dv.'itn .al volo d,i .demi, p 
cnTi. mentre s*...v.i <e..%,■de.in¬ 
do la spalletta de! pon*.- Y<-- 
spuerr. .. F.ronzo, per bivi ,rs 
n Arno 


I>■ lini, ed or., r.cercano gl, 

'p.uv..itor. 

Troppo onesto 

Per aver portato in b.nc.i. 
eh rdendo se fossero f..l-e. ,tu> v 


Eredità 

Dopo 850 ..uri 


I 


d -cenden-, 
tì del sacerdo'e Francesco ; 
Gnmbino hanno eh e-to ,1 Co 
mime d. Leni.ri. (Catari,a* la 
eredità lacc ata dal ior,. a\ o , 
c.rea 1 m. Lardo 


Falsari a Paiermo 


Ina 
pezZ:- 

I n*i ì fio ri 


zecca Claude 
• da 10 Fu¬ 


ti i d. 
e stata 


che tempo fa 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali, cielo nuvoloso, con 
piogge locali; suite regioni 
centrali e la Sardegna, cie¬ 
lo variabile con locali tem¬ 
porali; sulle regioni meri¬ 
dionali, cielo poco nuvoloso. 
Temperatura senza notevoli 
variazioni. Venti deboli o 
moderati. Man ,««««; - 


immoto da 500 Ero. :! comi 
nu’s-o G.no Berto::., d; Pani 
v d Poco (Trento». Zr flmtf 
ti Pretura Lo hanno assolte 

Resti umani 

l rc>ti d. 4 persone sono sta 
t rinvenuti da un contadini 
n.*/o campagne d /..nera <Ca 
'• ,n.a> ., c rea quattro metri d 
protoni! ta S presume che 1 
tuor'e r -alza a molti anni fa 


Lezione pericolosa 

' Gl: studenti universitari 

Renzo IV.ier to e Rosalba Ce 
1 1 falli sono r.m.,>t, ntossieat 
dalle osalo/ on. ih .iv.do nitrii 
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Ito II è superfluido, cioè passa Effetto fontana. Quando l'elio 
bramente attraverso un capillare liquido nel tubo verticale vie- 
remamente fine, impermeabile a ne riscaldato il suo livello cre- 
ilsiasi altro liquido sce e si produce uno zampillo 

Nobel al sovietico Landau 

e curiose proprietà 
dell'elio liquido 


L’elio è unii stilimi so* 
|izu. In condizioni nor- 
li è un gas inerte molto 

I ijero; pnssn dallo stato 
soso allo stato liquido 
una temperatura estro* 
mente bassa, 4,2 gnidi 
liuti a pressione almo* 

t lcn (—269 gradi conti- 
di); Inoltre, contraria* 
ite a tutte le altre so- 
ize conosciute, non sod¬ 
ica, neanche allo zero 
liuto, a meno che non 
si comprima a una treni- 
a di atmosfere Lsi li- 
?fazione dell’elio fu ut¬ 
ilità pei la prima volili 
fìsico olandese Knmei- 
Sji Onnes a Leida, nel 

lueste earutteristiche 
ìodinnmiclio non spie¬ 
do uncora l'enorme in- 
jsse che l’elio liquido 
iste dal punto di vista 
la ricerca pura. 11 basso 
ito di liquefazione è 
ìplicemcnte una conse¬ 
gua delle debolissime 
r.c attrattive che gli 
|mi di elio esercitano gli 
sugli altri, e della 
piccola massa; l’elio 
lido a temperatura mi¬ 
natamente al di sotto 
I punto di liquefazione 
|o I), lin caratteristiche 
:he sostanzialmente si- 

1 1 a quelle di nitri li¬ 
di. 

Le grosse novità com- 
lono quando si scende al 
itto di 2,19 gradi àsso- 
(—271 gradi centlgrn- 
I Si è qui In unn delle 
)he felici situazioni in 
In materia si olire agli 
selli » dello scienziato 
Hno stato di Ideale sem- 
.•ità: nell’elio liquido 
lassissime temperature 
essere studiata in del¬ 
ibo l’eccitazione di tipo 
lico negli stati condcn- 
(solido e liquido) men¬ 
ili tutte le altre sostali* 
questo tipo di eccita¬ 
ne è presente sempre in 
do cospicuo e dà luogo 
una distribuzione disor- 
mta di oscillazioni c di 
jstamenti clic coinvol¬ 
to contemporaneamente 

I ti gli atomi. Abbassando 
temperatura dell'elio li- 
ido si realizza un siste- 
in quiete, nel quale si 
|vano poche « eccitnzio- 
isolate. 

Il contributo sostanziale 
|a comprensione delle 
aordinarie proprietà del¬ 
ibo liquido venne, nel 
il, dal fisico sovietico 

F v Davidovic Landau, clic 
r queste sue licerclu* e 
ito recentemente lusi- 
iiito del premio Nobel per 
fisica per il 1962. 

Elio I 
ed Elio II 

Bisogna subito piccisiue 
c normalmente, quando 
parla di elio liquido, si 
itende l'elio normale, o 
e\ del peso approssima¬ 
vo di quattro atomi dì 
Irogeno. non la specie 
leno abbondante, lo He*. 
.1 disotto di 2.19 gradi as¬ 
tuti Io He 4 viene chfa- 
lato elio 11 e dinerisce ra- 
icalmenle. tranne che nel- 
aspetto — un liquido k'g- 
ero e trasparente — dai- 
elio 1. La conducibilità 
MTTiica cresce di enea 
Etnto milioni di volte 
issando dall'elio 1 ai- 
elio IL cosi da cs- 
ire cento volte maggio- 
; di quella del rame, ma 
fenomeno più noto e stig- 
pstivo è senz'nitro (a « su- 
erflutdilò *: fello li passa 
>n estrema facilita altra- 
erso i capibari più stretti; 
n capitiate vii un conte 
mo di millimetro di dia- 
letro e attraversato pla¬ 
camento senza atti ito. in 
n tempo quasi un milione 

t volte più breve di quello 
cessano al flusso della 
ledcsima quantità di elio 
Allo stato gassoso. 

Un terzo effetto del- 
Tello 11, illustrato In figu- 
n, è l’effetto fontana. 


L’inturpietazione di que¬ 
ste e di altre proprietà del¬ 
l’elio liquido fu data dii 
Landau. Non 6 possibile 
esporre in questa sede In 
teoria sviluppala UnU’lllu* 
sire fisico, bnsata su una 
trattazione del sistema se¬ 
condo i metodi della mec¬ 
canico quantistica; si può 
però tentare di illustrarne 
le conclusioni. Usando le 
stesse parole d) Landau, 
riportate nel suo eccellente 
testo d| fisica statistico: a 
temperature diverse dallo 
zero assoluto (—273.2 gradi 
centigradi) pai le della 
massa del liquido si com¬ 
porta come un liquido um¬ 
ilialo. dotato di viscosità; 
la parte restante si com¬ 
porta invoco come un li¬ 
quido superfluido, cioè non 
viscoso, e le due parti si 
muovono l’tina attraverso 
r.'iltrn afcnzn attrito. Allo 
zero assoluto tutto fello è 
superfluido; la quantità di 
fluido normale cresce ni* 
l’aumentare dello tempera¬ 
tura. finché, a 2,19 gradi 
assoluti, esiste solo |l fluido 
normale (elio I). La parte 
superfluida corrisponde al 
liquido privo di disturbi 
lermici: l’agitazione termi¬ 
ca (oscillazioni, rotazioni, 
traslazioni di atomi) origi¬ 
na 1 a porzione di fluido 
normale. Bisogna sottoli¬ 
nea re che questo modello, 
suggerito per In prima 
volta rial fisico inglese 
F. London nel 1938 e giu¬ 
stificalo sii basi teoriche: 
da Laudati, fornisce solo 
un modo conveniente di 
descrivere le proprietà fi¬ 
siche dell’elio II; non esiste 
una ebetUvn distinzione 
degli atomi di elio in atomi 
a comportamento normale 
e atomi supcrfiiiidi 


Il secondo 


suono 

La teoria dei due fluidi 
permette di interpretai e 
abbastanza facilmente le 
singolari proprietà del¬ 
l'elio II. Vediamo ad esem¬ 
pio folletto fontana. Quan¬ 
do il liquido contenuto 
pel tubo in figura viene ri¬ 
scaldato. aumenta il silo 
grado di eccitazione (lina 
maggior temperatura di un 
corpo corrisponde a moti 
più rapidi (Ielle molecole 
clic costituiscono il corpo 
stesso), c di conseguenza 
nella miscela dei due fluidi 
aumenta la frazione di flui¬ 
do normale a spese del sii 
perfluido: se la base del tu¬ 
lio ù occupata da una por¬ 
zione di materiale semim¬ 
permeabile (polvere line) 
elle può essere attraver¬ 
sata solo dall’elio superflui¬ 
do. si lia un fenomeno ana¬ 
logo alla pressione osmoti¬ 
ca dei liquidi ordinari. 
Quando un recipiente con¬ 
tenente. p. es.. una solu¬ 
zione zuccherina, e connes¬ 
so con un altro recipiente, 
contenente acqua pura, 
attraverso una membrana 
permeabile aifncqun ma 
non alle molecole di zuc- 
cheio, si ha un flusso di 
acqua verso il primo reci- 

f nenie, dove il livello del 
iqttido si innalza Nel caso 
dell’elio si ha un flusso di 
superfluido verso il tubo, 
attraverso In polvere semi- 
permeabile. in modo da 
compensare la porzione di 
superfluido trasformata in 
fluido normle per opeia del 
riscaldamento, l-a maggior 
pressione che cosi si ori¬ 
gina può causare Io zam¬ 
pillo che ha flato i] nome 
all effetto fontana 

L’esperienza che. forse 
più di ogni altra, illustra il 
modello dei due fluidi coni- 
penctrantisi é la seguente: 
se poniamo dell’elio II in 
un recipiente aperto verso 
|| basso e riempito nella 
sua parte Inferiore di pol¬ 
vere molto fine, l’elio su¬ 
perfluido possa attraverso 
la polvere muovendosi ne¬ 
gli spazi capillari, mentre 


i| limilo normale viene 
trattenuto nel incipiente. 
Man mano che aumenta la 
concenlruzionc di fluido 
normale, si osserva nel re¬ 
cipiente un alimento di 
temperatura, dovuto alla 
maggiore agitazione ter¬ 
mica contenuta nel fluido 
normale. 

Unti del tenomem più 
interessanti osservati nel¬ 
l’elio Il fu pievisto fin 
Landau, come conseguenza 
della sua teoria, qualche 
anno prima che venisse os¬ 
servato in lahoiatollo, si 
tratta della propagazione 
di onde tei miche o « se¬ 
condo suono » Consideria¬ 
mo un fenomeno a tutti 
noto, la propagazione del 
calore; «e immergiamo la 
estremità di un cucchiaio 
nel brodo bollente, dopo 
finniche istante ci accor¬ 
giamo che aumenta la tem¬ 
peratura nlfcstrcmitù op¬ 
posta, e possiamo facilmen¬ 
te controllare che la tem¬ 
peratura ó tanto maggiore 
quanto più t*i avviciniamo 
all’estremità immersa. Nel 
caso dell’elio IL Landau 
previde che j| calore si po¬ 
tesse propagare per onde, 
come il suono invece che 
diffondersi gradualmente 
fin) punti enfili ni punti 
freddi. Nel 1940 1| fìsico so¬ 
vietico Feshkov infatti os¬ 
servò che riscaldando per 
un istante festremità di 
un tubo contenente elio, fi» 
impulso termico si propa¬ 
gava all’estremità opposta, 
che veniva quindi ad esse¬ 
re più calda del punto da 
cui l'impulso era partito. 

I. progressi nella cono¬ 
scenza e nell’interpretazio¬ 
ne delle proprietà dell’elio 
superfluido sono proseguiti 
a ritmo veloce miche In 
questi ultimi anni; sul pia¬ 
no teorico, il contributo più 
interessante é stato por¬ 
tato dal fisico americano 
ltichnrd F. Feynman; la 
ricerca sperimentale più 
recente punta verso espe¬ 
rienze molto raffinate clic 
rivelano il comportamento 
flebo He II su scala atomi¬ 
ca: in questa direzione ri¬ 
sultati Interessanti sono 
stati consegniti anche allo 
istituto rii fìsica di Homo. 

Roberto Fieschi 


scienza e tecnica 


Che cosa sappiamo e che cosa sapremo 


La rotta cosmica 
di «Marte primo» 

L'atmosfera solare avvolge i pianeti sino alla Terra e quasi 
certamente anche Marte - Il limite dell'atmosfera terrestre è 
costituito da quella zona in cui la temperatura del gas inter¬ 
planetario comincia a diminuire gradualmente 


per esempio che Marte ha 
unn massa 0,107 volte 
(lucila della Tona significa 
che la materia di cui esso 
é fatto ò circa un decimo 
di quella terresti e; dire che 
il raggio medio di Marte è 
0.510 volte quello della 
Terra significa che è ci iva 
la metà: dire che la gravi¬ 
tà superficiale è 0,303 vol¬ 
te quella terrestre vuol di¬ 
re che se stilla Terra un 
dato oggetto pesa, per 
esempio, 1 Kg., lo stesso 
oggetto, su Marte, pesa 
circa 400 grammi; e via 
dicendo. 


Foiclie ormai la Luna, 
Veneie. Marte sono dive¬ 
nuti di casa, si può dire, è 
bene avere sott’occhio al¬ 
cuni dati fondamentali ad 
essi telativi, pei conos'-er- 
li sia in se stessi che nel 
rapporto degli uni con gli 
alili Anche la Terra, su 
cui poggiamo i piedi, e un 
corpo come la Luna, Venere 
e Marte, salvo le differen¬ 
ze ambientali; è perciò in¬ 
teressante riferire ad essa 
quei dati. Per compren¬ 
dere bene i numeri lipor¬ 
tati nella seguente tabella 
si tenga presento che dire 


Massa, in unità terrestri 
Maggio medio del pianeta 
Cìravita alla superficie 
Densità media 
Distanza dal Sole 
Itota/fiiiie diurna (giorni) 
(finnposizione atmosferica" 
| le parentesi quadre signi¬ 
ficano scarsità I 


Massa di atmosfera in un 
cilindro avente la base di 
!cm.^ e altezza fino al li¬ 
mite dell'atmosfera _ 
Pressione atm'i.sfe» 
pertichile (atmosfera) 
Temperatura superficiale 
media (ili gradi) 

Possibile differenza (li tem¬ 
peratura fra luoghi diversi 
dei pianeta (in gradi) 


* CO- «-= Anidride carbonica; N- Azoto; H-’O — 
Acqua; 0~ => Ossigeno; A *=> Argon; CO =■ Ossido 
di carbonio. 


Venere 

Terru 

Luna 

Marte 

0.814 

1 

0,0123 

0.107 

0.961 

1 

0.273 

0.519 

0,881 

1 

0.165 

0.398 

0.91 

! 

0.61 

0.76 

0,723 

1 

1 

1.521 

10-13 

1 

29.5 

1.03 

COf.N* 

N* t O» 

- 

N’-(?) 

|»DO| 

A.ILO 

eoe») 


[CO*] 

A ( *.* ) 




1 CO-1 




l H-O | 

5 

1 

0 

0,3 

■1.5 

1 

0 

0,11 

+ 300 

-1-15 

-25 

-20 

*} 

(!h- 5Q da 

da * 


a+41) 

—200 

—100 



à+130 

a+l« 


Per completare la tabel¬ 
la bisogna dire quali sono 
i valori propri della Terra; 
cosi, chi vuole, può tra¬ 
sformare i numeri prece¬ 


denti da relativi (alla Ter¬ 
ra) come sono a valori in 
unità comuni (grammi, 
chilometri, ccc.). Ed ceco 
allora i valori terrestri: 


MASSA; 5,98x102* grammi (102* è 11 numero costituito 

da un 1 seguito da 27 zeri) 

HAUDIO: 0371 Km. 

GRAVITA': 980 (chi. al secondo per ogni secondo) 
DENSITÀ’ MEDIA: 5,52 grammi per centimetro cubo 
MASSA DI ATMOSFERA: 1010 grammi per cm.- 


La tabella potrebbe es¬ 
sere estesa anche agli ni¬ 
tri pianeti, Giove. Satur¬ 
no. ccc., tna l’nbbiamo li¬ 
mitata ai soli corpi (desti 
che in questo momento in¬ 
teressano il pubblico a cau¬ 
sa dei recenti sviluppi dd- 
rastronauticn. 

Bisognerebbe aggiunge¬ 
re certi dati relativi allo 
spazio che li separa, ma 
purtroppo essi sono tat- 
t’altro elle definitivi; se 
volessimo esprimerci in 
termini paradossali, po¬ 
tremmo dire che si era 
convinti di saperne più 
qunlchc anno fa che non 
ora, dopo clic gli Sputnik 
costruiti dall’uomo hanno 
lasciato In sede terrestre e 
trasportato magnifici ap¬ 
parecchi di misura nello 


schede 

Evoluzione e genetica 


IVr molti secoli *■: e temi¬ 
lo per certo che il primo li- 
hro (letta Bibbia. In Genesi, 
descrivesse la ero.» dono d: 
ogni specie di p*. Ulte e di ani¬ 
mali Ciascuna -pee •*. feren¬ 
do In Bibbia, r irebbe fiata 
creata in ciucila *e!?im:.ni on- 


gì viaria 

diti nreiwseov.». 

n«»l 

Itili, ritenne di .«ver il-: 


!.i data 

della ere all 

\«n- 

no 4004 

;iC e. ì-curi* -pec.e 

s.irebbe 

«'sist’.T.t :.:i d.iìl'.n 

! / O 

c avrebbe eon!.nti.,to ad 

<v;- 

steri' >t 

■pz.i subire ni* ii;f. 

i^r.r 

es-jenzia 

il : coni.- appunto 

>o- 

>tcn«'v.i 

fa dettruii «f.-.ia 

im- 

nuit.il>;! 

iti della spec.v. 



I.a Teoria dellev oUi f.oae Ila 
fatto piazza pulita d que'tc 
credenze stali.fendo elio alio 
inizio del lungo cinrn.no del¬ 
la cita (che ->i »*offi».*a nlPepo- 
ca remotissima «fi r re imhartii 
d'anni fai m h.imio e«calure 
molto sonipla*.. m..*ro-.*op che. 
che diven’ano sempre pii 
compiesse fino a che. q pun¬ 
to ora r-‘i;giun’.o si trovano 
l'uomo e >e altre «specie attual¬ 
mente esistenti Una sistema¬ 
zione se.mi.fica in materia av¬ 
venne rei 1850, quando Dar- 
w.n pubblicò l : , famosa ope¬ 
ra - Origine delie specie - Lo 
ftesso Darwin, nei 1871. con 
t'opera - L’origine deH'uomo •* 
(Ma minò fa possibilità che 
l’uomo discendesse da forme 
di vita subumane sostenen¬ 
do che l'uomo c le scimmie 


antropomorfa potessero aver 
avuto un comune antenato, 
milioni di anni fa. 

Troppo lungo sarebbe esa¬ 
minare i vari aspetti attra¬ 
verso cui l’autore di questo 
libro (Isaac Asimov Frolli¬ 
none e genetica, Bompiani. 
I, 1 300) giunge a dare una 
risposta a quel semplice ma 
fondamentale quesito: da do¬ 
ve vengono i bambini?. 

Por iniziare veramente dal 
principio, dalla vera oriRine 
della vita, dovremmo dire 
press'a poco cosi: - l'ila volta, 
molto tempo fa. circa tre mi¬ 
liardi d anni fa. sotto un sole 
un pi te»hile. in un oceano am¬ 
moni..cale, avvolto da un'at- 
mosfera veleno- 1 . nel mezzo 
di un miscuglio ili molecole 
organiche una moleeola di 
acido nuc!e;im*o incominciò 
incidentalmente ad es.stero, e 
riu-el a trasmettere la vita 
a un’altra simile i -e >U‘-sa - 

D i un -imito semplice ini¬ 
zio — che fu rovento p.ù me¬ 
raviglioso di tutta la storia 
del no.-tro pianeta — ebbe o- 
rigine tutta la vita ohe. nel 
lunghis-imo volgere di tre mi¬ 
liardi d'anni, ha portato gli 
uomini e tutti gli esseri vi¬ 
venti a divenire ciò che sono 
oggi o a divenire ciò che di¬ 
verranno domani. 


f.f. 


spazio. Se ne sono ricevu¬ 
te notizie importantissime 
che ci hanno mostrato co¬ 
me le cose stiano in ter¬ 
mini molto più complessi 
di quanto non si credesse 
prima. Le fasce di Vati Al¬ 
ien ne sono un esempio, 
ma non l'unico. 

Dalle misure eseguite ci 
si è accorti che lo spazio 
interplanetario è percor¬ 
so da sciami di particelle 
provenienti continuamen¬ 
te dal Sole, che viaggiano 
n velocità clcvotissùne. 
Nelle vicinanze della Tet¬ 
ra ve ne sono da 100 n 
500 per centimetro cubo, 
con velocità di circa J000 
chilometri al secondo e 
costituiscono un gas avente 
una temperatura che si 
aggira sui 200.000 gradi. 

Oggi si tende a conside¬ 
rare tale gas come il na¬ 
turale prolungamento del¬ 
l’atmosfera solare stessa, 
la (piale avvolge i pianeti 
almeno fino alta Terra, c* 
quasi certamente anche 
Marte sia pure eoa carat¬ 
teristiche un po’ diverse 
(più tenue e a temperatu¬ 
ra un po’ più bassa). 

E* stata proprio questa 
scoperta a consentire una 
definizione del limite in 
cui termina la nostra stes¬ 
sa atmosfera terrestre: poi¬ 
ché la Terra raffredda il 
gas solare in cui si muo¬ 
ve. il limite deH’ntniosfe- 
rn appare essere costituita 
da quella zona, al di qua 
della quale la temperatura 
del gas interplanetario co¬ 
mincia a diminuire. 

Definita in tal modo. In 
atmosfera terrestre si 
estende fin quasi a metà 
della distanza Terra-Luna. 

Fer «alcuno importantis¬ 
sime proprietà che hanno i 
gas ad alla temperatura, 
essi dovrebbero trascinerò 
con sé le linee di forza del 
campo magnetico solare, 
per cui quest’ultimo do¬ 
vrebbe esercitare la sua 
influenza in unn regione 
spaziale molto più vasta 
di quanto ritenuto fino a 
poco tempo fa. 

Campo magnetico, par¬ 
ticelle cariche ad alta tem¬ 
peratura, loro densità c 
velocità nello spazio in¬ 
terplanetario costituiscono, 


Insieme a tanti altri, pro¬ 
blemi recentissimi, sorti 
grazie alla tecnica delle 
novi spaziali. 

Problemi tutt’altro che 
risolti. Oggi ci rallegriamo 
del fatto che siano stati po¬ 
sti; lo spazio che ci circon¬ 
da si o rivelato estrema¬ 
mente ricco di motivi di 
studio e di indagine e ogni 
lancio effettuato in osso 
aggiunge nuovi dati ne¬ 
cessari per giungere a una 
sua soddisfacente cono¬ 
scenza. La quale é perse¬ 
guita non solo dalle infor¬ 
mazioni che ci mandano gli 
apparecchi di bordo ma 
anche mediante lo studio 
accurato e preciso del cam¬ 
mino percorso da navi spa¬ 
ziali a lunga gittata, come 
« Marte 1 > nel esempio. 

F.' chiaro infatti che le 
pqrticelle di cui si è detto 
possono avere una celta 
influenza sul percorso di 
questo veicolo spaziale, co¬ 
me su (inolio di qualsiasi 
altro. Tuttavia le navi spa¬ 
ziali che non si allontana¬ 
no molto dalla Terra (in 
esse devono comprender¬ 
si anche i Lunik) non pos¬ 
sono risentire sensibil¬ 
mente l’influsso dell'atmo¬ 
sfera solare che ci lambi¬ 


sce, • poiché le 500 parti¬ 
celle per cm s costituiscono 
unn atmosfera troppo te¬ 
nue affinchè possa avere 
effetto su un cosi breve 
percorso. Quelle invece 
che debbono percorrere 1 
milioni di Km., special- 
mente poi quelle che han¬ 
no un percorso da com¬ 
piere esattamente definito 
fino n incontrare un ob¬ 
biettivo distnnte diverse 
decine di miliohi di Km. e 
impiegano 8 o 7 mesi per 
raggiungerlo, possono, alla 
lino, risentirne l'influenza 
e denunciarla sia median¬ 
te gli strumenti di bordo 
sin mediante qualche lie¬ 
vissima modifica della rot¬ 
ta. Su quest’ultimn avran¬ 
no naturalmente notevo¬ 
lissima importanza anche 
i micrometeoriti incontrati, 

Allo stnto attuale non 
sappiamo prevedere tali 
modifiche e ci serviamo di 
queste per studiare le ca¬ 
ratteristiche fisiche dello 
spazio attraversato. 

Ecco dunque un aspet¬ 
to che rende di primaria 
importanza il viaggio di 
« Marte 1 » anche prima 
elio sia raggiunto il suo 
obbiettivo finale. 

Alberto Masani 
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L'ultima veste della giustamente famosa 
Ferrari Granturismo 250 (cavalli), motore 
dodici cilindri a V di tre litri, che supera 
largamente i 240 km./ora. La carrozzeria 
di questa beriinetta, disegnata da Plninfa- 
rina è prodotta a Modena da.Scaglietti 



Una novità della Abarth: la 1300 su com¬ 
plesso meccanico della SIMCA. E' una vet¬ 
tura sport, che dovrebbe raggiungere i 
230 km./ora 


Rassegna del Salone di Torino 

Un'annata feconda 
per la tecnica dell'auto 

Alcuni visitatori del salone hanno riferito che le novità sono 
poche ma per vederle bisogna alzare il cofano 


Aon avesse altri menti, ittta 
manifestazione coinè il Salo¬ 
ne dell'Automobile di Torino 
— che si sooluc al termine 
dell'annata produttiva, quan¬ 
do le case hanno ormai defi¬ 
nito i modelli per la prossi¬ 
ma stagione di vendita — 
serve egregiamente per f are i! 
paino sull'cvohuionc più re¬ 
cente della tecnica costrut¬ 
tiva. E raramente si è dato il 
caso di una annata più ferri’.'' 
di innovazioni di questo J.'Yl*. 
li motore a pistoni, che pu¬ 
re è alla base iIella moto¬ 
rizzazione da cinquantanni, 
continua la sua strada, miglio¬ 
rando quelle prestazioni che 
giù sembravano Toptitmr.u. 
raggiungibile con un genera¬ 
tore di energia che presto o 
tardi sarà detronizzato dal’a 
turbina. 

I/ntifi;cacioTic di Icjlie ni'’- 
tallictte pm robuste e dì tec¬ 
niche di lavorazione raffina:,} 
ha permesso di ottenere un 
funzionamento sempre p:ù si¬ 
lenzioso. una potenza spcc 
t*i: sempre p:ù elevata cd una 
elasticità di funzionamento 
che permette di evitare il con¬ 
tinuo uso del cambio, spia¬ 
cevole sopraffatto nrl['in‘en<o 
traffico cittadino Cinquanta 
cavalli opni mille centimetri 
cubi di cilindrata, r.d un re¬ 
gime di rotazione di 5 mifa 
piri nt minuto: questa è ormai 
la formula media delle reUu- 
rc più diffuse, recentemente 
confermata dal lancio della 
« mille da un milione - Ma 
in alcuni casi fa potenza spe¬ 
cifica - spremuta * da un mo¬ 
tore può essere assai più ele¬ 
vata: ni Salone ha desiato r- 
stremo interesse fa edizione 
definitiva della cosiddetta 
Terranno, la 'Asa 1000 -. do¬ 
tata di un motore che riesce 
a sviluppare — da 1 0.12 centi¬ 
metri cubici — una potenza di 
07 caralli a 7100 giri. Kisul- 
tato: la sbalorditiva velocità 
di 192 chilometri fora 

La ' Asa 1000 • segnala un 
altro indirizzo costmitiro 
sempre più diffuso: il motore 
quadro, dotato cioà di cilin¬ 
dri — per dirla in parole po¬ 
vere — tanto larnhi quanto 
lunohi La corsa del pistone, 
ciot. è pari aff’ofesaopio del 
cilindro In gualche caso fio 
Anaha t il più clamoroso) il 
moto r e •' - superquadro ha 
cfo^ il diametro maggiore del¬ 
ia corsa 1 rantaagi di queste 
soluzioni sono abbastanza evi¬ 
denti: il pistone eompfc corse 
più brevi e si logora di meno, 
mentre le valvole possono es¬ 
sere costruite in dimensioni 
maggiori ed assicurano di 
consVQuenza un funzionamen¬ 
to più sicuro e regolare. 

La compressione del motori 


è in aumento: tassi di 9:1 non 
stupiscono più nessuno, ormai; 
la Iso-Hivolta (altra novità di 
Torino) nell'edizione da 340 
cavalli ha un motore con un 
rapporto di compressione «fi 
ìl.2ò:l . Per aumentare la soli¬ 
dità dei motori c diminuire le 
vibrazioni, si sfa diffondendo 
anche sulle vetture di tipo 
medio l'albero a gomiti con 
un più adeguato numero di 
supporti. La Sinica 1000 c la 
Renault R S sono due ottimi 
es empi di quattro cilindri a 
cinque supporti. 

Altra novità da rimarcare 
è un certo anticonformismo 
nella disposizione dei cilin¬ 
dri: dopo i due orizzontali 
in linea, nel motore -a so¬ 
gliola - della Fiat SOO Giar¬ 
diniera. r i quattro orizzontali 
contrapposti della lancia Fla¬ 
via, ecco i quattro verticali. 
ma disposti trasversalmente, 
della .Morris 1100. che ripren¬ 
dono la - trovata * delle *'50 
Buie (.Morris ,M»ni Minor c 
Austin Scven) Va detto tut¬ 
tavia che questa ricerca di 
soluzioni diverse da qncl’f 
classiche non è dettata dalla 
esigenza di aumentare le pre¬ 
stazioni. ma sene invece n 
diminuire lo spazio del vano 
motore, consentendo cosi di 
migliorare l'abitabilità delle 
vetture c di ingrandire l ba¬ 
gagliai. F.' invece dettato 
esclusivamente dagli ottimi 
risultati del rendimento Fif- 
fetto che continua a dimo¬ 
strare l'Alfa Romeo per le 
camere emisferiche di com¬ 
bustione e per H doppio al¬ 
bero a camme in tesra. con 
jf comando diretto delie val¬ 
vole Sono soluzioni costose, 
ma so no anche le migliori: Je 
prestigiose vetture della rasa 
milanese sono lì a dimo¬ 
strarlo 

Raffreddamento 
e ingrassaggio 

Molto interessanti, anche se 
poco conosciute, sono le nuo¬ 
ve tecniche di conropliamcnto 
dei gas di sfiato del motor-, 
che consentono l'integrale 
bruciatura dei vapori d’olio. 
eliminando cosi un fatto'e 
tutt'altro che tra«eur,:bne 
dell'ino urna mento atmosfen- 
co nelle grandi città La 
VolksiragCn e la Renault R 3 
hanno un collegamento diretto 
tra lo sfiato del motore e H 
filtro dell'aria. Sulla Simca 
1000 una rafrofa nel tappo 
del serbatolo dell’olio merte { 
vapori in comunicazione con 
il carburatore, controllando 
contemporaneamente la pres¬ 
sione del basamento. S'ella 


Opel Kadctt, il carter è sot¬ 
toposto addirittura a ventila¬ 
zione forzata, in modo da di¬ 
rigere i gas nei cilindri e as¬ 
sicurarne la combustione in- 
teg rale. 

La Taunus 12 M della Ford 
ha dimostrato che il raffred¬ 
damento ad acqua con circui¬ 
to sipillato. prerogativa fino 
a qualche mese fa delle vet¬ 
ture Renault, ha avuto gran¬ 
de fortuna presso gli utenti. 
Le caratteristiche di questo 
nuovo sistema sono però tal¬ 
mente conosciute che non è 
il caso di ripeterle ancora una 
volta. Vate la pena però di 
notare che esso si inquadra 
in una specie di offensiva psi- 
coloaica che i costruttori stan¬ 
no mettendo in atto verso i 
loro clienti: le auto ni stanno 
semplificando in modo sem¬ 
pre più accentuato, c si è ac¬ 
cesa tra le case una vera e 
nroor.’a cara per diminuire 
le operazioni di manutenzio¬ 
ne L'auto del futuro, proba¬ 
bilmente. avrà bisogno sol¬ 
tanto di essere rifornita di 
benzina. Già oggi, del resto, la 
Ovvi Kaddrt c lanciata come 
-fa macchina che è ingrassala 
una volta per sempre -. F. su 
questa strada si era già mes¬ 
sa da temvo la Renault. Le 
boccole lubrificate sono oggi 
sost:tuite infatti dagli snodi 
in comma F dorè gli snodi 
metallici non sono elimina¬ 
bili. sì agaira l'ostacolo con 
e.poositi contenitori di prosso 
lubrificante, montati durante 
la costruzione della vettura, 
a rrnuta staona sia per impe¬ 
dire la fuoriuscita del grasso 
sia per eliminare il pericolo 
che vi entrino polrrre o fan¬ 
go. Onesta ntiora tecnica co- 
«•ruffirn. oltre ad aoportarc 
sensìbili rantagol aoli utenti. 
scaricandoli dalla preoccupa- 
zinne (e dalla spesa) di prov¬ 
vedere r.ll'innrassaanlo nerio- 
d:co ha anche ragaiunto due 
r ~saltati notevoli: ha aumen¬ 
tato la durata deoli snodi, erj- 
lendo ii logorio di perni e 
boccole, ed ha migliorato le 
loro nuaVtà anti-mmoH e an- 
t i-r-ibrarionf 

Per aumentare la silenziosi, 
là del motore, si sta anche 
rerrnndo di eliminare il ven¬ 
tilatore delVapnaratn di raf¬ 
freddamento. ciò che consen¬ 
tirebbe eri -fcnfcrr>cpfe anche 
dì aumentare la potenza, ro- 
a'iendo di mezzo un con acaro 
che ne assorbe una parte me¬ 
no trascurabile di onnmo «! 
credi i Su rietini modelli Fi *r 
fisoa B. 2100 e 1600 S) e sulle 
Peuaeot 404. il ventilatore è 
innestato <* disinnestato auto¬ 
maticamente da un dispositi¬ 
vo flettromaonetico azionato 
da un termostato: In «osfanza. 


il pentilatore entra in azione 
solo quando la temperatura 
dell’acqua di raffreddamento 

10 rende necessario. 

E’ chiaro che con questo in¬ 
gegnoso dispositivo, il motore 
raggiunge facilmente la tem¬ 
peratura di regime anche nel¬ 
le giornate più fredde, senza 
che ciò pregiudichi il suo raf¬ 
freddamento durante l'estate 
e quando è sottoposto a sforzi 
prolungati. Sulla nuova Ford 
Taunus 12 Jf, il ventilatore è 
addirittura del tutto assente: 
quando è necessario, una ven¬ 
tola provvede a raffreddare 
un serbatoio collegato con il 
radiatore principale. 

L'accensione 

elettronica 

Ma la novità più grossa, an¬ 
che se per ora non sarà ap¬ 
plicata su alcun modello di 
serie, è l'accensione elettroni¬ 
ca. Alcune case, come la Lu¬ 
ca s e la Ducellier. hanno già 
esposto al Salone di Torino 
apparati sperimentali che per 

11 momento hanno solo il di¬ 
fetto di costare troppo. Gra¬ 
zie cd essi, però, saranno abo¬ 
liti i tradizionali apparati: 
bobina e spinterogeno. Li so¬ 
stituiranno congegni transi¬ 
storizzati che avranno il pre¬ 
gio di eliminare le famigerate 
puntine platinate. Come serà 
assicurata la produzione del- 
la^scìntUla in sincronia con 
ÌFmooimcnfo del motore? Per 
il momento, pare che la solu¬ 
zione migliore sia quella otti¬ 
ca: un raggio di luce, passan¬ 
do attraverso le fessure di un 
cilindro rotante, eccita una 
cellula fotoelettrica. 

Questi impulsi, empiiscati 
da un circuito a transistor, 
raggiungono una tensione suf¬ 
ficiente a far scoccare la scin¬ 
tilla nelle candele. 

L’accensione elettronica è 
c crto un dispositivo del futu¬ 
ro. Assai più imminente è in¬ 
vece. sicuramente, l’adozione 
dell'alternatore in sostituzio¬ 
ne della dinamo: ciò che ha 
già fatto da qualche anno la 
Chrpslrr sulla Valiant L’ap- 
olicazionc dell’aUernatore à 
'agata csclusiramentc od un 
problema economico: il coito 
dei diodi necessari alla retti- 
ricazione della corrente alter¬ 
nata In continuo. Ma è un 
problema che non dovrebbe 
essere insormontabile, e eh# 
permetterà di diminuire sen¬ 
sìbilmente, anche nell’appara¬ 
to elettrico, preoccupasi*# e 
spese di manutenxiom. 

Castra Pillar) 
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Due colonnelli 



Scilla Gabel, nei panni di una ragazza greca, darà filo da torcere 
a Toiò e Walter Pidgeon nel film « I due colonnelli » che il regi¬ 
sta Steno ha cominciato a girare a Roma 


le prime 

mmm wmmm mmmm mbhb mmm m 


Musica 

Lukacs-Pierangeli 

alPAuditorio 

Ervin Lukaes. ungherese. 34 
anni, dai 195" direttore stabile 
dell’Oliera di Budapest stia cit¬ 
tà natale, è il brillantissimo vin¬ 
citore del Terzo concorso inter¬ 
nazionale di direziono d'orche¬ 
stra bandito dalTAecademia di 
Santa Cecilia e svoltosi a Ro¬ 
ma nello scorso mese di mag¬ 
gio. Si è presentato ieri all'Au¬ 
ditorio con un programma com¬ 
posito ma unitariamente legato 
dai comuni aspetti coloristici 
delle musiche eseguite che han¬ 
no rivelato un accorto e pre¬ 
zioso animatore d; tavolozze or¬ 
chestrali. imponendosi per la 
contenuta eleganza impressa al¬ 
le Variazioni su un canto po- 
pofare (7/ pavone) di Zoltan 
Kodhly (genialissime nel tra¬ 
sferire Il fascino della melodia 
in un mutevolissimo trascolora, 
re di ritmi e di timbri), per 
l'intensa esecuzione del Prelude 
A VAprès-miili d'un faune di 
Debussy, come per l'ariosa 
- passeggiata - tra i Quadri di 
una esposizione di Mus-orski. 
orchestralmente illvistrati da 
Ravel. 

I.o schietto successo del di¬ 
rettore ungherese e -tato com¬ 
pletato da un,, lcvigva real.zza- 
zione della novità del pomerig¬ 
gio: un Concerto per rtoiino e' 
orchestra (1959) di Sandro Fu¬ 
ga < 190»1). anch'e-.-o .ntes-uto 
di sott li vibrazioni, arroon.che e 
che d.dia \ i-to-,*à de; pr.nio 
movimento è andato vii v :a in¬ 
clinando verso cl,nii più assorti, 
quasi dimessi, ma assai più ric¬ 
chi d'un personale discorso mu¬ 
seale Ne è «tato interprete sen¬ 
sibilissimo e affettuoso l'ottimo 
violinista tor.nese Enrico Pic- 
rangeli 

e. v. 


Teatro 

La garsonniere 

Al Teatro Ftammrtta è anda¬ 
ta Ieri sera .n scena I.a garson¬ 
niere una novità d Teresa 
Ronchi, che pur «volge nlt.vità 
d. attrice. 

I-a commedia raccontando gl. 
effimer. amor; d. un giovane 
nelLa sua parconnicrc fu sfilare 
una ser.e di personagg. cercan¬ 
do d: delincarne i caratteri e 
• le cr.s. 

Vediamo dunque Franco, il 
protagonista, alle prese con una 
avvocatesi i che vuole dars. a 
lui con fredda consapevolezza, 
ma che per questa sua lue.da 
r.flessione «u tutto fin.^ce con 
lo spegnere ogni calore nel gio¬ 
vane: Franco che incontra dopo 
lunga separazione una donna 
che aveva amato. Franco che 
quasi sta per sposare una en- 
trainfujf infelicissima e che di¬ 
venta felu-lsiima quando le si 
propone d. andare a nozze. 

L'claboraz.one dei ritratti non 
si definisce il quadro risulta 
inconsistente o convenz.onale. 
i dialoghi sono una rete di bat¬ 
tute di maniera, manca un filo 
conduttore, un nucleo, un'.dea 
motore. Il motivo erotico im¬ 
pregna tutto fastidiosamente. Lo 
spettatore non ha altro che una 


impressione troppo cruda, mai 
edificante. 

Volita la recitazione della 
commedia i cui interpreti, in 
pruno piano, sono il Mie.into¬ 
ni. la De Lunghi, la Savelli, la 
Soiarra. la Palesanti, la stessa 
Ronchi. 11 regista c Filippo 
Mucchi. 

Vice 

Cinema 

Universo di notte 

La serie continua, c non ac¬ 
cenna ad esaurirsi, anche se il 
titolo dì questo ennesimo r<‘- 
portape dovrebbe avere un ca¬ 
rattere conclusivo Di -univer¬ 
sale-. qui. in verità, e't* solo una 
specie di •• spogliarello cosmi- 
«•o •. piuttosto deprimente Per 
il resto, lo spettacolo cinemato¬ 
grafico «schernij largo e colo¬ 
re» rimane legato agli orm.it 
tradizionali lungh. di reperi¬ 
mento deila v.ta notturna: La* 
Vegas e New York. Parigi e 
Hong Kong, con qualche pun¬ 
tata nel mondo arabo. ,n Giap¬ 
pone e nell'Asia sud-orientale. 
Lo .sf rip-trose. naturalnient'*. 
abbonda, ma non mancano nu¬ 
meri d'altro genere: tra i quali 
soprattutto eoiisiderevoii una 
bellissima esibizione dello spa¬ 
gnolo Antonio, con i n d 
zatori e chitarristi, nonché una 
composizione coreografica del 
balletto nazionale delle Fil.ppi- 
ne. stilizzato quasi al lim.tj del¬ 
la geometria. 

Le Incursioni In campo ao.-.o. 
loe:co sono r«re e timidi dato 
.«nche ti precedente di 'rondo 
(ime. La qjiu.tà delle r.pre-e. 
soprattutto di quelle effetto ,tc 
.n teatro, è generalmente buona 
Mediocre. Invece, il commento 
Parlato, .merrotto per fortuna 
da molte pause Cnlrerso di 
notte reca la firma del suo pro¬ 
duttore, Alessandro Jacovont. e. 
.n subordlne. di Franco Inter- 
ienghl: li quale ultimo vi .appare 
anche, con ],i moglie Antonella 
I.uald:. co i l'a'tore -.berico 
Francisco Rabul con l'ex attri¬ 
ce italiana Lue.a Bosè e con 
altri sceltisslm. elementi. In \c. 
ste di spettatore, nel tea‘ro pri¬ 
vato de’.r.«r:stozrr.‘.co Arron.o 

Anna dei miracoli 

Il dramma di W ìliam Gibson. 
ded.c..to ..ila *,:nord.n ir.n vi¬ 
cenda di Kelen Keiler e de.»n 
sin -a!\r-.'r'ce Ann.» SuUivan. 
è stato trasferito puntuàJmrntr 
sullo «eheriro In PM-.a lo -\e- 
vamo visto alia r.bait i nell'in- 
terpret.izior.e delia Precieir.er 
tchc ora ha fornito I» voce per 
il doppiaggio dell'opera clnema- 
tograticn > e. lo scorso anno .n 
unott.m.i od.zio e arrur.enna 
Sappiamo dunque che .1 - mi¬ 
racolo tutt affatto terreno, cui 
si allude, è quello comp.uto su 
Heien Keller, una b.imbin., di¬ 
ventata cieca, sorda e muta, e 
restituita alla luce della propri»» 
coscienza, cosi come alla comu¬ 
nità degli uomini, da un inte¬ 
grante d'eccez.one Annie Sul- 
l:\an. appunto. Il f.lm «cgue 
fedelmente il copione scritto per 
le scene, e. al pari di quello, 
affida la sua forzo suggestiva 
alla testualità delle situazioni, 
non disdegnando effett. facili e 
anche grossolani L’ottima inter. 
prelazione di Anne Bancroft e 
della piccolo Patty Duke, in ga¬ 


ra di emulazione fi a loro, assi¬ 
cura comunque la dignità del 
prodotto Regia d: Arthur Penn. 

ag. sa. 

La leggenda 
di Fra Diavolo 

La sinistra figura di Michele 
Pezza, il brigante Fra Diavo¬ 
lo. si mette in luce nel 1799 ai 
tempi in cui le armate della 
giovane repubblica francese 
rovesciano il governo del Papa 
e Ferdinando IV. re di Napoli. 
Dissolto l'esercito borbonico il 
cardinale Fabrizio Ruffo, vica¬ 
rio generale del regno, costi¬ 
tuisce la sua « armata cristia¬ 
na • racimolando briganti, gen¬ 
te di mnl'affare. centinaia di 
soldati lussi, messi a disposi¬ 
zione dallo zar. soldataglia 
turca. Assolda le bande capeg¬ 
giate da Fra Diavolo. Con que¬ 
sto . esercito • i] prelato si 
propone di restaurare la mo¬ 
narchi ! ..hi).it:u\i V rosee sol¬ 
tanto con l'aiuto degli inglesi, 
e soltanto quando la Fr..nc.., e 
costretta a ritirare le sue trup¬ 
pe dairltal.o Allora crolla la 
repubblica partenopea creata 
dai democratici napoletani. I 
•ilio; < -ponent. p ù .llustr 
Caracciolo, il giurista Mario 
Pagano, la scrittrice Eleonora| 
Fonseca Pimcntcl insieme con 
il'rc cent'na i d pttr.n* so¬ 
lai mandai: dal cardinale sul 
patibolo 

Questa la storia alla quale 
c! « ror. ri. la l> attenda di 
F”c D,avolo dovrebbero dar» 
una ripassata piuttosto atten¬ 
ta Xt 1 film di Leopoldo Savo¬ 
na. Fra Diavolo, che con le sue 
bande a! servizio del corrotto 
Ferdinando IV e del feroce car¬ 
dinale Ruffo, infierì atrocemen¬ 
te sui democratici romani e na¬ 
poletani viene dipinto come 
un eroe della libertà e dell’in¬ 
dipendenza del popolo oppres¬ 
so. Basta una tale distorsione 
della verità per rendere il film 
de; tutto .naecettnb.ie. ma La 
leggeri Jj di F ra Diavolo non 
ai selva neppure sul piano for¬ 
male. tanto scarsa e la fantasia 
e In capacita dei .->uoi realizza¬ 
tori Gli interpreti principali 
sono Tony Russe!. Havn Ha- 
rareet. Mano Adori. Amedeo 
Nazzari Color. 

Vice 

AVVISI SANITARI 


• IIIKI NlilA PI.AaTHA 


■lllrlll tiri *»»•• r (tri orpo 
T»4, i H»r f Itimxrl drilli pelle 

hh’ii vzinvz umimtiva 


•V, Ufo H'«nm v ir b biotti *v 
appuru-rr», «*1* i 471 


ENDOCRINE 

Studio Meo .cu per la cura deh* 
«ao’e- definizioni e debolezza 


viali di origine nervo»», pel¬ 
ea endocrina iNeuraaienla), 
lelente ed anomalie eaesuali). 
Ite pre-matrlmontall Dott. 9. 
SACO, ROMA - Via Volturno 
1» Ini 9 (Stellane Termini), 
irto: 0-13 ID-ID aacJuao II ao- 
& pomeriggio • I tastivi. ItWfl 
rio, nel sabato poma ri filo • 
Itomi fastivi ai rtcrre solo 
appuntamento. Taire, 474714. 
Coen. Roma 19019 del 33.11-1031 


Nel nuovo film di Zavattini e Di Gianni 

Telecamera folle 
per una giornata 

Sarà azionata da un « Don Chisciotte '63 » - De 
Laurentiis in polemica con Lombardo annuncia 
nuovi film affidati a giovani registi 


Lt* dtchtinuiziont di Uo.l- 
tredtì Lombardo, a proposito 
dei (pontili rapisti l - 1 loro 
film vincono i premi ma non 
tanno cassetta*) non sono 
condì rise da tatti i produt- 
tori. Dino De Laurentiis. per 
esempio, è entrato in diret¬ 
ta jiolcnitra con Lombardo, 
sostenendo che non Ini senso 
ne esultare smisti ratamente 
i piovimi, nv dtstnipperl • vini 
un colpo di sput/na * soltan¬ 
to perchè il hotleghino non 
ha dato la risposta che i pro- 
duttori si crono itimi potes¬ 
se dure 

De Laurentiis, che accanto 
a Lombardo e ano dei . hip - 
della produzione italiana e 
che come Lombardo alterna 
i « colossi * anpiistati a se a 
tuia chiusa dupli americani 
alle pellicole di un cerio im- 
i pepilo, ci lui dello clic lo siiti 
[non appartenenza alla l'mo¬ 
ne dei produttori I.WKW) 
è indicati va dei dissensi che 
lo separano dupli altri pro¬ 
duttori. E anche nel caso 
specifico eph Itene a rimar¬ 
care la sua diversità di opi¬ 
nione dagli idtn * Che vuol 
dire ” piovani registi — 
afferma De Laurentiis 
vuol dire seguire una /udi¬ 
ti ca produttiva lungo alcu¬ 
ne coordinate essenziali Ac¬ 
canto al "colosso", <H curut 
tere commerciale . può convi¬ 
vere. anzi dece, il film nuo¬ 
vo. il film di idee E tpieste 
idee nuove possono venire 
da registi già affermati ma 
anche dai giovani Che sa¬ 
rebbe successo se nessuno 
avesse dato fiducia ad An¬ 
toni oni e a Felli ni.' L'errore 
è semmai (/nello di credere 
di poter contare soltanto sul¬ 
le reclute. Ma ehi pio» dm- 
che il regista clic oggi mi 
propone un film non sarà 
domani un nuovo Anto¬ 
nio ni'.’ s. 

Ecco jierehè. afferma il 
produttore, quando Cesare 
Zavattini gli ha proposto tre 
nuovi film, da affidarsi ad al¬ 
trettanti giovani registi, egli 
non Ini esitato a firmari- il 
contratto. Certo, bisogna ve¬ 
liere se le idee sono valide, 
buone, ma non tare esc/nst- 
numenfe il calcolo degli utili 
clic potranno scaturirne. 
Succede anche con i registi 
già affermati di buttare al 
vento cento o duecento mi¬ 
lioni. Ma. aggiunge De Lau¬ 
rentiis. non è sbagliando un 
film che una casa di produ¬ 
zione fallisce. Dorrebbe sba¬ 
gliarli tutti. Per questo bi¬ 
sogna procedere su binari 
diversi. « Guadagno con Ba¬ 
rabba? Bene: i soldi mi ser- 
viranno per fare un film di 
maggiore impegno, un film 
d'autore, come si dice, che 
mnpnri si presta al rischio 
di risultare passivo » 

De Laurentiis tiene a ri¬ 
cordare il recente accordo 
stipulato con Zavattini, lo 
sceneppiatore che costituisce 
una vera miniera di felici 
idee. Cno dei film era stato 
annunciato come Vita di Dol¬ 
ci. Ma il titolo sani forse 
Fatue e paco e la figura di 
Dolci farà da guida nella Si¬ 
cilia di oggi Cna Sicilia (fo¬ 
ce la miserili non e ancora 
estirpata, ma anche una Si-t 


lidia nuora. p-‘i mutarti, chi- 
si inserisce pri*prio ut t ra ver¬ 
so razione di Dole-, nella lot¬ 
ta per fu fune Eegista surn 
Giamo Mingo. :i. il pioemie 
che ha Ormai » d bel docu¬ 
mentano La I.u.mtu e Pepi- 
sodio delle Italiane e l'amo- 
ic che tratta lo sfosso feno¬ 
meno Luigi Di Gianni diri¬ 
gerà invece p.ui Chisciotte 
•|;;i d titolo e irà una pro¬ 
messa. Sarà ut’ i-itlo ili fan¬ 
tasia, seiituriti» dalla mente 
di Xurnttini. I mi Palm, sul 
ti/io di Miracoli' a Milano o 
del lìmdi/m unn tu sale? ,Y ti¬ 
nnì mia arimi, ini realtà e 
Umuisia. tra il possibile e lo 
impossibile. I n modo come 
un altro per d ie certe rose. 
per aprire mio squarcio iti 
una realtà nasi osta ut pia 
L'urgomento < entrato sarà 
infatti la tela is mie italiana. 
oppressa dal « ouiormi.smo e 
cosi lontana titillo svolgere 
quella funzioni- che le sareb¬ 
be congeniale Don Chisciot¬ 
te t>3 .vara un uomo che un 
plorilo rione ni possesso ili 
uno di quegli autobus com¬ 
pleti di telecamere, trasmet¬ 
titori. antenna <• ria dicendo, 
(lai (putii SI può irradiare un 
programma. r mi giorno, 
quest'uomo si scaglierà con¬ 


tro il conlitrnnsino. alla ma¬ 
niera ih un nuovo Don Chi¬ 
sciotte. Intervisterà perso¬ 
naggi dell’arte, uomini /udi¬ 
tici. pente doliti strada, nir 
(liliali e creerà mia breccia 
nel panorama ilei quotidiani 
proprammi feh'tusm Nani 
i una corsa folle attraverso la 
viltà, grazie alla quale il no¬ 
stro moderno Don Chisciot¬ 
te potrà cogliere realtà nuo¬ 
re, ignorate, una umanità 
abitualmente bandita dal vi¬ 
deo .Voti riveliamo la eon- 
clustonc, che /immette ttn- 
rh'cssa d > risultare diverten¬ 
te Il ferro tdm di i « plorati! 
registi * sani Biogi.ifi.i di un 
piovane amatole, del tinaie 
non e stata ancora definita 
la trama, e che sarà diretto 
da Dino Partesano 

Nono questi tre nuovi lilm 
che metteranno alla prora 
Ire nuovi registi leeunlo a 
loro, altri sono già a! lavoro 
per perieziomn e verte idee 
<• forse, molto previo, m met¬ 
teranno dietro la macchina 
da presa. I ptorant. insam¬ 
ma, possono anche 4 lare 
cassetta » senni doivr diri- 
pere per forza la ricostru¬ 
zione di un episodio biblic i 

I. $. 


Varato finalmente 


Il cartellone 
dell'Opera 

Grave accusa contro il direttore 
artistico invitato a dimettersi 


I; e 11 '< . ■ 
p.u umt •> 
-taglimi ii» ! 

«* stato f.it 
ieri. L.i • * ’ 
prcsent.izion 
cembro con 
rurandot d> 
Nella 

C'OtlMI'l’O 

»•"«• -t !*<> 
di scena 
l’ort 1 . 1 qtn 
ha aeeu-.do 
direttore . : 
firmato coi.’: 
vanta nultot 
listi venz 1 
Sigilo e !(> ! 


» d. lillà delle 
<> pi•ibleni iMeh» 
le itio dciropu.t 
osamente varato 
• dell» 150 ia|>- 
si ; pprà 11 •: di¬ 
lli prima della 
l’iiecin 1 

1 ilela ili »l 

«è ll'Knv te 

un clanica o-o 
'' und irò 
a .-he . e < 


ilei 
it r .1»*. 
colpo 
Della 
put( 


1 maestro V.t di. 
stivo (1. ..vere 
tti per e le 1 110 - 
con a'runi nr- 
vvertire il Om- 
1 invita’.' a ri-- 


segnan i» vi» dine--.ori. N« j 
pro-simi cuiui. in un 1 nuova 
seduta, dii'.!- >be »s-»re presa 
lina doci'ior» .1 tu icstro Vi¬ 
tali intar’o lovrebhe p issile 
le consegni 1 un tua/onario 
del Colmi: ' il dott Xt iillp . 

Ecco il r 1 : 'elione deh’Opera- 

Turando! 'Puccini*. Traeiu 
In «Vtrd.1 l'aruil'Tiu Hn-ti- 
caita • M.i-e icni 1 . / Paghucil 

tLeone* B(»h'•a** <l’ue- 

c.rnl. Il '..'.lo mimico ‘Mo¬ 
zart*. LI- ' fr. (R Str lllssl. l ,. 
/onciidbi ti** UV I < Puccini' 
Aida 'Vero ' Tosca < l’iiceim >, 
Le ctinri.i'i- (Renzo Ro-si 11 - 
n * S C..<> fi ma al rogo ' A 
H >’:» zz- ’ ' * : \'uh Iurta <\Vi- 


gn« 1 ' lì,a oli-ito i \ ■ 1 1 » 1 ’n 

I libere ih ,"fi / (Imi i R Mini, » 
Assassinio mlhi t attcdmli- 
(Fizz.etti* Siinsn-ii- <■ Indulti 
(Samt S telisi, fremivi u lo 'l'¬ 
idi Dei (W.i*»n»’). Parsifal 
'Wagner*. Uut'citlu «luce, 
ri Or/eo rii Furid'e» if \V 
Gillek* Il rullo ri -erratili o 
'Mn/iil* Don l'-rlo. (Vetd.» 
Cai nira 'H./tt*. i' ira! r. in-uno 
segreto (<J-iu.il*'- » >. Il pitterò 

uni rinato * D M.lhiud), I . ti ra 
fauna dello zio Poni 1 uo\ 1 .. 
d'*l tu testro Fer r .m Tioeatc* 

II segreto di Sueoin.l iWolt 

K'‘rr.«i > ìris «Mi , ;M1 1, 

Soj;u in pregiamo! 1 poi i -e- 
RII''Ml bllletl'.- Tori/,"HO Tlissi! 
D-s/'i mone ,// Dolina 

' Xelium itili ». Arg’e 'Choptli*. 
La morte di I 1 'mio < S.< n’. 
S'ter». » l‘ai%:i>n 1 Frank) Volse 
(Slr.iirv "Pucif u ?tl 1 Ho¬ 
mi o c Ginb'itu ( Pi"kof.ov 1 . 

1 . 1 's ' mi (HI \U-s I DclnisSy *. Ics 

plritis fair < Scio.t icm e • Ro¬ 
meo e (fiti.U't'.i ' *s’1 a\ 1 n-ki ». 
Seeto-s de halletts- >Xti !\.n*ki» 


Simonacci(dc) 

critica 

lo «stralcio» 
sul cinema 


Stasera quinta puntata 

Accattoni 


a Canzonissima 


\ pro|.o-Po r|..; ,1 

fi,i\ern..*.. , - icgg. 

4*iae«-i ri. a..» provv - 

.i* .’i/e -, : i\o:e ;; 1 c.nem .t.i- 
-ir dia. I'on Sinionicci (de* 


•m rubro de;;.-, Com:n:p*!on» : 11- 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

Dino ho. eq : suo; codabo- 
ratori, sono sempre p.ù preoc¬ 
cupati non e h i.c ito, dunque 
che Conroiuiiitia = 1 a'lene* «e 
aLa orma: famosa scr.lia -leda 
terza puntata, -qu non fi 
della saura -? l’no sketch «vol¬ 
to con mano davvero leggera 
com t * qucl.o mafia della 

ìc or-a -ci::ir.tìi}.i — » 1 un ar¬ 
gomento. pcr’.R. * r.Ml.vo di 
fi.m c giorn.a.. — in suscitalo 
le .re che ben sippiamo 

Forse è g.un:.» :1 n.omen'o d. 
eh eder*i «e vero orrore non 
con- ste ne. modo con cu. - 
cercano d- arginare le pre«vo 
n: de..: cen-ura. ma ne.Faccet¬ 
tare di per se « tessa la pre«cn- 
za di limili pressioni Le ero- 
nache qaol.diane d. Canzoni!* 
ama dimostrano, infoi:.. Che ia 
crisi della trasmissione p.ù po¬ 
polare della TV è comincia¬ 
ta ai momento stesso in cui le 
riserve mentali dei dir.genti 
delia RAI-TV ». sor-o fatte sen 
tire, e che cedere un i.to OH. 
significa rischiare davvero »1 
perdere tutto :I braccio Quan¬ 
do. infine. Canzonlislma doves¬ 
se fin.re oer ridurj. ad un nor¬ 
malissimo «pettocolo musicale 
televisivo, come negli «corsi 
anni, coloro che adesso gridano 
allo scandalo, ad ogni m.nlmo 
sentore di «atlra, farebbero a 
brani la viti.ma, e c.oò Dario 


Fo. acc.-'n.) la frasut^sionc 
.i: noi. »**.»:•• .Batto d.vertent» 

Dop<a e-—:* passata attra¬ 
verso le r.cq •• burrascose della 
nmfi 1 . f (ìnzonisttma. domani, 
iprir.t !• 1 a: » agii acciFon.. 

cìiv mi:. >. coni e n.»*o nnoc.i 
(ma c or. qualcuno chr 
dir.i che ... uccatton. «’ii 
video do:.. gr.no - miracolo- 

tr.<" 

Gi. accat’u:.., dunque, «.iran¬ 
no .! filo conduttore della qu.n- 
ta pir.'i'- r *>n comporranno 
ver. •• propri sketchcs. ni t mi* 
n.»r<r.:.<» •-‘•■'•■ranno e prescn- 
:er. ; r.ri<j tu'.'e o canzoni. - Pr.- 
m.-. che e. fv*ero :.t rado e 
! a TV. chi lanciava [e canzoni*’ 
No; cani inno.e per le strade» 
C.i-1 d.r.«n:iu c-t accattoni. 

Q.i.«n*o a D.ar.o Fo. Io ve¬ 
dremo «otT.à'»re di vetro, pri¬ 
mi. .n ina «-mione d. perite* 
rii ai.a fin», .n uno sketch sul¬ 
la caccia (cerne ce ne fu uno 
sulla pesca) r.el mezzo Questo 
ult mo ..ketch e rtr.to .n parte 
girato in e-ternl. Dario Fo can¬ 
terà una canzone: La brutta 
rifili che * la mia (n.attiral- 
rm n'». M.l.anot. mentre Franca 
R,.me «. es.b.rà in *Vo. no. con 
le a miao no. Ed ecco le «ei 
canzon: e 1 loro interpreti - 
24000 baci (Little Tony). Le 
mille bolle blu (Jenny Luna). 
La ballata della tromba (Nini 
Rosso), Come sinfonia (Pino 
Donagg.o). Tintarella di I.nna 
(Bruna Lelli), Mare verde (Fio 
Sandon's). 


fr-rn d< ;;.a Camera, h . fatto la 
seguente dlch.araz.one: . R.ten¬ 
go eh,* ogni giudiz.o n riuter.a 
deliba essere e^pre.^o nella ned» 
p.ù opportun -. >• qu.ndi non no 
-■••nto d fare .anticipazioni 11 
mio punto di s.sta in materia 
•oniiinqui'. e g.a ureo. D.a due 
uni ho modestamente avvertite 
il abhar.d'»”.: r<* .anco» n*I s»*- 
’ore dei cinema quella euforia 
che t- propria del nrr.acobrrrr 
economico J1 c.nenia italiano 
ita at’.rav ers !.ndo un trioni ente 
delc.a’o e imi ùgge no» «olo 
economica (.anche se erronea- 
nentc s; cr.-dc clic la nuovj 
egge generale dovrebbe occu¬ 
parsi soltanto d: problemi cco- 
r.om c.) b quanto nni urgente e 
neces«ar..a pt r ordinare e coor- 
i.n.ire (piesto settore tanto im¬ 
portante della v.t.. culturale e 
.ndustriale del paese Ritengo 
— ma «I ‘ratta di un giudizio 
personale — che. dopo tanti anni 
di attesa, o legiferiamo bene, 
oppure a il caso d; prendere in 
ronsideraz.one l’eventualità di 
un rinvio alla prossima legisla¬ 
tura di tutta !a materia, con 1* 
proroga delle vigenti deposi¬ 
zioni. In questo senso mi sem¬ 
bra molto responsabile l’atteg¬ 
giamento assunto dalla Commi*, 
sione consultiva sulla cinemato¬ 
grafia ' 


\0 -- 

controcanale 


Le ragazze al balcone 

/{aliaci .* [.a Cu/ir-u. conversando ter i sera con 
linntivcnturii Tecclii. fin detto che la scr-e 1 ì 
racconti dell’Italia di 01 /iv <- nude ose re una rii*- 
segna paiioranitea degli scrittori lUihani, di ciascu¬ 
no dei quali as/nra a dan- un sangui Piu h’frl 
Inno, et pare. Xon si pu<> d>s’-onn<eere, tuttavia, 
elle questo intento, /ione hi l’\ dinanzi a prob/emi 
assai ardui, la em soluzione c tuie <1 a tutta ila -cu 
pnrc lina non è torse uni In qm-sh 1 sapore speri * 
menlale rhe rende funi.» inteie**ui.fe questa *<• 
rie'). I' i■>■( 111(1 seri 'for». intu’t- , »,• cu- pingue 

resi stono ttsf unitamente alla - - ./-p. 1 -■; * ( » n, • vh » /. 
s> va c. Idia coffa ridotte per >* i-> » f . i-u-lnano 
/un (/• altre di perdere il loro sanine m-q nur-o , 
anche il loro autentico signtUc„t > Deludezza . mi- 
maturità della TV.’ O deboi e. za dell, <tpcre »• F 1 ,• 
non superano la prora.’ Sono nucrrotn’l • r> 1 In 
meritano di t *sere aniirofondili 

C’erto e (he il ru/eo sembra esu/t-re. a meno 
fino ad orni 1 , remi e lontaniti dn cttaz-'cnte lega’- 
alla realta de! nostm tempii. »’. anco -.a. un J*» 
giuigii’o che trovi immediata corrispondenza con 
il pubblico Le o pere - letterarie * in scuso -1 ad•- 
zumale sono proprn > quelli- che il picco o *,•/'< inio 
stenta di ina a rendere 

l.o abbiamo constatato appunto ieri sa-g . m 
ni (Tonto U p. ie.se delle domi» di l'ceeh' /’ pio 
blana d> co u-enza del /instino che apre le Iettai 
delle ragazze e (Ielle donne del sito paese (1 ili 
llonaraitui a l’eeihi stesso ha paraqnnato allo 
scrittore che legae nell'anima di altri immuri e 
risultato piuttosto astruso, a momenti ha fon aro 
/H-rtnio il limite del grottesco Forse /iroprio per¬ 
che sul vulva esso è sialo calato in un ambiente 
che s< sforzava d'essere realistico, e che. riducat- 
do fa vicenda al livello di un episodio di cronaca. 
L- tofdiern oi/ii' risonanza letteraria. Rimaneva 
la storia, impilo poco Hmtitncva <1 linguaggio d- 
Itonavcntu m Teeeht e. ni definitiva, era un male. 
In-rchi- quel hnquaggio letterario, in fiocca a per¬ 
sonali' che 1 oli-vano apparir»* autentici, quotidia¬ 
ni. suonata terribilmente falso. auneroHts'fn'o Da 
altra parte, l’iiiuhientazmne stessa era. dal canto 
suo. convi nz'onule. et mostrava una Viei/ia di inti¬ 
merà. cuiiVUcrizziitn essenzialmente dalle donne eoi 
fazzoletto nero -n lesta e dal!,- ragazze tutelile 
da mane a sera a /n-ttinnrsi sul balcone. 

Poteva essere altrimenti, del resto.’ Il ru/iporto 
d; Teeeht con la Sicilia. 11 vissuta nel ricordo stille 
sue papine. è un rapoorto sentimentale e idilliaco, 
filtrato attraverso umori e fantasie tutte letterarie 
\ (in poterà dunque sperare di renderlo come su 
un londale da palcoscenico. Il teatro è un'altra 
e osa: e. d'altra /iurte, il cinema ha ormai abituato 
P pubblico al gusto dell'ambieuttiZ’one realistica 
mente /ticC'ii. 

Il video, che non e una /ingoia scritta, non e 
la r'Imlta teatrale, non è io schermo eimunafopral' 
(•(i «• dere cercare vie proprie. 

\ mi a ia so. t momenti inti/hort. ier> si-ru. c 
sono pars 1 i/uell- della latina delle lettere. 

g. c. 


vedremo 

Poesie e canzoni 
di Bertolt Brecht 

I 1 Tni'i -- on» defecata n 
Morml* mtl 1 ,1 in ondi 

<p:<’st 1 «cri is,'oinlo cana¬ 
le. ore ?1> Fi ine.' Tarnan- 
’.iu miei pi*‘ci » d»l grande 
p.'ct 1 » dr iinui'iturgo tede- 
-e 1 !>■ «•■gin ir : canzoni e 
."■‘e- ,> Soriifinnn J.ihnmi. 
1 1 Uagmi Unti ». ,• \-j musica 
i, W» d. Cfiuio di (ìrucha 
e .'finire Coniugio fon mu¬ 
sei vi Dc«« 01 fiifodiizione 
i'1'Oi’.’*-,: da tre snidi. Del¬ 
lo hcni'i'olenz,’ de! mondo, 
\a 11 un F chi- venne 
n'\i (fonai il» ! s-o'if'ilo. AI 
iio-’cr- con r 1111 *,i* 1 di Killer. 


li programma 
di Canzonissima 
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Come sin- 


tor 

Una composizione 
di Aaron Copland 

U prògì 1 • i-n 1 od orno 
oc.; 1 TV pii 1 i'h’.i fra 
1 un concedo dirotto 

vili III 10't 1 o lì ilioi Oc* \ ('«. 
<i 1 1«*-t 1 d rigei.i | » Oiolie-str.i 
s iiiiu.iv -1 (i 'l’or.in» ■ della 
RAI I» poifii anni 1 è la 
«u.te dal billct'o RiIIw thè 
l.id del compositoi-»* ameri- 
e mo A.non Copi .uni 

Pupazzi 
di Trnka 

Luigi Comeneini sirà 
ospite stasela ili - Cinenn 
(l'oggi *- Seguirà un s*“rvi- 
zio dal tit>>1o prillili 19B2: 
/ pupazzi di Jori Trnka Le 
ultime novità ilelln settima- 
li 1 del mollilo einematogra- 
tico s iranno presentito in 
• t\ne(|.idi •*. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornate radio 7. H. l i. la. 
17 20. 'gli; filLV Corso di lin¬ 
gua francese. H.'gO Ouui'.t'ii* 
(prima paitei. lO.l.O. Incon¬ 
tri al microfono: II: Omni¬ 
bus <«cromia parte); 12 In¬ 
contro con le canzoni. 12.la: 
Arlecchino. 12,àà Chi vuol 
c««er lieto..; lU.àO-l» Teatro 
doperà. 14-1-1.55: Trasmis- 
« uni regimi.ili: là là - Taccui¬ 
no musicale, là.,'lo I no«tn 
«uccer-S'. là-là- 44“ S iloni* 
deli' Automobile s 'luimu 
- Accessori e vetture fuori 
seri»-. Iti- Profilammo per * 
rifiszzi. Hi.H0- Il topo tu di¬ 
scoteca: 17.2 > -O R<im‘» ( e- 
i 1 x -. li! Padiglione Italia. 
IH 10 Concerto de) Eestival 
Xtrinfis d. Lucerna d - retto 
da Rudolf Rauiug irlne:. 
IH 5à‘ .1 ick t» Gleason •» i 1 
sua orchestra: 19.10 Lavoro 
italiano nel mon io. 19.20 
hi comunta umani. P.*.M> 
Motivi in giostra, 20.2à‘ Pi¬ 
rati d'orrbe-trc; 21 • (’o-i 

«fiicIJi di ca a *’i -i arr in¬ 
fila-. rommed'a in rpiattro 
.•'•ti di A (Htrov.-kij 

SECONDO 

Giornale rado' H .70. •*..'(<* 
lu. ill. 11 ''li !.( 70. 14.70, là 7<t 
I*. <0 17.70, IH 70 11* .(0. 20.70. 
21 70. 22.70. 7,4.V Musica e 
d v.,fiiz:o:i; tu'i*ti'h» H Mu- 
*> .'ili del ni itt.no o.ii Can¬ 
ti .\(ir.»rio Ci'Ien*. n.i 50 
R.tin. .i ofig.. '* K.i./.on» ni - 
fi li i.e. !* là ) vi / <>:.. ,1 lt, 

so. 9.» • .New à or k - IP ni «- 
New York; 10.7à Canzor. . 
c.'iizoni. Il* Mus.ca [ »r v». 
che lavorate: 12 20-17- Tn- 
«mission; region li: 12 : La 
Signora d- Ile 12 present .. 
14 Istantanee su «Canzon s- 
s.ma -. 14 Oo Voci alla r.- 
baita. 14 4à: im'S (i.s.-«i- 

graficlie. 1». A.Ijuiii .1: ciii- 
zon:: là là Ruote c moto." . 
1 1 2à Pomcr.d.ana; b* (i 
lt lalt.a di «'ic.-e«sr. li*.ài) 
C.-nroni itali.in*-. 17- Pon’e 
trin«rtf.ant co. 17.25 : .No:, 

•uttn ina tut'o. 17 4a Voi» 
tinnì. 1H 7 à ■ Cia--#e un».». 
iR.àO I vo«tr- prefer.t., 
19 ào I. mon io dc.!'op»*rett * 
fio .là 11 granfie giuoco 21 
Pagine di ai « ca. 21 2v Mu- 
« ca nella <1 ra. 22 10- La» 
golo del Jazz 

TERZO 

Ore IH 20 L’.nd,calore 
economico J8 40 Paura * 
speranza deli uomo moder¬ 
no. 19 Wuoid Lutoslaw.sk> 
19.15 La Rassegna Cultori 
russa; 19 20 Concerto il 
ogni sera' Peter Ilyich Cia.- 
kowsky: 20 21) Hiv.sta deh» 
r.votc. 20 40 Johann Seb.a- 
«t.an Bach -Concerto ‘n mt 
maggore- per v o.ino < ar- 
ch.. 21 11 G.orrió.c del terzo 
21.20 Panorama de*. Festi¬ 
val* musicali 21.50 Ricerc.i 
tecn.ca e industria 22.30 Ru¬ 
dolf Kelterborn. Irving Fine. 
22.45: Orsa M'norc: - L'ago¬ 
nia del generale Knvitski - 
poemetto di Andr^ Frónaud 


primo canale 


8,30 Telescuola 


là- terza classe 


16.15 II tuo domani 

Rubrica »t’mtorniazicinl 
per 1 giovani 

17,30 la TV dei ragazzi 

a) 1 ragazzi dell’aqullo- 
no (fantasia musicale)! 

b) Marco Polo 

19.00 Telegiornale 

il**! pomeriggio 

19.15 Concerlo 

sintonico diretto da Gs- 
hor Otvns 

19,45 la TV degli agri¬ 
coltori 

A cura di U Vertunnl 

20,20 Telegiornale 

sport 

7H 30 Teleoiornale 

della sera 

21,05 Canzonissima 

presentata da Darlo Fo 
*• Franca Ramo (V) 

22.25 Cinema d'oggi 

Presenta Luisella Boni. 

23,05 Telegiornale 

• iella none. 

secondo canale 

21,05 Rodolfo Valenlino 

» i! su* -ir*., (dorurrtn- 
tino USA ! 

71.55 Bertolt Brecht 

Poi* *■ » cari -uni mit-r- 
pr»’ (’■' ri» F.-vea Ta¬ 
rn A cura di Fran. 

c > Pa-rriti 

22,25 Telegiornale 

? 7 *5 Giovedì soort 

!( r :* >c dirette t ir. eh le, 
■>•'• fi: attu-l'uà 



Canzoni e poesie del grande poeta e 
drammaturgo tedesco Bertolt Brecht (nella 
foto) saranno interpretate questa sera da 
Franca lamantini in una trasmissione del 
secondo canale, alle 21,55. 
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lettere all’Unità 


Perchè non danno 
l'esempio al mondo 
come ha fatto l'URSS ? 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di donne che 
crediamo al Signore Iddio tramite 
il Vangelo, e che desideriamo la 
pace e la fraternità di tutti i 
popoli. 

In verità ti diciamo con ritolto 
orgoglio che abbiamo ammirato 
molto le proposte fatte dal signor 
Krusciov al cattolico Kennedy. 
Tuli proposte, per noi, sono sin¬ 
cere e sono basate sulla pace del 
mondo intero. 

Ogni qual volta si fanno le di¬ 
scussioni tra comunisti e cattolici, 
questi ultimi accusano i primi di 
non credere in Dio; ma noi, anche 
se di politica non ne sappiamo, 
abbiamo potuto constatare che ehi 
risponde con i fatti al Vangelo 
sono i comunfsti. Infatti, mentre 
i comunisti lottano senza sosta per 
la pace, la scuola a tutti, le rifor¬ 
me, il rispetto della persona, il 
disarmo c la coesistenza pacifica, 
vi sono altri, invece, clic, anche 
se dicono di credere in Gesù, a 
amministrano la nostra Italia, fan¬ 
no il contrario. 

Oggi si accusa l’URSS di aver 
dato missili a Cuba per usarli 
contro gli USA; ma se questo è 
vero, è vero anche clic sia nella 
nostra Italia che in altri posti 
della terra, vj sono missili ameri¬ 
cani. Ora se il pericolo è nei mis¬ 
sili sovietici a Cuba perché si 
ignora che altrettanto pericolo vi 
è anche nei missili americani ? 
Se veramente l’Occidente ama la 
pace nello stesso modo come 
l’URSS, perché non dà l’esempio 
al mondo, così come ha fatto la 
Unione Sovietica per quanto ri¬ 
guarda Cuba? 

per tutte le interessate 
ROSA BARILE 
Ariano Irpino (Avellino) 

» Krusciov meritava 
il premio Nobel 
per la pace » 

Cara Unità, 

molti giornali italiani cd este¬ 
ri hanno cercato e cercano di at¬ 
tribuire, al nobile gesto di Kru¬ 
sciov, la patente della paura. Ciò 
è ridicolo, ma perseverano. 

A mio parere Krusciov ha dato 
una lezione di cristianità al Pre¬ 


sidente cattolico Kennedy, salvan¬ 
do il mondo dalla distruzione ato¬ 
mica. 

A mio avviso, se avessero avuto 
più coraggio, i membri della giu¬ 
ria del premio Nobel, avrebbero 
assegnato il premio per la pace al 
Presidente Krusciov. 

GIOVANNI NOVELLO 
Sibari (Cosenza) . - 

Per l'uccisione 

dello studente milanese 

molte lettere di protesta 

Per V uccisione dello studente 
Giovanni Ardizzonc abbiamo rice¬ 
vuto cTontinuumo a ricevere mol¬ 
lissime lettere. Non siamo in gra¬ 
do di poterla pubblicare tutte e, 
intanto, ne segnaliamo alcune; 
hanno spresso la loro protesta: 
CI li A NO BRACALONI di Firen¬ 
ze; MARIO CAVALLO di Salerno; 
S. A. di Bari; MARCIANO GEN¬ 
NARO di Napoli e di un lavo¬ 
ratore di Livorno. 

Bisognava chiedere 
al corrispondente 
se quella notizia 
era vera 

Giovedì I. novembre appare su 
l’Unità una notizia datata da So¬ 
fia, HI ottobre, in cui si annuncia 
che alcuni generi alimentari sono 
stati razionati in Bulgaria a cau¬ 
sa della siccità. Due giorni dopo, 
il corrispondente del nostro quo¬ 
tidiano da Sofia informa che la 
notizia è infondata, che l’agricol¬ 
tura bulgara progredisce notevol¬ 
mente, malgrado la siccità, ccc• 

Evidentemente la notizia del 31 
ottobre (come mi pare affermi 
anche il corrispondente) era una 
nota di agenzia occidentale: in tal 
caso l’Unità avrebbe dovuto chia¬ 
ramente dirlo c non portare il fat¬ 
to come proveniente direttamente 
dalla capitale bulgara. In secondo 
luogo, avendo un corrispondente 
in quella Democrazia popolare, era 
più giusto informarsi da lui se la 
notizia era vera, prima di pub¬ 
blicarla. 

lo sono perfettamente il'accor¬ 
do che non si usi più il vecchio 
sistema di accettare tutto acriti¬ 
camente quanto ci viene dai pae¬ 
si socialisti; ma penso che biso¬ 
gni anche vagliare più attenta¬ 
mente le notìzie che su quella 
Repubbliche ci vengono fornite 


dalle agenzìe di stampa occiden¬ 
tali. 

Cordiali saluti 

NEDO CANETT1 
(Imperia) 

Il ministro Medici 
e i nuovi rapporti 
tra Stato e pubblico 

Il ministro Medici ha parlato 
di c riforma burocratica * alla te¬ 
levisione, per stabilire migliori e 
più solleciti rapporti tra l’ammi¬ 
nistrazione dello Stato e il pub¬ 
blico. 

i Io però .ho scritto più volte, 
proprio al signor ministro Medici, 
a proposito del caso della raffine¬ 
ria ex Carnaggio di Cremona, do¬ 
po la visita che egli vi aveva com¬ 
piuto e l’apertura di un prestito 
che ha messo in difficoltà molti 
piccoli risparmiatori. 

Ma dopo lunghi mesi sono re¬ 
stato senza una soddisfacente ri¬ 
sposta. 

Sono questi i nuovi rapporti col 
pubblico? 

ANGELO MIGLIO LI 
(Cremona) 

Banca dei 
francobolli 

Questa settimana abbiamo salda¬ 
to. totalmente o in parte alcuni dei 
crediti che i nostri amici vantava¬ 
no. Abbiamo infatti inviato franco¬ 
bolli a: C. Canali, Narni; A. Gual¬ 
tieri. Piombino; G. Ruggeri, Nocera 
Inferiore: D. Manacorda. Roma; R. 
Madcrlonl. Ancona; G. Berti, Prato. 

Precisando il funzionemtno della 
« banca », abbiamo inviato franco- 
boi Ji a: A. Ioni, Sansepolcro; M. 
Onesti, Campagna. 

Hanno inviato francobolli e li ab¬ 
biamo contracambiati: V. Muscclli, 
Teramo; G. Coccia, Napoli; G. Bab- 
bini, Arcola; C. Martella, Messina; 
I. Orsini, Firenze; B. Roberto, Mon- 
telupo Fibbiana; F. Tutina, Sider- 
no; D. Canepuccia, Roma; S. Tutino, 
Siderno. 

Avranno presto notizie (e li pre¬ 
ghiamo di avere un po’ di pazien¬ 
za) VV. Paperi , Livorno; S. Odorni. 
Firenze, S. Grazzini. Montecttinì 
Terme: A. Fallcrini, Firenze. 

Affrancate sempre 
con i commemorativi 

Un nostro lettore fiorentino cì fa 
una proposta che è di certo interesse 


per i nostri amici filatelisti. - La 
"banca” dovrebbe esigere — scrive il 
lettore fiorentino — che l'affranca¬ 
tura sia fatta con commemoratici: 
ciò arricchirebbe la stessa, e am¬ 
plierebbe il "giro" degli scambi». 

Noi non vogliamo per il momen¬ 
to esigere l’affrancatura commemo¬ 
rativa, ma suggeriamo ai nostri ami- 
. ci scambisti di fare il possibile per 
spedire le loro lettere con i «com¬ 
memorativi »; tale impegno non co¬ 
sta nulla, soltanto un po’ di pazien¬ 
za e buona volontà. 

La nostra vetrina 
(potete richiederli) 





kO\ c &\iv*« 


Questi due francobolli romeni 
fanno parte di una serie di sette 
valori. Furono emessi nel 1946, 
in occasione del 35.° anniversario 
della Società Filarmonica di Bu¬ 
carest. Questi e altri valori della 
serie sono a disposizione dei no¬ 
stri amici filatelisti che desiderino 
cambiarli con altri francobolli. 

Anche al Nord 
la « banca » 

Anche la nostra edizione milane¬ 
se ha istituito la banca dei franco¬ 
bolli. Ciò. indubbiamente, arricchirà 
gli scambi e le disponibilità della 
•• banca ». 

Le novità: 

la Fondazione Balzan 


INTERNAZIONALE BALZAN 
- tu . V idMfcÉ 

m ini 




TE italiani: L 70 


Una delle novità italiane, che ha 
preceduto di poco quella sulla ma¬ 
laria (l'emissione è avvenuta il 25 
ottobre), è il francobollo che vi pre¬ 
sentiamo: un valore di L. 70. 


Accademia 
armonica Romana 

Teatro Eliseo il pianista 
olfo Caporali suonerà la 110 
eethoven nel concerto dol¬ 
endomi» Filarmonica Ro- 
i oggi alle 21.15 (tagliando 
deH’nbbonamonto). Il pro¬ 
ima comprende inoltre inu- 
e di Casella e Chopin. 

CONCERTI 

A MAGNA Città Unlvers. 
ito alle 17.30 inaugurazione 
gitine invernale con un con¬ 
to ilei pianista Maurizio Pnl- 
i. Verrà eseguito: Bach, Cho- 
B eethoven. 

TEATRI 


ECCHINO tvia S. Stefano 
1 Cacco, 10 - Tel. 688659) 

I 15 ore 21 C.ia Drammatica 
liana dir. Aldo Rendine con 
mascherata • di Alberto 
ravia Novità. Regia di Aldo 
ndine 

SPIRITO (T. 659.310) 
mcnicn alle 16 C in D'Orì- 
a-Paimi in: * I.a moglie di 
ato » due tempi in 5 quadri 
M. Fiori. Prezzi familiari. 
LA COMETA (T. 613.763) 

pi »*M* 

LE MUSE (Tel. 802.348) 
e 17,30 familiare F. Domiiti- 
M. Siletti con I Aloisi. F. 
rclilò, M Gunrdahnssi. F. 
sei, W. Maestosi, in: « La 
dota nera » giallo del torro- 
di E Pezzati! Regia tli F 
minici. Ultime repliche. 
SERVI (Tel. 674.711) 
menicn alle 17 il Gruppo Ar¬ 
tico De’ Servi in: « Influiti¬ 
ne » tre atti di Diego Fabbri 
SEO (Tel. 684.485) 
le 17 familiare C ia Poppino 
Filippi» in: « quel piccolo 
mpo » iti Poppino De Filippo 
MMETTA (Tei. 470.464) 
le 21.30: * La garconnicrc ». 
mmedia brillante di Teresa 
incili con A. Micantoni. L 
ivclli. T Sciarra. G De Len¬ 
ii Regia ili F Marchi Vivo 
ccesso 

LLIMETRO (Tel. 451.248) 

Ile 1» C ia «lei Piccolo Tea- 
o d'Arte di Roma in - L'alba 
giorno c la notlr * di Darlo 
fccodcmi Ultimi giorni 
LAZZO SISTINA it. 487 090» 
Ile ore 21.15 C la Dapporn» 
>n Marisa Merlini. Paolo Car¬ 
ni. J Mille in: » Babilonia • 
vista di Ruggero Maccari Ul- 
ma settimana 

COLO TEATRO DI VIA 
IACENZA (Tel. 670.343) 

Ile 21.45 « prima » C la « Buon 
more » M. Landò. S Spacccsi. 
; « Un flint per lirlgnazzl » di 
Patti; « Il maestro » di M 
tldati: « Il letto e la politica * 
i V. Mattia. Regia di L Pa¬ 
tti. 

randello 

■ poso 

IRINO 

ile 17 familiare Eduardo De 
llippo e la sua compagnia « li 
eatro di Eduardo » presenta 
l novità assoluta- « 11 Aglio 
3 Pulcinella ». Regia dcll'au- 

DOTTO ELISEO 

Ile 17 familiare: « Hanno pe¬ 
so Il miliardario », di Achilie 
aitta con M. Mariani. M. Quat- 
ni. G. Platone. G Berlocchi 

SSINi 

He 17.30 familiare C la Chec- 
Durante - Anita Durante e 
la Ducei con G. Amendola, 
Prando. M. Pace, L San- 
artin, M. Marcelli. G Simo- 
etti in: • Rivoluzione a Ben- 
odi » di E taglieri Regia di 
hccco Durante Ultima replica 

TIRI (Tei. 065 325) 

Ile 21.30 Rocco D Assunta e 
Ivejg si presentano in • Ros- 
e neri» • tre am di Roda e 
uri Varile Novità n-snltita 
ATRO LABORATORIO (Via 
orna Libera 23 S Ctu 
maio) 

Alle 21: • Amleto » di Shake¬ 
speare con Carmelo Bene, S 
' Carlctti. F. Scortino, G. Ricci. 
I N. Ncvastrl. P, Battarra. Regia 

m c. d«m. 


VALLE 

Alle 17 familiare Cario Alberiti 
Cappelli presenta Franca Va¬ 
leri in: « Le rataciinihrt- », ili 
Franca Valeri. Regia tli V. Ca¬ 
prioli. 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussnnds di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
io 22 

TEATRO SISTINA 

Ultimi 4 giorni 

La Compagnia 

DAPP0RT0 

presenta 

MARISA MERLINI 
PAOLO CARLINI 
JACQUELINE MILLE 

BABILONIA 

Rivista di 

RUGGEItO MACCARI 

con LE RLUERELL 

Sono valide le riduzioni 




ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

La scimitarra tiri Saraceno e 
rivista Airhò Nonà A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.306 
I guerriglieri dell* Arcipelago, 
con G Montgonicr.i e rivista 
Gagliardi A 4 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

I guerriglieri dell' Arcipelago, 

con G Montgomery e rivista 
C.irrc-D'Albcrti A ♦ 

VOLTURNO (Tel 471.557) 

II marciti» del rinnegato, con 

R Montalban e rivista Giusti- 
Parlati» A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il malioso, etili A Sordi (alle 
15-17-18,50-20.40-22.50) 

OR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 580.168) 

GII spettri del capitano Ctcgg. 
con 1*. Cusliing (VM 14) A 4 
APPIO (Tel. 779.638) 

I. uomo che uccise Liberi} Va- 

lancc. con J. Waync (alle 15.15- 
17..-».>-2tMi5-22.451 (VM 14 1 •' ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Mlraclr Workrr (alle 1*»- 
17.50-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Mr. Ilolihv \a in vacanza, con 

J. Stewart (ap 15. ult 22.50) 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Blue liauav. con E Prcslcv 

M ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lancr, con J. (Vacue (ap 15.30 
ult 22,50) (VM 14) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Un tipo lunatico, con D Sav.il 

r ♦ 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger (alte l5.tO-H.J5- 
22.45» SM + 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
lo confesso, con M Clift 

« ♦♦ 

CAPRANICA (Tei. 672 465) 

M commarr secca (ap 15.30 
ult 22.45) I)R + + 

CAPRANICHETTA (672.405) 

Silvestro contro tutti 

IH ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I. uomo che uccise Liberty Va- 
lancc, con J. Waync (alle 15,30* 


17.35-20.03-22,00) (VAI 11) A +, 
CORSO (Tel. 671.691) 

Universo tli notte (alle l(»-Ui- 

20.20- 22.10) (VM 111) ll« ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cromica luminare, cuti M Mn- 
stmlannl (allo 15.45-18.10-20.20* 
22.00) DR ♦♦♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
L'nlllttncamerc, con K Novak 
(alle 15.40-111-20.20-22.00) 

SA ♦♦♦ 

FIAMMETTA 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La regina tifilo Strip - Tcasc 
(ap. 15. ult. 22.50) G ♦ 

GARDEN (Tel. 582.848) 
lo confesso, con M Clift 

G ♦♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La regina tifilo Slrip - Tcasc 
(ap 15. idi. 22.50) G ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Sette allegri cadaveri, con V 
Prive (ap 15.30. tilt. 22.50) 

SA ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

10 confesso, con M Clift 

G ♦♦ 

METRODRIVE-1N (690.151) 
Maria Walfska, con G. Garbo 
(alle 20-22.45) Hit + + 

METROPOLITAN (689.400) 

La dolce ala della giovinezza 
con P Ncvvman (alle 15,45- 

18.20- 20.35-23) (VM Uri I1R ♦♦ 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Olisfssion - Storia tli mi delitto 
(alle 15,30-17.50-20.10-22.45 ) 

G ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria 
Sau Marcello lei. 040 445) 
Sala A: Il riposo ilei guerriero, 
con U Unrilot (tilt. 22.50) 

Hit ♦♦ 

Sala U: Apaches in agguato, 
con A Murphy A ♦ 

MODERNO (Tel. 460-285) 

Via col vento, con C. Calile 
(alle 11-18-22) BK ♦ 

MODERNO SALETTA 
Uomini violenti, con G Forti 

A ♦♦ 

MONDI AL (Tei. 834.876) 
l'uria bianca, con C. Heston 

A ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

11 mafioso, con A snidi (alle 
15-17-18.50-20.40-22.50) 

Hit ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Apacltes in agguato, con Au¬ 
lite Murpliv A ♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

.Mr llnhhs Va ili vacanza con 
J. Stewart (ap. 15. tilt. 22.5(1) 

C ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Julrs e -Jlui. con .1 Morenti (al¬ 
le 15.30-17.45-20-22.50 ) S + + 

QUATTRO FONTANE 

Il giorno piu lungo, con Henry 
Fonda inde 15.30-Ut.15-22.45) 

DR ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel, 462.653) 

Io» bautta Casaroli, roti Renato 
Salvatori (alle 16-18.15 - 20.30 - 
22.45) OR ♦♦ 

QU1RINETTA (Tel. 670.012) 

Anna tiri miracoli, con A B.in- 
erofl (alle It»-18-20.10-22.50) 

BR ♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Ia giumenta venir, con S Milo 
(Ult 22.50) (V M IK) SA + + 

REALE (Tel. 580.234) 

tl mattoso. vati A Sordi (alle 
1.5-17-f.aO-zn »i »-22 sO| DR ♦♦ 
RITZ (Tel S37 4S1) 

I tromboni ili Ira Diavolo, con 

U i'tign.iz/i C ♦ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Anna dei miracoli, ioti A B.tn- 
ereft tallo p»-13-21». 10-22.50) 

HK ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

La commare secca (alle 16 - 
13.40-20,45-22.50) DR + + 

ROYAL 

II giorno piu lungo, con John 
Wnvnt- (alle 15.30-Pl.15-22,45) 

DR ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA 

» Cinema tl essai » Cieli puliti 

di (’nikrai DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tei. 351 581) 

Gli amanti devono Imparare, 
con l Donahuo S + 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

rmtazlnn' quotidiane Con A 

Beton (VM U» H\ «- » 

SUPERClNEMA (Tel 485 498) 

lai leggenda di Fra’ Diavolo 
(alle 15.30-19-22.45) L t»00 

A ♦♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

VI» col vento, con C. Cable 
(alle 14-18-22) I)R ♦ 

VIGNA CLARA (Tel, 320.359) 
Via col velilo, fon C Cablo 
(ap. 16,30, ult. 21) DR 4 


schermi 
e ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

I.a granile vallata, con S. Ga- 
bel A ♦ 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Faccia ili Inoltro, con Robert 
Mitcluim SA ♦ 

ALASKA 

Capitan Ululiti, con E. Fl.vnu 

A ♦♦ 

ALCE (Tel. 632.048) 

Il gabinetto drl dottor Caliga¬ 
ri, con G. Johns (VM 16) G ♦ 
ALCYONE (Tel. 810.930) 
Appuntamento per uccidere, 

con C. Halli (VM 16) G + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La famiglia assassina di Ma’ 
Itakkcr. con T. Coniti 

(VM 18) G 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Solo contro l gangster»; G 4 

ARALDO (Tel. 25U.150) 
AH'ombra del patibolo, con J. 
Cagncy G 44 

ARIEL (Tel 530,521) 
Cartmiche. con J. P. Bclntontlo 
(VM 16) A 44 
ASTOR (Tel. 022.0409) 

Oggi a Berlino, con II. Gridi 

UR 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Silvestro contro tutti i).\ 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Drakut il vendicatore, con M 

IVI ri SM 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Canzoni a tempo di Twist, con 
Muta M 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Il terrore delle Montagne Roc- 
elose, con V. Johnson A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Oggi a Herlint». con IL Gricn 

DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La morsa, con D Cilento 

(VM 16) G 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

Deraglio umano, con R. Fostor 

A 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
L’ombra della vendetta, con 
M Ridimmi G 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

la» v iarda, con C Cardinale 
(VM 16) UR 44 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Furia bianca, con C Heston 

A 44 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Scarantoiichr, con S Grangcr 

A 44 

BRISTOL (Tel 225.424) 

Il mistrrn delio scoglio rosso, 
con P Fall, I)R 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Mberto il conquistatore, con A 
Sordi C 44 

CALIFORNIA (Tel. 215266) 

I giorni contati, con S Randono 
(VM 16) DR 444 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

La (amiglia assassina di Ma* 
Baker, con T Coflln 

(VM 18) G 4 
CLODIO (Tel. 355.657) 
L’enigma dcH’orchldca rossa, 
con C la’** G 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

La spada della vendetta A 4 
CRISTALLO (Tel. 481.330) 
Quello che spara per primo, con 
J P. Bointondo (VM 16) DR 4 
DELLE TERRAZZE (530.527) 
I.a parigine, con F Amoul 

(VM 16 ) S 4 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
L'ombra della vendetta, con M 
Ridtnt.in G 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Drakutt II vendicatore, con M 
Pel ri »M 4 


DIANA (Tel. 780.140) 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Tre contro tutti, con F. Slnatrn 

A 44-^ 

EDEN (Tel. 380.0188) 

I guerriglieri deli’Arcipelago, 

con G. Montgomery A 4 

ESPERIA 

li grande gaucho, etiti IL Cn- 
litoun A 4 

ESPERO 

II comandanti- del Flyng Munii 

con K Hudson A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Cavalcata inferitale Dlt 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I due della legione, con Carlo 

Ingrassi. - ! C 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

li naufrago dei Pacific» 

DR 4 

HOLLYWOOD (Tel, 290.851) 
Squilli al tramontò, con Hav 
Milland A 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 

II romaudantr drl Flyng Moon, 

con K Hudson A 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Un tipo lunatico, con D. Sav.il 

c 4 

ITALIA (Tel. 846030) 

Oggi a Hcrliit». con II Gricn 

DR 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente. con T Miiiau 

(VM 16) DR 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Tre contro tutti, con F. Sina- 

tra A 444 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Tre contro tutti, con F. Sina- 

tra A 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »' I magni¬ 
fici sette, con Y. Brynncr 

A 444 

OLIMPICO 

Io» furia bianra. con C. Heston 

A 44 

PARIOLI (Tel. 874.951) 

Amore pizzicato, con J. Rolicrt- 
soit C 4 

PORTUENSE 

I cavai Irri del Nord-Ovest, con 
J Wavne A 444 

PRENÈSTE (Tel. 290.177) 

Chiuso i»cr restauro 


_ L« sigle che appaiono ac- 
" canto al (iloti dei film 

• corrispondono alla se- 
0 guente classificazione per 

generi: 

j * A •* Avventuroso 

• C ** Comico 

• DA = Disegno animato 

• Do » Documentario 

• DR “ Drammatico 

• G « Giallo 

• M = Musicale 

• S Sentimentale 
0 SA » Satirico 

■ 0 SM — Storico-mitologico 

Il nostra (indizio snl film 

• vieti e espresso nel modo 

• seguente: 

• 4 oooo ■=» eccezionale 
a 4000 •» ottimo 

' 404 «• buono 

• 40 » discreto 

• O » mediocre 

0 VM 1< ** vietato al mt- 
_ noti di 16 anni 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 

1/ enigma «Idi* orchidea rossa, 
con C. Lee G O 

REX (Tel. 864.165) 

Silvestro "contro tutti 

Dlt OOO 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Ciapafcv Dlt 4444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La furia bianca, con C. Heston 

A 40 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
il segno del v cntlicaturc. con 
D Blatte A 4 

STADIUM 

Il grande ganello, con R Cn- 
1 llioiin A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

Sette donne all’inferno, con P 
Oivncs DR 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Facrla tli bronzo, con Robert 
Mitflium SA 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il ritorno di Jess il bandito, con 
G Moo re A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I.a masrltrra ili porpora, con T 
Curtis A 4 

VENTUNO APRILE 1864.577) 

I sogni muoiono all'alba, con 
I.. Massari Dlt 4 

VERSANO (Tel. 841.185) 

La v nutrita tiri moschettieri, 
con M Dcmongeot A 4 

VITTORIA (Tel. 576 316) 

Mondo se\v ili notte 

(VM 13) DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La furia dei barbari, con Glieloj 
Alonzo SM 4 

ALBA 

I bolidi, con B. Travcrs 

Dlt 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

L’oro dei sette santi, con R 
Muore A 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Pianura rossa, con G Pcck 

AQUILA (Tel. 754.951) 

I«a donna di notte 

(VM 16) DO 44 ' 

ARENULA (Tel. 653.360) 

II re dei falsari, con J Gabin 

(VM )6) SA 4 

ARIZONA 

I „1 spia del ribelli, con V. Hcflin 

„ ' ♦ 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 
Gerarchi si muore, con A Fn- 
bri/t r 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

Soldati a cavallo, con W Hol- 
tlon A 44 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Il pozzo e il pendolo, con V 
Prie»* (VM 16) G 4 

BOSTON (Via di Pietralala 436 
- Tel. 430.268) 

Io» spada di Robin flood 

A 4 

CAPANNELLE 

Il mantenuto, con l' Togn.izzt 
(VM 16 ) SA 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Panie, con L Pa> ne 

(VM 16 ) G 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Qualcosa che vale, con Rock 
Hudson DR 444 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

I.o scudo del Falworth, con T 
Curtis A 4 

CORALLO (Tel. 211.621) 
Accadde ad Atene, con Jay no 
Mansfield SA 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Riposo 1 


DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia - Tomba di Nerone) 

K' l’ora del Twist, con Milva 

M 4 

DELLE RONDINI 

Lo scudo dai Falworth, con 3’. 
Curtis A 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Furia nera A 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Il comandante Jlm, con John 
Waync A 4 

ELDORADO 

Itili il sanguinario, con Audie 
Murphy DR 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

Sparate a vista G 4 

LEOCINE 

Alberto II conquistatore, con A. 
Sortii C 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 

Rapina a San Francisco G 4 
NASCE' 

I/intpirgato, con N. Manfredi 

c ♦♦ 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

Ursus nella valle del leoni 

SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il mostruoso dr. Crimen, con 
Miroslava (VM 16) G 4 

ODEON (Piazza .Esedra 6) 
Toto, Peppino c I fuorilegge 

ORIENTE (Tel. 215.886) ' * 

Orfeo negro DR 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

So che mi ucciderai, con Joan 
Cravvford G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA 

Esterina. con C. Gravina S 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Viaggio ai centro drlta terra. ' 
con J Agar A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Sette donne dall’Inferno, con 
P. Otvns DR 4 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Sabbie roventi, con S. Poitler 

DR 4 

PUCCINI (TeL 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Capitan uragano, con E. Co¬ 
stantino .V 4 

ROMA 

Il fetleralr. con U. Tognazzi 

RUBINO (Tel. 590.827) * 

Jesrica, fon G. Ferzetti 

(VM 16 ) S 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

((attaglia sulla spiaggia insan¬ 
guinata. con A Murphv 

ÒR 44 

SILVER CINE (Tiburtino HI) 

Riposo 

SULTANO (P.za demente XI) 

Il tesoro di Vera Cruz, con R 
Mitchum A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Pastasciutta nel deserto, con G. 
Balli DR 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

I.a bocca della verità, con Alce 
Guinncss SA 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Io» valle del moicani, con R 
Scori A 4 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Il tiglio di Koctss, con Rock 
Hudson A 44 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Il grande ciclo, con K. Douglas 

COLOMBO (TeL 923.803)' ** 
Missione pericolosa, con Ri¬ 
chard Conte A 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRlSOGONO 

11 Aglio di Tarzan A 4 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

Silvestro cnnlfo Gonzales 

DA 4 + 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 


DUE MACELLI (Via due ma. 
celli) 

38o Parallelo missione compiuta 
con E. Flynn DR 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) . 
Domani m’impiccheranno, con 

F. Me Murray DR 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 

Il vofto del fuggiasco, con Frcil 
Me Murray A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Fortunelta, con G. Masina 

S 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc¬ 
cio Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I gialli di Edgar Wallace, con 

E. Lee G 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tel. 776.960) 

Alibi sutlo la neve G 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

II ritorno di Jess 11 bandito, con 

G. Moore A 4 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

I-a bella addormentata nel bo¬ 
sco DA 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

I dialoghi delle carmelitane, 
con A. Valli DR + 

QUIRITI (TeL 312.233) 

Capitan Kld. con E Flynn 

RADIO (Tel. 318.532) ' # 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Cacciatori d’indiani, con Kirk 
Douglas A 4 .+ 


VIE 

NUOVE 


SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 
li giardiniere spagnolo, con D. 
Bogartlc DR 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 

A me piace la galera, con R. 

Mnrks c 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA (Tele¬ 
fono 650.451) 

Maigrct c il caso Saint Fiacre, 
con J. Gabin G 44 

SAN FELICE 

I falchi del fiume giallo, con A. 

Quinn A 4 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 
Riposo 

SANT’IPPOLITO 

Leoni di Babilonia, con G Ta¬ 
ntalio SM 4 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tel. 295.621) 

Ovrrlord attacco all'Europa 

DR 4 

TIZIANO (TeL 398.777) 

I.a sposa del mare, con Joan 
Collins DR 4 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Era notte a Roma, con G. Halli 

DR 44 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 
A tl riarine. Alaska. Ambra Jo\i- 
nclli. Apollo. Ariel. Appio, Bolo¬ 
gna. Brancaccio. Hrnadivay, Cen¬ 
trale. Colosseo. Cristallo. Esperia, 
Farnese. La Fenice. Nomenlan». 
Nuovo Olimpia. Orione. Ostiense. 
Planetario, Plaza, Prima Porta. 
Rlt 7 . Roma. Sala Umberto, Sala 
Piemonte. Salone Margherita, Tn- 
scolo. TEATRI: Delle Muse. Mil¬ 
limetro. Ridotto Eliseo, Rossini. 
Satiri. Piccolo di Via Piacenza. 
Teatro Laboratorio. 


inizia da questa set¬ 
timana la pubblica¬ 
zione a puntate di 
un inserto illustrato 


LE GRANDI 
RIVOLUZIO 

che in Inghilterra, in America, in Fran¬ 
cia, in Messico, in Cina e in Russia 
hanno determinato le svolte fondamen¬ 
tali della storia moderna. 

LA TERZA 
INTERNAZIONALE 

dai giorni di fuoco 
del 1919 alla secon¬ 
da guerra mondiale 
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Battuto ieri il Siena per 3 
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Gli azzurri 
partono 


per Vienna «g 


Fabbri ha confermato lo schieramento già noto 
con Negri in veste di estremo difensore 


Nell'Incontro di ieri per la Coppa delle Fiere 

« Show » della Roma : 





ITALIA: Negri (Anzi,Un); l’Austria, o sono. (Unitine, m .•he le due compagini non sono 
M a 1 (11 n 1 (Ultimiti), Unii le e; ballo lorgoKbo e il prestigio, in condizioni perfette. 

Tu ni li tir ut (lodi), Jank-li. Tra- poiehe, in olitavi* di tradizione. Il tecnico azzurro pensa che 
paltoni; Mora. Puja (Bulgare)- non c'e. per l ltalia. una rivale la coppia MaUinn-Salvadore, 
li), Sorniani. Bilicar,-III (Itivi*- pai cruda, più .iiciRna. Kd. al- perduta {'abitudine allazionc 
n»). Punenti) loia, non eia proprio il caso n comune, soffrirebbe d'incor- 

SIKNA: Aiuolin (Negri); ili pensare ad unV*>,bizionc tozze. Il discorso si ripete con 

liertelli, Pastorino; Fiorini. To. stibjszata Rivern. visto clic Altnflnl te 

ueutto, Aniutucel; lloufà, Pro- Onesta e la iamane die ha Uisò Tamiiiette. .) è giù di for- 


llertelli, Pastorino; Tlorlnl. To-Util izata Uivern. visto che Altaftnl to 

ueutto, Aniutucel; lloufà, l'ro-l Questa e la iasione che ha l'amniette. ,) è giù di for- 

sini. Corso, Cervello, Cordone, constili a*o a 1 tccnic<> azzurio ^ altra parte. Fabbri erede 
ARBITRO: Kivcra. nel primo (ll misclimro ai jjluoentori* eie- - h, ‘ fon sin ancora giunta l’ora 
tempo, e l'ubhri, nel secondo nant' i inuocatori roccosi per ^ lanciata la coppia Bulga- 
u-iupo. fórmartMin*complessoVufllcien- relh-Hivera. poiebò tutt e due 

MARCATORI: Sormuni al IO’ 


formare un complesso sullleien. tetii-uiM ru, poicnt tutu oue 
temente deciso e gagliardo adesso sono propensi alla tua* 

cioiirn ori n!n_ nUVIcl. «Ulti 1*1 lllllt lITil 



t 






Nail ha segnato la rete della 
bandiera per i turchi 


Pretura unificata 
di Roma 

Il Protoro ili Poma, il ; 
luglio 1962, ha profferito i 
seguente decreto penale nel 
la causa a carico ili: 

SALVI Rnzo. nato il 1 Riti 
uno 1921 in Roma, ivi resi 
dente, via Frattinn n. 129 

imputato 

Contravv. arti. 13. 47-2 
comma e 61 R.D.L. 15-10-192. 
n. 2033 moti. L. 23-2-1951 
n. 66 c L. 13-3-1958 n. 28: 
per non aver indicato su 
recipienti contenenti vino po 
sto in commercio. In ffrnda 
/min* alcoolica. 

Accertato in Roma il 21 
agosti) 1901. 

omissis 

Il Piotoie. letti ed appli 
iati pii articoli di cui sopra 
i ondanna l'imputtito alla pe^ 
n.i di L. 30.000 — di ammen 
da ed al pagamento delle 
■-pese piocesstiali 

ORDINA la pubblicazioni 
per estratto sui Riornnli 
» L’UN ITA* » e i IL COLTI 
VATORK » nimclie l'nffisslo 
ne aulì Albi della Canteri 
di Cummcrcio e del Comuni 
di ìcsiden/u del contravven 
iure 

Per est latto conforme al 
l'unguiale. 

Roma. 0 novcmbie 1962 

IL CANCI’.LLIHRK CAPO 
R. Vnlcu 


UHM V : t'iiillclnl: rouluuu ilalhi voglia </i .'.tranne / oi.i-1 uniMtiiiiiniit. 

Corsini; Pestrtn, l.osl. .tunssnn; ricaduto in ah uno «al n 

l»c SMI. I.ojnciiini. Munfmll.il, ‘! mi */-/,, ,/i frati,*n.*i,* .*,. Pretura Unificata 
Angcllllo. I.comintl. crMc.iimóne /,. palla i.invc Jj D oma 

|e«mb^,^ r i![iù.:rMt N uffi rnuuidu Loiiicono ha miaam d. dl R °™ a 

I Vn/mi Nuli (’inkini * prwmi - e si Mira |ii % n/i , ir t f m - * I) Parimi* rii noma, U 


Calili, Kit/liu» V.rtaii; All, ttcktr.l 


ilei primo tempo; Ita rii re al 7’ suftìcicntemonte sicuro od ola- nuvra, al 

e Mora nini* del secondo ìtico. La decisione o conoscili- cenilo campo di \ ieniia. 

tempo. la: Negri; .MaKhiu. Radice; dovremmo, vedere agire un 

NOTE; Grigiore, vento e lum- Tumburus. .Lunch. Tiap.dtom; ,l 'j a < -' on 1 Nocchi, a sentir il 

pi di «ole. Allentato il terreno. sortir.,,, Hulga- ^Sezionatore- un Pula che, 

Nel secondo tempo, al »’ Kul- .. ‘ s . comnlic i fi, ' nzn diluenti caro l'appoggio 

garelli ha ceduta il posto a nll ‘; 1 ' U S lompm.i- ,ip a ftacco, risulterebbe spietato 

Mora, die è sialo rimpiazzato ^'unì <111 ultima ora, s ìihoiiqlv noi confronti di Cìnger, Puomo 


tempo. 


da Orlando e Trapatlonl ha Al contrario dei suol predeces- più difficili*, il più pericoloso 
scambiato il posto con Togli, suri. Fabbri lui dimostralo di della squudra bianca .11 modulo 
Porte chiuse: e, tuttavia, non non aver dubbi, incertezze: c. S1 presta od un'intesa Bulgn- 
eraim In molti ad occhieggiare nel complesso, la formazione è rellt-Sormani. le punte che la- 
fra lo siepi di Coverclano. accettata. Soltanto l’eselusioue Beerebbero spazio per le veloci. 

. . di Salvadore ha colpito Ma scattanti inclusioni di Pasciuti. 

Dal nostro inviato la rinuncia allo ’ stopper” della Mo ‘ ;i ‘aprirebbe la sua 

FIRENZE. 7 Juventus si spiega con la do- mezzala h corno andranno o 

E’ stato chiaro, chiarissimo, gufa scelta elei blocchi del Mi- , r ‘! f 'V.'l’ì 1 'iV, *' 

Fabbri; la squadra che Ita per iati e del Bologna, che garan- ónci intoni cónti istut 
traguardo la Coppa del mondo, tiiebbero i necessari scambi ? orav i rillciiainento d'og- 
nasce in un momento parti- sincronici, anche se le vicende L ’- nd- i-, ‘óhl /n/ i bone 
volare. Si deve giuocar con del campionato ci dimostrano ? ,i*V?,,/ V,tnò f/, • 


Domenica a Vienna 


Atmosfera infuocata 
intorno agli azzurri ? 

Oggi o domani la formazione austriaca 


La prova, l’allenamento (Fog¬ 
gi. (* andata abbastanza bene 
Nei due tempi (il primo di 39’. 
e il secondo di 35*), lo schie¬ 
ramento ha dimostralo di aver 
Imparato la lezione L’unica 
impressione negativa è stata 
quella di una certa lentezza, 
(li una certa staticità, special- 
mente in difesa. E’ probabili* 
però, che i giuocatori risentis¬ 
sero della settimana lunga, e 
del lavoro di ieri. Inoltre, il 
Siena Ila sostenuto uri ritmo 
rapido, continuo o piccoli che 
vogl.ono far bella Figura con 
i grandi...), tanto elio Fabbri 
ha modificato 11 programma, 
chiamando in campo, oltre a 
Robotti. Kivcra. Fogli cd Or¬ 
lando. Alla due. il tecnico az¬ 
zurro s’c dichiarato soddisfatto 
-Abbiamo giuocato. ed abbia¬ 
mo lasciato giuocare. Non è 
che nn aspettassi molto: e. co¬ 
munque. quel poco clic ho visto 
m’è piaciuto, m’accontenta - 
Chiaro che Tumburus non s’è 



l unii, rvtwuu» i.ium. n» nn, j , .... ii ti * i „ XI p 

Lvn/ml. Nuli, rntkiin. • prmni - e si Mira prrdrtr fem- ]] Ph'Iom* d) limila. Il 

AHIU rno:’ Urtile «telili felloni- Po si » N risto che miche nel indio l'Ui2, ho pi offerito i 
/lem* J»««i*hi\tt. nuot o schemi i ift'lhi si/iaui rn ti S( .cuculo deci do pollale nel 

ULTI; Nel l>. t.: al T Muiifre- «no contributo può essere pre- ■..., , V. 

‘‘Ini: «l iv e 17- .luiioMiii; ni .70' - t<)w ( Vtl ) maltinto in parti- ’ 1U ‘‘ ' 1,1 ' 

i.ojaeom» (mi rigore): «I «i, M»n* , u i (lr ,. tu .j ,,rimo tempo). MAH \/./A Isolimi, nata » 

«I*' 7 *"ttìitnfrolllii«! r ‘i»V**2o ; * Aiigel'lP shriputiro è .stato Jons- Cil.unmi il 13-10-1896 resi 

lo; ni i!S- polimmo; n\ i\' Mao- n>« autore di altre due reti c dente in Roma, via Kclmutl 


fredini; ut I,’’ l.ojaciuio, profapouislii di una prora pc- 

NOTti: Al 15’ itrllu ripresa U uero.su come sempre: si up- 
porllere Vanii. Inforiimiilosl, e g imitili che (incili' l.coiumll non 
**(ii(n sostituiti* auliti ri,etili. Ki- |, 1( ( | ( . 1 iieritalo si ricordi come 
mi. Spettatori 10 mila circa. n , M))(| (n , n()r ,*r„ nel sii„ P«r. 

(’ontiiimi il - manie ino- co ciuu'dtori atleti del calibro 


profaijouistu i li una prora pe- lo M - j 
aerosa come sempre: si ap- 

piunpa che anche Leonardi non 1 •" P 11 l »t l •! 

Ini demeritato, si ricordi come (.’ontinvv. .utt 1 . 12 e li 
hi /tomn minorerà nel mio V“ r - l, 23-12-1936 n 1726 per ave 
vo pulvinari atleti del calibro « \ , v endita bur 






■>«3: 


MANFRED1NI si è prodotto nel suo funambolico repertorio mettendo a segno t reti 


Domani sera al « Palasport » 


rompimi d - mapie ino- vo piocatarl atleti del canoro ( j ( ,^ 0 nl p 0 , )0 , n vendita buri 
meni- della li orna di Foni, ili Cuarimcci, Oriundo . Aleni- rimlcmito ni involili 

vosi dopo il Balenilo e il Ho- vbv/ti. (Mrpiitiesi. Alatteiicd. lo n* (‘inumilo m in\oni| 

loimii anche l‘Allai/ è «tato tra- /'animino, tìulrun m. /{iti, e ut rio t niiisc 
coito, sureiiissato, ridicolizza- redrd come sia necessario tro- Aerei tati' in Ronia il L 

io. Non era passato nemmeno ••are una soluzione per far gennaio 1962. 
un minuto dui fischiti tl'inizio /(onte alla «oppressione del omissis 

che piò Afiiii/redlnl mctteiu n nimp/onufo il serre e inalitene- , ‘ ‘ 

scpiio il prime) paitone n se- re in atliriti) i piocatari non ') * lotoic, letti ed nppu 
imito di un uiapnt/tco duetto impiepati in prima squadra. • rati gli articoli di cui sopri’ 
con Aupeliffo: poi al i.'i* ed al .4 questo svopo il eiceprc- condanna (‘imputata alla pe 
IV salini alla ribalta Joiissou udenti: piiifforosto Frmipc/isti | la ( |i L. 30.901) — (li am 
ii da re nitri due dispiaceri alia ini supperito un piccolo torneo nu «iula ed al pagamento dell 
ii|/<’«i turca con dna staffilate riserve lui Je .squadre r/el Ccn- nmcessimli 

ni colo su centri di Leonardi r Irò Sud in te rissa le al problema * ‘ ’’ . 

f,diacono. (per esempio Lazio. Fiorentina. ORDINA la pubblica/ion 

i’rosepùiru In serie delle Vnpoli. Terere) mentre il pre- per estratto sm giornali 


Contorno di lusso 

per De Pinoli■ Riggins 


wfur si che Vienna r il suo puh- 


vnlidl. Ha fognato Sormani. al De 
, Ut’ dot primo tempo, a conclu- prima 


Piccoli affronta p**r la Ma se i tre incontri principali .nnnrii.i e i uivnmni nm u ioni- murimuri. una n 

a volta un avversario che sono ricchi A. motivi di Iute- set.ino gli offre l’oee.islono d’oro inflitto l ottavo di.splncere al lorossl) 


V ,..vv, 7 f,, r v . , tlrt distaccato molto da Jnnlch. ed n<* Piccoh-Rigg.n-. Vlsinttn- zlio di De Piccoli, Masteghln ceo clic affida alia generosità e uh rro lauro ninu. cui pi. in 

„ „ MFNNA. , (,J„-ó „!,tacitano brùu .■ /mure .* e logico che Maldini si à con- Logori e Mastegli.n-Sawyer. i putrii aspirate ad un -confron- al a foga le sue ebanches mi- < a «conato fi m sin PoiiI Ainn- 

V i L«f ° Ilio* p l reAsÓ 11 d n renPeó C Intanto il -capitano federale- (rollato. Senza pretendere di tre match principali della riti- to della verità- con il gigante gliorF d vi n pugno e potente in (Imi, al -0 ani he Allochilo 

I„ i7, e ‘«minto lìaoii in'cidnnti C (iì < c bi Decker ha scelto definiti- numunaUleggiarc, la squadru ninne programmata per domani mostrino, diversamente dovrà ma non sempre preciso ha voluto coronare a suu 

K la geo fùrt dovè 8 domenica «era v.imente un gruppo <M in gioca- azzurra è giunta rette volte al sera dalla ITOS, hanno tutti e rassegnarsi a recitare ancora Tiberine un ragazzo che si va splendido prora i ns ri mio il 

due arbitri italiani sono «tati ton t H ’ r 1 incontro di domenica «oal: quattro, però, non erano tre i loro bei motivi di interesse una parte d. -econdo piano. facendo largo con una eerta Mio nome nel la Dell ino del 
pcrcowti al termine dl una par- u cioè. vnlidl. Ha regnato Sormani, al De Piccoli affronta per la Ma se i tre incontri principali automa e Rincontro con 11 gros- marcatori, al hnjacono lui 

tita dt hockey su ghiaccio vinta Portieri: I-rnydi e Szamvnld: tìel primo tempo, a conclu- prima volta un avversario che sono riccia A. motivi di iute- sciano gli offre l’occasione doro Inflitto l ottani dispiacere al 

dalla squadra di Bolzano sulla ‘k’u,? rnfh n!S? sione d. un dialogo Trapattoni- potrebbe metterlo in imbaraz- resse, i match di contorno sono per d.mostrare elio su di lui portiere turco (nel frattempo 

dlTcontro i°n i lo è I u' °ver l co 1 f^cho Hasènkópf ObÓrpnrleiter Bulgarelli. Quindi, nel secondo z« con la sua velocità e ia sua UiU’altro che di ordlniria am- si può contare come su una prò. sostituito dalla riserva dopo 

potrebbero derivare dall’incontro .Mediani laterali: Windiich tempo, al 7’. Radice, chiamato buona esperienza, un avversano inmlstrazione Atteso t* il con* V.M* f- M •' ,co,,,r “ “ m Leonardi), nt 

m calcio Ausula-Italia " Vienna. Kullcr. Pwchkln; da im "cross” di Mora, ha bat- quindi che lo costringerà final- franto fra .Vene» e i’utti. Tanto P » < )..• lo utende ,* però d ffi- jf ancora Manfredo,! f ,alito 

e raccomanda al pubblico vicn- A^ncrnnfi; Nomee, Wolny, Co* tuto Nocri c alTll Rivero monte «'* dimostrare le Mie reali il livornese <i innto U romano c e e t .\ sua niiisiita t legata al in riunita t oh uno u< I \ situi 

nese di comportarsi correttameli- £cr* Kloegel, Fiala, Viehboechk, offerto im 'pallone * prezioso possibilità hanno le loro buono ebanches al! i preparazione che # ? vr v doa/ rurasiasmanti, al iti¬ 
le. «Gli incontri delle due sepia- Rnffreider Mora che non l*ha mosco a V.^int.n chiederà n Losnrt il ria far valere* Putti è più trias- svolto Teenie.imento Tiherla 0 fine Lojacouo hit chiuso le 

lire nazionali — scrive il giorno- La formazione definitiva sarà • ' v nullaosta per p ù imrH?-nat.vi si co. ma None: è più esperto e bene impostato e sul ring si marcature con una prodezza 

le — sono sempre stat/ Qranitt decisa domani sera o venerdì mnt- u “ sn h»m- oonfron’i !> nniehé il cubano forse un uovo niù potente muovo con ima discreta Intel- personalissima 

avvenimenti tirilo sport eu,opro. tina. non prima comunque dello Nient nitro. comron.i e ponili il cimano, mrsc un jxu o P*« ‘j."' ,... , hiiom ve- ... „ 

ir, i„ „,.i Incontro di allenamento contro • « • pur cominciando a risentire il Inoltre il livornese e in rlpre- •*.< ■>/ 1 'aitica e una miona \( .Sono sfuti dieci duuipie. 

-inni con lo stata vicino non era’ ,n «quadra dcll’oitenda teesllc lo- e C03 l j R preparazione è P r ‘- S ° della lunga carriera, ben sa. mentre Tutti In questi ul- oc.ta. ma ha J*'™' >1 a‘in ti la Homo rnui aveva se¬ 
no turbate rio nulla ti rii santo ca,v ' Kammgarnfabrik V'ocstau -omoiutn Domani la squadra conosce l'arte dl - lavorare - fra t. mi tempi non ha disputato ini. ime con il passare deile ritiri se );il(lt( , j„ incontri ufficiali nel 

ano osare ho nòne e UK ÀTurS ^liraTid V" ItaBS-S- «lodici corde, dovrà Stare nt- Degnativi confonti •* ^ potrebbe essergli fatale (lriJfl , llrt atarla (tt 

u ò nòlmui J rfrnòie'muno nlen , Deck I < ' r h . 3 P^ 6 , confcmi.jto L ' Faenze tento a non compiere passi falsi S 0 Nenci-Tmti f* destinato a contro Santucci che in fatto di rotondo ,i favore 

piu anziani si riconteranno anco- che rimari* immutato tutto II Stcrreicli Lxpress a riU.Tize, mrt,,,. -iffront indo soddisfare * • 'osi niù esigenti - tenui»- non lascia a deside- mallo rossi era stato un 0 -'* 

rn delta sospensione del giuoco ««detto arretrato «chlcrnto l’nt- ed arriverà a Vienna nlTalbn di c . . Ó-.V‘ . . .. „ I. ,rr S,, rare Ecco pe.-chC dfciatno clic 1 Irli .,i . ì 

“et 1937. quando I* arbitro svedese tra domenica n Budapest contro venerdì Sedici ore dl viaggio. Savs>< r - Oca una d, ,.e cara .-ul pinno ,*> ..( 0 . T. ; r.. -r.«, pr , , inflitto aliti L rrmom. y a Tt - 

Olsmn perse la calma. Noi *pc- l’Ungheria. cloC: Szanwnld. Knin- „ nnn i eB c, cr a sgambata Fui- P ul m>portanti dell, sui carne- •ucci dovrebb* mandare m sol- le mag H .oi i in nc « «* i iber.a „, 1 ( . t -|oj: du-ct mamufhl goal 

riamo che domenica nessuno si rath. Hanenkoff: Wlndisch. Gte- ._* _'-n.'-.,.. - ra Sawver non <• un campione, incetterò gli appassionati delie restano log ■ *d grado d. pre- comru llMO incassato da 


l.ojacono. tper esempio Lazio, fiorentina. 

Proseguiva hi serie delle Napoli. Terere) mentre il pre- per estratto SUI giornali 
marcature Lojacom, su ,ipore si,lente Marini Dettimi rorreb* , L’UNITA’ ? (• * IL GIOR 
sacrosanto per atterramento (fi t»* orpmiizznr,* un certo mi- xAI.F DKLL'AGRICOLTI) 
Ile .S'Isti (lanciato a rete) e mero di partite Internazionali ... .. ... l’affissione ngl 

prima dello scadere del tem- umirlteroli con .squittire di buon • . .. p om 

no ancora Manfredlnl metteva noma ma che non richiedano Albi doILi Cnincni di Com 
a senno la quinta reta su in ri- tiirc ecccssire (il lnpappjo. moti io i* ilei Ct nume eli it 
,lo ili AttuclUlo a finta di Loja- Ambedue le soluzioni posso- siden/n ilei contravventore, 

cono - (iriblnuilo - persino il no essere buone: e unipari si j> 0| . t . s tnittn conforme al 

portiere. imi) arri va re anche alla fusto. .. 

Sul .* n 0 farsa la Uomo ne dei due propetti. L’impor- ' , . 

arrebb,* potuto riposare stipii unite è ili fura qualcosa. Rtmiii, 6 novcmnie tHb„ 

allori: imi chi si attendeva uria Rosi non si rupiiiunperebbc ]L CANCELLIKR10 CAPO 

ripresa in fono minora à stato soltanto l'intento ili mantenere \’alei'i 

subito smentito Pungolati dal - in forma giocatori che potreb¬ 
bi refe seifnilfd ai f>‘ da Nail ber {) riuscir,* utili nel prosic- 

i giuUoroSòt hanno continuato gin, del torneo v sul fronti .,. 

infatti a premerà still'iiccelc- delle coppe ma si potrebbero rretlira Unificata 

ratina ed i goal sono venuti anche fare buoni Incassi spe- .. p_ mr| 

con straordinaria /arilitù uno eie se la prima squadra con- ivunia 

dietro l'altro comi: ciliege: al tinucrà ad andare bene man- [| p , cto , 0 ( |i Roma. |1 * 

goal Man- tenendo desta la fiamma della . ,* iniJ ., , nrofforitn 1 

■ Allochilo passione e deirenlushismo nel- uiug. na proiieiito i 

u ‘ , .... seguente sentenza penale nel 


Roberto Frosi 


lanci trascinare dal ncrvotiirno clchnor, Kollcr. 


5 *Itimn, sul terreno del “Prater”. 


< hc a Vienna le leggi dell'oipita - Per* la prima linea il C.U. ha H riposo di sabato. E poi la 


lanzi Ila però ji -merito- di fn-i dnunm i!:«riu*. Per entrambi P- 1 ™?)? 11 ** svo *^* 1 

essere «tGto il primo profe.ssio- i pugili il ina! rii nssume il ca- Ntririnrontro rii opertur.i. il 

nLsta .ad infliggere un KD a r.ittor^ di uni -svolta- nella ••uieriio-nias^.rno• Napoleoni ai. 


Iifa non ocnqano calpestate da do\*uto rinunziare sia a Knoll, partita. 1 a\ ventura, alla fine ,«*_ infliccer#* un KD a r uiere di uni -svolti- nr-T.i -medio-iiiasslino • Napoleoni af. 
fanatici c teste calde. La nazio- Ma » Hof perchè, pur essendo ap- della quale Fabbri ed i suoi De Piccoli o ncrtanto "ost-tti'rù propr i cirr e V ll viic tor, in fronterà 11 veloce ma modestis- 

nale italiana dt calcio non dece panò due giocatori In buone con- sperano di poter cantare: - Oh. una (nteróme - etridn, f •: m*r\ n- - raro ò,,°, rarsi «ano Scattanti Quesfultimo e 

assolutamente diventare un pre- dizioni finirli,*. sarebbe etato un dolce Vienna - Un1 J n, °re. s,an e p.etrn di p i fa ti no.ra a i rare a mi ,r ‘, ;, - modin-in i^sirno •• eh.* ulti- 

tc,lo per scaricarle addossa risa- rischio troppo grosso includerli ° Menna... . rugo ne- fra i due giovani co- con I biy del! i categoria mentre ‘J, 

firn enfi pollt/ci. Tutti gli amici senza un più convincente colliu- Attili» fam»ria*i» Iorsi del nostro boxinp. Coni- lo -.confitto da» rà segnare il p.,s- ,,n ,lU _ 

dello sport devono contribuire a do nella nazionale « A ». 


Attilio Camoriano 


portandosi contro S.awyer ino- Santuce, un pugile eoria- 


p,*r aver rijjortzit,» jl successo 
sul romano INanun/i. Non cre- 
d.anio ih* iò che questa vittor.a 


Cullici,il Vn punteggio che ila 
solo dice tutto: dice ovviamen¬ 
te thè la .squadra turca <• un 
complesso assai modesto come 
individualità (solo Nini si è 
salvato) e come gioco (anco¬ 
rato al piu stantio ,i sterna 
paro) ma dtee anche che la 
Ho ma ha offerto uria prora pe - 


Bella iniziativa dei compagni di San Lorenzo 


basti a presentalo nei panni del uernm. roltHr«. brillante sotto 
«'.impioti,* perché* lt l’.inunzi da 0 h aspetti, confermando 


llut stifivr-Ttn orn l’ombra del bel 


currr trasformata rispetto! 


Per la squalifica 
di Seghedoni 

Lorenzo 
nei guai 

La Lazio «'■ m i guai l a tn» ? - 

(t »(|U.(tllU'a lltltlUa dalla 
•i <iludlcant,' ■> a Soglie,Ioni (pt*r 
una giornata) ha apriti» per Lo¬ 
renzo il difficili* problema del¬ 
la -tosiunzione il. I c, ntrome- 
il 1 ,itR) Ditti, ite in (pianto 1uU<* 
1 , pedi,»** eli,- avrebbero potuto 
costituire lo stopper biaueaz- 
/urro »i trovano m n«»n eieil- 


Una palestra per tutti i giovani 


Ducile di un tonino tanto tardi 'dia squadra allenata da Ca r- curro »i trovano m non eieil- , , --. 

pugne ot un tempo, tanto turni |. „ti condizioni n-lclie Knfeiru. tu di C ommeiiio e del Co 

ie^'vué uteé rt, Del re-Mo^Napo’^om Sun è un caso infatti che la |!;5"ómV'‘ , I! l 'n.''n 'IpóaT,’- Jn " n,ne ' ,l residenza del con 

lo ha g..a Iw'tuta un., volta Cosi doma di Carminiti uretui do- condizioni ili scendere u» cnm- ti ,».\ \ enloi c 

pur concedendo ,a Sc.ittolin li vitto sudare le tradizionati set- po, Bagni (• infortunalo e c..,- 

vjiim o „ di una n» iggiore ma- '*• camicie per )>ol rineere con “peri rientrerà ma ;>»*r s<»«u- 

• r i/'mi*- :i >*i r. i „:rio \e- *m punteggio dl stretta misti- lulre Bagni Quindi tirando le 

.i. 'i... •.*.•• ,:*• rn f.7-71 nefFincontro di nn- «•Mime e',* | da dire che 

Enrico Venturi ' l,,u ' rontro ln *! eM s,{,,adra 'u-nè .'omelie 'o»num,pm 

S.MIIS.V «UIIIUII travolta ieri al Hanunlo Lorenzo «i e dichiarato fldn- 


ROTA HA SO NI Frnnccscc 
Imito ;i Civo il 14-1-1920. re 
sideute ni Roma, con escr 
ci/io in via Nicola Nisa 
mi. 16-18; 

i tu |> il t a t o 

Contravv. aiti. 23. 47 - 1 
conima c l>\ R.D.L. 15-10-192 
ii. 2033. moti. L. 2.'L2-195 | 
n. t,6 ,* L. 13-3-1958 n. 281 
per aver posto in commerci, 
olio di semi senza apporr 
all'ostcrno del locale in tar 
gii prescritta . 

Accertalo in Roma il . 
febbraio 1961. 

o in i s s i s 

Il Piti ore. letti cd appli 
cali gli articoli di cnt sopra 
condanna (‘imputato ni), 
pena di L. 50.000 — di nm 
monda ed al pagamento del 
lo spese pi ((cessinili . 

ORDINA la pubblicazioni 
per estratto sui jgiornnli 
: L'UNITA' - e - L'OLIVI 
COLTl’RA s nonché Faffis¬ 
sione agli Albi della Carne 


5r i/ e**)** :i >m 
‘ T i « * '» • .• * > r** 


Enrico Venturi 


corintie t’V il.» «lire «ri*e l i 
/innc «li L.«#rvn 7 »» non ^ < ert<» 

«Ielle piti «f»m«Kle C«»niuiHjiie 
l.orenzo *<i ^ (UclikiiratH flitn- 


K non fi nn caia chr In rif-l e tono <li r.ijrjfiunifere !•» «ohi- 
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Il Pr. Martignano 
alle Capannelle 

Il t‘r« mio Mortigli.un*, dola 


_ 'orni rontro i Atlap r* , tn,a do¬ 
ni» i «ni cessi altrettanto cla¬ 
morosi o'icnuli contro il f’a- 
'ermo (4-0, ed il Uologna 
«IO i.l-l, facendo salire a 17 i qoa! 

• canari dalla squadra piaUn- 
0 ros’u in sole tre parlile, iod¬ 
io te nelle precedenti occa- 
iniato <(0rll |'<marco piaRorosso are- 


zmits* buon.,. u,lL, pitt.lsll.i «li 
"ggt A (pi.inli» «i «• , -,pU" I-*» - 
r,-u/<* »|»*r.i In un r, cup, ro m 
i \U,*mi< di Tamii in., •* evi • 
, 1 , ni,- che -i pia, d.irt* • • - 

, .■'.•Hi, crediti* ■« (|ii»*s!., Ipn- 

t» .1 < 1 .*T• ■ le condizioni del I >- 
t> T.»le 

t’i ««oi,» m ogni niod., »I• r** 
Soluzioni (potrebbe per esem¬ 
pio <1, bull.tro nuovo acquisi.» 




. i'r '.r.-KVH'r!: -nma,, pi, di un „„«! ,11, 

riunione d* «or»,- .,i g.Hopi,, ‘ olla (quando c i riuscita). 

.ni <1 l •siit.in» e IU.-II.* il, Ile Vn) appunto conferma il pr- 

I .nn. II, Cinque imporrenti «... riodo ili eccezionale rena a- 
!» mi.,* .n ii.istn •• fu ,ssi )., nel- traversato attualmente dahn 


e« nlroiiiotti ino e (, overn.it'» 
I .ler.de) , d C api un* > ?n 


Vn) appunto conferma il j»e-j «presi»* soluzioni rhe verterà Io 


• I i ìo.ti -i ; r, n* ni , ..gì mìe Tul¬ 
li Inno». pr< h ihilità dl villoria 
l'ro n ira. indi,.,re T> noi,. 

I*r*n .< n.i'i 'Ir,tallo. Tundra; 
-«•,»•»: a, , or« . berlo, J. Bolla 
Trlrsto. I, r/.i , or. . Vezzosa. 


1 .’ squadra ginllorasia e dimostrai 
ilio., 're Ti c,:r * menti della riscossa van- 

rdallo. Tundra: ho attribuiti alla disposizione 
Karlrr.a, Balia 'attica realizzata da fon: ufi- 
or ► . Vezzosa, lizzando gli stessi uomini a d i- 


..Ilei).,mento ,j, oggi BIANCHINA Tanor. 

)• n ini.inP* 1 il,.' j r t e morse 0 ,»^. 

*i «ono ritrovott * T<>r dt qui,,- _ , 

to limi si s,.n,> sottoposti .ul BIANCHINA SpydCT 
urta intensa s, dilla ginnica alle- FIAT 750 
tu I Sul u rteon erano pi«‘»nti DACFHINE Alfa R. 
.snelle M.ir.o-il), 1 Utr/.irri elle i iat 7 so Multinll 


\ ag. oifiii». .»»* ■!'-» «or-., finir- ^po«ig.Olle di Carntglia (Chnr- 
r,ni\. /.ami,", fasi, riuinla <i.rs,.' ■ o. 

7 II,lucra mina. Almnre; sesia »<>r- , r « 1 r rr ' 1 * '.. n * r> * 

*, Tenore. Hl»a. \c>alls; ili- hit ivo rilancio dl un Pedro 
rii .1 1 orsa («baio, nrpi ranal. I )fanf redini rinfrancato 


tu i sul 1 . tteii.» i-r.iiv» pi,», ut, DAL’PHINE Alfa R. 
.incile M.ir.»-» !>I • Bizzarri elle {.J A J Multipla 

stanno gradualmente tornami,. OND j NE Alfa Romeo 
«•!♦ » forivi .1 niiKhor« r v r.« |*r* . . oti v a liti 

-ente .'incile C,r|i,s Mal,*,». la ” , . , " 

, «treni ,1 »le«tr.i iteli .1 -quadra ANl,LlA de Luxe 
argentina del Rosario (.'.-nir.i) FI/\T ltTO Lusso 
Il cab lator»*. che * «t.uo por- FIAT 1100 Export 


ma 1 orsa < «rulli», i,rp, (aliai. -, «,,ij , imo, uniiuiiiun/ uuou :*. . . , , , , ■ . 

MmrV.imtV'' - tM% ‘ M '‘ C ' n Ifl't li! attesa d!‘una «MemilVone 

‘ autore e messo a suo agio dal- |„ ljr>t1 olr.i di m.i«»ima <11- 




I glosanl del quartiere dl Ssr» I.orenzo hanno da Ieri una palestra dove poter soddisfare la loro passione per lo sport, nn luogo perfettamente attrez¬ 
zalo (fonte la foto panoramica della sala dimostra), patito, accogliente, munito dl tutti gli Indispensabili Impianti arressorl, quali Io spogliatolo e le 
dorce con acqua calda e curalo da un salente tecnico qual è l'ex campione Italiano dl lotta greco-romana Cerronl, olimpionico al Giochi di Roma c 
protagonista di tanti e tanti matchca Internazionali. Con una modesta «pesa d’iacrlzlone ed una modica tassa mensile I giovani del quartiere dl ftan 
l.orenso potranno esercitarsi agli attrezzi, dar sfogo alla loro esuheransa Impegnandosi In gare dl emulazione agonistica, mentre gli anziani avranno a 
disposizione le attrezzature necessarie per poter « livellare • un poco la Incipiente pancetta. Una palestra per tutti, aperta a tutti. l,a Interessante Ini¬ 
ziativa è stata presa dal circolo glosanlle della Sezione comunista dl San Lorenzo e la palestra è sorta con II lavoro di tulli, con II sacrificio di tutti. 
Senza dubbio una Iniziativa che merita di essere seguita e Incoraggiata, e che va presa dl esemplo per dare a tutti I giovani romani, nel Umili de! 
psislkllf. dei luoghi altrettanto attrezzati dova poter svolgere una sana attività sportiva 


Austria-ltalia 
in TV 

domenica ? 


Iz gara Internazionale 
.\ii«tria-llalla, in program¬ 
ma domenica 10 a v Irnna 
sarebbe teletrasmessa in 
antpex alla ore 18.45. I.a no¬ 
tizia. trapelala da ambienti 
solitamente bene informati, 
non b però anrora nfflrlale 
In quanto mancherebbe la 
autorizzazione della Lega 
Italiana. 


la possibilità di compiere i 
suoi caratteristici - affondo - 
in contropiede. 


\ isimr,* N,»u 1 * conmnqu.* c«olu- 
eli»* *.• |.t I..,zi<» ilo» »•«.«*• «>•■ 
nirt- 111 «.-rie • A » r.in.*r«* 


Manfredini infatti b staro uno I '* ’ Y'/’" r, n FIAT 1800 

.j_ '--1 _m _U ».»«latuu> dt viale Rossini rnnr) rnV 


dei principali artefici del sue- s ,„ front< . campagna J ‘" ’ a ^ 

resto dt ieri segnando quattro ac . qiliMi ,,, registrane la «lefini- «AT 230° - 3.70C 

goal ed altri mancandone per tiv* rinuncis della società blan- -ALFA R. 2000 Berlina • 3»tH 
un soffio, comunque trovando- r.,zzur r., .-, M.>«,iun<> «• C’.Kt.m,» Telefoni; 420.942 425 024 420 81$ 


IVr fstr.itto lonfmme ni 

Fui iqin.tlt*. 

Rottt.t. 6 novembre 1962 
IL (’ANTKLUFRK CARO 
K Vnlett 


AVVISI ECONOMICI 

li AUTO-MOTO rit’l.l L 5 

Autonoleggio A UTORIVIER.’ 
Nuovi prezzi giornalieri feriali 
FIAT 500 N L. 1.20, 

BIANCHINA - l.SOi 

BIANCHINA 4 posti * 1.40i 

FIAT 500 N. Giard - 1.50, 

BIANCHINA Ranor. - 1.50» 

FIAT 000 - 1-651 

BIANCHINA Spyder - 1.70( 

FIAT 750 » l.75i 

1 DACRllINE Alfa R. - 1.90t 

FIAT 750 Multipla - 200 » 

ONDINE Alfa Romeo - 210< 

AlSTIN AMO • 2 20t 

ANO LIA de Luxe - 2 3tX 

FIAT liro Lusso - 2 40( 

FIAT 1100 Export - 2 50t 

FIAT 1100/D - 2 60t 

FIAT 1100 SW (fana.) - 2.7(X 

GIULIETTA Alfa R. «* 2.80C 
FL\T 1300 - 2 90C 

FIAT 1500 - 3.10C 

FIAT J800 * 3 30C 

FORD CONSUL 313 . 3 500 

FIAT 2300 * 3.700 

ALFA R. 2000 Berlin* - 3 8CK 


AlSTIN AMO 
ANCLlA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT I100/D 
FIAT 1100 SW (f#m.) 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 


FORD CONSUL 313 


rt sempre puntuale agli appun- ni «|i>.»nt,» 1 «lue hanno chi»— 

lamenti cui è stato chiamato M " m ’’ «* ing.iggie ,t- 

, ... ...j, . ,, , c«-»siv.,m«*i»u* *.<L\t»» lt\ p-'rt<» 

iapii zp/endldi (arici di An- inveir andranno «Icuramentc I 
gelido e De Sisti trattative per la mezz'ala Ai 

Subito dono Pedro il tabcl- brigl lori «»-r.i a questo pr,* 
'ino dei marcatori pone in ri- P«»Mt«» *1 «ano incontrati a Mi 


BRACCIALI COLLANE 
ANF.t.t.t - CATF.N1NF. - OR( 


Invece andranno sicuramente le PIClOTTOKARATI MreclC- 

la Al * quecentocinquantagremmo - 

briffl lori <orn «i prò* c#*ui a *'/iw aKaiia m 

« .r,^. --- Sdii » » ONE Mnntebello M 


liceo ti nome dl Lojacono. au¬ 
tore di altre tre reti (una delle 
unati su rigore ) e protagonista 
ai una prora altamente po/e -1 
mica e volitiva, sia per farsi 
perdonare la « scappatella • di 
domenica sia per riconquista¬ 
re U posto in squadra. 


Peccato però che trascinatol da dcnp.irè il prezz» 


Jano tìios.trinini ed il presiden- MRt)370' j 

uwat^ve £mh,r"T.Uno%n- ^ ON COMPRATE Mobili J 
date ;h t il meglio Anche le Specchiere - Tappeti - ServlM^ 
trattative per >a cessione dl Piatti - Bicchieri - Posate - 
Fiorio hI Palermo *ono a buon Cristallerie . Porcellane _ Qua- 
pillilo I; giocatore ha sosto- jq _ Lanroadari, eccetera, itti- 
liuto con 1 rosanero u n provi- Vi v*a •sita 

no rhe C staro giudicato *o<l- «* r «**‘* ' **** arp 

disfiucnio. Resta ancora pero 3IO 83 - Troverei* tgiU*... 


Prezzi bassissimi!!! 








AG. io / economìa e lavoro 


ti’ 


n PCI indice 


ma 


del mare 


La Segreteria del PCI, 
Ila sua riunione del 2 
nembre, ha preso Ira 
Uro in considerazione 
situazione dclFccono* 
ia marittima italiana ri* 
valido come essa sia ca* 
itteriz/.ata, in contrasto 
d cosiddetto « miracolo 
•onomico », dalla ess¬ 
enza di notevoli dilli- 
dtà che il governo c 
terminati umidenti ini* 
renditoriuli tendono a 
•esentare come riflesso 
una crisi mondiale del 
tlorc. 

I)a un esame serio e 
(profondilo, che distin¬ 
ta i fattori congiunturali 
le relative lluttuuzioni 
igli clementi strutturali 
i fondo che determinano 
linee di tendenza sulle 
itali è possibile basare 
ia politica, risulta che 
economia marittima 
ondiate non si trova in 
na situazione di crisi ma 
un momento di profon- 
■ trasformazioni: delle 
ormili dei (radici marit¬ 
ali, in relazione anche 
le modificazioni strofin¬ 
ili del mercato mondia*. 
; delle flotte mercantili, 
a come età che cn- 
e specializzazione; delle 
miche sempre più avan- 
ite delle costruzioni mi- 
ali; delle attrezza 111 re 
orinali. Processo di tra* 
orinazione strutturale 
he aumenta la competi- 
vita in campo intrrnn- 
ionalc c al (piale biso- 
na adeguare il livello 
eU’cllicicnzu della flotta, 
ella navalmeccanica e 
ei porli se si vuole che 
economia marittima as- 
ilva, in un Paese siliin- 
geogralicanicnte come 
Italia, alla sua insosli- 
libile funzione nel (pia¬ 
ni di una politica di svì- 
ippo e di programma- 
ione economica demo¬ 
ntica. 

In realtà, ' dietro Faf- 
rmazione - dell’esistenza 
i una crisi delf’econo- 
ia marittima mondiale, 
governo tenta di na- 
tondere carenze, ritar- 
i e precise responsabi- 
tà sue e dei governi pre¬ 
dienti. 

I.a flotta italiana — 
•pinne ha segnato in 
ucsii anni un certo au¬ 
lente) (piantiiativo — ha 
voto un incremento assai 
ifcriorc a quello regi¬ 
rato dalla dotta uiondla- 
; per cui la sua inciden- 
i è andata progressi va- 
icntc diminuendo. 

L’Italia è ad lino degli 
Itimi - posti tra' i Paesi 
inrinari, sia per le navi 
’età inferiore a 10 anni, 
ìa per quelle inferiori a 
5 anni. Questo spiega 
errili i disarmi ascendo- 
o -ili Italia nel Iddi al 
,50% contro FI ,9% su 
inno mondiale. 


I porti 


Le ordinazioni estere ai 
lanlicri ■ • navali italiani 
anno segnalo neH’allua- 
; fase di maggiore eom- 
etilivilà una caduta di 
imcnsioni : tali che non 
*ova riscontro in alcun 
liro Paese. 

Nel settore portuale si 
a sempre più evidente — 
nelle in rapporto allo 
viluppo dei tradici coiu- 
lerciali — rinadegualcz- 
a delle attrezzature. 

Rimangono insoluti i 
iroblemi della pesca. 

Klenicnli sigili tirati vi 
he caratterizzano la po- 
ilica del governo c della 
)C nel .settore deH’econo- 
nia marittima in questi 
inni sono: 

— il costituirsi di co- 
ossali gruppi armatoriali 
(('osta - Lauro - Passio) 
di venuti altrettanti « con* 
tri di potere » economico 
e politico che premono 
mila vita nazionale nel 
senso di impedirne ogni 
sviluppo democratico c il 
contemporaneo progressi¬ 
vo « ridimensionamento » 
della dotta del settore 
pubblico (Finmarc) pas¬ 
sala dal 12^0 della dotta 
italiana del 19.19 al 13% 
del 1959 airi ITo del 1001 ; 

— l’inscriinonto con¬ 
giunturale della naval- 
mccccaniea del settore 


pubblico nel boom degli 
anni scorsi (1957-58) sen¬ 
za un preciso piano or¬ 
ganico . di ammoderna- 
mento degli impianti e 
della organizzazione pro¬ 
duttiva e di potenziameli* 
lo del settore, con conse¬ 
guente contraccolpo alla 
prima allenuazione della 
congiuntura; 

— la progressiva pri¬ 
vatizzazione del settore 
portuale — di proprietà 
dello Sialo —-, attraverso 
le cosiddette « autonomie 
funzionali ». 

ritimo grave atto in or¬ 
dine di tempo compililo 
dal governo su questa li¬ 
nea è l’impcgun assillilo 
con la CRIC, sottrailo al 
giudizio del Parlamento, 
di « ridimensionare » il 
settore cantieristico pub¬ 
blico. 

MEC 

La giuslilicazione ad¬ 
ditila dal (ìoverno della 
caduta della produzione 
cantieristica nell’area del 
MK('„ mentre corrispon¬ 
de soltanto parzialmente 
alla renllà — in (piatilo 
in taluni paesi del MKC 
la produzione cantieristi¬ 
ca pur con certe Militila- 
/.ioni non Ita subilo sensi¬ 
bili flessioni — non tiene 
in alcun conio l’espansio¬ 
ne realizzala nel dopo¬ 
guerra dai diversi paesi, 
espansione massima per 
esempio nella (icrmania 
occidentale — dove col 
22% della Polla comples¬ 
siva del MKC, si è costrui¬ 
to nel 1901 il 10% del 
naviglio prodotto nell’area 
«comunitaria» —; espan¬ 
sione minima in Italia 
dove ad una incidenza 
del 25% della Molla fa 
riscontro una incidenza 
sulla produzione cani ir¬ 
risi ica del 15%. 

Lo {lillicnllà dcH’econo- 
inia - inariditila italiana e 
in particolare della naval¬ 
meccanica derivano es¬ 
senzialmente dalla man¬ 
canza di una organica 
politica di sviluppo di 
questo importante settore 
del l’economia nazionale, 
prevale»! ciurlile pubbli¬ 
co. e dalla sua subordina¬ 
zione alla politica ilei mo¬ 
nopoli; da una persistente 
* politica estera basata an- 
, coni largamente sulla di- 
scriminazione e sii deboli 
legami commerciali, eco¬ 
nomici c politici ' con 1 
Paesi in via di sviluppo; 

. dalla posizione subalterna 
dei governi dominati dal¬ 
la DC, clic in questi quin¬ 
dici anni si sono succedu¬ 
ti nel Paese, agli intercs- 
. si (Jci grossi gruppi mo¬ 
nopolistici ed armatoriali. 

Nel quadro del MKC la 
pressione posta ili allo 
particolarmente dai grup¬ 
pi tedeschi, tendente a 
scaricare sulla eanlieristi- 
ea italiana le conseguenze 
della accresciuta compe¬ 
titività, lia ariclie lo sco¬ 
po politico di colpire un 
scllorc prevalentemente 
; pubblico nella linea elio 
Ita portalo questi stessi 
gruppi a ricorrere alla 
CKK contro l'istituzione in 
Malia dell’Rnle nazionale 
deH’eiicrgia cicli cica. 

In questa situazione 
emerge cbiarameiile Fim- 
portauza delle scelle da 
compiere nei settori della 
economia marittima nel 
loro complesso quale ele¬ 
mento di una programma¬ 
zione economica e quale 
componente di una più 
generale polii ini di svi¬ 
luppo dei rapporti com¬ 
merciali e di amichevoli 
relazioni con lutti i Paesi 
del mondo; una politica 
clic respinga ogni pressio¬ 
ne imperialista, come 
quella esercitata dagli 
USA per sottrarre ai can¬ 
tieri navali italiani le 
commesse doiri’HSS e per 
associare l'Italia all'intol¬ 
lerabile blocco di (alba, 
e porti ad una svolta nei 
rapporti Ira l’Italia c la 
Repubblica popolare ci¬ 
nese, segnalala anello dal¬ 
le più recenti statistiche 
come una delle zone com¬ 
merciali in espansione, 
nonché ad uno sviluppo 
dei rapporti con i Paesi 
dell'Asia, dell’Africa c 


dell’America Latina. 

La Segreteria del PCI 
chiama tutto il parlilo ad 
impegnarsi iti un’azione 
lesa a realizzare la più 
ampia mobilitazione e il 
più vasto movimento di 
opinione e di massa attor¬ 
no ai seguenti obiettivi: 

11 piano di rinnovamcii- 
’ lo e sviluppo della 
Molta mercantile del set¬ 
tore pubblico tendente ad 
assicurare una adeguata 
presenza dell’Italia nelle 
correnti di IraMieo marit¬ 
timo, particolarmente in 
(turile in via e in prospet¬ 
tiva di espansione; 

91 piano di ammoderua- 
' mento degli impianti 
e della organizzazione 
produttiva; potenziamen¬ 
to e specializzazione della 
mivalnieceaniea, ed inte¬ 
grazione con i settori 
pubblici siderurgico e 
meccanico, in modo da 
porri! il seti ore in condi¬ 
zioni di piena competiti¬ 
vità entro il UHM, data ìn 
cui verranno a cessare i 
contributi governativi ai 
('.autieri navali; 

91 piano nazionale di am- 
' modcrtiamenlo e po¬ 
tenziamento dei porli sul¬ 
la base di lina elaborazio¬ 
ne democratica — in re¬ 
lazione ai niaiiì economi¬ 
ci regionali di sviluppo 
— alla (piale diano il loro 
apporlo in particolare le 
Regioni, gli Ridi locali e 
i Sindacali; pieno ripri¬ 
stino e consolidamento 
della gestione pubblica 
dei porti; 

41 piano di rinascila e 
" di sviluppo economi¬ 
co del settore della pesca 
che preveda, attraverso lo 
intervento della iniziati¬ 
va pubblica e lo sviluppo 
della coopcrazione, le ne¬ 
cessarie trasformazioni 
strutturali, l’animodermi- 
inculo della Molta pesche- 
leccia, la ricerca di nuo¬ 
ve zone di pesca e Porga* 
nizzazionr razionale della 
distribuzione. 

L'azione 

L’azione per questi 
obiettivi di carattere cco- 
noinieo-prod tilt ivo non 
può essere disgiunta dal¬ 
la lotta della classe opera¬ 
ia per le sue rivendica¬ 
zioni e per la conquista 
di migliori condizioni 
di vita, di un aumento 
del potere contrattuale, 
del pieno esercizio delle 
libertà e dei diritti de¬ 
mocratici. 

L’adozione di una poli¬ 
tica di sviluppo dell eco¬ 
nomia marittima, menile 
costituisce un’esigenza 
per lo sviluppo più ge¬ 
nerale dell’economia na¬ 
zionale, favorisce l’azione 
e la lolla della classe ope¬ 
raia per l’alVcrmazione 
delle sue rivendicazioni 
e dei suoi diritti. 

La Segreteria del PCI 
sollecita al governo: la 
riunione delle Commis¬ 
sioni Partecipazioni sta¬ 
tali. Marina mercantile ed 
Rslorì della Camera, per 
la quale esiste un impe¬ 
gno ilei ministro delle 
l’arlecipazioni statali, al 
Itili* di addivenire :id una 
chiara definizione della 
situazione e ad una pun¬ 
tuale discussione dei pro¬ 
blemi clic si pongono in 
particolare nel settore na¬ 
valmeccanico; la convo¬ 
cazione della « Conferen¬ 
za del mare » por la (pia¬ 
le esiste liti impegno del 
Ministro della Marina 
mercantile allo scopo di 
alVrontarc in modo orga¬ 
nico i problemi della eco¬ 
nomia marittima e trac¬ 
ciare una linea dì svilup¬ 
po corrispondente agli in¬ 
teressi e alte esigenze del 
Paese di questo importan¬ 
te settore dell’ceonomia 
La Segreteria del PCI 
accoglie la proposta avan¬ 
zala dal gruppo di lavoro 
per Peconomia marittima 
di convocare lina Confe¬ 
renza nazionale di partito 
sulla « politica marinara » 
per dare un concreto con¬ 
tributo alla elaborazione 
di tale linea e allo svi¬ 
luppo conscguente di una 
cMicacc iniziativa politica. 


Sospeso lo sciopero 
all'acquedotto pugliese 


BARI, 7. 

> sciopero di 48 ore con 
ensione dell’erogazione 
acqua e dei servizi fo¬ 
lti proclamato dal per¬ 
le dell’Acquedotto Pu¬ 
le a partire dalla mezza- 
e di oggi non avrà più 
o. Il sindacato autonomo 
j •cquedottisti a seguito 


dell'assicurazione avuta dal 
Ministero del Tesoro (che ha 
la tutela sulPentc) circa la 
approvazione delle dclibere 
riguardanti la concessione 
dei miglioramenti salariali ai 
dipendenti, ha sospeso Io 
sciopero. Le trattative sin¬ 
dacali per la soluzione de¬ 
finitiva della vertenza ri¬ 


prenderanno il 20 novembre 
prossimo. 

I parlamentari comunisti 
avevano inviato questa mat¬ 
tina al presidente del Con¬ 
siglio Fanfani un telogr.; i- 
ma con il quale si invita il 
governo a porre termine alla 
vertenza, rendendo giustizia 
agli acquedottisti. 


Dichiarazioni dei compagno Novella 


Urge migliorare 

la condizione 
delle lavoratrici 

L'ingresso impetuoso nella produzione ha creato 
nuove possibilità alla lotta per l'emancipazione 


Si apre domani a Roma la 
Conferenza nazionale delle 
donne lavoratrici. Il segre¬ 
tario generale della CGIL, 
oh. Novella, ha rilasciato 
sull'importante avvenimento 
questa dichiarazione: 

« Con In convocazione del¬ 
la Conferenza nazionale del¬ 
le donne lavoratrici,— ha 
detto Fon. Novella — in 
CGIL vuole sottolineare il 
proprio irnpegno ad affron¬ 
tare in prima persona le 
grandi questioni relative alle 
condizioni di vita, di sala¬ 
rio, di lavoro delle lavora¬ 
trici italiane. 

• Se l’azione per i| miglio¬ 
ramento delle attuali loro 
condizioni, non può non avo. 
re come protagonistc e im¬ 
pegnare in primo luogo le 
lavoratrici stesso, è anche più 
vero che non può essere de¬ 
legato unicamente ad esse la 


[Soluzione di problemi elio 
sono ormai di inteiesse gene- 
rate per tutti i lavoratori. 
Fatti nuovi ed importanti 
premono in tale direzione ed 
impongono di'superare, se 
ancora ve ne fossero, remore 
ed incertezze. ; 

■ Siamo in presenza di un 
ingresso impetuoso delle don¬ 
ne in tutti i settori della 
produzione, della distribuzio- 
ne, delle amministrazioni 
pubbliche e private, tale da 
modificare profondamente jl 
vecchio rapporto tra donne 
occupate e casalinghe. 

Di qui, ma non solo di (pii 
la presenza sempre più im¬ 
portante e. in certi casi, in 
primo piano delle donne nel¬ 
le lotto sindacali, die ha 
condotto a importanti movi¬ 
menti rivendicativi anche in 
settori tradizionalmente «dif¬ 
ficili *. Sono questi cortamon- 


Tivoli 


Dimostrazioni 
alla Pirelli 








te i due elementi più evi¬ 
denti della nuova situazione 
delle lavoratrici italiane, ta¬ 
li da giustificare il rinnovato 
impegno della nostra Con¬ 
federazione. 

Vi è però una terza consi¬ 
derazione da fate: proprio in 
seguito allo sviluppo del mo¬ 
vimento rivendicativi) ed ai 
successi ottenuti dalle lavo¬ 
ratrici, per superare le loro 
condizioni di profonda infe¬ 
riorità, in materia di letribu- 
zioni, di qualifiche, ecc., e ve¬ 
nuta maturando l’esigenza di 
portare tutta l’azione riven¬ 
dicativa ad un livello più al¬ 
to attorno a rivendicazioni 
più avanzate ». 

Richiesto di precisare ulte¬ 
riormente il pensiero della 
Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro in proposi¬ 
to, Fon. Novella ha soggiunto: 

« L’esigenza a cui ei ri¬ 
feriamo è quella di conqui¬ 
stare per tutte le lavoratrici 
di tutte le categorie nuove 
e più elevate condizioni di 
salario e di lavoro, corri¬ 
spondenti ai bisogni effetti¬ 
vi, attuali della persona uma¬ 
na e proporzionate al reale 
contributo che la donna dà 
alla produzione in generale 
e quindi al concorso delle 
donne alla formazione del 
reddito nazionale. 

Nuove parole d’ordine, ca¬ 
paci di comprendere questi 
obicttivi avanzati si aggiun¬ 
gono quindi alle parole d’or¬ 
dine tradizionali della lot¬ 
ta per l’emancipazione delle 
lavoratrici, quali quella del¬ 
la "parità salariale". Per la 
loro portata e per il loro con¬ 
tenuto esse vengono a col¬ 
legarsi in modo stretto ed or¬ 
ganico con le rivendicazioni 
fondamentali di tutti i lavo¬ 
ratori per un più elevato po¬ 
tere sindacale e per una mo¬ 
difica sostanziale del rappor¬ 
to tra redditi di lavoro c red¬ 
dito nazionale. 

Di qui il grande valore del- 
FAssise che si riunirà ve¬ 
nerdì; (li qui i compiti nuo¬ 
vi di ricerche e di azione, ed 
il modo nuovo in cui l’orga¬ 
nizzazione sindacale nel suo 
insieme deve affrontare que¬ 
sti problemi 

In tale direzione l’ampio 
dibattito avvenuto in prepa¬ 
razione della Conferenza già 
ha dato un notevole apporto, 
die la Conferenza raccoglie¬ 
rà per approfondirlo e pre¬ 
cisarlo ulteriormente e for¬ 
nire cosi nuove indicazioni 
per lo sviluppo della lotta 
delle lavoratrici e di tutti i 
lavoratori italiani ». 


La CGIL vince 
alla Marzotto 
di Pisa 

PISA, 7. 

La CGIL ha conquistato la 
maggioranza assoluta nelle 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna alla Mar¬ 
zotto 

La lista unitaria ha otte¬ 
nuto 72 voti in più. che l'han¬ 
no portata al 58.3 %. conqui¬ 
stando due seggi in più. Questi 
i risultati (fra parentesi quelli 
dello scorso anno): operai 1461 
<13551, votanti 1370 (I286>, voti 
validi 1244 (1183); CGIL voti 
726. pari al 58.3 r :, seggi 5 
(654. pari al 55.4 r l. seggi 3): 
CISL voti 448. seggi 4 (442 e 
3>: CISNAL voti 70, seggi 0 
(87 e uno). 


l’Unità /• giovedì 8 novembre 1962 


Popo un'intensa attività 


Umbria: quasi 
pronto il piano 

Gli enti, le associazioni e le organizzazioni democratiche 
saranno chiamati a formulare proposte e integrazioni 


Dal,nostro inviato 

PERUGIA, 7. 

L'Umbria avrà ira qual¬ 
che settimana il suo < piano 
di sviluppo »; il secondo pia¬ 
no regionale, dopo (indio 
della Sardegna, concepito cd 
elaborato attraverso un pro¬ 
cesso profondamente unita¬ 
rio che ha visto e vede im¬ 
pegnate tutte le forze de¬ 
mocratiche della regione. 

Nata sull’onda delle gran¬ 
di lotte popolari degli anni 
1959-1960. l’idea di unu pro¬ 
grammazione organica dello 
sviluppo dell’Umbria è an¬ 
data gradualmente assumen¬ 
do dimensioni e contorni 
sempre più precisi. E oggi, 
a conclusione di una intènsa 
attività di studio, cui hanno 
partaci pato a tu m i nistra tori, 
esperti e dirigenti politici 
e sindacali, si stanno per 
raccogliere i frutti di una 
esperienza ricca di contenuti 
e di insegnamenti, matura¬ 
ta attraverso una profonda 
presa di coscienza della real¬ 
tà regionale c nazionale. 

A metà novembre, infatti, 
le < bozze » del piano per 
l’Umbria verranno ufficial¬ 
mente presentate agli enti, 
alle associazioni c alle orga¬ 
nizzazioni democratiche del¬ 


la regione, ciascuno dei qua¬ 
li sarà chiamato a for¬ 
mulare proposte, suggeri¬ 
menti, correzioni e integra¬ 
zioni. Alla fine, dopo circa 
un mese di autonome discus¬ 
sioni, nelle diverse istanze, 
il « Comitato di presidenza » 
e il « Comitato scientifico » 
procederanno alla stesura 
definitiva del < piano » sulla 
buse di tutte le indicazioni 
ricevute. E avrà quindi ini¬ 
zio la fuse più impcpila tira 
e più diffìcile della grande 
battaglia democratica per lo 
sviluppo della regione um¬ 
bra, attraverso la creazione 
program muta di nuove fon¬ 
ti di lavoro e il superamen¬ 
to delle strozzature esisten¬ 
ti in agricoltura. 

Un discorso in questo sen¬ 
so oggi potrebbe sembrare 
prematuro c del resto l’ap¬ 
plicazione del t piano» in 
Umbria dipenderà da molti 
fattori, primo fra tutti lo 
slancio c la combattività del¬ 
le sue popolazioni. Ma vanno 
sin da ora sottolineate le ca¬ 
ratteristiche antiburocratichc 
degli strumenti creati per 
elaborare il piano stesso, che 
trae le sue lontane origini 
dalla partecipazione appas¬ 
sionata delle masse popolari 
e dei ceti medi umbri alle 


Iniziativa FILCAMS-CGIL 


Nasce 
il sindacato 




Gli operai della Pirelli di 
Tivoli hanno vivacemente ma¬ 
nifestato ieri davanti alla fab¬ 
brica ed hanno raggiunto in 
corteo il centro della cittadina 
percorrendo alcuni chilometri 
della via Tiburtina. La dimo¬ 
strazione è la prima di una 
lunga serie programmata dai 
lavoratori per questo quinto 
mese di lotta- La protesta ha 
avuto momenti drammatici per 
la presenza di un massiccio 
schieramento di polizia; gli 
operai hanno mostrato un alto 
senso di responsabilità respin¬ 
gendo le provocazioni. Nei 
prossimi giorni saranno effet¬ 
tuati scioperi di 4 ere. 

La coraggiosa lotta dei mille 
operai di Tivoli è ormai en¬ 
trata in una fase esplosiva: 
ogni lavoratore ha già effet¬ 
tuato 252 ore di sciopero, ha 
partecipato a decine di cortei, 
sì è recato diverse volte alla 
Prefettura di Roma, all’Uffi¬ 
cio regionale del lavoro, nella 
sala dove si riunisce il Con¬ 
siglio comunale. 

I lavoratori dello stabilimen¬ 
to • Pirelli » di Torre Spac¬ 
cata, che l’altro giorno ave¬ 
vano sottoscritto 130.000 lire 
in favore dei loro compagni 
di Tivoli, hanno eletto ieri la 
Commissione interna dando al¬ 
la CGIL il 54 per cento dei voti. 

Nella foto: un momento del¬ 
la manifestazione. 


Niente ironia 


Secondo FAvatiti! di ieri ri 
sarebbero da deplorare alcune 
-ironie f iori porto-, fatte dal 
nostro domale nei confronti 
delia corrente sindacale socia¬ 
lista di Ce*.oro. La deplora¬ 
zione è lunari.i piattono sor¬ 
prendente. risto che le - Iro¬ 
nie - sono tanto - Inori posto - 
dii risultare de; fritto ir repe¬ 
ribili 

1 socialisti neiioresi avevano 
dichiarato — a proposito degli 
scioperi coatro la guerra — che 
la CCllI. - non dere mai ripe¬ 
tere posizioni unilaterali -. 1/1’. 
ir.t.'i hit adora risposto (e senza 
alcuna ironia, perché l’argo¬ 
mento è serio) che di unila¬ 
terale nella lotta non c’era sta¬ 
to proprio nulla Già ij 23 otto¬ 
bre. infatti, la segreteria nazio¬ 
nale della CGll , armo inri- 
tato « lavoratori - a esprimere 
nelle forme piu unitarie la pro¬ 
pria solidarietà con il popolo 
cubano •: e dopo l successivi 
scioperi la segreteria confede¬ 
rale di Genova — fritta la se¬ 
greteria. non «na sola corren¬ 
te — arerà esaltato quelle ma¬ 
nifestazioni unitarie di protesta . 

Ma più sconcertante ancora 
appare la nota deH’Avanti!, 
quando si dispiace che altri or- 
pani. diversi dui sindacati, ab¬ 
biano dichiarato pii scioperi, 
indurendo cosi la corrente sin¬ 
dacale socialista di Genora a 
«■contestare l’arbitrio -, Ora la 
realtà è molto semplice e facil¬ 
mente controllabile: nessun or¬ 
gano, che non fosse tj sinda¬ 


cato. ha proclamato scioperi di 
sorta. La proclamazione non c’è 
stata, ed esiste soltanto nella 
fantasia del corsivista dello 
Avanti!. 

Riesce cosi piuttosto di fàcile 
scorgere quali scopi reali abbia 
una polemica fine a se stessa. 
qual è questiz del quotidiano 
socialista. E’ vero che anche al¬ 
tri giornali (degli armatori e 
della Curia genovese) sfruttan¬ 
do le dichiarazioni dei socialisti 
genovesi avevano parlato di 
scioperi - proclamati dal PCI 
ma a smentirli è stata proprio 
la segreteria della Camera del 
t.avoro di Genova, tutta la se¬ 
greteria e non una corrente 
sola. Il comunicato dell’orga¬ 
nizzazione unitaria — dirama¬ 
to lunedì scorso — ha definito 
le illazioni di quei fogli come 

- inventate di sana pianta -, ed 
ha poi aggiunto testualmente: 

- La Camera del Lavoro di Ge¬ 
nova è stata profondamente 
unita ncU’inritarc. sulla base 
delle indicazioni della CGIL, i 
lavoratori ad esprimere la loro 
rolontà di contribuire alla sai- 
rezza della pace, ed al mante¬ 
nimento della libertà di Cuba. 
Il sindacato unitario ha. infatti, 
tra i suoi compiti fondamentali 
quello di intervenire autono¬ 
mamente ogni qualvolta vengo¬ 
no posti in causa i principali 
clementi dei vivere civile, de¬ 
mocratico c pacifico dei lavo¬ 
ratori e del popolo » E questo, 
ci sembra, dovrebbe chiudere 
ogni polemica. 


Sta per sorgere un nuovo 
sindacato di settore, dopo 
quello dei lanieri (nell’am¬ 
bito della FIOT) e quello 
delle confezionistc (FILA) : 
quello dei lavoratori del 
commercio, oggi organizzati 
nella FILCAMS-CGIL insie¬ 
me ad altre categorie del ra¬ 
mo « terziario ». Sono infatti 
in corso le assemblee pre¬ 
congressuali, in vista della 
assise nazionale che avrà 
luogo a Milano il 23, 24 e 25. 

L’esigenza di caratterizza¬ 
re maggiormente Fazione 
sindacale nel commercio è 
legata allo sviluppo di que¬ 
sta branca, che nell'ultimo 
decennio ha avuto un au- 
| mento del 60% sia nel nume- 
1 ro di aziende che in quello 
degli addetti. 1 dipendenti 
sono saliti in misura anche 
maggiore, con un balzo del 
110% (cioè oltre il doppio 
rispetto al '51 ), raggiungen¬ 
do il numero assai rilevante 
di 736 mila. Dal ’61 al set¬ 
tembre scorso, l’espansione 
è proseguita ulteriormente, 
con un aumento del 4% del¬ 
le imprese all'ingrosso e del 
3,4%in quelle al minuto. 

L'incremento delle aziende 
e dei dipendenti hanno ac¬ 
centuato gli squilibri esisten¬ 
ti nel settore commerciale, 
dove accanto a zone e rami 
di persistente arretratezza vi 
sono zone di crescente ed im¬ 
petuosa penetrazione mono¬ 
polistica (Rinascente, UPIM. 
S 7’ A N D A. Supermercati). 
Ciò richiede una razionaliz¬ 
zazione (l'interesse pubblico 
del settore commerciale, nel¬ 
la struttura e nelle tecniche 
di vendita, e per i lavora¬ 
tori pone compiti nuovi, di 
cui gli obiettivi sindacali so¬ 
no un aspetto importantis¬ 
simo. 

Il nuovo sindacato, sospin¬ 
gendo le condizioni di vita 
e di lavoro dei lavoratori del 
commercio, sarà obiettiva¬ 
mente un fattore propulsivo 
per l’ammodernamento della 
rete commerciale, e un osta¬ 
colo al predominio dei mo¬ 
nopoli. Il filone centrale del¬ 
l'azione del nuovo sindacato 
sarà un rinnovamento dcl- 
Fattuale i egolamentozione 
contrattualo della categoria, 
toso ad una unificazione ri a- 
zione.le di alcune voci di fon¬ 
do quali ì livelli salariali, la 
parità retributiva completa, 
la riduzione d'orario, la quat¬ 
tordicesima mensilità, l'alli¬ 
neamento fra operai ed im¬ 
piegati. i diritti sindacali, 
una regolamentazione dei li¬ 
cenziamenti. Accanto a que¬ 
sto. occorre conquistare una 
articolazione settoriale (cioè 
legata alle caratteristiche ed 
alle dimensioni aziendali) 
dei trattamenti normativi, 
quali la classificazione pro¬ 
fessionale. la disciplina del¬ 
l'apprendistato, i premi ed 
incentivi, e cosi via. 

In particolare, fra i « te¬ 
mi » precongressuali, la FIL- 
CAMS ha posto quello della 
costruzione di un livello re¬ 
tributivo minimo nazionale, 
su cui si innesti la dinamica 
integrativa provinciale. 


Grcio 

Si rinnova 
il contratto 
dei cartai 


Iniziano oggi le trattative 
per il rinnovo del contratto 
per 40.000 addetti all’industria 
cartaria, settore che ìn que¬ 
sti ultimi anni ha avuto una 
enorme espansione e un an¬ 
damento estremamente favo¬ 
revole del mercato. Il rendi¬ 
mento del lavoro si è elevato 
in otto anni dej 127 per cento, 
e stanno per sorgere nuovi 
imponenti impianti per i quali 
è previsto l'impiego di decine 
e decine di miliardi. 

I sindacati dei cartai chiedo¬ 
no unitariamente un rapporto 
di lavoro moderno che tenga 
conto dei valori che esprimo¬ 
no i lavoratori addetti alle 
nuove tecniche con una giu¬ 
sta loro classificazione; ridur¬ 
re l’orario di lavoro: aumen¬ 
tare le percentuali per il la¬ 
voro straordinario e festivo; 
istituire gli scatti di anziani¬ 
tà: aumentare il periodo fe¬ 
riale; migliorare il trattamen¬ 
to di licenziamento e dimis¬ 
sioni; istituire premi collettivi 
(in rapporto alla potenzialità 
degli impianti ed alla qualità 
del prodotto) concordati con il 
sindacato: riconoscere al sin¬ 
dacato il diritto di operare 
nell’azienda con la trattenuta 
del contributo da parte delia 
stessa: ampliare il numero de¬ 
gli aventi diritto alta indenni¬ 
tà per lavori disagiati: appor¬ 
tare un consistente aumento 
al salari. 


Prosegue 
l'agitazione 
dei facchini 

Prosegue la lotta dei lavo¬ 
ratori ausiliari del traffico per 
un migliore trattamento assi¬ 
curativo e previdenziale. Al¬ 
cune delegazioni di facchini 
delle province toscane, venete 
e del Lazio, sono state rice¬ 
vute. presso il Ministero del 
Lavoro, dal sottosegretario se¬ 
natore Salari. 

I delegati dei lavoratori han¬ 
no espresso la decisa volontà 
dei facchini italiani di battersi 
sul terreno sindacale e in ogni 
forma opportuna, fino a quan¬ 
do non saranno accolte le loro 
rivendicazioni previdenziali e 
assicurative, cd in primo luogo 
della loro posizione pensioni¬ 
stica. Infatti è notorio che un 
facchino, dopo 35-40 anni d: 
duro lavoro, va in riposo con 
una pensione irrisoria. Ciò è 
tanto più grave in quanto i 
facchini sopportano un doppio 
peso contributivo. 

Mentre si annunciano altre 
delegazioni analoghe da tutta 
Italia, ài molte province la 
protesta dei facchini è stata 
dimostrata attraverso manife¬ 
stazioni. cortei, convegni, as¬ 
semblee, comizi, brevi sospen¬ 
sioni di lavoro. Queste azioni 
di protesta diventano di giorno 
in giorno più vaste c sfore¬ 
ranno in una azione unitaria 
[nazionale, qualora il ministro 
Idei Lavoro non intervenga. 


drammatiche lotte contro le 
smobilitazioni industriali at¬ 
tuate intorno al 1950 nelle 
miniere del Bastardo, a Pe¬ 
rugia, Terni, Spoleto, (Sub¬ 
bio e Passignano. 

Senza (incile gratuli, me¬ 
morabili battaglie, nel cor¬ 
so delle quali il movimento 
democratico timbro temprò 
le sue energie superando 
momenti diffìcilissimi c che 
furono soprattutto lotte di 
attacco contro la polìtico di 
rapina dei monopoli, che 
avevano spinto la regione 
verso un grave processo di 
arretramento, la program¬ 
mazione economica non sa¬ 
rebbe oggi così avanzata. Ma 
bisogna anche dire che se 
la situazione appare favore¬ 
vole ad tata svolta radicale, 

10 si deve soprattutto alte 
esperienze unitarie matura¬ 
te in questi ultimi anni: al¬ 
la lotta per l’ordinamento 
regionale che vide, nel 1958- 
1959, gli umbri alla testa di 
tutto il movimento regiona¬ 
lista italiano; allo sciopero 
regionale del 1959; all’impe¬ 
gno unitario degli ammini¬ 
stratori e dei parlamentari 
della regione che nei primi 
mesi del 1960 indussero lo 
stesso governo a considerare 
la situazione umbra in tut¬ 
ta la sua gravità. 

Nel quadro di questo com¬ 
plesso movimento fu creato, 
per inizinfiua dell’Associa¬ 
zione per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale dell’Umbria, 
delle amministrazioni pro¬ 
vinciali e delle Camere di 
commercio di Perugia e Ter¬ 
ni, il « Centro regionale per 

11 piano», articolato attra¬ 
verso un « Comitato di pre¬ 
sidenza », un * Comitato 
scientifico» e due « Comi¬ 
tati di proposta », dei quali 
fanno parte comuni, associa¬ 
zioni e sindacati. 

Già questa struttura am¬ 
piamente decentrata, assicu¬ 
rando uno scambio continuo 
di esperienze e di suggeri¬ 
menti, fornisce la misura del¬ 
l’ampiezza e del ■ contenuto 
democratico del movimento 
per lo sviluppo programma¬ 
to della regione. Tanto più 
che la stessa articolazione si 
riscontra nel Comitato di pre¬ 
sidenza e in quello scienti¬ 
fico, dove, accanto al presi¬ 
dente, prof. Siro Lombardi- 
ni, dell’Università cattolica 
di Milano, lavorano studiosi 
di varie tendenze, tutti sen¬ 
sibili c attenti ai più avan¬ 
zati sviluppi dell’economia, 
dell’urbanistica e della scien¬ 
za. Ma va rilevato, in parti¬ 
colare, che già oggi, prima 
ancora di conoscere le « boe¬ 
re » sulle quali discuteranno 
nei prossimi giorni consigli 
comunali e provinciali, sin¬ 
dacati e associazioni, mentre 
si sta procedendo alla deter¬ 
minazione di comprensori o- 
inogcnei di comuni, uno dei 
problemi di fondo dell’Um¬ 
bria, quello dell’agricoltura, 
è all’ordine del giorno delle 
amministrazioni locali. 

Naturalmente, prima di c- 
sprimerc un giudizio di me¬ 
rito sul contenuto del « pia¬ 
no », occorrerà conoscerlo al¬ 
meno nrlle sue grandi linee, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne le scelte di fondo: la 
localizzazione dei « poli di 
sviluppo» industriale, il 
ruolo della società < Terni », 
il modo con cui si intende 
superare la mezzadria. Già 
oggi, però, il fervore di ini- 
ziative in atto, lo slancio che 
caratterizza l'attività delle 
diverse istanze umbre e 1‘in¬ 
terscambio dì idee e di pro¬ 
poste dal basso all’alto, c 
viceversa, inducono a ritene¬ 
re che si tratti di una espe¬ 
rienza ampiamente positiva. 

Il varo del < piano », d’al¬ 
tra parte, non significherà 
che i problemi dell’Umbria 
saranno stati risolti o sem¬ 
plicemente avviati a soluzio¬ 
ne. Fatto il spiano», infatti, 
occorrono lo strumento (en¬ 
te regione) c le forze per at¬ 
tuarlo. Ed è certo ckc i 
t pianificatori » non ignore¬ 
ranno, quantomeno, il ruolo 
decisivo che una regione co¬ 
me l'Umbria, proprio per la 
esperienza che sta maturan¬ 
do. dovrà assolvere nella bat¬ 
taglia. sempre più urgente, 
per l’ordinamento regionale. 

Sirio Sebastianelli 


Agitazione 
nei pubblici 
servizi 

Le trattative per .1 r.nnovo 
de; contratti n.iz.ona'.; de', ret¬ 
tore pub!.ci eserejz. sono state 
interrotte. 

In conseguenza di c.ò : sin¬ 
dacati de: lavoratori hanno de¬ 
ciso la proclamazione dello sta¬ 
to di agitazione, in previsio¬ 
ne di manifestazioni di «ci¬ 
pero secondo modalità e calen¬ 
dari che verranno comunicati 
successivamente. 
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Un convegno indetto dai comunisti romani 


Drammatico appello al Concilio ecumeni 


La politica del PCI verso la 50.000 africani 


congressi p U j,|,|j ca amministrazione 




Per questa fine settimana 
sono In programma I seguen* 
ti congressi di Federazione: 

Genova: 9, 10, 11 (con l’in¬ 
tervento del compagno Gior¬ 
gio Amendola). 

Terni: 9, 10, 11 (Luciano 
Barca). 

Crotone: 10, 11 (Anelito 

Barontini ). 

Rovigo (si svolge ad A- 
dria): 10, 11 (G. C. Pajetta). 

Pavia'. 9, 10, 11 (Arturo 
Colombi). 

Fermo: 10, 11 (Guido Cap¬ 
pelloni). 

Biella: 10, 11 (Vito D'Ami¬ 
co). 

Prato: 9, 10, 11 (Mario Fa¬ 
biani). 

Verbanla: 10, 11 (Sergio 

Flamtgnl). 

Rieti: 10, 11 (Cesare Fred- 
duzrl). 

Chieti: 10, 11 (Celso Ghlni). 

Imola: 9, 10, 11 (Luciano 
Lusvardi). 

PÌ6a (si svolge a Ponte- 
dera): 9, 10, 11 (Aldo Natoli). 

Ancona: 9, 10, 11 (Ales¬ 
sandro Natta). 

Trento: 10, 11 (Luigi Or¬ 
landi). 

Brindisi: 10, 11 (Alfredo 
Reichlin). 

Monza; 9, io, 11 (Rossana 
Rossanda). 

Viareggio: 10, 11 (Seroni 
Adriana). 


Comizi 
del P.C.I. 

OGGI 

Massa: Iitgrao 
Ruvo (Bari): Macaluso 
Pontccagnauo (Salerno): 
Esposto 

Corato (Bari): A. Bei 
Campobcllo (Agrigento): 
Li Causi 

Mirabella (Catania): 
Spaggiari 

Montignoso (Carrara): 
Nanni 

Naro (Arigento): Medimi 


DOMANI 

Carrara: Ingrao 
Monte S. Angelo (Fog¬ 
gia); Macaluso 
Battipaglia (Salerno): 
Esposto 

Bogliasco (Genova): Aria¬ 
moli 

Mfissomeli (Caitanissctta ) : 
Li Causi 

Dolo (Venezia): Lajolo 
Trinitapoli (Foggia): Ade¬ 
le Bei 

S. Giov. Rotondo (Fog¬ 
gia): Sciorilli-Borelli 
Aulì:» (Carrara): Magnani 
Agrigento: Morbini 
S. Maria in Licntia (Ca¬ 
tania): Spaggiari 
Villafranca (Carrara): 
Nanni 


Bergamo: 10, 11 (Aldo Tor- 
torella). 

Sondrio: 10, 11 (Alessan¬ 
dro Vaja). 

Matera: 10, 11 (Pietro Va¬ 
lenza). 

Pordenone: 10, 11 (Arcan¬ 
gelo Valli). 

Sciacca: 10, 11 (Mlchelan- 
gelo Russu). 


Sezioni 
premiate 
a Prato 

A l’iato iono avvenuto le 
estrazioni de: premi posti In 
gara tin le sezioni della Fe¬ 
derazione che al 15 settem¬ 
bre avevano raggiunto l’BO 
per cento del risuottivo obiet¬ 
tivo di sottoscrizione o la 
estrazione dei premi tra le 
sezioni che al 5 ottobre ave¬ 
vano raggiunto il lOO'/o. 

Risultano vincitrici, per la 
prima estrazione (80‘,'c) le se¬ 
zioni di: Carmignanello che 
ha vinto una radio MC; Gam- 
berale (transistor San Riz); 
Laterizi (radio Superiti): Co¬ 
laggio (transistor Eurofon); 
La Querce (fonovaligia Far- 
fisino): La Pietà (transistor 
Eurofon). 

Per la seconda estrazione 
(100'r): sezione di via Fer¬ 
rucci (registratore F. 257); 
Poggio alla Malva (fonovali¬ 
gia F :i01): Maliseti (registra¬ 
tore F. 2C0L* Laterizi (fono¬ 
valigia Fnrflsino): Mercatale 
di Vernio (televisore Sirte 19 
pollici): Marnali (registratore 
F 2U8). 


Convocato 
il Congresso 
del P. C. 
finlandese 

Il XIII congresso ordinario 
del Partito comunista finlan¬ 
dese si svolgerà ad Helsinki 
dal 12 al 15 aprile del 1963. 
Così è stato stabilito — in¬ 
forma il giornale « Kasan 
Uutiset ». all’ultima sessione 
plenaria del CC del Partito. 

H. Kuusinen, membro del- 
l’Unicio politico del Comitato 
Centrale del PC finlandese 
e membro del Parlamento, 
ha tenuto alla sessione ple¬ 
naria una relazione sull’at¬ 
tuale situazione internazio¬ 
nale e ha illustrato i princi¬ 
pali problemi della politica 
interna ed internazionale. I 
problemi del commercio con 
l'estero e la situazione del 
movimento sindacale. 

Dopo uno scambio di opi¬ 
nioni sulla relazione di Kuu- 
sinen. la sessione plenaria 
ila approvato alcune risolu¬ 
zioni. 


La burocrazia e il problema dello 
Stato - Un terreno nuovo - Regio¬ 
ni: problema ancora aperto 


Nella giornata di ieri, nei 
loculi della Federazione ro¬ 
mana del PCI, si è svolta la 
prima tornata dei lavori del 
convegno su * La politica dei 
comunisti per la pubblica am¬ 
ministrazione ». Il convegno 
proseguirà e si concluderà 
nella giornntn ili oggi. 

Dopo una breve introduzio¬ 
ne del compagno Pernn. se¬ 
gretario regionale del PCI. 
ha preso la parola il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, 
membro del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione. 

Egli lui iniziato la sua in¬ 
troduzione osservando come 
In lotta per un’elìlcace e de¬ 
mocratica riformo del nostro 
organismo amministrativo 
non deve e non può ondare 
disgiunto dalla lotta, ben più 
vasta, per uno radicale tra¬ 
sformazione dello Stato che 
è ormai entrata in una nuova 
fase e si è spostata su un 
nuovo terreno. 

Piattaforma 


politica 


Il nuovo isotopo dell'idrogeno 

Cortissima 
la vita 

dell'H-4 


1/ e.-Afenzi dell’ idrogeno--}, 
l'isotopo dell'idrogeno eoo ire 
neutroni accanto all'unico pro¬ 
tone. attendibile in b.i?e agli 
esperimenti (di cui si sono 
avute ieri le prime notizie) 
condotti nei Laboratori di Fra¬ 
scati da un gruppo di giovani 
tìsici italiani, non dura che per 
un tempuscolo di un cent.mi- 
I.ardesimo d: secondo. Qu.-sti 
tempi minimi, appena concepi¬ 
to.!; dalla mente umana, sono 
del reòt.-i del tutto ord.nari 
nelle - interaz.on; forti - come 
: fìsici chiamano ; fenomeni 
in cui intervengono ..ite e- 
nergie. 

Ciò significa comunque che 
l idrogeno-4 è un isotopo in¬ 
stabile. che pertanto non si 
rinviene in natura, sebbene con 
tutta probabilità se ne formino 
di tanto in tanto alcun: atomi 
rell'eiio atmosferico, sotto Fur¬ 
to dei raggi gamma cosmici. 
Nessuno può dire con cencrca 
se il fenomeno osservato a 
Frascati, e che stiamo per 
esporre, comporti realmente la 
formazione di idrogeno-4; ma 
per l'appunto, nel campo delie 
interazioni forti nulla è certo 
e nulla è impossìbile poiché 
gli scambi fra materia ed 
energia, dentro e fuori i nu¬ 
clei atomici, possono avvenire 
in mille mod.: es.ste por cia¬ 
scun fenomeno un certo grado 
di prob.ib.lità. e f: può dire 
che la probabilità trovata per 
. .drogt-no-4 nor. è contraddet¬ 
ta da altri fatti not. 

1. esperimento eseguito da: 
g;ovani fisici Argon Bendiselo- 
li. Risi. Ferrerò. Piazzoi:, l’ira- 
fiino. consiste semp:.cemento 
nell esporre elio, sotto pres¬ 
sione di - ascio camma - del 
sincrotrone di Frascati foto¬ 
grafando gli eventi, consegue:!, 
ti a tale esposizione, in una op¬ 


portuna apparecchiatura (Ca¬ 
mera di W.ison. Camera a 
bolle, eco). In tal modo han¬ 
no raccolto quindicimila foto¬ 
grammi. esaminati poi in lun¬ 
ghi mesi di lavoro Semplice 
ronfine, ma appunto quella 
routine cui la scienza moder¬ 
na deve molte scoperte sensa¬ 
zionali. Dalle tracce osservate 
su alcuni di questi fotogrammi 
i ricercatori hanno infatti po¬ 
tuto ricostruire il processo che 
comporta, come fase interme- 
d.a. la formaz.one e il de¬ 
cadimento dell’idrogeno-4. Ec¬ 
colo in breve: 

Un nucleo di elio contiene 
due protoni (positivi) e due 
neutroni <neutri): colpito da 
un -quanto- gamma, cioè ri¬ 
cevuta una iniezione di ener¬ 
gia. i! nucleo emette un meso¬ 
ne pi-greco positivo (che dà 
la traccia osservata in foto¬ 
grafia). cioè perde una carica 
posi:.va: ciò equivale a dire 
che ur.o dei protoni si è tra¬ 
sformato in neutrone Si ha 
dunque ur. nucleo con un so¬ 
lo protone, cioè un nucleo di 
idrogeno, e tre neutroni: ap¬ 
punto Fìdrogeno-4 Questo pe¬ 
rò non sta assieme che per un 
centimiliardesimo dì miliarde¬ 
simo dì secondo, poi si scinde, 
espellendo un neutrone e ridu- 
eendo=: a idrngeno-3. o -tri¬ 
tio -. già noto 

Naturalmente l'interesse di 
questo proces -0 è solo teorico, 
tuttav.a tutto quanto si r.feri¬ 
sce fatti nucleari, in cui in¬ 
tervengono .-.sÈieme idrogeno 
ed elio, contr.buièce ad accre¬ 
scere un campo di conoscenze 
che sì ricollega anche almeno 
Indirettamente a prospettive di 
ordino pratico. 


f. p. 


Allo stato attuale delle co 
se. alla luce anche degli o- 
rientamenti che sono emersi 
nel corso dell’attività dell’ap¬ 
posita Commissione per la ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione presieduta dal 
ministro Medici, le nostre 
possibilità di azione sono co¬ 
spicue: si tratta anzitutto di 
far sentire sulla Commissio¬ 
ne la pressione della pubbli 
ea opinione, di superare alcu¬ 
ni limiti della Commissione 
stessa (il fatto ad esempio 
che la CGIL, pur rappresen¬ 
tando la maggioranza dei la¬ 
voratori italiani sia in essa 
in una posizione subalterna, 
o che la pubblica opinione 
nella Commissione stessa sia 
rappresentata « d’ufliciu » da 
un giornalista come Ettore 
Della Giovanna, legato a filo 
doppio al parafascista « Il 
Tempo»), si tratta di mette¬ 
re a punto una piattaforma 
di carattere politico che i soli 
sindacati, oggigiorno, non 
riuscirebbero più ad elabora¬ 
re in maniera adeguata. 

Bisogna ancora tener pre¬ 
sente l’atteggiamento dilato¬ 
rio o rinunciatario clic anche 
in questo settore il governo 
ha chiaramente assunto da 
qualche tempo. Si tende a ri¬ 
mandare il tutto alle ealendc 
greche senza affrontare il 
nocciolo delle questioni. La 
cosa e tanto più grave in 
quanto da tempo, sul terre- 
’no della riforma della pub¬ 
blica amministrazione, si 
scontrano ben tre tendenze: 
quella conservatrice, altiera 
dello status (pio e nemica 
acerrima di ogni innovazio¬ 
ne: quella che si potrebbe 
definire di centro-sinistra e 
che. pur concordando sul fat¬ 
to che gran parte dell’attuale 
legislazione contrasta netta- 
i mente con i dettami della 
Costituzione, vorrebbe risol-1 
vere il problema affidandosi 
ad una tecnocrazia di tipo 
nuovo che finirebbe per esau¬ 
torare il Parlamento e le 
altre istituzioni democrati¬ 
che. L'idolo di costoro e la 
«stabilità» In nome di essa 
sono disposti a sacrificare 
tutto. Muovendosi in base al¬ 
la triade « Parlamento-piano- 
governo » essi si augurano 
che la classe operaia, una 
[volta che il Parlamento ab- 
|bia varato un piano e che il 
I governo si sia deciso ad ap¬ 
plicarlo, non dia più fasti¬ 
dio: altrimenti i mezzi re¬ 
pressivi — polizia, ad esem-| 
pio — sono sempre pronti 
ad intervenire. E’ per lo me¬ 
no singolare — ha fatto no¬ 
tare Berlinguer — che su 
queste posizioni convergano 
uomini come Sullo da un 
lato (convegno di San Pel¬ 
legrino). Nonni dall’altro 
(Comitato centrale del PSI) 
e Mendes France aM’estero. 
Tanto più che il piano in 
questione sarebbe « concer¬ 
tato » tra lo Stato ed i mo¬ 
nopoli. 

Tendenza 
« estremista » 

Vi è infine una terza ten¬ 
denza: quella che potremmo 
definire « estremista » e che, 
sia pure involontariamente, 
finisce per puntare sullo 
svuotamento degli istituti de¬ 
mocratici e per deviare l’at¬ 
tenzione delle masse dalla 
necessità non solo di difen¬ 
dere ma di trasformare pro¬ 
fondamente gli istituti me¬ 
desimi. 

Il problema centrale infat¬ 
ti e proprio questo: superare 
cioè il distacco, la diffidenza 
che ancora esiste tra lo Sta¬ 
to cd i cittadini, dare a que¬ 
sto rapporto un contenuto di 


tipo nuovo. Cioè porsi prati¬ 
camente. nell'azione quoti-' 
diana, la possibilità di tra¬ 
sformare io Stato dal suo 
interno; rendersi conto che 
di fronte a questo problema 
il movimento operaio non si 
trova confinato in un limbo 
indefinito (entro o fuori del¬ 
lo Stato) bensì e il prota¬ 
gonista, e il cenilo motore 
di tutti i più profondi movi¬ 
menti di rinnovamento, già 
previsti dalla Costituzione o 
che comunque si muovono 
sulla strada di lina completa 
democratizzazione della vita 
pubblica. La Costituzione ha 
spazzato via una volta per 
tutte h) concezione dello Sta¬ 
to mediatore, neutrale, im¬ 
parziale nei conflitti di clas¬ 
se. La Costituzione prende 
partito, a chiare lettere, per 
il lavoro. La Costituzione 
rappresenta una scelta ben 
precisa. Essa infatti fissa una 
scala nuova di valori, che 
deve e potrà riflettersi anche 
sul terreno della p-.bblica 
amministrazione. 

Queste premesse valgono 
appieno anche per quel che 
riguarda le Regioni. Anche 
in questo settore In batta¬ 
glia è ancora apertissima, sui 
tempi di realizzazione dello 
istituto regionale, sul conte¬ 
nuto che esso dovrà avere, 
sulle possibilità di alleanze 
che nell’ambito di esso po¬ 
tremo realizzare. 

Berlinguer ha concluso ri¬ 
levando la necessità elle ad 
ogni livello della publica am¬ 
ministrazione abbiano la 
possibilità di intervenire, con 
licitel i reali e con funzioni di 
effettivo controllo, tutte le 
istanze democratiche che il 
movimento popolare esprime 
o esprimerà dal suo seno. 

F,’ seguito Un intervento 
del compagno Luciano Asco¬ 
li. Dopo aver sottolineato al¬ 
cune serie deficienze che. a 
suo parere, presenta la leg¬ 
ge sulle regioni votata nel 
1953 egli ha affrontato il 
problema della burocrazia 
ponendosi l'interrogativo se. 
in uno stato come Fattuale, 
essa, anziché essere oggetto 
di trasformazione non deb¬ 
ba invece essere oggetto di 
estinzione graduale o di abo¬ 
lizione. Ascoli ha anche insi¬ 
stito sui pericoli che si sono 
profilati nei confronti del si¬ 
stema dei partiti (vedi De 
Canile) nel corso de! conve¬ 
gno de di San Pellegrino. 

L'azienda 

ferroviaria 

■ Il compagno Beneini. del 
Comitato politico dei ferro¬ 
vieri. ha invece sottolineato 
l’assurdità implicita nel fat¬ 
to che lo Stato si accolli i] 
deficit dell’azienda ferrovia¬ 
ria. « l’n capitalista che si 
vede arrivare la merce di 
fronte a! cancello della fab¬ 
brica. paga il prezzo dovu¬ 
to. Quando di fronte al can¬ 
cello gli arriva un operaio, 
che quella merce produce, 
non paga nulla. Paga la col¬ 
lettività. paghiamo noi. Per¬ 
chè? Occorre rovesciare 
completamente l'impostazio¬ 
ne della nostra azione in 
questo settore, bisogna fare 
in modo che allo Stato, cioè 
alla comunità, non vengano 
più accollate le spese che in 
fondo vanno a vantaggio solo 
di una ristretta cerchia di 
individui >. 

Dopo un breve intervento 
di Colica (valore obicttivo 
delle regioni c del decentra¬ 
mento) ha preso la parola il 
compagno Buffa, che ha af¬ 
frontato la questione della 
magistratura amministrativa, 
in particolare del Consiglio 
di Stato, criticando aspra¬ 
mente la composizione attua¬ 
le di questo consesso (per 
metà nominato dalla Presi¬ 
denza del Consiglio e per 
metà formato da personale 
vagliato attraverso gli ap¬ 
positi concorsi), ha solleci¬ 
tato una precisa posizione 
del Partito in questo setto¬ 
re, ha sottolineato non solo 
la necessità che il supremo 
consesso giudicante in mate¬ 
ria di pubblica amministra -1 
zione sia definitivamente 
sganciato da qualsiasi in¬ 
fluenza governativa ma al¬ 
tresì che in ogni regione. , 
non appena queste vengano 
costituite, il cittadino abbia 
la possibilità dì accedere a : 
un giudice amministrativo di ■ 
primo grado e, solo dopo una | 
sentenza di questi, possa far ] 
ricorso al Consiglio di Stato. , 

I lavori, come abbiamo 
già accennato, proseguiran- ] 
no nella giornata di oggi, i 
Alla fine di essi sarà votata 1 
una mozione che preciserà ( 
i compiti che i comunisti ro- 
mani si pongono di fronte 
alla riforma della pubblica < 
amministrazione. ; 
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Al Teatro Valle, ieri sera 
un foltissimo pubblico che 
gremiva la sala in ogni or¬ 
dine di posti ha applaudito 
entusiasta le tre donne che 
hanno ricevuto dall’Unione 
Donne Italiane le « Mimo¬ 
se d’oro 1962 *: la scrit¬ 
trice Simone De Beauvoir, 
la pedagogista Dina Bertone 
Jovine e la direttrice d’or¬ 
chestra Erminia Romano. 
Con il simbolico ramoscello 
d’oro, come ogni anno, l’UDI 
ha voluto premiare a nome 
delle italiane • le donne che 
maggiormente si sono distin¬ 
te nella vita professionale i* 
per l’impegno civile ». 

Le premiate hanno rice¬ 
vuto commosse gli applausi 
di simpatia e hanno ascoi- 
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tato la motivazione del pre¬ 
mio dalla voce della presi¬ 
dente dell’UDI di Roma: 
Maria Michetti, 

Le « Mimose d’oro » sono 
state consegnate alle tre pre¬ 
miate da Anna Magnani, Ma¬ 
ria Bellone! e Antonietta Ra¬ 
phael Mafai, che avevano 
ricevuto lo stesso riconosci¬ 
mento lo scorso anno. 

Al termine della cerimonia 
ha preso la parola .indie 
Franca Valeri, per ringrazia¬ 
re l’UDI di aver scelto pro¬ 
prio la sua commedia, come 
spettacolo da offrire ai con¬ 
venuti al teatro Valle. 

SVlla foto: La scrittrice Si- 
mone De Be Beauvoir riceve 
la - Mimosa d’oro » dalla 
scrittrice Maria Bellonci. 


Convegno delle municipalizzate 

Trasporti 
e piani di 
comprensorio 
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SVI i| ; . irò ci,»!!,- inali.!*•■;!.i- 
Ziom. eli»- lamio ila coroni, a! 
44 . Saloli- .ntcrnazioTiaV tli- 1 - 
I'anto. oufi a Torino. n,-l s i- 
:<ui«» dei in iseo dc-ll'automoh:- 
- Carlo Itisi.irclli d| Unt¬ 
ila - ::,iJ,-“o ilall.i F,-:i,-t ram. 

■>'. <• Vnt." > :I i-oru'-oiin n i- 
/ ima’,- t|, '..e a/a-nd»- nmii-.c.- 
I» I, //.’•■ I t ra-poi 

li v- ,:rio .-ri j.i* s ,-»J?,*o 
'I Voti - icato O u-«-jip,- S i- 
!••--. ut,* n../.oii.i],- ,!,-!- 

la S ii- t ,/■ ,11*-. clic J; , ; 1 

:n;7. o alla_monti- u\ ri 

«ottol.n,-.,n>io .a fir.ivc ...tu.,- 
7 ohi- oh-» • venuta a creirs. 
n .'domi,- grandi città italmne 
!*■ o’i. : ■■ r olii Fon S ,Ir- ; Ir, 
>.n‘» , t.//v , ,n *r<- pmr i> 
-ntens li--.,: -; ifi-ll'iirii ■;■(.« ino. 
- > !•» - V ' jppo r.,|>.rlo .*--11.-1 

mo'or // :/. olio. :n Ja daino! 


ndu-':.,,V eoli :I coiisegiieii'e 
deo.-ntr.iinento <-!:•■ unpon»- al¬ 
le Ó 7 end-- d; tl.i.-poito p,di!)].- 
co nuov. .‘-'.a-r.lio I padroni 
ohe hanno -.ondulo .. buon 
prezzo !<• are,- urb.m»- r ;.| .so¬ 
no • rarfer:* ■ eoa i loro :’•,!, - 
1 .III» 11* 1 nell,- C.H'ur,- delle 
fir.-ind. o-.t’.-i —- ha detto n pa¬ 
role |;o Ve I,- l'ora* Ile — d--\ o- 
’io p.i fi a : •- èri,, e non ! r i : - 
,- ni» i- <»l!l i ooinumt.i Narrili 
g: t L«»?i |i p’-sipijfi *• con- 

•Oliera- ri eariipeten/.i (i * »I: - 
: ei” i l S■ i; rl.è-Iinoa 

forniii . i*»* c:.t fi*»*! * - *(*!u> 

pili d itole, per ! prò! '/. -.in»*.. 
La gomma ha avu'o ;I >opr.,v- 
vi-nto p'-n hé aLa ! mi: , •» ‘‘.i- 
•o dimii-'r i*i, e«,n.e : - 

! V.aile-'.’o li,-. •f.et.ol» SI ra- 
’ i i • < I■ • J- - :np..,:,*. li -.-1 r..fi¬ 

li ni: e»- oo- -. , -1 ;, • r.,r, -or-, p.ù 
.-••Pi-or*.ri,: 1 - d, ■«- ii.:u» :.' .0- 
n. d"| pre\.ammoderri.,- 


t.i p-r t -,-rvizi pubblio d “■ < ‘ 1 ’* prm.-*,, ammo.lerri.,- 

tr.-.spor-. i.rbani d: adattar; ì :,lvn *'’ L' oJ ’ r - «> •’ • «'-dup 

all-- riiio-.e Ntriittor--. I--* d'dló mo'oi // 1 / o»n- j.ri- 

1 T1 v# , .. . , \r*t. " • ■ r* • • r » - iki.i r**» 

11 pr’-**. ; nti* (U-.ì.i „ .. , v . . i 

Zioii»*. (Joj/t) aver r»fT«**rurito ciii* . 1 * v * * 

Ir, termoa dei trasport, con- ^* f »»«vu.to « | bm.r:. e 
L, _ , co!:it *ni**n ♦* .iti f-ronom t* 

« , . ’ i r;.z 

ri r* : x r \ir !*ura piK» 4T * _ * . . , , 

» , ,. 1 . ch«* \ . i ri»*.!»* 

K* ji» r t.* . i Dec ito un ^ , . . „ , . . , 

i n«»ri solo (!••: r.ip > 

!r,i ; p.u (Ji5CUSni c* . . .. r . . 

« r ts 4 nn .i a«». comuni eh*- 

I.**C tri '*•»'! -i citigli*» rh“ furono . ^ *, , 

:«• :iiv* sca tur.!»* fi .! r*-* ... » . . ^ 

, . » , A v- - 1 * Tt» :I :**rr.!or.o regionale 

ct*i:!«‘ etjT.'.r^no d. \ ei.#*7,?f. ^ f # , # ». , . » , 

% ^ . . c.iciì<:.iii*f -ho T*r — ha ci*-? - 

I oli ^ »*• c ì • ti.f.x'O ;* JiioCo . . \ ^ 

. .» .. i tu — l i co?.» «’u'qiii.'td pr*r- 

ie,..enzo u, addivcn.re ad __ ,. , 


I' pr.it V. e»!-.i.: li i c-.i..-;.ì o 
atlerrn.indo eh»- !., d,-.I>- 

Wi-'r-- >• b-ca’a a. pian, 

refioi.ator; non Nolo d--: capo 
tonfili; m.» de. comuni che et 
•ormano te grand; o:t’a >• d: 
tu*:.» :! t-rr.tor.o rejionaio 

r.rrofi.in',- -• For-:- — ha det¬ 
to — «e oo5a acqui;:.i par- 
t. coi.are mportanz.i v.sto che 


assassinati 
in Angola 


_ .. , t.co are nipor’anz.i v.sto crn- 

una ooragfi.osa revisione ri.-',- . . . . 

1 . a i.i - /ignol. e d. .dee LlK'rali 1 se 

le compee-nze de, publmc: r*v , 

,* . ‘ saranno attuate le regioni •• 

ter. ;n motoria d: (lisoipLna , . , 

, a._____ , „ '■ ad ‘»>-e si dar.i il comp.to d. 

e ili cor, rollo tecnico .. , „ , * 

sovrintonaon» e legiferare su. 

Concludendo Fon Saie-- ha trasporti della regione stessa, 
affermato che in s»»de ri. rn- ipn-r.i .-orgere ipiclla possd):- 
stituzione dell'Ente Reg.one .,.j:t., c .ordir, .merito d; tot- 
statuto normale s.a ad esso at-j;. . parti , he si r.eollefiano 
tribuita. :ii mater.a d: traspor-[eoli ia .r;h.Lt.» e elle devono 
t;. una competenza d. d;r»-z o- • rovere »•: t:.-; organo centra 
ne imitar.a stri territor.o am-i'.nu le armon.zza- 

ministrato zone-. 

Relatore ufficiale e stato Tr., vi; u.'.-rv.-m:*. alla di-1 
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ni tmui i ifiMv.n.f r .'•inni r~ » • **• » » » » »•-» - > .***.» -» • » 

prof Vittorio Zignoi;. il.-ret-1scu.»...one rm-r.t.i uni pari.ro¬ 
tore dell'Istituto de. trasporti • <r« lozione .! ri.rettole del- 
iief Politecnico di Tor no ! i'.i.-..,-r.da *r.inv..ir :• tor.nese. 

L'oratore si e d eh. arato jl’ttig r’ogl.ano. il quale ha la- 
d'accordo sulla metropol.tannimentato mancanza d: uno 


di Torino 


jstrumento legislativo per re- 


1 l) 1 1J1U. j z.i miiii ii.w it li »>i * I r* 

11 prof Zignol. è .-tato :,n i Volare l'auspicata mterdipen- 
che sufficientemente eh.aroI neri • ■. de. traspoiti uibaiu ed 
sul problema dello 5v>luppoLx*,i.i.i r b,.n. 


Il Concilio ecumenico è 
italo chiamato ad interveni¬ 
re per porre fine o| qcnoci-\ 
din del popolo annoiano pro- 
<ciiuito da due anni, ricorren¬ 
do u tutti i mezzi, dal nover¬ 
ilo fascista del cattolicissimo 
Salazar. 

L'nu dt’lffpifiioiii» qiiqoliiiiii 
dcirUPA (Unione popolazio¬ 
ni Il lll/olu »!»• ) lui ill/lllfi l) r l ! - 
nentatn alla sepreteria del 
i'nnctlio un nieinorandum in 
cui si chiede ai padri com'i- 
hari e ( t (ìiorunni XX1U di 
esercitare la loro influenza 
s-iil dittatore ili I.ishona. il 
cui noverilo, tra Veltro, è Ie¬ 
llato ut Vaticano da un con¬ 
cordato con annesso accordo 
missionario. 

ì.a denuncia contenuta nel 
lineamento è spaventosa: 50 
mila anqolani uccisi, distra¬ 
zione completa di centinaia 
ili rillugpi nel nord del paese 
con le bombe al napalm, atro¬ 
ci torture che nulla hanno 
da invidiare a lineile prati¬ 
cate dai nazisti durante la 
seconda Qiicrru mondiale, 
vampi di concentramento per 
i patrioti i* le popolazioni 
civili, centinaia di donne e 
di rapazze rto/rnfiifi-. 

Il memorandum impollino 
riferisce anche episodi ili unii 
ferocia senza puri di assas¬ 
sina a sannite freddo di pa¬ 
trioti impollini i (piali, dopo 
essere .sfuri rinchiusi dentro 
dei sarchi e portati di peso 
supli aerei, ccnqono fatti 
precipitare in fondo all’Ocea¬ 
no. Altri venpono uccisi al 
firn al bcrsaqlio lunqo pii ur- 
i /ini dei fiumi. Nelle pri- 
qiont. troppo (‘siipu* per «(.’- 
cnplicre le mipliaia di pa¬ 
trioti urr<*sf(tft. r detenuti 
vivono in condizioni traqi- 
efie. Fu poi uppiuiitu le. si¬ 
tuazione ili miseria in vai si 
tr orimi» i 2G0 mila unpoidiii 
rifa pia ti nel Conno. 

Il cattolico Salazar non ri¬ 
sparmili nemmeno il clero, 
in particolare, quello africa¬ 
no. Il documento denuncia, 
tra l'altro, elle numerosi sa¬ 
cerdoti {monsiqnor Manuel 
Joiupiin Mendes ibis Xeres, 
cameriere sepreto del Papa 
e vicario pcncrutc della dio¬ 
cesi di I.minila; Jonipàn l'ia¬ 
to de A mi rade, cancelliere 
delta stessa diocesi: i sacer¬ 
doti Cone no Manuel h'rim- 
tiu dii (’sota, Ale.randro do 
Xuaviniento. Vivente dose 
Un faci. Dominpns Antonio 
(ìaspar. Alfredo Osorio Ru¬ 
spar. Martinho Manuel Sam¬ 
ba e Lino Aires Guimaravs ) 
sono stati o deportati o si 
trovano a rvpime ili riqilunzn 
sorrepliata, impediti ili eser¬ 
citare il loro ministero. L’ac¬ 
cusa avanzala nei loro con¬ 
fronti è quella di aver soste¬ 
nuto il diritto ilcpli impollini 
mi essere indipendenti. 

Salazar non si fida dei sa- 
•criloti africani. Nonostante 
'I concordato con il Vaticano 
iter le missioni, in 100 anni, 
-oliatilo 57 ofrieuni sono stufi 
ordinati sacerdoti nel semi 
mirto di f.iinildu. 

Pii rt roppo, l'episcopato 
onrtophese si è ben pnardntn 
dal condannare questo pra¬ 
vissimo stato pi cose. Anzi, 
come ricorda il memoran- 
tum. ii vescovo ausiliario di 
Coimhra in Portogallo. Ma¬ 
nuel de Jesus Pereira. Ini 
esaltato la puerra stermi¬ 
natrice di Salazar m Anqo- 
la. « Questo nttrqqiamcnto 
iIella chiesa — ammonisce a 
piesto punto il documento — 
fa vacillare la fede e nc com¬ 
promette il futuro. Lasciamo 
ill’illnminato piudizio licite 
Ere.me ree.me vostre pindi- 
vare le consepuenze che ne 
possono derivare ». 

Il memorandum chiede 
timidi ai jxnlri conciliari di 
intervenire almeno per la 
Illutazione dei sacerdoti ini- 
pripioiiuti. 

Eni t/ui il documento. L'sso 

si commenta da se. L'unico 
rilievo da fare si riferisce al 
nostro paese. Il Portoqallo 
fa parte della NATO. Fino 
u (filando il porcrno italiano 
darà il suo appoppto ad un 
simile allealo'' 

I libri del mese 
di novembre segnalali 
dagli Amici del libro 

I; Hook Club Impano - Am.ci 
del I-.bro - h.i eegnal.iu, ai nro- 
pr. A*>sociati. per il nu-tic ,1. no¬ 
vembre. i seguenti I.bri; 

- Il g. ard.no de; F.nzl-Conti- 
ni » d. G. B lissani (eJiz. Li¬ 
mimi.;, 

-Gli inganni- d. S. I),. Feo 
(eri.z Longanesi); 

- I-a Ring-* pizzi.i - d; A Bi¬ 
ro:. n; (ediz. Feltrinoli.); 

- Pr.mo amore e iltr. affan¬ 
ni - di H. Hrodkey (ed.z Botn- 
p:an. *; 

-- Ne.l'occh.o del tifone » di 
F. H.irti.iub (ediz Lerici). 

Per aderire aU’Organizzr.z o- 
Ho e fruire eofì delle speciali 
agevolaz.on. riser\ f ate agli As¬ 
sociati, richiedere inrormazion. 
agli - Amici del Libro - _ Vil¬ 
le delle Milizie 2 - Roma. 1 
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fi faglio della fesfa del patrioti africani è tuia prati 
invalsa presso gli ufficiali fascisti rii Salazar 
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L’abbonamento è ia 
prima manifesta¬ 
zione di fiducia e di 
solidarietà verso Va 
stampa comunista 
L’abbonato è il più 
valido sostenitore 
dell’Unità nella 
dura lotta contro 
la strapotenza 
economica dei 
grandi quotidiani 
finanziati dai 
monopoli 
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ichiarazioni di Stevenson all'O.N.U. 


Il conflitto cino-indiano 
apre la via alla reazione 
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Accordo per le ispezioni Destituito 


rassegna 

internazionale 


ì elezioni 
egli Stati Uniti 

ì’ lu prima volta riti: il ;i.ir- 
• al potere non perde voti 
i: elezioni di « medio ter* 
ne ». In tal sciimi, la vola* 
ile di martedì è stata fa- 
•cvole al Partito demoera* 
u. Ma questo è il solo ele¬ 
nio di siiecesso per ral¬ 
le presidente degli Stati 
ili, ottenuto sul filo dcllu 
i impressionante ondala di 
licismn elle abbia percor- 
l’Anierica negli ultimi veti- 
anni. La sconfilta di \i\oii 
la elezione a governatore 
la California ha anrhVssa 
rerlo valore orientativo, 
piò per il Partito repuli- 
cano, forse, clic per il Par* 
> democratico. La M-onipur* 
dalla scena politica dell’ex 
ersario dell’attuale presi¬ 
ne sta mi indicare, infatti, 
■ alle prossime elezioni po¬ 
che avversario del giovane 
Iiardario di Boston sarà 
•(labilmente il miliardario 
ivyorkese Nelson Rockefel- 
, riconfermato nella carica 
governatore di New York, 
ihimn dei Kennedy, inoltre, 
.tato eletto governatore del 
ssnrlittssctts, c questo- non 
netterà di alimentare In fio- 
ira di malignità in voga 
carattere « familiare n del 
ero in Amcrira. 
i* certo, comunque, c ciò 
ne sottolinealo in lutti i 
irnienti sul'risultato del vo- 
che i guadagni ottenuti dal 
riito demorratiro sonò sitili 
ai inferiori alle speranze 
trite dall'attuale presidente, 
n c’è nessuna difficoltà a 
dcrlo, soprattutto se si lieti 
ito del fallo elle il margine 
voti con il quale il mitili- 
o del Partilo demorrntico 
ine eletto alla presidenza 
estremamente scarso. 

-a situazione parlamentare 
la quale il rapo della Casa 
mea si troverà ad agire 
corso della prossima ses- 
ne del Congresso non rnrìi, 
ttqtie, mollo diversa da 
ella elle Ita caratterizzato la 
cedente, clic si è chiusa 
1 un bilancio assai medio- 
rispetto alle fumose arn¬ 
ioni della « nuova frontic- 
ii. Sol piano delia politica 


estera, la sessione precedente 
si è caratterizzata sostanzial¬ 
mente con l'approvazione dei 
7 'nulo Expimnitin Ari — di¬ 
retto a mettere l’America in 
grado di fronteggiare il Mer¬ 
cato comune — e coti quella 
delle due mozioni su Cuba 
e sii Berlino elio autorizza¬ 
vano praticamente il presiden¬ 
te a ricorrere all'uso della for¬ 
za per « sventare ogni minac¬ 
cia alla sicurezza degli Stati 
Uniti ». 

Sul piano della politica in¬ 
terna, d’altra parte, il bilan¬ 
cio non è in alcun modo 
piò brillante. Il progetto di 
legge per l'assistenza sanitaria 
alle persone anziane — prov¬ 
vedimento assai mode-ilo per 
un paese rotile l'America — 
è stato inesorabilmente boc¬ 
ciato nonostante la maggio¬ 
ranza demurratira. Si ilice elle 
il presidente ne abbia sof¬ 
ferto. Sta di fatto, però, elio 
non ha tentalo di tornare 
alla carica per farlo approvare 
sotto mia forma nuova. Boc¬ 
ciata è stala la legge sulla 
creazione di un nuovo Dipar¬ 
timento federale, quello per 
gli «Affari urbani ii, che 
avrebbe dovuto occuparsi di 
una sistemazione organica del 
grosso problema delle masse 
urbane. Anrlic (pii, la « nuo¬ 
va frontiera » si è arenala 
‘nelle sabbie mobili della vec¬ 
chia Amcrira del monopolio 
fondiario. Nessun passo aven¬ 
ti. infine. Ita fallo il problema 
della istruzione, essendo sta¬ 
te respinte le proposte presi¬ 
denziali per la concessione dì 
(liuti federali alle scuole. 

Per quali"» riguarda, poi. 
l'azione rhr rnnrrrnr piò rii- 
rrliamrnie le prerogative pre¬ 
sidenziali. ’ tre avvenimenti 
hanno earalterizzaln il perio¬ 
do elle si è chiuso roti le ele¬ 
zioni di martedì: l'invasione 
fallita dì Culla, l'incontro di 
Vienna con Krusciov e In re¬ 
cente minaccili di scatenare 
la guerra nucleare. 

Avremo iin’Ameriea miglio¬ 
re ili conseguenza dei risul¬ 
tali di queste a elezioni a me¬ 
dio termine ii? C’è ehi assi¬ 
cura ili si. Ma si tratta di 
celile evidentemente dotala di 
facoltà medianiche clic noi, 
purtroppo, unii possediamo. 


della Croce 
Rossa sulle 
navi sovietiche 


il ministro 
Krishno 

Menon 


visiva la posta 
gioco nelle elezioni 

De Gemile: 
«liquidare 

i partiti 


PARIGI. 7 

generale De Gaulle ha 
ato stasera alla radio c al- 
televisione per invitare i 
icesi (che domenica 18 no- 
ibre si recheranno alle urne 
eleggere l'assemblea nazio- 
:) a non neutralizzare, con 
scelta che effettueranno. *1 
iltato del referendum isti- 
onale del 28 ottobre. Il tono 
)e Gaulle è stato questa vol- 
larticolarmonte aspro, insili¬ 
le e talora quasi volgare. 
;no che il generale ha deci¬ 
di sferrare Taffondo contro 
irtiti tradizionali, 
topo aver ricordato ai fran- 
i la necessità di « eleggere 
nuovo Parlamento una forte 
ggioranza di uomini tesi al 
novamento politico -, De 
alle ha sostenuto che il far 
ticidere i partiti di ieri con 
Francia c con la Repubblica 
oggi è - semplicemente ridi- 
De Gaulle ha quindi po¬ 
rcamente ribadito come re¬ 
orato francese nel referen- 
n abbia voluto concedergli 
na grande maggioranza per- 
i egli «e ne eerva per il r*n- 
vamento politico -.Tale mag- 
iranza. secondo De traulle, 
e consolidarsi, allargarsi e 
,rattutto stabilizzarsi in Par¬ 
ente. se si vuole che la de- 
:razia sopravviva, 
uestc affermazioni portano 
.itenere che se da un Iato 
vito a votare per l'UNR, il 
a partito dei * si non è un 
enno vago, tuttavia De 
ulle non tronca il discorso 
i le altre forze politiche qua. 
a esse s\ apprestino doma- 
in Parlamento a ricompor- 
attorao quella maggioran- 
stabile che non sarà certo 
solo partito d’UNR) ad as¬ 
trargli. De Gaulle. partendo 
la orgogliosa e quasi para- 
sale esaltazione del succes- 
del 28 ottobre, ha ritenuto 
in questa occasione - tutti 
artiti siano stali rinnegati 
popolo francese » ed è 
ndi giunto alla sprezzante 
clusione che con il referen¬ 
ti è stata condannata la 
infusione politica del pas- 
i, e spettg ora agli elettori 
fermare II loro appoggio al- 
ittuale regime politico deg¬ 
li» mi parlamento che con¬ 


tinui il compito della ricostru¬ 
zione nazionale -. 

Ma quale - ricostruzione- è 
possibile se De Gaulle non sa¬ 
rà in grado di assicurarsi do¬ 
mani nel Parlamento una mag¬ 
gioranza omogenea? K’ qui che 
il discorso di oggi, malgrado 
la parossistica violenza del 
tono, rivela nella sontanz ; , po¬ 
litica, lina certa predisposizio¬ 
ne del generale ad accettare la 
collaborazione di quelle forze 
la cui sopravvivenza egli vede 
possibile soltanto a patto di 
una loro sottomissione a quel¬ 
lo stesso disegno politico gene¬ 
rale che è destinato a svuotar¬ 
le totalmente di contenuto de¬ 
mocratico. 

Dalla complessità e dalla 
difficoltà estrema della mano¬ 
vra di De Gaulle si capisce 
come la situazione in Francia 
non soltanto non sia chiarifi¬ 
cata dopo il referendum ma 
aperta a aspri sussulti c a 
nuovi imprevedibili sviluppi. 

Un elemento ulteriore nella 
accesa polemica è stato portato 
dalle decisioni del consiglio co¬ 
stituzionale di respingere :1 ri¬ 
corso di Monnerville che chie¬ 
deva la invalidazione del ’-efe- 
rcndum del 28 ottobre con la 
motivazione che il consiglio co¬ 
stituzionale medesimo se può 
sentirsi idoneo a stabilire la 
costituzionalità di una legge vo¬ 
tata nel Parlamento, non può 
cv«erlo nei casi di una legge 
approvata per referendum, es¬ 
sendo in tal senso la volontà 
del popolo sovrana. 

Si noti che nel corso della 
discussione uomini come Vin¬ 
cent Auriol e Coty, i quali ave¬ 
vano deciso di riprendere in 
questa occasione il loro posto 
tra Rii « Il seggi del consiglio», 
hanno preso aperta posizione 
a favore della invalidazione del 
referendum. Ma il consiglio ha 
indietreggiato e ha rifiutato di 
assumersi una responsabilità 
che. piò che giuridica, appare 
politica. -Con questa decisione 
— ha detto Monnerville — il 
consiglio costituzionale si è 
suicidato ». 

Grave malumore e aperte 
critiche si levano da tutta la 
stampa e dallo schieramento 
politico che ha condotto la 
campagna per il -no». 


Gli USA chiedono 
però di controlla¬ 
re direttamente i 
mercantili in par¬ 
tenza da Cuba con 
i missili 

NEW YORK, 7. 

Un accordo di massima per 
la ispezione delle navi so¬ 
vietiche o noleggiate dalla 
URSS sulle rotte cubane è 
stato raggiunto oggi nell’am. 
bito delle Nazioni Unite. Lo 
annuncio ulllciale è stato da¬ 
to da Stevenson, rappresen¬ 
tante statunitense alle Na¬ 
zioni Unite, nella tarda se¬ 
rata. Egli ita dichiarato che 
« è stato concordato il prin¬ 
cipio secondo il quale le navi 
sovietiche dirette a Cuba sa¬ 
ranno ispezionate dalla Cro¬ 
ce Rossa internazionale ». 
« La Croce Rossa, però — ha 
aggiunto Stevenson — non 
avrà niente a clic fare con 
le navi dell’URSS prove¬ 
nienti (lai porti cubani >. li 
controllo su questi mercan¬ 
tili intenderebbero esercitar¬ 
lo direttamente gli Stati U- 
niti. 

Poco dopo l'annuncio di 
Stevenson, infatti, il diparti¬ 
mento americano della dife¬ 
sa ba diffuso una dichiara¬ 
zione — Ietta dal portavoce 
Arthur Sylvester — che af¬ 
ferma: « L’Unione Sovietica 
riferisce elio le navi sovieti¬ 
che stanno partendo da Cuba 
con missili a bordo. Sono in 
corso trattative con i rappre¬ 
sentanti sovietici perchè tali 
navi vengano controllate dal¬ 
la marina militare america¬ 
na c perchè siano contati i 
missili portati via dn Cuba ». 

Su questa richiesta USA 
di controllare direttamente i 
mercantili sovietici, non si 
è avuto finora alcun com¬ 
mento sovietico. L’URSS in 
precedenza aveva già fatto 
sapere clic i governi di Mo¬ 
sca e deH’Avnna hanno ac¬ 
consentito a che sia le navi 
(lirette a Cuba sia quelle in 
partenza (Intrisolo caraibi¬ 
ca vengano ispezionate dalla 
Croce Rossa internazionale. 
In un dispaccio diffuso sta¬ 
sera a New York, e ritra¬ 
smesso successivamente da 
Mosca, si dichiara clic « la 
Croce Rossa può ormai di¬ 
sporsi a procedere a questi 
controlli >. « Le rampe di 

lancio e i potenti missili — 
(lice la Tass — sono già stati 
smantellati e l’UHSS ha già 
cominciato a caricare tutto 
il materiale sulle navi ». 

In un nitro dispaccio dif¬ 
fuso a New York dalla Tass 
nella stessa serata di oggi si 
afferma clic secondo voci 
raccolte negli ambienti del- 
l’ONU. il segretario generale 
ad interim U Thant avrebbe 
proposto la costituzione di 
posti dì controllo nei Caraibi 
e negli Stati Uniti allo sco¬ 
po di garantire Cuba contro 
il perìcolo di aggressioni. Gli 
Stati Uniti avrebbero tutta¬ 
via riservato alla proposta 
una netta ostilità, e ciò no¬ 
nostante il fatto che gli stes¬ 
si Stati Uniti siano costretti 
ad ammettere ufficialmente 
il pieno rispetto degli impe¬ 
gni per Cuba da parie della 
Unione Sovietica. 

1 varj aspetti tuttora da 
risolvere in merito alla crisi 
cubana vengono ancora di¬ 
scussi da URSS e Stati Uniti. 
Ieri sera >1 vico ministro de¬ 
gli esteri sovietico Kuznet- 
sov ha avuto un colloquio 
durato oltre cinque ore c 
mozzo con il ranoresentante 
americano aH’ONU. Steven¬ 
son. Il colloquio si è svolto 
in una buona atmosfera, è 
stato « utile *, ma — ha fat¬ 
to capire Stevenson — non 
ha ancora portato ad un ac¬ 
cordo. 

Oggi Kuznetsov ha avuto 
un colloquio anello con Dean, 
rappresentante USA ai col¬ 
loqui del disarmo. Si pensa 
che argomento dell’incontro 
sia stato la ripresa delle con. 
versn7Ìoni ginevrine. 


Mudar 
a Mosca 


| MOSCA. 7. 

Il segretario del partito ope¬ 
raio socialista ungherese. Janos 
Kndar, è giunto stasera a Mosca 
per un colloquio col primo mi¬ 
nistro sovietico Xmsciov. 

Come è noto, Krusciov ha già 
ricevuto, negli ultimi dieci gior¬ 
ni. i segretari dei partiti coniti, 
nisti della Cecoslovacchia, della 
Germania democratica, della 
[Bulgaria c della Polonia. 


Per il 45° della Rivoluzione 


Calorosi 
messaggi fra 
URSS e Cuba 

Rodriguez e Alexeiev riafferma¬ 
no la richiesta dell'evacuazione 
della base USA di Guantanamo 




L’AVANA 


Dorticos e Mlkoian dopo I colloqui di ieri. 

(Telefoto AP «.l'Unità ») 


L'AVANA. 7 

In un messaggio fatto perve¬ 
nire a Mikoinn. perché questi 
lo trasmettesse a Fidel Castro 
e agli altri dirigenti della Ri¬ 
voluzione cubana, il Comitato 
centrale del PCUS allenila: 
« Mosca t* L'Avana, l’Unione 
Sovietica e Cuba sono per sem¬ 
pre unite nella lotta per assicu¬ 
rare la vittoria della rivoluzio¬ 
ne contro ogni assalto dell'im¬ 
perialismo e per il trionfo dei 
grandi ideali rivoluzionari del 
marxismo-leninismo ». 

Da parte sua. il governo cu¬ 
bano ha inviato un messaggio 
augurale al governo ed al po¬ 
polo deirtJRSS in occasione 
del 45.1110 anniversario della 
Rivoluzione d’Ottobre. Il mes¬ 
saggio ribadisce « la fede del 
governo e del popolo di Cuba 
nel marxismo - leninismo » e 
- l'incrollabile amicizia sovieti- 
co-cubana ». 

Nella giornata di oggi, nella 
capitale cubana sono frattanto 
proseguiti i colloqui Cuba- 
URSS. Ieri sera l’ambaseiatore 
sovietico a Cuba Alexander A- 
lexoiov c il presidente dell’isti¬ 
tuto per la riforma agraria di 
Cuba. Rafael Rodriguez. i quali 
hanno partecipato ai colloqui 
fra il vice primo ministro so¬ 
vietico Mikoinn e Fidel Castro, 
hanno ribadito ohe gli Stati U- 


niti devono abbandonare la lo¬ 
ro base navale di Guantanamo 

Alexeiev c Rodriguez hanno 
riconfermate questa presa di 
posizione sovietico-cubana du¬ 
rante un programma televisivo 
col quale ieri sera si sono ini¬ 
ziate le celebrazioni cubane per 
il 4,5.mo anniversario della Ri¬ 
voluzione d’ottobre. Entrambi 
hanno ribadito le richieste for¬ 
mulale da Fidel Castro il 28 
ottobre dopo che l’URSS ave¬ 
va annunciato la decisione di 
ritirnro i suoi missili dn Cuba 
Fra le richieste figura lo sgom¬ 
bero da parte degli americani 
della base di Guantanamo. A- 
ìoxeiev ha detto che rUnione 
Sovietica appoggia decisamen¬ 
te le cinque condizioni poste da 
Fidel Castro, essendo convinta 
che esse ** garantirebbero la si¬ 
curezza e la sovranità del pae¬ 
se 

Nella serata di ieri il primo 
vicepresidente del consiglio so¬ 
vietico Annstns Mikoinn è stato 
ospite al palazzo presidenziale 
dell’Avana del presidente cu¬ 
bano Dorticos. All’incontro era¬ 
no presenti anche il ministro 
dell'economia Ernesto - Che - 
Guevara e Carlos Rafael Rodri¬ 
guez. direttore dell’istituto na¬ 
zionale di riforma agraria. Lo 
incontro sì è svolto in un'atmo¬ 
sfera amichevole e cordiale. 


Vientiane 


Difficoltà 
nel Laos 


Suvanna Fuma minaccia di dimettersi 


VIENTIANE. 7. 

Il principe Souvanna Fuma, 
primo ministro del Laos, ha 
dichiarato che - i firmatari de¬ 
gli accordi di Zurigo e della 
Piana delle Giare non hanno 
mantenuto lo loro promesse - 
Egli ha aggiunto: - Malgrado 
i miei sforzi, incontro grandis¬ 
simo difficoltà da entrambe le 
parti perché ognuno rimane 
sulle proprie posizioni ». 

Dopo aver detto che nel Laos 
la cessazione del fuoco non è 
effettiva al cento per cento e 
che non sono stati •compiuti 
progressi verso l’unificazione 
civile e militare del paese U 
principe ha dichiarato che se 
non riuscirà a risolvere il pro¬ 
blema laotiano avrà - il dovere 
di dimettersi ». 

Souvanna Fuma ha precisato 
di aver comunicato tale sua in¬ 
tenzione al re del Laos durante 
Tultimo Consiglio dei ministri 
e che attende l’arrivo del prin¬ 
cipe Souvannavong a Vientiane 
per stabilire eventualmente la 
data delle dimissioni. 


Vietafa una 
conferenza 
stampa del 
PC algerino 

ALGERI. 7. 

Il governo ha vietato al Par¬ 
tito comunista di tenere la 
conferenza stampa che era sta¬ 
ta annunciata per domani po¬ 
meriggio ed alla quale i gior¬ 
nalisti erano stati invitati con 
lettere personali. Alla confe¬ 
renza stampa avrebbe dovuto 
prendere la parola il segreta¬ 
rio generale del Partito comu¬ 
nista algerino, Bacir Hadj 
Ali. il quale avrebbe dovuto 
leggere una dichiarazione in 
risposta alle accuse che la set¬ 
timana scorsa il premier Ben 
Bella aveva rivolto al partito. 


Dirigenti comunisti 
arrestati a Calcutta 


NUOVA DELHI, 7 

Nuovi e gravi avvenimenti 
sono giunti oggi a conferma - 
re i timori, diffusi nell’opi¬ 
nione pubblica democratica 
indiana e internazionale, per 
le conseguenze che il con¬ 
flitto alla frontiera con la 
Cina è destinato ad avere 
nella vita politica indiana, 
nel senso di un rafforzamen¬ 
to dei gruppi reazionari, fi¬ 
lo-imperialisti c anticomuni¬ 
sti e di un deterioramento 
della politica di riforme e di 
neutralità positiva. 

Oggi, a Nuova Delhi, si è 
appreso infatti che Krisiimi 
Menon — una delle figure 
più rappresentative della 
sinistra del Partito del Con¬ 
gresso e. come tale, bersa¬ 
glio da anni di una massiccia 
campagna organizzata daglt 
Stali Uniti e dalla reazione 
interna indiana — è stato 
estromesso dal governo, do¬ 
po una drammatica riunio¬ 
ne dell’esecutivo parlamen¬ 
tare del partito. Fino alla 
scorsa settimana Menon era 
ministro della difesa. Suc¬ 
cessivamente. sotto il fuoco 
di fila degli attacchi delta 
destra era stato allontanato 
da (pici ministero, la cui di¬ 
rezione era stata assunta da 
Nchru, c trasferito a quel¬ 
lo della produzione bellica. 

A quanto si è appreso, lo 
allontanamento di Menon 
da ogni incarico è stato sol¬ 
lecitato da quattordici dei 
diciotto deputati che forma¬ 
no l’esecutivo parlamentare. 
Alla riunione odierna, che 
è durata un’ora e un quar¬ 
to. Neliru ha letto una let¬ 
tera dello stesso Menon, in 
data 30 ottobre, contenente 
l’offerta di lasciare ogni in¬ 
carico. Il primo ministro hit 
inoltre riferito, in termini 
che non vengono resi noti, 
sulla situazione alla frontie¬ 
ra. La maggioranza ha quindi 
preso posizione a favore di 
un’accettazione delle dimis¬ 
sioni. lasciando formalmente 
a Nehrii la decisione defini¬ 
tiva. che è stata quella già 
riferita. Menon non era pre¬ 
sente. In serata, egli è inter¬ 
venuto ad un ricevimento al¬ 
l’ambasciata sovietica, dove 
il san allontanamento è sta¬ 
to accolto con rammarico. 

A sua volta, Nehrii ha 
dichiaralo: « Personalmente, 
ritengo che Menon abbia fat¬ 
to un buon lavoro. Ma non 
era possibile risolvere que¬ 
sta disputa, che nuoce allo 
sforzo bellico, senza il suo 
allontanamento ». 

Contemporaneamente, a 
Calcutta, veniva annunciato 
che la polizia ha tratto in ar¬ 
resto numerosi dirigenti del 
Partito comunista indiano. 

Come e noto, il Consiglio 
nazionale del PC indiano si 
è pronunciato nei giorni scor¬ 
si a maggioranza contro lo 
atteggiamento cinese. Ma il 
f clima di esasperazione na¬ 
zionalistica creato dalla cam¬ 
pagna delle destre ha fornito 
un ambiente favorevole al¬ 
l'aperta persecuzione del mo¬ 
vimento popolare. 

Notizie vaghe e per la mag¬ 
gior parte incontrollabili 
provengono dalla frontiera, 
verso la quale continuano ad 
affluire uomini e mezzi. Fon¬ 
ti governative affermano clic 
le truppe cinesi starebbero 
« rafforzando le loro posizio¬ 
ni » presso XValong nella ral¬ 
le del fiume Luhit c presso 
Chuslisil (nel Ladakh), cir¬ 
ca 1.400 chilometri piti a 
nord-ovest, c cioè ai due 
estremi della zona contesa. 

Dal canto suo . l'agenzia 
Nuova Cina ha reso noto og¬ 
gi il testo della lettera in¬ 
dirizzata dal primo ministro 
cinese. Citi En-laì. al primo 
ministro indiano. Nehrii. let¬ 
tera che propone negoziati 
sulla base del ritiro delle 
opposte forze 20 chilometri 
al di qua e al di là di una 
« linea di disimpegno ». Que¬ 
sta linea . scrive Ciu En-lai, 
coincide in parte con la cosi 
detta « linea Mac Mahon », 
considerata dagli indiani co¬ 
me la frontiera definitiva 
(mentre i cinesi affermano 
che essa comporta un’indebi¬ 
ta appropriazione di terri¬ 
torio della Repubblica po¬ 
polare). e altrove si disco¬ 
sta. con vantaggio degli in¬ 
diani. dalla « frontiera tra¬ 
dizionale » da tempo riven¬ 
dicata dalla Cina e raggiun¬ 
ta dalle forze di quest’ulti¬ 
mo paese. I cinesi, in altri 
termini, si dicono disposti a 
considerare un arretrarne il¬ 
io rispetto alle posizioni oc¬ 
cupate negli «Itimi giorni. 


Mosca 


se tutti i paesi fossero co¬ 
munisti e non ci fosse più 
capitalismo, non ci sarebbe 
bisogno di compromessi. E 
non ci sarebbe bisogno di 
quei missili che avete visto 
questa mattina sulla Piazza 
Rossa, ognuno dei quali costa 
milioni che potrebbero anda¬ 
re ad aumentare il benessere 
dei popoli >. 

Prendendo un tono estre¬ 
mamente grave, Krusciov 
prosegue: « Una settimana 
fa, siamo stati alla»vigilia 
della guerra atomica. Da una 
parte e dall’altra tutti erano 
pronti per la guerra. Anche 
adesso il pericolo non è del 
tutto scomparso e noi ci te¬ 
niamo pronti, perchè lo dob¬ 
biamo. Ma, nel corso di que¬ 
sta crisi, abbiamo dato una 
grande prova di forza di vo¬ 
lontà. Noi siamo andati al 
compromesso, ma eravamo 
molto vicini alla catastrofe. 

10 penso elio ciò debba inse¬ 
gnarci parecchie cose. Oggi, 
come ieri, dobbiamo conti¬ 
nuare a dar prova di com¬ 
prensione: dobbiamo pensa¬ 
re e ragionare evitando quei 
passi che ci riporterebbero 
alla tensione e alla guerra». 

« Ho letto sulla stampa 
della Germania occidentale 
che Adennuer si è rallegrato 
del fatto che noi abbiamo ri¬ 
tirato i missili da Cuba. II 
cancelliere Adenauer pensa 
che l’Unione Sovietica è sta¬ 
ta piegata perchè gli Stati 
Uniti hanno fatto una poli¬ 
tica dura. Adenauer pensa 
clic questa è la politica che 
bisogna fare con noi. Ma la 
durezza non è una qualità. 
Anche l’acciaio migliore vie¬ 
ne perforato. La qualità ve¬ 
ra, la forza di un paese non 
è nella durezza ma nella ra¬ 
gione ». 

Krusciov poi annuncia : 
« I missili che noi avevamo 
dato a Cuba per permetterle 
di difendersi sono già sulla 
strada do Intorno. Erano là a 
scopo difensivo. Noi abbiamo 
recluto alle promesse di Ken¬ 
nedy e li abbiamo tolti. Ades¬ 
so vogliamo sperare che Ken¬ 
nedy manterrà la sua pro¬ 
messa con onore. Un presi¬ 
dente degli Stati Uniti non 
può mancare alla parola da¬ 
ta. Noi abbiamo detto ai no¬ 
stri amici cubani che crede¬ 
vamo a Kennedy. I cubani ci 
hanno risposto: "Noi non ci 
crediamo”. "Bene — abbia¬ 
mo detto noi — se non ci cre¬ 
dete è la guerra" ». 

Cosi stanno le cose. « Si 
doveva credere a quelle pro¬ 
messe; se ora il presidente 
Kennedy non le manterrà, se 
Cuba non sarà garantita, sa¬ 
rebbe l’ultima volta che noi 
possiamo far fiducia a Ken¬ 
nedy, e la situazione inter¬ 
nazionale ricadrebbe, ad un 
tratto, all’indietro, al punto 
di partenza, con tutte le con¬ 
seguenze gravi che ciò può 
significare ». 

Rivolgendosi direttamente 
agli ambasciatori occidentali, 
Krusciov prosegue: « Da voi. 
in Occidente, sembra che il 
problema più grosso sia di 
sapere chi ha vinto e chi ha 
perso in questa crisi. Signo¬ 
ri. ha vinto la ragione, ha 
vinto l’umanità. Se non vin¬ 
ceva la ragione, questo rice¬ 
vimento oggi non avrebbe 
avuto luogo e non ci sareb¬ 
bero più stati ricevimenti 
nemmeno negli Stati Uniti. 
La ragione deve trionfare 
sempre; deve trionfare il ri¬ 
spetto reciproco, il principio 
della non ingerenza negli af¬ 
fari interni degli altri Stati. 
Bisogna regolare i conflitti 
con la ragione, altrimenti 
può accadere che si ripeta 
una situazione di crisi, e non 
è detto che un’nltra volta si 
ritrovino le condizioni per 
fermare le cose al tempo 
giusto ». 

Gli americani hanno gri¬ 
dato allo scandalo per le ar¬ 
mi sovietiche a Cuba. Per la 
prima volta, essi hanno sen¬ 
tito 1*« odore» sgradevole 
dell’accerchiamento; che co¬ 
sa dovrebbe fare allora la 
Unione Sovietica con tutte le 
basi che ha attorno? Ma 
l’URSS, oramai, è abituata 
a questo; è accerchiata da 45 
anni. 

« Che la piccola Cuba pos¬ 
sa vivere! — ha esclamato 
Krusciov a questo punto — 
In piccola ed eroica Cuba! 
Pensate: sei milioni di abi¬ 
tanti ed ecco che il gigante 
americano si mette a gridare 
che Cuba la minaccia. E noi. 
allora, cosa dovremmo dire? 
Noi invece viviamo, cantia¬ 
mo cd anche balliamo. Pro¬ 
pongo dunque di bere alla 
salute dì tutti i popoli, del 
popolo americano e del suo 
governo. Qui c’è il nuovo am¬ 
basciatore. signor Kohler: ci 
si può amare o non amare, è 
questione di gusti: ma vive¬ 
re bisogna, e bisogna vivere 
in pace. Perciò, brindiamo 
alla pace, all’amicizia dei po¬ 
poli ». 

Dopo le congratulazioni 
degli ambasciatori, Krusciov 
si è avvicinato al nostro ta¬ 
volo di giornalisti. Anche 
questa è una tradizione di 
ogni anno. Abbiamo toccato 

11 nostro bicchiere col suo e 
sono cominciate le domande: 

GIORNALISTI: Che cosa 
fa Mikoian a Cuba? 

KRUSCIOV: Mikoian è a 
Cuba per svolgere un lavoro 
di pace. Cuba ha bisogno di 
pace. 

GIORNALISTI: Ora che 
la situazione è più chiara, 
siete sempre favorevole al 
vertice? 

KRUSCIOV: Ma io non 
ho mai parlato di vertice. 

GIORNALISTI: Ne avete 
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parlato nella vostra lettera 
a iord Russell. 

KRUSCIOV: Sì, nia allora 
si trattava di pace o di guer¬ 
ra, ed in questa alternativa 
il vertice era utile. Ora che 
questa alternativa non si 
pone, penso che le cose pos¬ 
sano risolversi attraverso i 
normali canali diplomatici e 
le altre azioni in corso. 

GIORNALISTI: Credete 

die si possa giungere all’ac¬ 
cordo nucleare? 

KRUSCIOV: Sì, il mo¬ 
mento mi sembra favorevole. 
Le posizioni nostr i e degli 
Stati Uniti sono molto vicine. 

GIORNALISTI: Tempo fa 
era corsa voce che sareste 
andato all’ONU, Ci andrete? 

KRUSCIOV: Anch’io ho 
sentito di queste voci. 

GIORNALISTI: Com’è la 
situazione attuale di Berli¬ 
no ovest? 

KRUSCIOV: Essa presen¬ 
ta aspetti difficili. Berlino 
non è Cuba e può creare se¬ 
rie difficoltà. Bisogna risol¬ 
vere questo problema. Noi 
non vogliamo Berlino ovest; 
vogliamo pace, e un tratta¬ 
to di pace. 

GIORNALISTI: Quando lo 
firmerete? 

KRUSCIOV: Per vedere 
nascere un bambino bisogna 
aspettare il parto. Aspetta¬ 
te dunque che il bambino na¬ 
sca. Il problema non è la 
data; noi aspettiamo da tan¬ 
to tempo. Non vi sembra? 

Cuba, che è stata al cen¬ 
tro dei brindisi e del discor¬ 
so di Krusciov, era già ri¬ 
corsa nella manifestazione 
del mattino: l’inno di Cuba, 
la « Marcia del 26 luglio », 
ha accompagnato quest’anno, 
assieme alle arie militari ed 
alle canzoni della tradizione 
rivoluzionaria, la parata del 
7 Novembre sulla Piazza 
Rossa. Forse è la prima vol¬ 
ta che un inno di un altro 
paese entra nella cornice di 
questa manifestazione, me¬ 
scolandosi alle note famose 
ed eroiche della « Varsavian- 
ka », dei « Soldati in mar¬ 
cia * della « Marcia di Glin- 
ka ». II particolare non è 
sfuggito agli osservatori 
stranieri. 

Questo 7 novembre d'altra 
parte ha visto una partecipa¬ 
zione di folla forse superiore 
agli anni precedenti, se ciò 
è possibile. Una folla distesa, 
sicura, che per tre ore è pas¬ 
sata sul selciato lucido della 
Piazza Rossa nell’assordante 
frastuono di orchestrine im¬ 
provvisate. di canzoni e di 
slogans ritmati sotto un in¬ 
credibile sole primaverile. 

Anche il discorso del mi¬ 
nistro della Difesa, Malinov- 
ski. contenuto nei dieci mi¬ 
nuti previsti dal program¬ 
ma. ha confermato la linea 
generale della politica este¬ 
ra sovietica: coesistenza pa¬ 
cifica. amicizia e solidarietà 
con Cuba, soluzione di tutte 
le controversie attraverso la 
via delle trattative, difesa 
della pace contro ogni pro¬ 
vocazione. 

Alle 10.30 è cominciata In 
parata militare aperta dai 
reparti appiedati (scuole mi¬ 
litari. fanti, marinai, guar¬ 
die dj frontiera e avieri) e 
seguita immediatamente dal. 
le forze motorizzate, coraz¬ 
zate e missilistiche. Abbia¬ 
mo contato oggi tredici tipi 
differenti di missili, dalle 
piccole « Katiusce » montate 
per sei su ogni traino, agli 
enormi missili, forse inter¬ 
continentali. lunghi una ven. 
tina (li metri. 

Ci sono i missili tattici ter¬ 
ra-terra. i missili terra-aria 
dj intercettazione aerea, i 
razzi medi tattici con una 
enorme testata argentea nel. 
le gabbie metalliche, j razzi 
di grosso calibro mimetizzati 
in colossali guaine metalli¬ 
che simili ai cilindri utiliz¬ 
zati per il trasporto dei car¬ 
buranti. 

I razzi nuovi appartengo¬ 
no alla marina: e anche que¬ 
sta è una novità. Sfilano, irt- 
fatti, trainati da camionette 
su cui stanno i serventi, sei 
marinai per ogni trasporto. 
Sono razzi grossi e tozzi, ap¬ 
parentemente a due stadi, 
con qualcosa di « non finito » 
in coda. Ciò fa pensare che 
si tratti o di razzi a cui è 
stato tolto lo stadio dj base 
o di razzi per sommergibili. 
Lo speaker della radio li de¬ 
finisce « strategici ». 

La parata militare, come 
sempre, termina con gli enor¬ 
mi, paurosi razzi «intercon¬ 
tinentali »; ma infine ecco 
entrare sulla Piazza Rossa 
due simboli che racchiudo¬ 
no il tema centrale di que¬ 
sta celebrazione; un grande 
modello rosso dell’incrociato¬ 
re « Aurora * seguito dalle 
sagome argentee delle quat¬ 
tro « Vostok ». E dietro ven¬ 
gono milioni dì uomini a dar 
vita alla manifestazione po¬ 
polare che continuerà, senza 
interruzione, fino alle 2 del 
ipomeriggio. 


Kennedy 

tici conservatori continuerà 
a dominare la situazione. In 
altre parole, i repubblicani 
sostengono oggi che, pur non 
essendo riusciti a guadagna¬ 
re i seggi che sarebbero ne¬ 
cessari per avere il control¬ 
lo della Camera, hanno co¬ 
munque rafforzato la loro 
posizione, in modo tale da 
condizionare ulteriormente 
la politica di Kennedy. 

Il (piadro si presenta non 
molto diverso per quel che 
riguarda la scelta dei 39 
governatori il cui mandato 
era scaduto. Anche qui il 
conto aritmetico è favorevo¬ 
le ai democratici. E’ vero 
che la scomparsa dalla scena 
politica del vecchio avversa¬ 
rio di Kennedy, l’ex vice pre¬ 
sidente repubblicano Nixon, 
ìclamorosamente battuto dal 
democratico Brown per il 
governatorato della Califor¬ 
nia, è abbastanza sintomati¬ 
ca. tenuto conto soprattutto 
del suo esasperato oltranzi¬ 
smo e dei suoi solidi legami 
con la malavita. Ma non me¬ 
no significativa è la vittoria 
di quelli che potrebbero es¬ 
sere domani i diretti concor¬ 
renti del presidente alla mas¬ 
sima carica dell’Unione: 
Nelson Rockcfellcr, confer¬ 
mato governatore repubbli¬ 
cano dello Stato di New 
York, e George Romnci;, che 
ha strappato ai democratici 

10 Stato del M'tchigam. 

Si aggiunga che, se i de¬ 
mocratici hanno conquistato 
gli Stati del New Hampshi¬ 
re. del Messico, dello louut. 
del Vermont c del Massachu¬ 
setts. i repubblicani hanno 
strappato ai democratici i 
grandi Stati-chiave industria¬ 
li dcll'Oklahoma, dclVOhin, 
del Michigan, della Pennsyl¬ 
vania. Romneg, il grande in¬ 
dustriale. già direttore della 
General Motors, deve buona 
parte del suo successo alle 
nuove concezioni sulle rela¬ 
zioni che dovrebbero corre¬ 
re tra « mondo degli affari » 
e « mondo sindacale ». Egli 
sostiene cioè che il partito 
repubblicano che controlla 

11 mondo degli affari sareb¬ 
be disposto a concessioni 
qualora il sindacato toglies¬ 
se il suo appoggio al partito 
democratico c facesse « me¬ 
no politica » e « più econo¬ 
mia ». 

Un tratto comune iden¬ 
tifica inoltre questi nuovi 
governatori repubblicani tic- 
ali Stati-chiave: sono tutti a 
favore di più saldi poteri per 
il loro Stalo e ostili alla cen¬ 
tralizzazione federale inco¬ 
raggiata dai democratici c 
dallo stesso presidente Ken¬ 
nedy. 

Ultimo elemento, c non 
meno fondamentale, preso in 
considerazione da tutti oli 
osservatori politici, è quello 
che riguarda l'influenza che 
può avere avuto sulle elezio¬ 
ni la recente crisi cubana r 
l’atteggiamento oltranzista 
del presidente. Non v’è dub¬ 
bio rhr i democratici si era¬ 
no accinti a questo colpo di 
forza, che ha rischiato di far 
precipitare il mondo in una 
guerra atomica, con II pro¬ 
posito di ottenerne «n van¬ 
taggio sui repubblicani, da 
tempo su quelle stesse posi¬ 
zioni. 
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